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LA POLITICA AiNGLO-FRANCESE PER IL CA^ALE 01 SUEZ IN OIFI-ICOL’I'A’ 

Oggi si apre la Conferenza di Londra 
in un clima d’incertezza e di divisioni 

Si precisano i contorni della colossale speculazione americana sai petrolio - Caute 
dichiarazioni di JMarlino - Il Canale mantenuto in perfetta efficienza dagli egiziani 


IL PUNTO 


d L il direttore dvlittjjicio 
-* / petroli del Dipurtiincii- 
to dculi interni aìneneano ha 
rìiehiiiratu ieri che fili Stati 
Uniti stanno elaborando un 
))royL'fto per •< fin L’io aH’Eli- 
ìopa oecidentale di un quan¬ 
titativo di petrolio che va¬ 
ila da etnqueeentoniiln ti 
un milione di barili al gior¬ 
no >. Si precisano, cast, i 
contorni della colussiile spe¬ 
culazione che I petrolieri 
americani si apprestano a 
lare «ttoriio alla nazionaliz¬ 
zazione del Canale di Suez. 

Se I paesi dell’Europa occi- 
dentale accetteranno — il 
che non c affatto certo — 
che la conferenza di Londra 
si concluda con l’approva¬ 
zione di un piano di boicot- 
tagc/io economico dell'Egitto, 
i magnati americani del pe¬ 
trolio avranno di che essere 
soddisfatti. Essi avranno in¬ 
tatti raggiunto contempora¬ 
neamente due importanti ri¬ 
sultati: da una parte avran¬ 
no trovato il modo di piaz¬ 
zare sui Tiiercati europei una 
quantità assai considerevole 
del loro petrolio e dall'altra 
avranno trovato il modo di 
uinutcìicre il livello attuale, 
assai elevalo, dei prezzi del 
minerale. Sul piano polìtico, 
ntfinc. il governo di Wa¬ 
shington .si sarn assicurato 
il modo di esercitare unn 
notevole pressione sul go¬ 
verno del Cairo ci'ilando ni 
tempo stesso di incoraggiare 
le solnzioiii caldeggiate dai 
gruppi più oltranzisti di 
Londra c di Parigi. 

Idii se questo è il pia- 
^ " no che Washington 
aveva abbozzato al momento 
di proporre la costituzione 
di una le Associazione degli 
utenti •>, oggi le cose si pre- 
scntaiw sotto una prospetti¬ 
va abbastanza diversa. Molti 
tra i ministri degli esteri che. 
sono giunti a Londra, du¬ 
rante la giornata di ieri 
hanno espresso esplicite ri¬ 
serve sulla possibiiittì di nt- 
tunzione del piano. Lo stesso 
ministro degli esteri italiano. 

Martino, ha dichiaralo di 
non potersi ancora pronun¬ 
ciare sulla " Associazione 
degli urenti » giacché — egli 
ha detto — occorre orima 
I edere che cosa sin questa 
a.s.sociazionr -. Egli ha inol¬ 
tre aggiunto di sperare che 
dalla conferenza di Londra 
escano » nuove proposte che 
possano pai ri.solvcrsi in un 
accordo, aimetio di urincipin, 
con l Egitto 

*» V /Issot più esplicito è sta- 
* to il ministro degli Este¬ 
ri del Pakistan il quale ha 
dichiarato di essere giunto a 
Londra perche sarebbe stato 
difficile farne ii meno, ma 
che il 'suo governo e a-.tresi 
pronto a partecipare alla 
conferenza proposta dal- 
l’Egitto. La posizione dei 
paesi .scandinavi è nota: essi 
sotto favorevoli a un ricorso 
alle A'ozioni Unite. P mini¬ 
stro degli Esteri deìl'Olanda. 
da! canto .suo. ha dichiarato 
di sperare che si possa iro- 
l'iirc un terreno d'a'\ nrrìo 
con l'Egitto. 

B k Lt rayioni evonomu he Jn'eno 
”®^(tie stanno (n:a base di 
y.itsi.i aifiusii tiicericz.il 
.-.ono abbastanza cfiacnti: la 
quantità di fietroUu che i 
paesi dcirtiirojia uccidenta- 
le importano altravcr.so il 
(.'anale di òuez e tale da 
I reart .■afrissimi problemi di 
r'.ivTinmcnlo in caso di bloc- L-.arebi>e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LO.VDRA. 18, — Eckii. Sel- 
wyii Lloyd, DiiUe< c l’.iu’.t.i 
'Olio 'lati praticaniciilc iiii- 
peynati pK':' tutta la Ki<>;iiat.i 
ci- o,i?;ii. alla \milia tic.la con- 
teren/a elei t< 18 ", in conci¬ 
liaboli tripartiti, rie! coi.-o 
dei quali due proble u. 
tt.niente le.tlati tra loto .-ono 
stati di'CU.'.si: co’iH’ pie-e.'t- 


ci:co,stau/e In iiue''to ino-. soUolinetituio cito de\ e e,-.- 
meuto il Canale fuuiioual-ore trovalti una ,'oUt/.ione 


iiiolto bene •. 

La frcisc " atareniu a sede¬ 
ri' di cne cosa .'i tratta i-, che 
nu^^lio non pritrebbe espriine- 
'■e (iiii>bi e in'rpleSNitù, è .'ta- 


pacifica del p i t> b 1 e in a di 
Suez- " viste che non o.'i- 
stono altre ulteinatise >■. Una 
nell.» tlichiava/.ione con' 
tro rU'o della to:/a o -tata 


la ripetut.i prtiticamente dtiUalt,;. pò; dtil uiinislto dee'.i 

K-iei" paki'tano, il (piale lui 


tutti 

qui 

(pie 


' -luni-iii convenuti; 
da quello por.-iano <i ! 


flcimtdo che 


11 


o it;i!i;int» -ce.-o tiH’tietX'-1 


-uo (tae-e 
■ico:.-o ttl- 


pt'»>net'o di .\<'OCUi-| k'tto' 


porto di Ivondra, Martino liajl;» unpocre 


tare il 

zione di utenti >■ ad una eoli- 
t‘e.’’en7a e.strenunnente rihn- 
tanle ad avtdlare tale Tjiann 
e qiitdi impegni lìntin.'-iafi ;t!i 
Stali Uniti sono dispo-vti 'ad 
as=umei’.-i |x?r tdles'iare «li 
oneri dei Ptiesi che aderisse¬ 
ro al boicott<'e4«io del Canal*' 
di Suez, e eo-i ineot:i 44 Ìare 
la loro partecipazioiu', 

I tre ministri deqli «‘.-ti'ti 
occidentali si .=ono riuniti una 
prima volta stamane al h I’o- 
r<'',«n onice » e si sono (|iiin- 
di recati. do|x> circa un’ora 
di discussione. .( « Downini; 
Street ». dow hanno conti¬ 
nuato ad esaminare la '-iina- 
zione insieme col primo mi¬ 
nistro Eden, che in preceden¬ 
za avev.-i convocato il Con.-i- 
qlio di aahinotto. Ve' -o le 
15..10 i tr*' inini't,-; dettli 
e.'teri -otto tornati dt. ■' D*>\v- 
nins .Street .. al ■< Eorei.an 
Oflu'o >•. <iove hanno {no.;e 
Ruito le loro con=uìta/,ioni fi¬ 
no alle cinque, Sttcce,-.-iv.i- 
niente. Diille? si c lecato ai- 
r.'\mba‘=ciata italiana lu'r un 
colloquio con M;."tino. il qtt i- 
le 5’ è anche incont-.ito con 
Eden a <* Downiiis Street >• e 
con Seìvv>-n Lloyd a', <■ t'o-1 
reiRn Onice» e, quindi, a,!' 
un p.^’anzo otrerto dtd mini-', 
stro inRìe.se ni deIo«ati ir;m-| 
cc«e. olande.ee e it.iliano. j 
I.a conferenza inizierà • 
suoi lavori domtuii .alle ore 
11 e non dovrebbe durare 
più di tre Riorni. Al suo o.-- 
dine del Riorno fiRiirann il 
raptxe'lo del <* Co.mjtato <iei 
cinque ». il virmorandum oRi- 
ziano nel quale .si propone la 
convoc.azione di un « Ente di 
noRozinti » per la proiiarti- 
z.ionc di una nuova conven¬ 
zione e infine, la que.'ti<tne 
fondamentale, e cioè la pro- 
po.sta di co.stituire una •< A-- 
eociazione di utenti del Cn- 


Soiio (i‘'lu-i* (.le! l.it- I netto eh a-■-‘'ciazinn*' 
l'ERitto non abbiti vo-lti >dl E.RitUc » Noi 


i; pr >- 
t uten- 
si.uno 

.uto .(ccettare il piano Dulie-;!delle Nazioni Unite 
comi' ba.-e di noRoziato. Spe-!*" detto e s-.c-uit 

ro c(»;iuin(pie eli*' '■aie.no in ‘'’ÙU'.Riuui .-i n.-oUete .e di- 
Rracio di elaborare nuovecon metodi p.icttici. 

li po\-efno e il pofxiio pachi- 
.?tano 'i optyifrebber*' alla 
i'iiposi/ione di qual.sia.-ii pia¬ 
no con Li forzti ». 

I Perfitie i! inini.stro in.inde- 
''(■ h.i latto intendi're di non 
! e-p.articolarmente entii- 


p.-opo.stc che pos-iono ottrirej 
una ba.'(* di accordo con l’E-j 
Ritto». K 1 un Rioiaial’.'ta I 
che Rii chiedeva il ^uo punto' 
di \ l't.! 'Ulla a."Ocia.^ioii*‘ di 
utenti. Militino ha ri.spostu: 


v'Si.iieino .1 cedeie che co.-.i ^ p';ino occidentale, 

c qucjla a.ssociazione ». ‘tivciuio ’ilevare che uiin de- 
•'Veramente non .-o ni chotj^ione di dirottile le navi 
cosa consista questo proRotio lpc. via del Cano » po- 

itari'ino ,i vedere » ha fli-j TRIl\ is.wi 

ciiiarato sua volta il mi- " -1— 

ni.'tro doRli E.'tori per.<iaM(i. ' (Continii.i In 6. pac. s. «oi i 


Sfilii 12 un; pur la Iraviirsala 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTO SAIl). 18. — Per 
la tiri ma volta a memoria ili 
uomo uleuue niiv\ cinque 
esattumeute. .sono entrate oy 
IH nel C'aiiale di Suez sen:a 
fare .sosia uel'a bina di l'orto 
.Sani- tlircttuiiicni,' dal!*' oc- 
que del Med'terriim o. dove .s' 
fratto come di norma racco'te. 
Polche ora la tntrer.snta de! 
rullale si compie .•■cu.a .sosta¬ 
re nel RaraRc presso Lsmailia. 
come avveniva uè! passato, 
queste itavi hanno inipiegnto. 
per pris.-inre da! .Mediterrnnco 
II! Mar Hasso. solo dod'ci ore 
in tinto, contro b’ vi’nliquut 
tro circa che occorreruno nor- 
Utili mente prniin i/ct’e diinis- 
s'ioiii (lei piloti .strantcn: di¬ 
ciassette per la trarrrsntii. e 
le altre a Porto Sant, in atte¬ 
sa che SI fnrnias..e il coiiro- 
g'An. 


menti del cantile, coimticui- 
no addirittura a giiiiduiiuurci, 
con hi iiiioru sitiKizioue. che 
era stata ereiita eoa l'obietti¬ 
vo di .suscitare, invece, diffi¬ 
colta che .SI pensarli pote.sse- 
ro es.sere iiisuperabht per la 
gestione nazionale della gran¬ 
de ria d'iicqiiii. iValiiraiincii 
f*' la .soiiiire.ssioiie della sosta 
a l'orto Saiit rhnune ita fatto 
eccezionale, dorutn alia circo 
starna che le eiuqiie nari in 
questione, tra le quali la pe 
trol'tera iialiuiia Mare No¬ 
strum. erano giunte nrlln buia 
proprio quando rnlliina mire 
del roiirogfio liirmiilo in prc 
cedenza stura entramìo nel 
eitniile. l.ii cosa tiitniria potrà 
ripctiT.sf perihé. con il sisle- 
ma ilei pus.sjggio senza fer 
mate, in eni i due coiirogli 
procedenti in senso iaver.so 
si incontrano .solo nel CSrande 
'iLago Salalo, il numero dellt 


Passo dei depulali comunisli 

per l a convocazione del Parlam enlo 

Il pro.sidriito Leone non esclude la po.ssihililà di una vonvot azione 
anllcipala - L'ordine del ffiorno dei lavori alla ripresa del 1 " tniohrt' 


quale .-i vorrebbe orR.inizza 
re il boieott.'rRRio econotnico 
contro rERitto, Ma l'ordine 
del Riorno ufiìciai*.' non e-ati- 
ri.=ce i problc.mi che verran¬ 
no disciL'^.'i, poichii i deleR.'iti 
I scandinavi srdlevcr.iiin*» la 
Otiestione (leH'in’trediato de- 
ferÙTiento alT ONTT de', p-n- 
btenia di Suez. 

liO ha conferm.ato anch.e 
orrì il primo mini.stro e >ni- 
nistro deRli e-te-; d.ane‘e. 
flatp-^n. il quale ha dirhn- 
r.ato al suo a'mivo a Lond"a 
di ritenere cho « ,a que.-Io 
punto la controver.^ia do\—eb¬ 
be e-:-;ere riefe-ita alle Nazio¬ 
ni Unite ». TTatteRRinmento 
r.'t-emamente -i^ercato della 
Danimarca e deRli altri Pne- 
‘i scaiidinav; ver.-o il proRet- 
to di as-soci.azione è eme-vi 
ancora iin.i -.olt.i (ialle di- 
Ii'hir. r.-izion; de! mini-t-o. t' 
(paiic Ila .ifr*'rTi.it.i .1 tale 
Iprono^ito: <• Speio s'.-.e 


naie». orRani-mo mediante lìl'T d.al gruppo de; 

'deputati comuni-ti. 


l'ale II (lire che i e'.ienli. yliinari che coniiioiigoiio ciiiscuii 

_ìcoiiroplio. pilo c.s.scrc iiccrc 

l.sciiito enfio certi Inulti Ieri 

DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE SU SUEZ 1 jicr esempio, da Suez a Porto 

Sani, e triins-tliito ini conci) 
ip.'io coinpo.i-iii d' hi'ii veiitt 
iqunttro unita. 

ì Dire che il trullieo proee 
i*/*' regoliirnieiite dinique e di» 
ijioct). (.Ippi II Porto .Suoi hunno 
iehie.sto il passiiggto rriitidue 
inan, rosi che iiresinnibilmen 
te ."ii aiidru, nei due .srii.s-i.j 
nuornmrnte sopra hi cifra dii 
‘ quiiraiiia. cioè .toprii la inedia | 
ii/ei pa.s>.a;/(/t in /leriodo « nor 
jniair». I! direttore genenile 
[della nnimtnisfrdrioiie mirio- 
jnalirrnta. Vniiis, ha potato in¬ 
fatti dichiartirr. ni unn con¬ 
ferenza stampa icnnta in que¬ 
sta città, che a suo arvi.so 
la fase critica è stata già .su¬ 
perata: • La situazione — egli 
ha detto — «• ormai norma¬ 
le. i\oi non abbiamo proble¬ 
mi per t piloti, e eontinnere- 
mo a far funzionare il canale 
meglio di «pianto .si .sia fatto 
la passato ». Circa i piloti, 
Yiiiiis ha aggiunto che proha- 
biliariile fra breve ei saranno 
fiiit piinti che al tempo della 
vecchia compagnia cnnccssin- 
uaria. Infine, a min domanda 


L Fhe.'idente della Camera 
I.eone ha ricevuto ieri mat- 
.tnui a Montecitorio i compa- 
Riii D'Onofrio. N.itoli e Pie¬ 
tro .-\mendola. I parlamentari 
comuni'-ti hanno inleri>ell;ito 
il Pre.sidente pe: coiio.-eere il 
'Uo pensiero in merito a un.i 
coiu’ocazKaie anticip.il.i di'lia 
Camera, come con.seguen/.ti 
(leRli sviluppi delia situazione 
internazionale per la (jur-tio¬ 
ni' di Suez e in riferimento 
alla mozione presentala .su ta¬ 


li Presidente Leone ha «ii- 
chinrato che non su.-.si.'itono, 
.1 --.un giudizio, ragioni tali «Iti 
con.siRlitiie la convocazione 
■ iiiticipala della Camera, e ciò 
in rcl.'izione alia previ.^ta ria- 
[lertur.-i del primo ottobn’. 
jL'on. Leone ha però agRÌUnto 
che. n.itiiralmente. .-i 
un cventutile rie.''.Tme deli.i .si¬ 
tuazione, in rapiKjrto agli ul¬ 
teriori sviluppi degli avveni¬ 
menti anche in .-ede parla- 
ment.are. e a tal fine h:» ag¬ 
giunto «li non avere ancor.a 
fatto diramare Lordine del 
Riorno per la .-edutti delia ri- 
fjre-;.; al cne si provvedera 
ne: termine minimo indi-pen¬ 
sabile. 

Coni-' ri.'Ulf.i d.i t.'.ir not.- 
zi.i la presidenza delia C.-i- 
'ver,:. pur non mo=lr;ind. 
:.i\>-r- -. 1 de a un,- i:'n;ne(i;.it;. 
.con .■oc;i/.i.ine .-.nticiprita de!!: 
” ■ ^-e ".hlea. non ne e-ciucie 


te trii.scurala. di mettere a! 
corrente il Parlamento «iegli 
avvonimonti. di esporre la 
propria linea di crindotta, di 
'•ollecitnte una presa di po*-!- 
zione parlamentiire in co.si 
delicata .situazione; ciò che 
può e.s.srr fatto .«-ugRerendo 
una convocazione dell'.i.'-'-vm- 
blea al ritorno di IMartino lia 


I»ndra. 'e non p: im.i. e m 
ogni cti'o protittando deila 
riprc-»! parlamentare per met¬ 
ter line :dia .ittuale <• -eiui- 
clande-tinita » della no'tra 
attività lutei na/iia».de. Non 
<ii\er.'-a re.'iK'n^abilita rivado, 
(linatizi air*q»mioiu' pubblica, 
su tutti I gruppi pai lamen¬ 
tar;. 


Il Comitato Centralo del PCI 

, relativa alla ercntnaliht che 

convocalo pei- il 2 fc selltniibrcli’,';..;;',:,"',1"::.,™!“,™; 

degli utenti ?.. cerchino di pas~ 


La Diraxiona del P.C.I. si riunirà in Roma il mattino d* martedì 
2S «ettembre. 

Il Comitato centrala dal P.C.I. a convocato nella sua seda in 
Roma per il pomeriCBio dì mereoledì 28 settembre. Sono invitati 
i membri della Commissione centrale di controllo. 

La riunione della Commissione nominata dal C.C. per la «la- 
bofaxione della dichiaraxione procrammatica e rinviata al mattino < 
di sabato 22 settembre. i 


■stiTc il canale con propri pi¬ 
loti, ha risposto: • Lasciate che 
provino . 

Sui piano po'it’co e diplo- 
(iiafTO, .SI registra oggi un 

PAOLO PF.SCr.TTI 

«Cnnliniia in S. pax. ti. r»l) 


AZIONE 

della CGIL 

por l’unil'icazionc 

sindacale 


Si V : multa ieri la st'gie- 
toi ui della CGIL per esaiui- 
n..:o la .-situazione .'tiiidacale, 
cuM particolare riguaiilo ni 
P’ohlemi doll'imità .^iiuhi- 
c.ile. 

La .Segiolona coiifotloralo 
— o dotto in un comunicato 
vii.amato al termino tlolla 

unioni' — .stilata con .sitd- 
di^lazumo il oo.slanto rtif- 
toi'/.nmonto della spinta 
imitai'ia dello mtisso Invo- 
r.iti'ici. elio si allargti senza 
Mi.-ito in lutto lo località o 
luoghi (il lavoro o in tutti' 
lo cati'gorio. I promottonti 
-viluppi di qvio.sto proro.-iso 
iiMitaru» — cui hanno con- 
inbiiito o conlribuiM'ono lo 
iirlontamonto o Ltiziono dol- 

1.1 CGIL •— .soni' il ri.-'Ultato 
liol'.i ni'Oi>primil)ì!t' ;i.-:pira- 
ziono doi lavoratori di tutto 
le corrr'nti r* di tutti i .sin- 
dac.iti a pre.yi'iitni'sì imiti di 
ironie al padrone jjor otte- 
iii'ie la realiz-zaziono dello 
lori* riiondicazioni ocono- 
mii'ho c sociali. 

Sempio più oon.'.ipi'volo ('> 
tra le ma.-'O l'.ispirazione ad 
un.'i orgaiiiz/azii'iie .sindaea- 
!(' lioinix'ridica e unitaria, 
antiinoma di fionte allo Sta- 
t*> o a! gol «'i no, indipen- 
d«'n!o d.i tutti 1 pallili po¬ 
litici c'he ofM'ri — iiell’am- 
hito (lolla C*ist itu/.ione del¬ 
la lli'puhhlira — por il con¬ 
tinuo iniglioranu'nto dolio 
corKÌizfoni di \'ita dei lavo- 
«' i)(': un ('ITollivo 

P”(>g:i'.'--i) ocnnomico «' -o- 
cialo. *' iii'll.i qii.i!»' con- 
Ihii-'Can*» I lavoratori «li ogni 
tondon/.i politica e idoolo- 
Rica. --<'11/.i nO'-'Una dneri- 
llliMaZDM''. 

L’unità --indac.do -aià I.i 
•- nto.'i di un proco-;-.-*) di 
rinnoxjimi'iuo che richiede 
r.mpeRiio .'-incero «li tutto 
d mox imeiUo sindactile ila- 
li:mo. L’ii'pirazione nll’tini- 
ta .si fa strada in tutti i .«iii- 
dacat: la Segreteria confe- 
d'orale invita lo organizz.i- 
vioni dell.i CGIL a racco- 
gliorla e a stimolarla, di- 
hatU'iido il problema d«*ll;i 
imìlà .sindaoale fra tutti i 
Involatori (' t)rf>muovcndo 
ogni iniziatica ohe ooneorra 
;i reali zza r«> e e«>n.sondaro in 
tutto io formo po.ssibili .sul- 

1.1 ba.-o di im.i pialtaform.a 

comuno. Lunità d'azione, 
proim'—.1 p«" 1.1 complola 

unità .sindacaio. 

l’er approfondile .a di- 
-au'-'sioiio .--u qiie.sfi temi la 
iSegrotoria ronfed(*ra!c ha 
con locato per i giorni fi o 6 
ottobre il Comitato e.sccu- 
tivo confederale con il .-o- 
giiente ord.iie di'l giorno: 
•' IVo.-.pcttu*• della unità 
.'indac.ili' o compiti della 
CtUL '. 


IN DIFESA DELI A CORTE COS TITUZIONALE 

DlnissiODl per prolesla 
di Eorlco De Nicola ? 


Gronchi non le ha ancora accellate — Convocato 
d’urgenza il Consiglio dei ministri per applicare fi¬ 
nalmente le decisioni della Corte in materia di confino 


.St'ciniild iioti/ir di Ionie 
l'iurnalislic.i, che riMillano liit- 
tiivi.i conlenii.ite. 1 .urico Ih' 
Nicol.i ''i e llillU"^^o len d.ill.i 

c. irìca ili l'rcsiileiite ilell.i nor¬ 
ie (lostitli/ioilide. Il seli. De 
Nicola li.i iiivi.do .-il l'rcsiileii- 
le lìroiu'lii iiii.i lettor .1 «li ili- 
uiissioiii, c «li l.ile silo p.isso 
li.i iiirormiito i Pi'csiileiiti delle 
line tlamere e l'on. Sedili. L.i 
lettera .i (ìroiu-lii s.irehhe .ae- 
eompagii.-jt;! ila un jdico coii- 
lenente iin’aiiipi.i docnnieiita- 
zione Mii motivi che hanno in¬ 
dotti) De .Nicol.I .1 diinettersi. 
Delle dimissioni non e il.il.» 

d. it.i, tnltiivia, iioti/i.i iiiiìciale, 
non avendole (liuir.i il (lupo 
dello .Stalo aeeellale. In ser.i- 
la. e in relazione .i nò, (iroii- 
rhi li.i i-iceviitn .Segni. 

Ili si .lURiir.i perciò \iv.i- 
iiienle negli iimliienli politici 
elle le dimissioni poisaiio es¬ 
sere ritirate — e (|nin(ii l.> 
erisi dell.T C.orle Uostiln/ion.i- 
le evitai .1 — qllalor.i venga 

r.ipìdaiiieiile sanata l.i silna- 



IN PROGRAMMA FRA 4 GIORNI A ROMA LA PIÙ GRANDE MANIFESTAZIONE DEL “MESE 


, ■ . . fvrii!iJrti:ta a 'CfvìricL* iif.is 

h:Dr:to cho coca -i.ii 

»fjiro vjj fj (>*":! Olla o >.:ì . i ». 

;mn’‘ìMtra 1.1 c onluaiita 

jla fi; Suo/ 


Lì 

'4 I > 

o'f»":! fjua o .-.a 
'.->u-r.>> ci: vist.i (ì.ine.-e in me- 
IritO' ascolterò quel.o c'iei; 


Togliatti parlerà domenica a Villa Glori 
nel co rso del Festival nazionale delT Unità 

I tirllr s 4 ‘/.ioiiì <li Koiiia |»r 4 i*s 4 M|ii»iio iVbbrili - l.:i vila iHililirn ìl:ilì:iii:i uri 

ri<M - Il vìlhM|(|if> 4 lcll:i 'slaiii|>:i 4 *oiiiiiiiisla > I Ha «fraiulr iVsla riiTa ili f*«fl»r 4 t <|i >|nrilo |Mi|iolai' 4 ‘ 


RCiivra .(• 


I: -vtii ctar.o 

Partito comuni.'ta italiano 
in re-ÌPalmiio Togliatti, pronuncc- 

orc 18.30 


-p.ltr. «ri- f t.,.vi r-ff.-héZi"ue mi.z.cne ci muip-, .a un c.i-cor-.) ai.t ore lo.-m 

'-i-ò' -.i syn P-,-i'-l'ento u-'-i'*'* " •' * fiiziutive di idi domemea. durante lo .'■voì- 

’i'-a d'i dve dere • E a chi' rr;, i z-u:)!); ; i er.t; r: o del g-.-jg.mento delia fe^ta nazionale 
Irhie.Ieda" -'è il -la. gove-m.!' -- P "--'' e-'O-e■ deìLUmta che -i terra a 


co dei 'Canale: circa U>J0 nn- 
'tc. hanli a! giorno, o.ssia pin 
bi lei'tomiic tomicHttte. Lo 
r.cqui.sto d: pclrolio amcri- 
rciio non rusoivercbOc d 
jirobicma; da unn jHirtc per- , 
(.ac qne.'to creerebbe gravi i 
difficolta rahilnrie e dnliol- j 
tra perche tu lunghezza del ! 
percorso inciderebbe sin noli 

e. qmndi. .srns'btimt’nte, slit 
guizzi lutto qw.<to P.nilta. 
ot viamenic. ia solidarietà 
delle potenze eajnialtstichc 
europeo non solo con gli in¬ 
teressi coloniali della Erar- 
.-ui e dcl'i'lng'niitcrra ma an¬ 
che con le. ftosìzioni del nwo- 
ro eolomaltsmo americano. 
Sicché se da una parte du¬ 
rame .a jirima conjerenza di 
I.oiicira ic diciatto potenze 

f, rinatane de. -r piano Dul- 
c-- nreiano trovato ‘ ui"- 
ta attorno aU'c.sigenza di 
dare un eo.po, attraverso 
i Egitto, ai oiorirnenli r<ori(»- 
nc'i del mondo arabo e dcl- 
i’.Ajnca do! nord, nello ra¬ 
se attuale della cri.si di Suez, 

C con le pro.speitirc eho In 
"■ .-tsioriorinn*' degli utenti •• 

fa balenare, gli inierr.ssi it i- 
mediati e .strutturali di ogni 
paese ri.sfhinno rii nreuderc 
il sopravvento sugli altri 
motivi di ordino politico ge¬ 
nerale. Il che può rendere 
cf.rni pesante Lataiosfcro 
rifilo Conferenza che oggi si 
opre nella capita’c hritannicn 


viare 
RO ; a 
l-ondo 


^tr.to ;L.-:p<"*M . s - j i.'umed;.»’;..venie i;: l'U--,, ai... 
novig'-io diiuc.-o '.un-ip’f<r:u.o o't.iure. 

..1 . 10 ! Cai)'*. ;K),ci't-‘ T'>, c.i - al «nvc ;- 

C.nnri'e. Ur-n-ori h.-Uno *..a. u'. ..-vert.re 1 .* r.ece-- 


FpOSa.' 


D.nen.i*-' 


d,.;h.!s:t... um* .cJ ' ZZ: 


a 

fioma nel grande pareo di 
Villa Glori. La .suggestiva lo¬ 
calità. ricc.i d: iicordi storie, 
(vide il sacr.ficio de. fiale'h 


v.fn-’Cairnii riuiuti durante la di- 


Villaggi aviaiino un loto .-i 
gnilieato. una loro gìu.stific.i- 
zione politica; .'i apriranno 
king«i il viiile principale «1*-I 
parco (tifi quali- j .'eguali d; 
trafTico verranno tra.sfo; niat. 
ni salile 'ulia vita politica 


d( ...* Kcpuljbl.ua roina- 
; f) r « p a r a a mutare 
aspetto. la- «nganizzazioiii 
eomuni-t<- .icj.a capitale «ono 
al lacoro da alcun: giorn: 
j*er alle-tir* i villaggi che 
popn.i'ianm» il pareo •• m-r 
la pieparazmnv «logli spi'l- 
iacoli 

C'om’e «amai nel «-«j-liinieidotle dal PCI per aprne l;*, .\el quinto villaggio vi .-a- 
<• r.i'La l.-adizKjne dr-i!e fe.'Tej«il ."-ocia.ismo m Italia jr.iimo ir.'itlorie. tavole calile 
oe'la -t.irnna eomun.-ta. ijU .-econdo xiliaggio nio-treralp luui lo.'iicceria, oltre a una 

_ . ,*-n una 'one di panne!!!. di|rprn, d, attrazioni. Nel qiiar- 

~ jf'hcRorie «■ di grafici i prò- vill.iRg.o. poi. osterie. lucv 


tma con i \ini tipici delle traii 
vane regioni, saranno rajir nienica 'i esibirà un com- 
p.-e.-entiite vane «jualità di plesso dj arte vari.i. Nel p<> 
Chianti. Itarbera. Grignolino, meriggio avrà luogo ì.a 5 eie- 
Kaiolo. e co.-i via. Durante|zione per il concorso «Un 


tutta la giornata nel terzo 
ciilaggio sarà jn attività una 


•t-j Italiana > e -aranno cinque. I ! orehe.strina jazz per coloro 
ip.-inu. illu'trera le lotte con-I^:iu. vorranno danzar»'. 



fondi mutamenti 


avvenuti, o-ite 

-.'if 


e tavole «alrìe saranno 


xionc chc' ha indotto Do .Ni- 
col.i al gr.ivc gesto. Il t.on-i- 
gli.i doi .Minisln e stato ur- 
.(cnleinontc convocato pvr que¬ 
sta inaUuia appunto con lo 
scopo di approvare il piovvc- 
dinieiiUi pi'edì.sposto d.ii iir- 
nistri dell’!nterno c della liui- 
sti/.ia recante norme per l.i 
nnov.i discijilina per l’ainiiio- 
nizioiic c il contino di polizi.*. 
l.ile provvedimento si ispir.i. 
a (pi.iiito si assicura, agli in¬ 
segnamenti conlemiti nelle re¬ 
centi seiilenze della Coite Lo- 
stitnxionule. .V questa ruinio.ie 
urgente del Loiisiglio dei .Mi- 
ni.stn si i- Rulliti dopo iin.i 
telelonata tra l’on. Segni e il 
iTesiilente De .Nicola. 

Il Roveriin si propone, in 
qiie.sto modo, di riparare alla 
leiitezz.i dimoslrala finora per 
qii.iiito rÌRUarda radcRuaniciito 
li'Rislativo alle decisioni prese 
dalla Corte in sari campi, di 
cui quello delle disposizioni di 
pnhhlie.i sicurezza per l’.iin- 
inoiiì/ioiu' e il contino è sohv 
un esempio. l*iù in generale, il 
Roveriii) vorreJihe in (al modo 
.scindere, più di «jiiaiito non 
.ihhia fatto finora, le sue rc- 
.sp(insaliilìt.à iL-igli attacchi che 
elementi di dc.stra c amliienti 
liurocralici hanno rivolto con¬ 
tro le sentenze della Corte, in 
specie jicr (|nanto riguarda it 
r. U. delle leggi fasciste di 
puhlvlie.v sicurezza, che sta agli 
.iiilipodi della Costituzione rc- 
pntihtic.ina. 

Onesti attaeclii, come e noto, 
sono degenerati perfino in iii.i- 
iiifesli oITcnsivi nei riguardi 
della Corte Costituzionale, pro¬ 
vocando tiitlasia in questi 
giorni una unanime deplora¬ 
zione d.i parte di tutti gli am- 
hienti politici c di stampa. .Si 
sperava che l’apprezzamento in 
fai modo espresso da ogni par¬ 
ie per l’operato della CoHe e 
della sua Presidenza rendesse 
vana la campagna orchestrata 
d.i clcinetili intcres.sati — ne¬ 
mici della Costituzione — per 
provocare appunto una crisi 
dell.a Corte e indurre De .Ni¬ 
cola alle dimissioni. A maggior 
ragione c’è da augurarsi che 
ora, dìiiaiizi alle ripercussioni 
che le annunciate diniission: 
.già hanno avuto cd avranno, il 
ITesideiite De Nicola rimanga 
al suo posto e continui l’opera 
siia._ Ciò dovrcbhe richi.tinare 
tulli gli amhicnti politici na¬ 
zionali, e in primo luogo il 
governo, al dovere di conside¬ 
rare l'altnazionc della Costi¬ 
tuzione conte proprio primo 
eonipito, modincando radicat- 
incnle i|UegIi indirizzi la cui 
persistenza entra oggi in cosi 
grave conflitto anche con il 
massimo organo giudiziari.) 
dello .Stato. 

La questione di Suez — pro- 
l)U'iiia chc resta al centro della 
sitii.izione politica — potrà 
forse anch'essa essere presa in 
esame dal Consiglio dei .Mini¬ 
stri, che da «juando è sfato 
roniuilato il progetto anglo- 
francese di < associazione de¬ 
gli utenti > non si è più pro- 
niincìato. Purtroppo è difficile 
che vi sia una presa di posi¬ 
zione pubblica, anche se csva 
apparirebbe tiill'altro che su- 
pcrflii.a din.anzi alle allarmanti 
voci che circolano. Il ministro 
.Martino, nella prima telefo¬ 
nala che ha avuto ieri con 
Negni d.i Londra, avrebbe di¬ 
scusso diffusamente della even- 
jln.ile adesione italiana . 1 . 
« blfH'co economico» c.vntr.v 
jl'Kgiflo progettato dagli .inglo- 
,I r.jnco-arnencani. Tale adc‘io- 
ioe s.irelibc subordinata alia to¬ 
tale copertura, da parte ame- 

-Wlia mattinat.. ù) (io-ri'''".‘!"- 

'nvcrebbero all economia if.i- 

liana dall'acquisto di pctrol: » 
sul più costoso mercato ame¬ 
ricano .inzicbv SII quello me- 
iliorienlalc e *lal dirottamento 
ilei tr.sffico, Or.i. .1 parte ’l 
f.itio l'Iir t.i’e ropertur.a c di 
escludere 'il srstema di pre¬ 
stiti amcrie.vno non ri;uard-c- 
rebbe le moliipLeate spe-c d' 
Iraffi.'o e tanto meno i il.inr;; 
di ogni genere ai n'sstri porti •- 
una simile impostazion-c da 
parte italiana non è certo con- 
Maria Doni. Bruno \ itzani cjson.v né airasserìl.a volon;,'i d. 


Il Prr.siiirntr Ile Nieol.i 




volto nuovo alla r.balta ». in¬ 
detto da Vm’ Snove. .'Mie 20 
cominceià Io .spettacolo .scra- 
.e. li p.^'-entature sarà Silvio 
Noto; l'orche.sir.T .'ara quella 
di Luigi .-Xvilnbile; canteran¬ 
no. tra di altri Carlo More¬ 
no. Luciano Henevene, Wal¬ 
ter Hanucci, l^a Di Marzio. 


I -- •• — -- - .."** 1 ^ V 

.nel mondo. nello stile della Rom.a de! | .-Xclriano Gentili: la rivi-ta ò|ricerc.irc una soluzione c^n- 

II le.’-zo yiiìagg.o -ora d«-' ;oiiq)<) dei ..nulo (e qui gl: 1 alTid.ita al trio ILar.eni. aUeordata e pie.fica, ne alPimp.'- 
dicato alle *otte per l'apei tu-’-peii.-ieoli .-.-iranno eo-lituiu |iiun Pietro c .-Xntonio Degno di portare ia qncstisnc 

l.iD’OVf. ne .al più clcmcn'i'c 

, - - ... o-aiterài intcrcs-c nazi.snale. 

ipa-sat.'i. 1,1 quella odierna e.(.ji;fj;) Belli), luci pomeriggio anche un ;n-, Nn! pian-s della po':t:i 1 

[della Roma auspicata dai coi iLorganizzazionc dei villag-icontro di pugilato. La fe.sta;terna, la direzione delli DC hi 
m’uni.sti; 1 ! quinto viilaggioj»i ,.arà accompagnata da unal-arà (onclusa da uno .'ootta-piato L.ivvio a una più intensi 
documenterà 1 apporto dcllal^t-rip di altre iniziative cen-colo di fuochi artitìcia'.;. ipolcmì» 
stampa comuni.sta alle lotte! 


• ra a -inistra; ii quarto mo-ifi.-i -torneli.Tte e dizioni diK'ieo a Vqo Pecori, 
Ist.'-era il vo.to del.a Roma'ver.-i di Bancarella e di Gn'.'ic-! 1| palco «entrale 


condotte dagli itali.nni. 

La divi.sione in villaggi è 
.stata resa necc.^saria dalLam-^ 
piezza del parco «■ dalLe.si- 
genza di raggruppare .spetta-1 
coli c divertimenti. Ogni vii . 

laccio avrà, infatti, una .sua > - 

vita «autonoma, rispetto .al „ , , 

'f. ^!'Vi''nc Vv\ li *fùcolo pubbiirato dalla nn.iva 

ne. chioschi bar, traiteni- ’scientilira amerlca.ia 

7’*'”V)- y » • rroicItiH e razzi -, Kurt Steh- 

<qiiclln dcdicnto alle linj^ r Richard Fostcr, membri 

per 1 apertura a «Ninistra) laboratori di propulMonr 
ospiterà un ristorante capace delta .^larina americana, dichia- 
di -servire seicento per.sonej,j|p^ j, ofmai po-tsìblle in- 
contemporaneamente; la cu-j^,^^^ „„ 

Cina ^ara quella romanesca 


può lanciare 

uii raxKO wiilla Ijuiia 


poìemìca cnnlrn l'nnifi.'.iz''r--' 
tsivialista, pivlemif-i che hi t--"’- 
Iv.itn ieri riflesso in un v.vice 
lodilori.i’e del Popolo che .i.'- 
l'ii'a N'enni, i soci.ildctnoc-i; c . 


(i repubblìc.m; e ; -ific.i’- — 
;Ti..n i comnni'lì. per l’.-s.'.-)- 
-:,ine — *fì .snti-'er-.'.i'',,m v 


IL r.MRO — PrOscRur intensamente a Suez raddestramen to del piloti ehe hanno offerto la loro opera per assicurare 
il tr.sfficn sul r.inalr, Nr!!,. t. Icfnto. d« rìe-trs x sinisira. on pilota russo in addestramento nella rabinn di comando di 

una nase Italiana, itn pilota itrero e il comandante della nave 


(fettuccinc con le « regaje » 
di pollo, pollo .nrro.sto. bi¬ 
stecche e vini dei Castelìi). 
Nello sto.sso villapRio oltre a 
una tavola calda e a una ro- 
.sticccria. funzionerà una can- 


operaxtor.e sarebbe possibile — 
seeondo t due americani — lan¬ 
ciando It raizo a partire da nn 
pallone ehe si trovi eia ad una 
altezta di almeno ventitrcmlla 
metti. Il « carico alile » del rai- 


Parri a Pechino 
con i delegati italiani 


zo non potrà, al punto in rui 
si trova attualmente la tecnica, 
sorpavsare i due rhilotrammt.. 

Il proiettile sar.i costituito I - 

rssrnzialmenie di tre raxxl a! PECHINO. IS (F C ) — L .= ?- 
propulsione, i quali si slacche- jFerruccio Parn c .irr:- 
rar.nn l'uno dopo t'altrvj. per lv-Mo oggi qui in aereo di Mo- 
eoprlre la disianza di circa Ire- j*^-^. hi delegazione cu.ru- 

reiiltzscssanlamita km, ehe sr-"‘L' t‘.ili«:'.i Co-, P.».’'i s.s^vv 
para la Terra dalla l.iina * h>e Francesco e la s'.gno- 

(7.1, Lav-vocato Piccardt, Ricc.ir- 
do Bauer, l’archite'.to Rogers. 

«Leggete 1.1 V p.igii.a il .-er- ripgegr.ere Piero Casini. Gi.in- 
vjzio .sul Congres.so intern.izio.(cario Vigorell’l, Mario Del Vi¬ 
naio rii astronauti^» .iperto.siUcovo. l’on. Laconi, il dortor 
ieri a Remai, iMiel; 
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L’UNITA* 


UOPO LK PUOPOSTK ItKI COMPAGNI NOVELLA E »>ANT1 


IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 


La prospettiva di un sindacato unitario Nuove vie si aprono airuniia del giovani 

ai centro dell’Interesse del mondo del lavoro P*r II pro gresso demecrallco del nosire Paese 


il coiÈiitalo sindacale del Ì^,S,D,i, favoi^ecole all’nnitù di tulli i lavoi'ftloei 
Un eonnnenlo iielUt €.i»S.U. - Miichia»*azifpni dei eOÈnipafgni tiessi e Uonilntetli 


Solidarietà della FGCI con i giovani egixiani — Un’inchiesta sulla « condizione giovanile » — Contrad¬ 
ditorietà della situazione — I giovani comunisti e Tunificazione socialista — Nuove forme organizzative 


deir unilic-iuione [nota 


ha inoltre deciso diIj'uinf’eic una concreta con-t/ione di un nvi<>\o sindacato,]la UtscusMoe»: fia Ton. srjnl 


Nel rapporto con cui hall gruppi giovanili della De-|dere decisamente i’ por.cdo|rappoi-to Berlinguer ha ana- 
uueilo lunedi sera i lavori inocra/.ia cristiana ud es.-ere della guerra fiedda e di rea- liz/.ato la pos.z.one .ntuale 


sindacale tiene desto rintcres- favorire fiequenti consulta- verga n/a snulaenle. clic* non sara nò la C’GII.. ne • siiitlacati (uideilfrall. 

se di tutte le organizzazioni zioni con i compagni respon- Dal canto suo il compagno la CISL e nè la UIL. e o.a di ® 

dei lavoratori. Dojjo la dichla- Siibili del PSI al fine di gel- ■.ocialJ.''tn liiccnrdo Lombardi finirla con la concorrenza tra 'dMa/lonl sindacali 

razione di Tanassi vise-segre* lai e le premesse per una co- ha detto: » L’e.sigon/a di una queste organizzazioni. L* con- *“ 'o sciopero 


del Comitato centrale della coet enti con le loio iccenti lizzare una erfetti v.i d de: giovan: di fi onte a. p;o- 


l.nrio del PSDI (favoicvolc mune azione sul terreno delle unita sindacalo su basi riiino- fortante constatare — ha con- 

alle pioposte formulate dal rivendicazioni economiche e vate c del tutto svincolata sia civico l’on. Lombardi — che L®' 

compagno Novella e dal com- Kociall ». (].,j dalle attuali i! maggioro inteic.si<‘ jjei que- 

pagno socialista Santi), ^llre Anche degni di lilievo ap- posi/kml dolio tre Confedera- sto procp'..'>fi di iinilicazlone i _ 

ne sono venute, sia pine di paiono i commenti della se- /.ioni, è in cammino ormai da sorge dalle due organizzazioni ' P 

tenoio diyeiso. greteiia della CISL cosi come, almeno due anni. Il problema più solide, la CGIL e la 

I a a/ioiie snida- maniera ufficiosa, li iiport.i clella no.,ti.i piepara/ionc co- CISL 

«Italia». La CISL me socialisti a questo evento. Anche il compagno PesM. t 

lemner^fp". In che «econdo noi. è incluttabi- ^pgretario <iella CGIL, ha t,., 

mnono det Cai maSà '"f"le. lu da me posto alla di- fatto una dichiarazione che H.ù 

e% Ariel ia n-icri NCaSf ‘•‘vcr.sc* tra quanto detto rezionc del PSI circa due anni viene ad aggiiingcisi al co- ten 
Corti c Ur'helti ’ * ' tJa Novella c da Santi, giudica fa e. dei ro'to, io e altri amici inimicato emesso dalla sogie- ppi 

«II comUato — a quanto**'* posizione di qucat’ultimo traevamo le nostre eonvinzio- lena confederale e che i ipoi - nt 
SI comunica — sulla base del « più prudente» e ricorda >*' tiall’esnpiicn/a acquisita .'f' P*inìa pagina . i 

,1.., clic «le ivissihili inli*^r. sol durante il convoL'no di Toi ino • es.si cosi si e ospicsso; tiM 


rato una manovra nrovocatorla perchè, di fionte ella grave rlodtco impegno {/lovamie aei neiia nuova siiuazione ina- io aopoguerra. aai lento e 
e scissiuiiiitica all*» sialo attua-Icrisi internazionale scoppiata diritto egiziano a nazionaliz- Ha si muova con maggioio li- contiaddlttorlo proce-so d' 

Ir Ilellr cose pei l,i questione di Sue/, le- zaic la Compagnia del Ca- berta ed autonomia, esercì- spostamento a sinistra che e 

-_ vino la loio voce in difesa naie, ^on le critiche alle for- landò una piroiia funzione culminato col voto del 7 g ii- 

I nanofflori rioih rfill o flU della pace e contio le lOinac- me da loro stesM definite positiva Un inteivento atti- gno, la gioventù e iisc.ta e 

I {Jaiicilicil uoiia vuil c vijl imperialistiche. "preoccupanti” delle reazio- vo del mondo giovanile Ita- si affaccia in un periodo nuo- 

In Sciooero S Palermo - Noi vdgHamo prima di ni di Londra e di Parigi - Hano nella questione di Suez yo La potente ripresa uni- 

lutto — ha detto l’oratore — potrà dare espressione poli- tar.a che si esprime ncLe 

r.U.En^lO. 18 . I STmov'fm'c?” ' ‘“"p" l” in.nin^^.'ic "oc.ifhd 

li'iinn., dòn .T'ili òo.iliiòòuò lò.òii.li' Ci 'rlvolai.imo ndllo 1 ! compasnn Bei linfiiier [a TOCl clii.-irnarc i «lovnm ejill-imiia smddcaic fnyor.c,- 


documento .1 suo tempo eia- elio «le |X)s.-,ibili intcH* sul «hirante il convegno di Tot ino eosì f,i e espie-iso; 

borato, ha stabilito di convo- piano Vanoni sono oggetto di licr la liliertà nelle fabtmiehe " C-oiuotd,, pienamente con le 
caie pios.simamcnte un con- oroposte già avanzate a suo m cui era emersa l.i cerlcz/a fileni.n.i/ioni dell on. No\,i:.i 


li\n 1.1 lotta, o nf>ta. i fiatoni cottale nassivamente che nel per In denìocra 7 «:a. ncr il so- tare); per la v.ltoiia delle na. nei piofonde ufoinìu d. 

lii lavoro, inalgiatlo lunglio Mcditeiianco, alle pollo d. cialismo. ai piofondi muta- .dee .socialiste .nel glande ” 

ti.itt.itive -iindac.i 1. negano la ea;„i nostia. accenda un menti avvenuti negl, ult:m. confronto coinpct.t.vo tia i. t.chc chr a\\ic,niirio . yst a- 
conce.-sionc di hit* 94.40 al conflitto i-apace d; travol- anni nella s.tuazione m'erna sistema socialista e que.ln ca- la poa^ib ..ta d. 

gioino di indennità di con- gerci. C; i ivolgiamo infine ai ed intern.i/ionale. -Sui oroble- p.taii->ta A questo punto il eut.ire le p'u dolorose lottu- 

tingen/a. vhe invece i lavo- movimenti giovami; di ogni mi della nace. ;n pvticOic.re compagno Berlinguer ha sol- re Lontemporanoamento nc- 

ratoii delle altie pioMiie * già tendenza, perche la qucstio- si sono venuto manircsnndr; tolmcato la grande impr* tan- **' ■'i inanire-itano lenonic”! 

perrepi<;cono ne non e di quelle in cui si significative conver'*en7e tra z'i del prossano Festival Mon- coatiauu.t.oi., tcnae.i/e «..a 

f-’i: rigidimcnto dell, p.ntc possono cicnprendcie le osi- le diverse forze giovanili at- d.ale della gioventù che si cap.to.azione ed al confonni- 

padion.ile Ii.t ro-o particolar- tazioni giust.ficaie le fiat- torno a tre questioni d. no- lena a Mo^ca neireslate 19 à 7 . smo (pci e-^empto, tra i g.o 


Lana. Sul problema dell’unita 
.‘socialista, il comitato ha ascol¬ 
tato una lelazionc circa l’in- 
conlio avuto dalla delegazione 
f-indacalo socialista con il 
scn. Commin 

« Lall.i di.sciii.sionc elio ne 
e seguita e emersa una com¬ 
pleta identit.i tii veduto sui 
principi che dovranno infor¬ 
mato gli .sviluppi della unitl- 
caziono socialista sul piano 
sindacalo. A tal proposito il 
comitato riticno elio la solu¬ 
zione del problema sindacale 
romo conseguenza doU’unitn 
r-n''i.ili,sla non po.ssn sfuggire 
a una nniiostazione unitaria 
che Uovi nella situazione at¬ 
tuale del movimento bindac.de 
Italiano una delle sue più 
v.nlide ragioni. 

« E’ evidente che le prcce- 


ORRENDA DISGRAZIA A MILANO 

Un upnraiu della Brada 

brucialo dair acciaili fuso 

7 rr niorfi sul Immrn dui lìiu^- 
}‘Uì nel (• iiuiìicmsi iuforhiiii 


/nf.'info — e faremo quanto è 
ni noi in quo to ‘:enso porcile 
erodiamo si.a questo il compito 
o li dovere di ogni sindacaH- 
-ta a qu.iliinqtic nigani/zazio- 
no appartenga — .^.irebbe hf- 
ne cominciare a stalnliie dei 
rapporti su problemi di ca¬ 
rattere ri vendicativo ed cco- 
nomico-socinli. al fine di fa¬ 
vorire questo p.'occ£-n d’iirn- 
flc.nzionc dello forze dei lavo¬ 
ratori !.. 

Anche dallo province giun¬ 
gono notizie .sulle iipci,cus- 
sionl del nuovo indinz/.o .sin¬ 
dacale ospie.sso dai diligenti 
della CGir. 

Il doti. Cabo, (Iella UIL.I 


.nenfe acuta Ja Jofia 


Ifuie Invitiamo, pei csempio.ldo' 1) la prnsib ’ 'a d. c'n:;i-l 


CON i.A pur CO.MPATTA UNITA' DULLK OHGANIZZAZIONI SINDACACI 

Gli edili fiorentini in sciopero 
La categoria in lotta in s ette prov ince 

-Mli.s.siiiit* pcicetitiinli fli astonsiono rlftl lavoro - .V J^ologna o l’orraia lo .sciopero 
è staio proclamalo a Icmpo iiidclerminato - in azione Pisa c Livorno 


tuale del moviménto bindac.de MILANO. 18 . - L’esplo- dopo una prnna niedic.izione ur'Vnn mizio di qa,— .i .etlima- 

itahano una delle sue pui sione di un oidigno fra la ca- all Ospedale invalidi di viale P‘Tnand„ ad hnna iiur.nne 

valide nainni rottami nel forno S.irca c sottoposto a i ipctute mia rnumfeslazinne comune di j. .vilimui dei a .igitaz.umc 

«E’ evidente che le picce- Martin n. 2 della Breda Si- trasfusioni di sangue vi e aderenti alla CGIL e .-dCUIL (jegh <’d,.i Homi.i. „ Bolo- 
denti esperienze successive al derurgica di Sesto S. Gio- .-.tato iicovcrato con piogno- ha rilevato che. poi oUenete Keirai,.. .. P.acen/a. 

patto di Roma e l’attuale H- vanni ha provocato ieri un si riservata por u.slioni di 1 accoglimento delle ii\eiuli- M.mtov., u-i ,.i--e-gii:; >. 

.sionomia nonché lo strutture ennesimo, grave infortunio terzo gi.ido. 1 resti scmicar- caziorn ciei l.ivor.don delia d, .< , i rn.inir'*-’a- 

intcrnc della CGIL fanno di lavoro. Uno spruzzo di bonlzzafi di un occliio gli tona, è iu‘ce-,-;u la pi ini., di 
questa organizzazione uno «teciaio liquefatto c fuoriusci- .sono .stati estratti dui ante un tutto l’unità di tutti i lavoia- 

struincnto oimài superato Pe*' lu deflagrazione dal- primo intervento ehiiurgico tmi e l.i c<istiiu/i(mi> di un fJgl Nord 

dalla nuova lealtà sindacale l’alto forno ed ha invc.stito .Se l’iiifoi Innato iiu.seii.i <i unn o <>i g.mi-ino .--iiidac.ile 

che si schiude alla nostra eon impeto il carrello carica- sopravvivoi'c al gt.ive choc eui-,^isla cln- p(,-,a (lortaie B.iLogna. nu'.e lunedi si 

cla.sso lavoratrice. L’unita so- to»e. umana luiilroppo stiginato e avanti con foiza e liducia tutti è svolta la sei onda gio.-nata 

ciali.sta lendcndo più fratotni Attraverso uno S()oi lello di foise completamente cieco. i ptoblemi neU’inlo.esst- ge- di sciopero cons.‘cut.vo. i 


mrV.n;!” \i*''V'' ‘*^**‘,' L inizio di qu.'*'*.! -.rdlima- bica, le orgnnizz.izioni .^:n- (CGIL), FILC'A (CISL) e edili >■ il 94 pe;- temo. ‘H’-a 

‘ 'L *, *'”*'‘* liur.nne ^ icgi-.tr.i nuovi, nnport.m- ducali hanno tleci->o di prò- FENELA (UIL), si c inizaito conppi-.itiv.i 180 pe* cento. giovanile s' e and ita 

•óinVénT.'' n-viluppi dei.a agitazione dacali a pai tire da giovedì lo ieri mattina. Nella citta di Firenze, m particolai mente 

aticrcnii alla CGIL e all UIL d(.«;i cd.u. Homi.i. ,, Bolo- .-ciopeio a tempo indeteiini- La docl^lone dei tie ^inda- cento lantion edili control- nc.jjg masse contadine (fuga 
ha rilevato che. poi oUenete ,, {.v, p,„„. ,, p.acen/a. nato, di fionte .dl’atteggia- cati. concordi, pur con di- lati (nei quali lavoiano 2600 jjp, «Rovani dalle c.'imp*a‘’irel 

1 accoglimento delle iiveiuli- Mantov.i. (* mi ^a'-e*giii; >. mento negativo degli iinpren- ver.-e forimila/ioni .-iill.-* ri- operai) ha partecipato allo (, «ij intellettuali; vc° ne 

caziorn ciei l.ivoratoii dell.'t di -< op, , i m.inif**-’.!- ditori rhio.ste di miglio.'-.amenti -a- .sciopein il .07 i>ei cento dei sonn altre in cui. da' alcun; 

teria. è nece-,-;u i:i pi ini., di /i,,ti. A M.mlova ita .ivulo pieno Inriali. rigu:ird;i 14 000 lavo- lavoratori anni, si as's.ste aU'ingtesso d; 

tutto l'unita di tutti i lavoia- -ulco^-vo !o sciopeio unitario raton. A I‘*ato invece ;.i p.'iccn- notevoli aliquote di° giovaiv. 

tot I e l.i cfistitu/ioni* di un Ncl Notd l.ivo’.itori ctlili della p-o- Lo .-i.opi'io c •c-o .ne- tualc .si aggira sU! 92 per con- nella piQ.dii7Ìone indUstiialc 

unico oig.ini-iiio .■'indac.ih' v inc..i. pi oclaiiiato pei r.n- vit.ibile dopo d ; .liuto op- (^-on )e -egueriti cifre nel- Occorre correggci c al p.u pi l- 

cla-,-,ista clic* po -.a (lortaie A B.iLogna. nu'.e lunedi si te: a giornat.i di lunedi dalle po.sto dagli imprenditori di 'e vane a/icTidc ■■ Zacc.igni- ■‘’*u * iitai-di e gl: eiioii nell., 

.•.vanti con foiza e fiducia tutti é svolh* la seiond.i giornata t-e organizzazioni sindacai: accedeie .i trattative con le ni .Marcaccini ■■ Beehe- giusta compien-.one d: qtie- 
I iitoblemi neirinto.esse ge- ^** sciopero cons<*cut vo. i iCGIL, CISL. UIL). Si sono orgnnizj:<azioni ‘unclacali sulle n « Ciolini «. « Bigagh ». *'•<> fenomeno, delle .nnova- 

i.er.ile della clas-o l.ivor.itrice ‘'»>'**“*<l*- di < ouninc «iccoi aute i)(**( <*nlu di di ..-‘eii- rich!e...te di .ng m: .(inent, ,, McmncHi 100 p. r cento- lecn.chc ed oiga.oizzat*- 

tutte (juc,-,te dichiai.izioin <"'• i*<'l"' avc.t K.n-nltato i 5 i<>i\e da! ..ivou d.il 9.7 .d -alariah. nella inisiiia di 220 Grnzzini .. 90 per ceiro; '■'R padionato ha co- 

laiiiiu. mniu*. coiona le posi- l.ivoiatori. hanno piociamato loo per cento. li:*e giornalieic per la CGIL « Guardncc ■ 88 no - cento, minciato ad intiodurre t 

zumi unitili u* die si -onn lea- lo sciopeto. a temilo indetcr- a Puncn/a lo sciopero di e del Là pei- cento per la .Gambi). 8.à per cento. p.ntc dell'ndiKti .a .taliana >• 


Nella seconda parte del sUo vani de.), .sintomi d: di5or.cn- 

_tnmentcì c d: stanchezza 

~ ' I Un'analisi piu approfond.ta 

I I degli orientamenti giovani’ 

I ol Mi1.1 jdevc necessat lamcntc part.i" 

da una conoscenza piu law - 
m cinata della situazione mate- 

^ 'i la’e e moialo de. giovan. 

con questa intenzione 
■ FGCI lancerà una grande in- 

. • _ cnie.sta per mettere m luce 

M gli aspetti più diversi dd'a 

MI W VII1 * condizione giovanile-, qucl- 

I_ Il cconom’.ci c soc;<ili. come 

quelli poldici. inni al; c or- 
ri‘ai*a lo .sciopero 'zam/zativi 

13. I • A gr.mdi linee appaiono g a 

I ISa C Livorno alcune caratteristiche eontra- 

-stanti; vi sono zone del Pae- 

, , , ^ ... se (il Mezzogiorno, le eam- 


n.i tegi-.t!’,i nuovi, nnport.m- ducali haniU) deci->o di prò- FENELA (UIL), si e niizi.ito conper.itiv.i 180 pe* cento. giovanile s: c 

ti -viluppi dei.a .igitazumc ducali a pai tire da giovedì lo ieri mattina. Nella citta di E’iren/e. su agiri-nvando. particol 

degli ed. 11 . Ro.n.i. Bolo- .-eiopeio a tempo indeteiini- L.i decisione dei tie -inda- cento eantioii edili control- nc.jjg masse contadir 


gn.i, .1 Feir.ti.i. .1 P.<icen/a 
.1 M.mtov.i. (. mi -.i--e.gii;;-, 
di '< op. . i rii.inif'*-’a- 


cd assidui i lappoiti tra i 20 centimetri circa di lato, 
lavoratori che bi richi.aniano l’acciaio incandescente ha in- 
.allo gloriosa tradizione sin- vestito .sul viso o sul torace 
dacnlc del bociahsmo demo- H manoviatoie Ezio Colom- 
cratico favoriià la coslituzio- ho di 27 anni residente alla 
nc di una comune piattafoi ma frazione Usuiate del comune 
di aziono .sindacale della cl.ns- di Bernatc. I suoi abiti si 
Bo lavoratrice che faciliteià sono incendiati all’istante ri- 
un più generale movimento ducendolo una tragica torcia 
di tonflucnza di tutti i lavo- umana. I compagni di la- 
ratori in un organismo uni- voto subito accorsi sul luogo 
tarlo». In conti addizione con dell’incidente hanno soffocato 
questa esigenza i sindacalisti io fiamme che avviluppavano 
Bocialdomocratici av'anzano la il Colombo, 
pregiudiziale dell’adesione del Le suo condizioni appari- 
niiovo organismo sindacale vano disperate; il liquido in- 
airintcrnazionale libcnna. candescentc l'aveva letteral- 
« Il comitato — concludo la mente sfigurato. Trasportato 


IN VISTA DE LL’AZION E DEL 15 OTTOBRE 

Incontro Brasebi -sindacati 
per l e sciopero dei PP . TT. 

RihaclUc le richieste della categoria 

ieri la segreteiia della E’c- Riforma e deH’intero Consi¬ 
derazione postelegrafonici a- gho dei ministri cd infine dei 
derenti alla CGIL si e incon- Parlamento. Il ministro pin 
trata col il ministro delle Po- non offrendo nel mento del- 
ste e delle Telecomunicazioni le lichic.sto g.-irnnzin alcuna, 
on. Braschi. Nel corso del col- non lin però csclu.so a prio- 
loquio 1 rappresentanti sin- ri Li possibilit.n di im lipen- 
dacah hanno informato det-; .samento, da pai le dcH'Am- 
tagliatamente il ministro sui m.ni.sti azione, di dctrnmna- 


Oiil 1951, unno in cui av¬ 
venne lo smembramento del 
complesso Broda, ad oesl 3* 
e recistrato alla sezione Si- 
derurfiion un impressionante 
crescendo di infortuni. O.-il 
moRSio scorso sono deceduti 
per infortunio tre lavoratori 
e nove operai si sono Breve¬ 
mente infortunati. Centinaia 
SDIVO (.Il infortuni meno 
gravi 

11 maggio 1036: B.ittista 
Locatelli, fonditore, nel ten¬ 
tativo di sfuggire ulta vam¬ 
pata uscita improvvisamente 
dal forno Martin n. 1 preci¬ 
pitava noi sottostante* mastel¬ 
lo colmo di scorie incande¬ 
scenti di acciaio liquido 
scomparendo nella colata. 

15 maggio: l’operaio Stuo- 
ohl mentre si accingeva al 
lavoro di imbragotura delle 
lingottcrie contenenti acciaio 
a 1400 gradi al braccio dalla 
gru he corso il riaohio di e»- 
sere trasiormato in una tor¬ 
cia umana peroho sprovvisto 
del prescritto grembiule di 
amianto. 

25 {<iugno: muore Giusep¬ 
pe Grasselli, addetto al trono 
laminatoio 250 , investito de 
un carrello ferroviario. 

17 luglio; durante gli ecavl 
in corso al reparto l.iminatoiO | 
la rottura di una gru provoca ! 
la morte di un assistente di j 
una ditta «ppaltatrice od II | 
ferimento di uno sterratore. | 
La gru, di proprietà della | 
Breda, avev.i un'anzianità di j 
servizio di 30 anni. | 


Nel Nord 


II ief)<uto nel qudie u duliii ir<\T»r«itric*e 


tt\ fon !c -egiipriti i-if.-o no!- Occorre correggci c al p.ii p; ^- 
'o v.irie aziende Zaee.igni- ■‘’*u i iitaitli e gl: eiioii nell., 
ni ... •• .Marcaecini ». .• Beehe- giusta compìt*n-.one d; qtic- 
ri -. Cinlini ... .-Bigagh ». *'•<> fenomeno, delle .nno\a- 

.'Mannelli .. 100 p» r cento- ''•f* u lecn.chc cd oigamzzat - 
.. Grazzini .. 90 per cervo; '■ *; ^’he il padioliato ha i.o- 
Gunrdiicc ■ 88 pe** cento. -^^’oHurre ‘n 

■•Gambi). 8.à per cciT.o. patte dell ndiKtr.a .taliana >* 
T vPinn.--,-. cnntnvn;. o«l». hanno -piptO all a.-5lin- 


lizzate noi eoi."'*» dello piu iii* iiuu.iti» ii(*ilc <*/ ondo in cu. slato per dar CISL. vciopero cotitinua hannr» •spinto all 

poi tanti lotte .'•indac.Ci (il que- non -.no «t* .mena ,,jf. pj,iti di incontrar.-i. La pe: i entuale gene: ale de- p^j. , j., „orp-,.;, * iz.ione di manodopera g.ovn- 

-.li giorni (fenovieri. la VOI.I. < e..-i aiimeut.. Una imponcn- provincia sono .stati fu- gh .scioperanti in liitta a .. .ér ciudhflcata e meno 

titri dolla edili) to nnnife'>ta/o*i<‘ -i e ^vi^lta uìzitì Utirocclìì aci'ordi a/ion- nrovinciti raCiiiuniio .ì Df) ne. j ^ ‘ .i__ retribuita. 


Il sindacato macchinisti 
ha sospeso lo sciopero 

li kiiiilarato luarciiiiiisti. aiii- 
lu niacrhinlsll e caiii-dcpnsito 
(S.MAC) ha copuinloato di aver 
rinviato II prr.-tnnunriatu sclo- 
prro, a dopo clip Mr.i conclii.'a 


11 ' in.inife-taz o’ie -i e svolta nvati parecchi occordi azien- provinci.i raggiunge .1 9.') pe. 
nei ient.:o dell.i c.tta. A Imo- fiaji fiie Iianiio clelorminnto cento. Ed ecco ajcune pei- 
’.i. n provine . di Bologtia, vuva piima lottvu.i rie! fronte centuali nel.e -.ngo'.v loca- 


(• con;.mi.ito io -ciopero aip.idMina’e 
tempo indetennimito m atto 


d.i d.ver.'i giorni nei .=:ei c.in- 


In Toscana 


.ita: Empoli 99 oc** cento. 
C:\5tciriorentino 80 per cen¬ 
to. Certaldo 98 per cento. Se- 


dailo %cio|>ero i dipendent: Sj tratta seinpio di un la- 
delle cooperative che hanno voio ;n-,labilo. gravato d.il 
accolto le : ivendicaziom. i ricatto d: contratti a termine, 
lavoratori hanno vergato l.v dalla discriminazicne nelle 
importo al fondo di >o!:da- assunzioni* o giusto pe:-c o 


IN CA.Vi fhR K [ \ NT OWV RtlBRICA: SKIDA A l. CAMPIO.VK 

135 mila candidati a “Lascia o raddoppia, 
altend ono di essere chiamali dalla T. V. 

Soltanto tremila esaminati finora: 150 alla settimana - Presenti gli specialisti di storia dei papi, di 
moda greco-romana, di lotta e di boxe - Uno svizzero che conosce a memoria ì 106 volumi di Mazzini 


oggi gli edili astengono dai rn'-.ido g o- 

lavo-o vanilo deve prendere nelle 

T ' '_„ s'ne man; la bandiera del pro- 

1.0 “c.opero e -Lito prò- tecn'cn 

ri , 1 *-^ rTlI 1 » ri.,»’., r ,‘‘*'*'0 ITCn.CO. 


^ CGIL o da..a Organizzazione rii eomb.T**'- 

’iiento politiro. morale e iri‘’'>- 
tl.igico e sfata c deve co-^f- 

Altri 3 morti nuarc ad v’.scro la FGCI - Il 
Hllll V» lliui U compito fondamentale -- 

i nei cantieri 

j _ lUe quello d'olla ronq*j*5t3 del- 

' , , , la maggioranza della g:o- 

ì capo ai. si- ventù alle idee cd all.i ln“a 

|tro d Italia. la cronaca c co- pp- rinnovamento dcH’lla- 
I stretta a regi.’.trare ima sene”,,a j„ direzione d.*'* =:o.-,i’-. 
(di mort.ili infortuni ‘^iil la-|.;mo.. 

I ' Non SI tratti d riccorl e- 

' Ad Agi.a (Enna), una fra-ji’e tutti ; giovani in una '•"''.■i 
’na n. argilla ha investito cd u: ganizzazione. ma di 

1 tuttc le fo-me d -•./•-.e 


Altri 3 morti 
nei cantieri 


j ^IILANU, 18 . — A p,u ih gm.ui. p.into che .'.,.ebbe,n>» ci.it«> pochi eonroiTcnti a ascoltare le r,.spo.ste deL-al-'"*'* ti* ^a investito cd ^-samzzazione ma di -^- 

•135 nula uin.nontaiio iv ;i-aillk-i.o i.ova.c gl. c.-pcrti « Lancia o raddoppia ». Molti Irò, Ogni ru-po.-ta a nieciA'^cko .1 42 cnnc Vnieenzo'y^ 

{chieste invi.itc fino ,, que- neco.‘='.irt re- p-epr.r.ire lel.i-p r.mli. convoc.it’ ix*- gli quesiti varrà dei punti in re- Léonard’ che sta*, a lavorali- ' ' 

(sto inoniento ,i .'L.-sciu o d«>riiande. esami dopo che .ivevano lazione aLa prontezz.i eJ in una cava: sorpreso dall f /;—JaJlm t t* f t 

Iraddoppia )• per l’am'.niS'io-- D’.ilt*. pirte. .1 criterio nn.nd.ito l.i loro cartolina, esattezza della rispo.sta, punti c.ollo. egli non ha fatto in ^ Inipcgno affila r.v,\.i. 

[ne .il g.oco televvivo: .-«■ .si clic i-p.ia . -elezionatori è non m snn.T presentati. Il fc- che. wninati. dc.-ignèranno tempo ad allontanarsi ed è n-. jj processo d; urtifcazo-e 

ipcn..-a che i candidati eyi- se.np.o qiiello di trovare ar- noineno dpende .nelle dal il vincitore. Il meccanismo masto completamente sepijel- e^e.TiP o r. <i 

'minali : aggiungono lutfal gomenti di interesse gener.ilc. fatto che non giungendo le del g=oco ò ancora da .-labi- Hto. Quando i compagni di essere accoììò c-'n 

Ipiù 1 tremila, im oentm.i o o per la loro popolarità. p.^r tras.n-.ssioni tino al Sud. « La- lire nei rìcitagl,. avoro -ono riu-cit, a Iibe- Hai'mnn.-i-, 


Il processo d; unif.caz.o-e 


fondati motivi che hanno de- ti punti che riguardano la | ** •""'* jlminaii laggiungono lutf.il gomenti di interesse gener.ilc. fatto che non giungendo le del g=oco ò ance 

terminato la proclamazione riforma delle carrieic.---—Ipiù i tremila, im oentm.i o o per la loro popolarità. p»^r|tra-.n-.ssioni tino al Sud. « La- lire nei rìcilagL. 

di uno sciopero nazionale del- j .sr'^rctei i.i della Fcdci i- venni.i i.i bL..igui.i .icco»j.i ’*^‘ du.ib -oit.mlo ii.iniu» tv>- !i loro < u :o-it;i eJ ancheurin o ;adiioppi.i ». non poto- «_ 

la categoria che immanca- ' ha inviato un nuovo, tre foin. «Mait.n» pelala P-e.^cntaisi d.iv.mt. •■ujpy^ la l..'o vccezion.i. t.i L , -ucoltn il .r.edesi- t|„«aUU a 


Strangolato nella culla 
dai lacci ortopedici 


coghmento delle pr.ncipali 
r.vendicazioni dei Postele¬ 


grafonici. VpnprHì il rnminlin Ideirincidente manovrava un 

In particolare la segrete- venerai II WniigilO [biacciod acciaioporrove^cia- 

nazionale della pace .1 car.co d. rntt.im. dei 

*/trchc, Teparando ad una an* __ ^ ca.«50ne terminale nella for* 

La riunione del Con . pLo na. c.ib.n.i è corazzato 

s.a Jis.-iato lorar.o di la'mo j.jonajp pp^ la pace, fl.-.^^t • per spessa !.im:rr.i contro gl. 
d. < 01 c anche per : ..4 OUO y^n^rdi 21 settembre, T.*ra 'n' eventuali spru7.z: incandc- 
d.pendenti d*. III^ categoria, jg ,j;,. ^,5,1 sccnt:. Se lo sportello che as- 

le fu.nz.or.i de: qual; no.n h.in- L'orarlo e stato sp-isu»» ' per sicura la visibilità nella sua 
r.o affatto carattere d; « au- dare modo al senatori ihe jc parte .mtcr.orc fobse sl.ito 
6.barato s, la Segicteria ha fanno parte, di partenpurc* ai- «cherm.ito da iin'opparcc- 
anche affermato il d.r.tto < 1 ; commKstone degli E.'ior- del eh.atura H; sb.irre d'sposte 
•..’iquadraniento nella carriera senato comocafn per wnenii in costa. for.«e l’infortunio sa- 
<* esecutiva > per tutti c non mattina. rebbe .«tato evitalo 

f oio per le 2 000 unita previ- _ 

f.tc nel progetto di riforma 

Esr£”?™.3- Mostrò al magislralo 

ha riaffermato - la necessita • ■ 

cui era evaso da un 

meno avv.c.nare il loro trai- --- 

lamento a quello de: dipen- c- i-- 1 1 • - n 

ric.nt: dall industria privata. o» Spoglio Dudo €, magro com Ora, riusci a passare - K 

E' stata altrcal nuovamente - 

.,„d, 

del perdonalo di ruòlo. ^ ÒÌp" (T.'luf .i.,!" SÌIÒ-Ì' 

Inhne la se^eter.a na e- mandamemalc di Je.'i att.a- l intento di darmi alla Is'.i- 
.'prCsSO all on. Brasch. la vo- vor«0 lo snioncmr» della «ll.l tanTa ma mi or»*.» e/mnr» rì- 


Venerdi il Consiglio 
nazionale della pace 


{cabina mob.le di caricamento **’■ anni di vita, teiion* j«--ere intorr.ig.iti ^11..; 

de! forno n 2 t* .il momento conto dello .Jo.n.mdo che do; P..pi, .-iill.i irod.i 


a stona |L,_; 


brica; .• L.i rii.ia al campio-' COMO, 18 , 


avori) -ono riii-cit, a nbe-1 favore dal mondo giovan.1-’ 

- Tarlo, eia g.a dcccd’uto. jv gj tempo stesso non po.*=.'.i- 

lolla rulla * Basso Pi::ano. il 20enncino non essere accolti con fi;;;- 
iclld Culla '-Aldo Traditi, abitante a Mon-jlila 1 tentativi di sa.sc.tire 
rlAn^lliri leroiondo Marittimo, mentre nuove div.sioni. Ma comnCx 
flUpcUltl ‘^^ava azionando una bctonic-Jnostio non e quello d; intcr- 
— ‘ ra per impast.ire il calce-1 venire passo a pas^o nel nio- 

Un bulbo dii struzzo, e >tato investito, per ce.sso politico d: *J.nif:caz!ore 


che as¬ 
ina sua 


impcdiv 


_ e^d.m.nato 


Mostrò al magistrato il sistema 

con cui era evaso da uno spioncino 

Si spogliò nudo e, magro com’era, riuscì a passare > Ripreso, è stato con£.'inato 


.\NCON-^, 18 — Dinanzi al ncficio dello attenuanti gc- 
tribiin.ilc .«1 c ieri svolto il'ncnche 

proces.'O a carico di un dote- Egli aveva scruto ai giudi 
nulo che ncH’aprilc 195 .i riu- ci «Tengo a far prc-cnte che 
-ci .Iti ov.i.'irrc d,i! carcere non fuceii (iall.i prigione c.in 


I difensori di don Caionì 
non presentano appello 


jd.vi ci e .«li tutto quanto con-] 
1 temilo negl, .-critl. di Gni-l 
!<re*,'-.o M.->r7*n;, un r-Tnn'e.i^o* 
jni 106 volumi. * 

S-.iHa m.ite“i.i. «c.Tipre nrii 
1 preliminari, il Bellone ha di-j 
j mo.^t'ato uni nreoarazione, 
■ vbn'or.iitiva. Egli è imo dei 
qinttro «t-anier; che hanno 1 
«critto a • lascia o raddop- 
nia *» re- r«'erc ammessi: nn 
iugo.«lavo. un ingle.ee, iin te- 
.iesco, XulLi del regoìamen- 
{to del telequiz vieta che sla- 
j"o acc.^Tt.il* .'onm-rentl d’.il-| 
.tra r.azìonal-tà. Gli unici re- 
iu*sit' •'n.d'«’''en.sahRi .«ono 'al 


Un **nonio delle caverne,, abitava 
nei p ressi della qneslnra di Gen ova 

I vipili del fiMce, «Hargota una buco, sono penetroti in un antro di 
due metri dove dormiva !'« uomo delle coveme », un vecchio muratore 


.•olir. »m- rame 1. t-.i--p*irtn 

.trancolitorJqa.o. . ^ ; attività fut.iic,. Br.- 

— . _.'l..nguer ha indic.ito Q-iatt.i 

_ ^ cs.gcnz.e d. fondo; 1' r.n.'-.o- 

i^erne,, abitava 

c.ovarisle, 2t a:e .a 

« J# oresenza co.nt:nja, Iimoczn i 

iturfl di iiCHOVa ni::i 

_ grandi lotte nolit.che 6d idio- 

logiche; 3 ) adeguare a queste 

ono penetroti in un antro di C.^.genze le strutture orgamz- 

Mtive, qiflerenz.ar.ao - att.vi- 

oveme», un vecchio muratore -à \er.-o i giovanissimi in d.- 

___ me organizj^ative adafc. di. a 

attività dei g-ovani pru ;v,j’u- 
portalisM per lì muratore Candido, n. arqu.-tando ..Ha FGCI «*.- 


ETRENZE, 18 


'prèdio a fon BrSh* la vo- '"‘'‘nHaniemalc di Je.^i att.a- r.'nlento di darmi alla Ist.- riamente a quanto 
■’J^tà della caS!^d vm- --n*'’ncino del a mi.i tanza. ma col .colo scopo o. annunciato, i dife 

.onta qeiia caiegor.a o- v S: ’ratt.) qc. 29 enne recarmi a «'a'.i por rnodoio Amilcare Caloni 

acre co.ncretamcntc appl.ca.c Gi.irdnno. 1! quale .a mi., bambina Volevo =:a Furari Bravo c 


Conira - 


■ta. unici re- GENOV.-\, 18 . — Un sin- Questura. Questi, portalis!] per lì muratore Candido. n. arq...-tanno ..Ha FGCI «*.- 
T'T gelare «uomo delle caverne» sul posto, dopo una attenta|Giacolla dì 59 anni, oa Cor-'che g.ovani f.n.i ai '25 ar.r.. 

della linriia Ita- q stato identificato dalla perlustrazione al lume dellejzegna (Cuneo). j:-7:»'»àd ora lontan: dalla v.t.i 


dcrc concretàmcntc anDÌc.i:c oc. zuenne recarmi .1 ca-a por rncdoio Amilcare Caloni. avv. Di o-eoa-azione nella due fidanzati che la notte nella quale a prima vista, to ed ha prowedu 

m'ove atiniinto i-nVe • n- ^^^*‘**'’ Ci' fbi.K*. i. qu.i.e .a mi.i bambina \o.evo =.-i Ferrari Bravo c Cappelli, mmeria p-e=celta. scorsa avevano visto sparire, nessun uomo avmebbe potuto * chiudere l’accesso < 

rienn la ace^sor*e * secondo acciuffato mentre si re con lei .solo pochi minuti pop hanno pre-’d-iiato alla ^ 5ettiir>ana ventura af- improvvisamente, dinanzi a certamente essere entrato, (consueta abitaz'one 

mof m ' \cr.«o ca^a da .ilcuni c p»ii tornarmene in carcere ». Corte di Appello di Firenzo fluiranno negli .«ludi teWi- loro, ufio strano individuo. Dinanzi alFinsistenza dei ì - 1 - 1 

.0 ctcs.o progetto nel mcr. o cnmbimr.i c da un a.gen.c di La fug.i del Giordano prò- jj ricorso avverso alia se/i- «svi di Corso Sempìone alcu- Mentre sì trovavano nei due fidanzati, veniva richie-> |»<f MWAmiira 

^ r^‘** <enza emessa giovedì scorso ne decine dj signore e si- giardini sovrastanti il palar- sto l’intervento dei vigili del | *** nOfemOie 

qaa Ainm.n.-iraZiOnC’ co na Giudicato in Pretura, an- curatore del.,. Repubb.ica. dai giudici di secondo graoo gnorme del Sud chiamate, da jo della questura, i due gio- fuoco i quali, allargata con- filfilìonì rfifliOflSli 

r.cn.esio un immediato conto che per n-ponderc di dan- sembrando impos.Mbile che il con la quale il Caloni venne unlato per aumentare le ore- vani notavano un uomo, ma- siderevolmente la apertura' 1 i u »ii aj. 

Rude magg.orazioni- ncggiamcnto a\endo dato detenuto, per quanto min- condannato alla pena di 12 st-nze al gioco di clementi grissimo, che procedeva len- della buca, vi si calavano! llCl TrCntlnO’AllO AfligC 

Lon. Brasch: ha d.ch.ara.o fuoco .1’. pagliericcio in un gherlino, fos-c potuto p.i".irc anni c giorni 20 di rcclu- meridionali, dall’altro oer tamente dinanzi a loro, di- dentro. Ad un metro e mez-‘ - 

che la definiz.onc dci tratta- .nr.mento di ir.i allorché fu .ittraxer-o un’.iperturr. t.into sione. .inda-e incontro al pubblico!legnarsi quasi fosse stato in- zo di profondità, era stata TRENTO. 18 . — Il presi- 

mento dei poste.egrafon.ci .n- ricondotto m cell.i. fu con- .ingu«t.i come qnoH.i del’o I termini sono ^caduti ieri, d; quelle regioni, dopo la re -1 ghiottito dalia terra. Malgra- scavata una piccola erotta, dente della Recione ~ 


i’cc. il problema del mezz.. 
'delle attrezzat'jrc organ.zza¬ 
li ve. sportive, r.creat.ve d. 
'CUI .1 movimento giovanile ha 
ibis»Gno per d.fe.-idere la sua 
Ia'jtono.ii.a di fronte all ot- 
•fens.va massiccia, in au*='*i 
cimp.- de; cler.cal. 

! S.il nprirto do. ci.-.-pagno 
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L’UNfTA’ 


Bandiera 


NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL'UR.S.S. 


snl tettol^i muove sul terreno della esperienza 

risvegliando l’attività creativa delle masse 


La c■a^d è giunta al tetto.! 
o meglio al terrazzo che la 
sormonterà. Sul pitnto più 
alto dell’astratto groviglio di 
travi e allH*rature è stato is-| 
sato un tricolore di zctia. le 
novità sono cotninciute fin 
dal mattino, quando ci siamo 
.svegliati in un vuoto silenzio: 
taceva il frantoio, tacevano 
le carrucole, riinpd'tatrice, la 
sega circolare, il trapano, i 
martelli, e il cantiere, sotto 
la nO'tra fiiie»frii. sarehln' 
stato del tutto rle-erto. tua tin 
guardiano spj//a\a per terra, 
con 'triifiolo. Più tardi nb- 
biaino 'cntno nn lirtar'i di 
\«K Ì iri'olit.Miiente allegre eri 
rnergiclie. .Serliiti sullo ..clie- 
letro di uno se.ilone i mura¬ 
tori giocdvnno alla morra, ctm 
la <a<lcii/a lenta elio ii'd a 
Honia. ifi'ì diver-a. meno ec- 
'•ii.Tt 1 e b.irliara della niorr.i 
bcrgamn'ca o <Ii quella elie 
1 imiratoti lr>inbaidi liniiuo 
ptkrtdto in .'s\iz/era. dove li 
li.anno balte//.ni i f ('inql ' 
Hn.i loro '< ri\oiio ' r-idiiicr sì. 

Della .''.ibiiKi <> di'ir.Xitro. i 

no'tri muratori '<-.tudivano 
una moir.i iiiiii<‘lie\olc. e del 
rei|o mancata il tino ad a<- 
ecnderD: ozili due. tre .scojipi 
rii voci. uM.i p.ri-a '•«■zuava 
'a «OHM d<'i ii'oiti. c ({iie'la 
era for-o l.i diilc"‘n/.i luaz-] 
eiorc. penili' nelle Pr«':ilpi 
non «'i 'I b'iiii.i a «-ontar** i 
omiti. le \oei iii< ,i!/iiiio r.tb- 
bio»c. il ritmo non jienh' bat¬ 
tute. 

Poi so tK' 'Olio aiidaii l'itf:. 
niK'lii' il ziiar<linno. per il 
pr,in/«r tradizionale, eoi ve- 
'liti dell.i «loiiH'niea: il nni'^- 
-iino del'.i l^■n'if>Il(■ «' 'iiper.'i- 
to. It'dirieio e eomolr'to n<“'!<‘ 
tobii't«- 'Initiiiie. il r«*'io <l«‘l 
ldt(»r«> '.irà rifinitiir.i, in uii.i 
aria ili tire-smobilitn/ioiu'. e 
iiltitiifi a s[)«*zn<*r'i 'ir;'» Io 'iri- 
rlrire «Ielle ma<eliiiu' per Im i- 
flare I p.i\inii'iitì. 

Mi'litre il «Miilii'i*' fe'l«‘g- 
cava la 'iia vittoria, in un 
s !en.rio « li(' rieonliv.i «inello 
d«’'z'i '«loiieii il«'’l«' pa—at«' 
settiiiiaiii'- m.i «’ia p«‘c un vol¬ 
ta più «li-t«‘'o e -«-'■«Miit. '«»no 
ventiti i i>iimi v-i'jtntori. .le- 
compaznaii non 'O -e «la nn 
ragioniere «li'P.i '«veictà o <lt 
nn -«“ti'ii'e. -ì 'ono .tzzirati 
eaiili e aff.i-i inali fr.i i pil.t- 
.••irì (li <«>ineni<v .irinato, 'i so¬ 
no alfai'iiati .il!«* fine-lre nn- 
eon di-eznnie tra le impa'- 
«•aiiir«'. rr.ino nit nomo «■ un 
bambino. «• eo't -i <l<•v rt'bbi' 
p.ìrlnre «li un sol*v vi'it.tnvri-; 
il pii'i'olo. di f«tr>r' In- niiui. 
era in realtà un e'ploratiire. 
un r'ri-trtforo rolontlto «li 
quelle '«■ono'eiiite Indie «I'! 
travi. .i"i. niaitonafi eoi.itili 
«•alce. «' li suo trillo «li «'.in.i- 
riiio aveva il solo seo|i<» di 
«si olt.ar'i. «li zioenre « Oli l ei o. 

I ntnrovv i-aiiiente lo veili.iino 

‘porzor-i d:i una fine-tr.t «!'■! 
piatto terreno. u«‘II<* st«'.-o 

ponto in «' 11 ?. n.vti tr«»pp«* '«'t- 
l'iiiaiie f.i. alibi lino v i-to 
sbiane.ire ,1 v i-o «lì nn niii- 
Talo''e nieniri’ zri'la «'orri’v.i- 
rio iiitt«i il «autiere. !«• iiiae- 
elime si rc-iii «vano e una 
canzone re-fava .1 mezzo, 
spoz/aia 1 ra staio un im-i- 
rlente come lattii altri, iti' l«-z- 
cemntti > nartifol.iri d ziornii 
rionn 'iill.i 

II zi'iv .iTie 1.1 
f. re-’«ienie a 


L’ uu canto popolate di 
Corcira, che narra le vane 
fatiche di quaranta maestri 
e .s<*ssanta operai per costrui¬ 
re un ponte, e rievoca il sa- 
criTicio umano destinato a 
placcare le potenze oscitre. a 
propiziare finalmente uH’ope- 
ra il loro favore. 

l-ii’iillrn versioni' è iie«ir- 
dnta e trarlolta <l.il rom- 
maseo; 

Vna tlnuienica tii /'ao/na. 
solenne t/i, — itiacqne l'arclii- 
letto a prendere nn po' di 
sonno: — e n/de nn sonno 
donnendo. nella fantasia del 
suo sonno: — « Se non ne- 
rìtlnnn’ nn nomo la torre non 
fondano: — tua nè signore ne 
povero, nè oeriinn ai tnondo. — 
se non che la moglie ilell'ar- 
eììiietto si nelli soUcrra... >. 

In nn.i versione inacedo- 
romena la «lonna, iin-nlre ]«• 
Iii«'ire Ih iiiiiiano. si rivolzi' 
ai ni II rotori per nnà'strt'ni.i 
jiri'zliieiM : 

< Maestri nturalori. ohimè. 
USI oltatcìni. — e non respin- 
nete il min nolo supremo, 
/.asciate, lasciate fuori le mie 
mammelle — per allallarr il 
mio fiicenlo caro... '. 


La battaglia condotta dall*attuale gruppo dirigente per portare alla luce, nel modo più urgente e drammaticot i grandi problemi concreti - «Kuku- 
ruza»t simbolo scherzoso di una polìtica - Il personaggio delle Ali,, di Korneiciuk - Le molle che devono garantire il funzionamento del sistema 


C.cimbi,i. tilt pao'c' a p.ie'«‘. 
«la «'(UK'a a c'poea, la vitnnia 
elle V iene se|)olta viva, o sgoz¬ 
zata n«'l!«‘ fontlamenla «le! 
()otii«’, della easa. th'Ih» mina 
cMtadin*'. «U'ila lort«‘//a. di'lla 
torre: ind C.alles ineilii-vali' 
dovi'va «•"(•(■,. un fanciullo <ir- 
faiio lCo('«'liiara. (t.iz. Kl'i: 
iii'l Ci.ippoiit' imperili!«'. lino', 
al s«‘< «lIo Wll. i scTV I s|,.,,i; 
^l«•l^illlp«•l■at^vr«‘ si «dfriv.iiio' 
volontari «lell.i < nidi-h' nioio'. 

k.iinika/e ■ «b'Il.i 'iipci'ti- 
zioiie. .■Vitelli' nella liibbia vi 
'Olio echi «li simili sa«-rifi«i: 
r V’ef silo leinpn Ilici, ila /{elei, 
liedifici'i dei irò c la fondò 
sopr.i .thiraiii. suo pi imoueni-'^ 
lo: i‘ posò le porte di ess.i^ 
sopra Seeiih suo figlio mi-, 
liore: srconi/o l,i p.itol.i del 
Sitinole. I.i quale cali .toeva 
[ironnir/ialo /irr Idosne. fi-i 
ulifdo ili \iini . tf’iimo libro 
di'i Ib'. W I. Qii.i'i ovvio 

«'■ ticordaic. a qne-to punto, 
i.t l«''Z'ren<l.i di [{emo iiiei'o «l.ij 
Komit'o; anelt’c'S.i 1 ici liezzi-i 
I.t '.InzuiiMi';i II'.III/.I «h'I 
crilieio protii/i.iiorio. p«'r zii.i-j 


eitt.i 1 , 


‘ti'.nipa. 

• ’e di .anni 


tan- 


f.ux ia al 


( «• iin’'i'!cria in 

ranticre. e for-e là lo aveva-j'anz 
iitiv os'erv.ito. tr.i mczzozior-J/.a 
no e l una di un qualsia-.j 
sriorno. aprire 1 ! paechcito ilcl-1 >lir 


dazii.i'*' .illn niiov.i 
|)r«it«vion«' di'gli Dei. I 

I <■ viiiinii' umani' < «'deip'io. 
il po'io. l'ol leiiipit. .1 vitliiiii'i 
.iiiim.i'i. .li Ioni. .iM'.i .'iN'Ho. j 
ad offerti' in dcii.irt»; il f'o« - 
< Ili,Il I « ii.i pana P;h‘!o ''«•«oli-; 
do. < III' in pii'iio llina't iiiicii-1 
ni f.i«'«'v,i '«'pni'llirc- nion.'ie 
<r<»ro «• «r.ir'.'cnto iiell<' fon-! 
«I.tnieiil.i d«"zli l'difii-! «In- ;ui-t 
davi «'rizi'ildo ! 

\<ii ''.«Ilio loiu.iiii d.i «pili' 
l«•lllol <■ «l.i qiu'l'e ii'<iii«'i 
r«i!li<.'. Ve'siino orditi,I '.nn-: 
fil i lini.mi qii.nndo si gi'itaiioj 
b' bmd.mn'tit.a «li iiii.i e.i'.i o 
'■ dà il pririn» «'o'po di iiie< li¬ 
ne per un.i «•«'•ntra'i' e’<'tlrie.i j 
M.i ((iiaiido 'III ietl<» «loli.il 
e.i-a iiiiov.i 'i .•|«'< ende la b.in ' 
«lier.i. e il e.iniii'ri' si riri'inle^ 
un.t novera festa «lupo I.i luti-; 
z.i fatica, trotino 'ne "0 ne’, 
bil.'inrio «•on'iintivo fiziir.i nii.t^ 
|vore «'Ile 1 ifra a! mollilo noti’ 
i pini pazar»'. ironno -[),-.-«i. 
'«jui'lle eh«' 'i eliiamauo '‘’i 
ì'-biv' «lei fiMoìnn’ «loiin-'liio 
l'i fond.Tiio 'Il un 'ii rifn a» 'l ' 
II' volino d.il'i m.ini.in- 
nroi«'/i«iTie. da’ -niie'-' 
he! 

n «lefiti'tiv.i , 1.1 uni' 


«I’ nroii'/ioTie. da’ 
i l'f-iin.inieiiio. !l«•'l 'O «li 


ma 

e 


la colazione, ssofierchiar»- la i b.aib ire «In- non e .in«<ir.i 
'113 gaveiia. Due giorni «lopo niori.i 


funerale. 


canti*'!»' «’ra, 


t.I.WNI RODMCI 


L'impressione netta di chi 
prende contatto con la rcnl- 
t(i sovietica è che non esi¬ 
stono problemi seri per 
quinito rigiiiirila rnilesione, 
iapprovnzioiìc del partito e 
dell'opinione pubblica al 
rapjmrlo di Krusciov sul 
culto della personalità e alla 
.successiva risoluzione del 
Comitato Centrale. Le di.lji- 
coltà sorgono invece quando 
si traila di ricavare da quel 
cataclisma tutte le conse¬ 
guenze. Ogni volta che ab¬ 
biamo avuto modo di discu¬ 
tere con dirigenti di orga¬ 
nizzazioni di pnrfitti *1 con 
.semplici compagni ih base, 
abbiamo .sentito ripetere le 
Irsi teoriche nuove enun¬ 
ciate lilla tribuna del XX 
Congresso, e molti eì hanno 
anche telato della neces¬ 
sita di e.pprojondire alcune 
questioni di firincipio: ma 
poi. (jiinndn ,m trattava ili 
entrare nel merito del di¬ 
scorso, ci trovavamo qnasH 
sempre di ironie a nn salto 
tra afTerriuizioiii di portata 
molto ampia /• enlto della 
personalità t, > .socialt.smo 
sistema mondiale », ecc.) e 
problemi (inrficolnrissimi ; 

Il II salto tra quello che sem¬ 
bra troppo grande per <ij- 
irire inni sjiiegazione rom- 
uletii di iileiini (atti e quello 
«he. (ilio ste.'so line. )iuo 
.-.eiiiliru re tropim pieeolo cl 
/nirheolare. •> Quale la causa 
delle dcltcìciize dell'iigricol- 
iiirn'.' •>. rhieileramo. • Il 
ciiUn della ficrsoiialità di 
Stalin, i metodi linroenit/ei». 

• D'accordo, ma t|imle. in 

questo quadro, la <.iausa di- 
retta? •• " /.«* errate iiiihcu- 

rioni di certi tecnici per 1 
loriiiigi • K‘ rcro che ver 
li iinstiu I II ferinen ture in 
nrimu risposta implica ni 
tiittii la discussione uenerolc 
urreiiuta vrimii, durante c 
dopo il XX Congresso, e In 
secondii rìussumera un'opi¬ 
nione personale sulla causa 
immediata di certe deticieu- 
:e; mii tiiltfi ciò non scmpie 
CI aii/Jiiriru < hioro, loiiica e 
con ri lice nte. 

Un circolo vizioso 

L" probabile ihe 1 /irotile- 
mi legati al ' culto della 
personalità * siano maturati 
prima nei (atti, nelle cose,! 
nelle contraddizioni oqgetti-i 
re cui davano luogo, pinlt'i-' 
sto i lie nella roseienza deali- 
uomini. < Afvcriivaino che 
questa o quella cosa non un-i 
iliini, ma poiché eonfcm/in-i 
runeomcnte .'i otidafn onm- 
ii, pensavamo che antomn- 
tieauieiite miche «ptesfu O' 
quella coritrai/dizioiie. qnc-l 
sta (1 quella situazione sba-i 
gliata v anormale, si sarehbcj 
risolta da .sé», f.\ cosi, /ieri 
nudare avanti miiiostiniic .'e' 
euiirraddizioiii, per reali:-{ 
:are gli obiettivi del piano ^ 
nuiinstante gli errori, si inni-j 
tiplicavauo gli appelli al, 
rof<iufari.smo e al .sacri/icio.’ 
«• eoiitemfjora iiea mente .vi' 
tornava alla pratica delle' 
rcpri s.sioui r alla ricerca ilel j 

• iiemirn dei popolo* su cnii 

riversare ogni res/innsnbi- 
brìi. i 

Che questo lo.s.st- ii «'iri-olo; 
VIZIOSO in cui ri si era eac-• 
ciati negli ultimi anni dello! 
Vita di Stalin ci e appor.soj 
v a via .sempre piu evidente.'. 
In un pac.se in cui il socia-' 
lisina ha Vinto non esistonoi 
Vìi' coiiirnddizioi'i antncioiii-' 



s'i.'/u'. cioè insolubili <(iiae| 
sono le coiitriiddìzioiii delia- 
socictu dil'isii in clu-,si, ma' 
.•'l'ioim altre coni raddi : Olili l 
I he tanto pw la/iiihiincntc 
'( sviluppano (pianto piu ra-, 
polo c 1 ! cammino, (pianto^ 
p'h |■(•l(l( e lo svi!I lppo 
delle ior;e pifidiitIire. .S.’' 
i/ucstc coiitiuddiziou! iioir 
r,'ii<i(iiio iiilrontate con umi] 
«limb'i esatta delle cause 
(he le iiriivin uno e con una i 
nolilica diretta a siipcarle 
dialetticumeiite, usando «ij 
questo fine !«• stesse leggi, 
og(/ettlre del processo di' 
si'itupiio «', insieme, la cu-': 
Ilarità creativa delle masse,' 
a lui eerfo momento ne po.s-t 
sono ritardare rucanzafo 
delle forze firiiduttire o n-' 
cliiedere, per procedere ol¬ 
tre, Il II prezzo unii neee.s.sa- 
110 . ty questo che, ad un, 
certo momento, eomiiiciò u' 
reriticarsi iiell'C iiioiie So¬ 
vietica'* Alcuni ci /uiiiiio, 
r,s]iosto iiarlaudnct della 1 
guerra. Ma la guerra, con 
ie .vue terribili disfriizioni.i 
con lo s-forzfj enorme ehei 
richiese in taluni settori — 
soprattutto nel settore della 
industria a .''vantaggio della 
agricoli II ra -- se e cero che 
erro o aggravo alcune dii 
queste contraddizioni eoa-i 
naturali ad un processo di j 
sviluppo (per cui e imtio.s-j 
sibilr prescìndere da quelle 
/•erdite immense quando .si 
iidrontann oggi ì (iroblcmì 


(lell'lJnioiie Sovietica 1 , non 
può diventare la spicgazionei 
e la giustificazione di tutte] 
le ro.se. .Ve verrebbe unni 
immagine talsa. perche la\ 
t'RSS e un paese che non j 
ha salo curato m questi aauti 
le icrite della guerra, ac- ‘ 
coatonaiido per questo altri] 
obiettivi: la sua produzione 
industriale c iripUcata ri-J 
.'.(ietto nirautepuerrn ed e- 


(iiopriii tu Mliiporlo a ifai.'liil 
iniitiiiua e iii/i/dii litan afa.' 
filili « Il feri ut tu ii«jij>iit.' iieuli 
ii’iui (IMI dii'iri'’, ih,' Mitioi 
inaluiiiti I pi<ili!i'iii, nuoi'i, ij 
problemi (he •mo» die: io la | 
(ptestioiic de’ « < ulto • i 

Il grande men'n i he unte 
••u ouoseono all'ut'.I.ite orup 
fio (lirigeiilc «• «fi essersi 
mosso, .soluto di«i««> la morte 
di .S'fa.’io e .’<< s.'i/ii'«./l«•la- 
mento di tieriii. him sul ter-i 
iciio dello muiiornt di ver¬ 
tici ma della toerca del fni'ij 
largii contatto con la realtà' 
del iiae.se. Il scuso ih quelle, 
decisive niinioni Ini ,1 Iti.i.lt 
e il }!>.>4 del (’omitiiio ('eri-; 
frale sfa tinto nettii hintiiiihaj 
guidata da Krusciov per in-', 
dividnare e /lorture alla tu-' 
ce, nel modo pin urgente c 
drammatico. 1 grandi prò [ 
blenii concreti le ciinipagne. 

In firoduttirifii iiidn.'fnule, it 
tenore di nta dchc masse. I 

I 

Prove sulla realtà ì 

I 

.S<. ipic.sia ri a.tu nrmiit mi 
morimeniu tei e le sue /irorrj, 
e rirelo i suoi limiti d <fo- 
rcriio }iTesivduto da Milieu-; 
l.or. Tra 1 suoi meriti ri tu' 
III fireocmpiizione «li non! 
vedere poi gli uomini roniej 
ostacoli uKn realizzuziune j 
(Ielle cose, ma le emitraddi- 
zioiii nello srihiiqnt delle co¬ 
se come ostacoli alla reiihz- 
zaziouv dei desideri degli 1 
nomini Tra i suoi errori, chel 
oggi neS'-uiio t»iu ilUcnile, ni 
In quello ih ritenere <dic{ 
alcune « oiifraddiziolii mi-- 
scessero sopriitliilto i/«il.'aj 
del III ind/i.s trilli 
I' invece 


11 meli tu le e nel r’fintii dii 
'ulto «•■«« «'hi' «• di'imiifiiifii'o 
• ' «/«‘iii'rii «>. -lo /icr.''Oiia I III <■ Il- 
:«• -- c; ha detto Un ri'«(ho)l 

. “tc pnono « he mi iipii nn 
posti, ,ii orilnilc 1 e omnsitbi- 
(itii iieil'imio--t I IO •OHI) 

rovinino dopo loiifo rullo 
«!• I(«i persiiiiiililii (I ihmilere 
.subito le ihsviissioii I III corso 
«Oli deei.'ioui del rrnlro o 
«Oli defioi.oiiii tioppo qeue- 
iiih Voi. iier eseiiipio, ri' 
.stille 'lorziiiulo di riifiiret 
quale suro con eMittc;;u ili 
metodo salitriiile che uppli-' 
I heremo m l'HSS m liiisi’i 
alle mdieimont del .Y.V C'on-j 
qresso l'iipiseo il rii.sfrii in-i 
teresse, ma rniiniciate u 
partire con orni defiuiziooe 
ineeisa. Stuih centrali .sono! 
IO roiso imi, secnuilo me. In' 
iosa migliore e iiiinnio rhe 
1 lavoratori della tal luiute- 
ru non solo disciituno quello 
vite ritengono il miglior me¬ 
todo salariale, ma lo appli- 
chmo e lo e.speri inentiiio 
I oiicretnmente. .-l r r e m o 
sempre tciiijio di rnnrnli- 


darlo e di iiidieiirlo agli altri 
Il d, iTiIieorlo e lorrepiferlf) 
nel .ronirontii eon le altre 
sol II : 10111 . J .'1 ni porla nt r e rhe 
non s’iino rreiiti nuovi sqiii- 
lihn e che sia soprattutto 
rispettino ì iiiseguiimeutn di 
l.eiiiii. rhe il siiliirio venga 
coiigegiiuto nel modo piò 
semplice vosi 1 he ogni ope¬ 
raio possa 1 niilrolliirlo ed 
avere rhiiini d legame con 
1 ! .suo lavoro e In mio copit- 
citii L” iiirindieuzioiie trojipo 
ifcnenili''’ iVon eredi) ». 

Di questo ntteiigid mento 
iibbiiimo orlilo numerose 
prore. Il comiueiiire dalla 
prmm vero inissiila a Mosca 
quando, luisseggir.mio nel 
liarro (,'orl.i. Iiinifu ; viali 
ih rossa terra battuta, sen¬ 
timmo parlare per la prima 
volta della » hukuriiza • 
(Irazie alla campagna iiiteii- 
.sa .sroKii da Kniseioi- in fu¬ 
rore di questa eulfiirii, la 
* hukuniza • -- la piiunoe- 
ehm di grnuturro - -e di¬ 
renata il simbolo seherznso 
deirnttmile jioliiieu, la jio- 


lìltrn delle cose concrete, a 
volte imjiortauti, a volte 
modeste, dirette a rt.solvcre 
gli squilibri del passato. Sta¬ 
va parla>idn della • htikuru- 
za », ut uu teatro all’aperto, 
un grosso uomo che intrat¬ 
teneva un pubblico di per¬ 
sone anziane e silenziose 
sedine (pia e la sulle panche. 
Poiché 1 iiKiuife.sti niiuiin- 
eiavano una eonierenza sul¬ 
la po'incfi niteniaziouiile 
sorridemmo del • .vaIto » che 
ancora una rolla scopriva¬ 
mo: ma Dieinrenka, il gio¬ 
vane ifiorniili.sta che a iic- 
comoagniivii quella sera, 
volle metterei m ifiiurdiii da 
euiielusioiii errate. Prese le 
cose alla loutnna, co! parilo, 
la cortesia e la serietà con 
cui semiire parlava, ei di.s.se 
dcirimpnrtauza del grinio- 
tiiren per l'IlliS.q, poi iirriro 
al pitnto che lo interessava: 

* Voi sorridete perche l'ora¬ 
tore, partito dii un tenui po- 
Inieo generale ha Unito per 
parlare quasi esclitsiramou- 
te di " kiikiiriizadi gra¬ 
noturco. Certo non e un 
buon oratore c non rorflioi 
portarrcln ad esempio, mal 
almeno ha il merito di non 
es.serc II II Corde! .-l lau(i.«>(■■ j 
neh ■•. I 

L’aspetto più serio 

Solo dopo molto tempo, pi 
un teatro di Magiiitugorsk. 
tra un piihblieo che iiarte- 
cipava con tutta l'anima al 
drinnina e unii .su/iero iriil- 
leiiere l'apt>t‘iuso nei mo¬ 
menti IVI delieuti. iihbiamo 
coiio.si'iiilo il per.soiiaggin di 
Cnrdei nelle ''.Xh" di Kor- 
iieieiiil.' Von e nn cnllivn 
uomo. Tinta 1(1 Silo vita l'ha 
deiliciitu Itila «•«uiMi «le! .'> 0 - 
ciahsmo ed ora c presidente! 
del Soviet della repiiine.| 
Ihniiìi) eambuilo .segreta rioi 
del juirtito nel loinitiiio re-| 
ifiotirile e il niiori) nrririitoj 
non In rhe ncrupiirsi dei bi- 
.Miifiif degli uomini, delie lo¬ 
ro csigeii'.c. C’o.'.i il veeehio 
dirigente del .Soviet, firima 
iibitiiuto a fare di ogni as- 
sembleii un iiltisouiiiite co¬ 
mizio si'iizii contraddittorio, 
ad un certo punto non ne 
può p;n e si ribella: • Par¬ 
lano .sem/ire dell'uomo, di 
viicchr. di granturco e di 
legumi. Ma nessuno si acca- 
pn più del eomuni.smo ». 

iVon sappiamo qiionfi Cor. 
dei Aliuiasierìch esisiann e 
in elir /ni.sura eo.sloro oggi 
oppoiipa un resi.'tcìi ze iillu 
linea del XX Congresso. .‘In- 
chr eontro di loro, comnn- 
que. e rivolta In bnttai/hn 
ih Krasrior e contro chi st 
e rieiiiflitii 111 le.'Iil «1; •t.smi» 


e pensa che i! catnmmo ver¬ 
so il comuniSmo sia fatto 
solo della predicazione di 
quelle co,,e grandiose, enor¬ 
mi, che .sovrastano l’uomo 
fu ufo da for dimenticare i 
SUOI bisogni c la sua esi¬ 
stenza. 'Tnttai'ta non imo 
essere la lotta contro t Gor- 
dci Atanasievich ad ese.u- 
iire il problema della bu- 
rocra:ia. Questo non e che 
nn aspetto, pi dcjniittva io 
aglietto piu facile a colp're 
e II critteare. Kd c jor.se 
qne'’o elle. .'Un .mire hmiia- 
inmenle ai dirigenti nrnor', 
(Dine Ci diceva l'auti.-.ta (h 
,Mosca, eia criticato anche 
al temilo degli erro’’! rii 
.Stalin 

Piu grave e l ultra jnceni 
del iniroerativmo. e eoe 
(piella direttamente rnnnrs- 
sit alla funzione ehe c eh>a • 
malli ud us.'.olvcre la mac¬ 
china statate centralizzata, a 
fireseindere diipìi iioimn; ari 
e,^■.•■(/ piepust' Cl sembra rii 
poter dire che qui la eritica 
non risulta sempre altret- 
tauio esplicita come quella 
alla mentalità dei diripenti 
e dei lunz/oiiori. Solo una 
volta il problema ci tu posto 
nei .SUO! termini generali, 
anche .se in modo inihrctto. 
« L'importuiite — ci dis.sero 
— «'• rhe non esiste .solo una 
molla centrule (il piano), sin 
pure sostenuta dalla carica 
rivoluziomtna di tutto il po¬ 
litilo sovietico: e ìiceessarin 
che iii.denie ad essa et siano 
tante molle — e prtinn fra 
tutte quella (teirintercs.sp 
niuterialc di ogni collettivo 
o di ogni individuo — pron¬ 
te ad intervenire per risol¬ 
vere i juolilemi .sempre nuo¬ 
vi. I Ili orevrdibi!! ed originali 
delia .Mieiefu. Qiii .'io in'p'ir,i 
nini sene ih cimsegiten ze nel 
rii in fio dcH'organizzuzione 
polìtieii e statale, una seri,- 
ih cpiestioni ehe fto.s.soiio es- 
.'cre risolte garantendo, eon 
d ritorno ad una fnriin rito 
demoerat iva. il completo 
iiinzionamento del sistema. 
Lii lotta eontro il culto dePa 
personalità è anche la lotta 
per riattivare queste tnnìlc 
del sistema ». 

Sono que.sti gli obicttivi 
del rap/mrto di Kniseior e, 
se lo sono, /ninno raifpiunto 
I .SUOI scopi.' Ecco il grande 
interrogativo al quale e pre¬ 
maturo rispondere: la rispo¬ 
sta. in ogni rasi), la daranno 
t latti, quei latti ehe siamo 
andati rieereundn durante il 
nostro viaggio e rhe. nella 
misura m rui abbiamo potu¬ 
to (•(imprenderli, andremo 
esponendo ni lettori. 

i.i t i.VM» \ 

■M.tRKno HKtrm.i.N 


r.* .^AT() A SA\ .MAIUXO l \ l’HKMIO I) Alni: riCLIJATIVA 

Pittori sul monte Titano 

Ptiiioi tiinti r - Hpii ó I H anidri rem l.'ilMI ttporr Iipiiiki partoripalo alla 

iiid'lrti • \rraiilo a for/r giovani r.ipim.iroiio iioiiii ^ià riroim.-iriiili - Il vi'-rilrtlo tirila giuria 


tornato quei io *li vonipri't -U' ; .... mi nftuMi Miniti.. 


fio!» Ili più alti, noti»» i! tor'<»l 
bruno, un carpentieri' rihati«— 


I.A XIII .SI I riM.WW Ml SIC Al.i; SKXKSI- 


va I «hindi, um» 'tornel!«i r;o 
«laro ■si nifMiiildva. ro/.zameni«’. 
ina-iinconn o. 1 a vif.i deve au-, 

«laro avanti, noiio-tante tutto., 
la «a-a ezC'« «'. «• iTe'riuta. *•, 
j.unta al tetto e la 'quadra 
s] è fra~ferit.i all'o-feria. ( In. 
verrà ad abitare ncììc 'ian/r| 

rhe tra poro '.ir.nnno «Icfini-' ~ 

fivamcnic «hiii'C. c<l avr.innojoAL NOSTRO INVIATO SPEClALljv-; 

1 loro segr«'t’. n«»n * oniv-Ki'rà ì — — ■ • .-i-;:!,, 

'T nome d*'1 giovane tuur.itorc! .SIENA. 13. — .-Ad ogti. ur.i'.-; . «m u 
iirci«o. Il b.amhino l'bc zrio«li«'-p'1^*^ tzo-critzore e :cvi-, ì;«i..i 

rà (ranqiiil’o -ul 
lancrzà «-ielle filami dal 


Un Don Cliisciollc caricaturale 

I 

Omaggio a G.B. Martini • I venticinque anni cfell'Accodemio chigiono 


I 

i; MirZii.i ila i.«:irf ir.«-rr. «-( coi Tari-iCii. ya.az'.z.'l icvijorij 
i.iiOirt ai iiiiL-ici.'ta diizzo. !'i ezaim .«parzizi il programma! 
c.’icie.'opfdic « «.'riicli-(ehe comprcndev-a: uu concerlo- 
o-Vt-ri '•COI iinu-sica. ì aros.vo di Tii.’'*-i;i « rev Picx-ioli f;. 


r -ZI 


lcrr.i//«.. ” 

Nili ~ Scz'.imar.a 

, ‘ '.Ile >c;.esc ". vera c propria 'a-(:io. 

rime, non -apr.i che i 'tmiU.., p^rian-o. aclba rcvi.-iom-i 
pedi rainniinan*! in qti.*!«'bejj,j-,, 


m«vdo -«iil’e 'pil> 
flimeni <at«'. Nivi, 
« }>«' min abbhi 


I 


del 
< '«■ 
«lu.i 


mu.';ca- I tZi.i ' 
propri^! 

Niella 

«' che ccIt-o.-az:one di cum- 
inorio|:)o,,;:-,ri delia Scu.iia orr.iba.ia 
'tr.id.i 1 «-tvoi: XVII c XVIII. eoa pan- 
morii 1 Z'idr-c : cil BOO» c fiel v*-.ii- 


n.rfZt'.ni.iii«-;«. arcnco.i)- 
I 'j.ti mt-ri'i c«iniprcnd«i- 
:!«)iZr,'. qjf'iio d'.iver, Zr.i 
. pociii'.'imi .a iZali.i. rie eio- 
'C:.iio ar.andcz/a di Brich c 
.: ■j.e-.no <ii Moz.trz c-Ji tu pro- 
«im > 'l eiuZ; «' ;i.cczaggi.'»rrrcati. jGuerririi • 
■Si corre li -l^ehio. pcrZan'o.‘c eviza'o 


Ciintata per la notte di Satale , 
di .Me."r«i Stra-lciia < rcv ! 
Sort-.^ia.it; due .«ne dai .'/i.se-j 
f-err •'■! Oiu-eppc S.arZi «rev.; 
Diinerirri e i«» .Vribit .Mater' 
li Luea .A.azof.io Prc-aieri <rev 
Que.«Za v-il'a. non , 
ii r:.=ch:o d'ua con- ' 


}iremincn zìi 
pesante. < he e ini ece in oguij 
caso condì.ioi«c (iriiiKi «/«'fi*,' 
.scihqqjii delle lurze proilut-' 
tire «• del ra I forza mento del 
.sorioh.'i’io. (fue'to errore^ 
partrofijio irei, i ,iiilii.-.io,ie,i 
iiii-e i'i ombra la 11 ,usta .so-j 
luziime e lo squihbrii, mag-\ 
giure: qaeìlu Ira indii.strinl 
aran.ala e ngra o'tura arre¬ 
trata c f'"i per ritardare la 
lorrezione degl, errori prv- 
rcdeiil'. Ma Con la sostitu¬ 
zione di Maini f.'ir il jiro- 
ecsso (h revisi'nie direnile 
tua rapido «• quando si riunì 
il XX ('ongresso molte que¬ 
stioni di tondo erano già 
state f)«> te .su! Tafifirto e ae¬ 
riate <1 siiìliziunc. • Mit .<0 j 
f rotta 1(1 -- « ii iiurer, 

Oli,Iti eOmfiaiini 1 On I quali 
abbiamo discus.r, — di una 
azione latta nrirora dalVntto. 
L'iniiia’ira dal bassrj, ì'nt- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


N \N \I \lt|\II. ' 

Nr! *pl.k«ll *> (trlle 
III ffi'i il III.ili. 
||«•1!., t «oiil.i/ .'>ii«- 


blii'.i. ji’t'.iii!«f .i.;]i 
t>',iti.ili «• .«) f«.th«> 
'IritT-, s.di M.lniii» 
■illi-'t i: «- .«ili’lii- un 


lll■nll’■• 

. eb bi’.»/ l'i- 
.1 II iiiv c r'.iri«» 
dell.* Ili'|ilili- 


'•.it 11 'iii« *• ■'1' mbi .1 

.qii'ii''. iiivne .1(1 


'|*l l I .ii «il i 
«III li.ilf- 
li.i \ ««lui o 
|>it-|lll>> «li 


l'i«»' 


. I ' 


unir.lì: re'ie buifl.imeril.i. in»n' 
r é aii«iv«» quaniere clie iif>ri, 

p.iz.ire ili .iiil'-i 


fallo 


«. mv, a ! 
«il’.l «o 
un,-» q'ie 


m'ir,if<ir,' v.-nin,i n 
n-'-iii »ren’ «?«'’ m.ii-;.'i 
1 Ts.s^,, ,j., z « 11.1 «be.<- 


eimiiuviiuo .'-:::.ivcr.'ari- 
luu.-ieale 

•.a !.• :ii.'i'iiie<Zr-zi«ini 

i.o ;..;iuzuraze ioiTK'r.ica 


i lia!<li -o'Zrarre p;u che di .'.sigi la- jee.-To mnr.oZoa.t e .«colasiico. I 
c!iig..i-i zr-r«' «j.i-.iche eo,-., a Za:.za l.i-iappe;ia ravvivato d.a qualche; 


.«I 1 :a.:. <• 

scor.-.i. * b.u'O « 


p.vc*' 


co:i iia dovt'ro-o atto d'iiinagc.ti 
luu i.'r.ixfrzaazc mu.«ici.«!a 
■iz.ini.o liti ,00. paure C».B 


'il»»! abii.i'ftì r>«»tr.inno 


c’zcrvi. 


que'.’.i eli,' ',-zn.a 
< if.imrnie .ilnu':i,, i' p-imo, 
porno, i' pr.m«« o «"<» 

« a- 1 nti'vv .ì I 

Veaz«in«v t meaic .iat' 
«e»' '.anziii:i«v-,' '•«» 
f r;fici e*! '''/’. I a «in 
h' ’ib-«i ( - 1 P -e-e «b 


i-«>-! .Marziiii. de', qua.e ricorre ii 
.,.125(1 avo ra.ràve:rar; j óeiia tia- 
.'ciZa «B'iioc:;., 1703-1784 •. Ez- 


ie -hi 
m.ir -^zr.i- 
(~'i< « 1 - 


•.ire D«.>ieri 
• iireZZor»- de. 
jBoios:.^ — !.. 

i',1 li ' .l'tii 1 

.M «rti i. 

n«>:)..«)«. e i.« pri.atj ««•rata «lei- 
-• S«'Z“;,naart «Teatro z:ei 


-- uvaMCOlogo ciri-.ero 
Ci>;i'Crvazori«i di 
r* ** 03“* ^ u o c 11 r «1 - 
: comnìf-morazio- 
«Saia ce! Mappa-jg ■jr„r«' 
propO'Za 


ma «•' e III -■««« 

-centi' '■ti''« 'iiifl «1-0 ih' 
r'oia'. riiii-eapc T'.tiv h'.«r.i. 
V ,'ne r. iri"t’r .! t« «'«■S'i.irh'. 
rome 'imlx* i. a"e < « 1 -,' «' 

pa".in,i 'Olio I n<i'i 

f Se rron Ci imrriolale no f/'i-l 
*nn il m'irn nop preni/e 
.Ve rnet/eic or/.inn o frimlic 
rn a narresarrn. 


.li:,' «li'Rianov a'; 'Z S',r.jor.:c per archi. 


f«.'.jro'’crr;«> per fioiino e orche- 
'tr.i d'archi •.-oiijta. Riccrtr-io 
Bic-r. colai e Don Chisciotte. 
a/ior.e zea'r.ale la cvje tempi. 
I. o-ehe.'Zra • A Scariatti 


a.aauar L.eiu.-s: nub- 
criziei L'.i/ionc Ze<ilr3- 
ie 1:1 qu«-.«Zio:i,.- presenta u.a 

D.i‘- Ciii'Ciozze pieio-famente i 
«•.ir;e'rura;e e g'.izze.'c.i. addi- 
ritzura np-ugnanZo Ur. Don 
CTn.'cio'Zf servo delia paur.a. 
zim'of-iìo deilo sZe-so 'uo .-cj- 
Ne «app.am , per quale 
oeeasi.fne e qu.,ndo G B. M.ar- 
•;ai seris.se que-'^zo -LaZerme/. 
7«i.. eo^i acrr.aveno pos.-ianvo, 
e.-ic 1,« reaìi/zazioz'.e ' 
— ai:r.e."io per quanto; 

r. e'.i.v v..! ..a a — .-i.'i quclia j 
siius'a. r.«t. e.«-;er.do difficile ri-.' 
livar,' lo 'tridente contrasto 
tra .a far.Ja rappro.«enZala e 
certo fervore drammatico dcl- 
l'o'che.-tra. Ma facciamo p-onto 

s. r.le perpIes.'iZa .«uscitatc da 


pagia.a piu fei.ccmenV realiz- * 
zat.a nella Contata di StradcIIii ! 
e «.elio SrebiZ di Predie.-i fcom- i 
po'izioni peraltro di un certo; 
rilievoi Domani «ora, merco- i 
ledi. Jiiditha Triumphcns. sa-j 
erma niihrare orctorium di Vi- j 
v.'iioi. pe- la rcvi.eione di ViZoj 
Frazzi; direttore. Vittorio Ba- ' 
g'.ioa. 1 

ER.IS.MO V.AI.F.XTE ! 

_I 

Conferenia di Spinella | 
airistìtuto Antonio Gramsci 


-jN-apo'.i era affidato a'.'.e ace..--l^-iffzt'ta ricsumazione. e pas.Ma 


ìa hMla *pr>*.i 
• fra — rfuell.ì • 
epmrnte alFalh.ì 
zoifiorno .. > 


e soler'i mani di Umberto 
_jCaz:ir.; Inzerprezi: .-A Desd.'ri- 
_'R --one, Mario Spina e Io «zes- 
, , |so regista d« iio ‘potzaco'.o. Bro¬ 
lo Lanz.vrini. I r’i-'Chi che coni- 


r/el r a tu liti,a- 
he nirti (ìnì- 
e poi a rnez- 


!n.irta:io !c trascrizioni e ’.e re- 
vi.tioni nnu.«:cali. corno 'i 'a. 
ron «ono pochi; nel ca'o di 
G B Martini, poi. tono moltis- 


concer o 


mo •ec.m.'Io 
Dirr'tore 
chf-sz.-a • .A 
noli; coro dei madrigalisti del- 
rAccaciemia chigiar.a diretto da 
.And.'ca Moro^ini; solisti di can¬ 
to — impegnati ed applauditi 
— Irma Bozzi I.ucr.a. Luisella 
Ciafn, Amilcare BUffard, Gior- 


Ozzgi .mercoledì, alle oro 13, 
Mario Spinella, direttore del- 
ristituto di studi comunisti, 
terrà nei locali dell* Istituto 
Gramsci in Roma (via Sici¬ 
lia 136». una conferenza sul te-, 
ma: -I marxisti di fronte ai 
E'.aio G«'reiii; or-1 problemi del progresso tecnico 
Scarlatti - ui .\'a-(e odia pro,i’a*tivizà ... Si ;,prira 
COSI la serie di conferenze sul¬ 
le questioni della realtà italia¬ 
na attuale, che gli universitari 
comunisti romani hanno indetto 
nel quadro del Mese della stam¬ 
pa comunista 


|iillnr.> ,'>>nl('iii|iiii.«Ut .1 I ««'i, 
.ut opt-I.I .Ifll’l.lltt g««v fi ii.it i • 

« t. |i«-: i! Iiii':'lii'> f .-««Il r.iv- 

ii'lfii/.i ti-illi«M «li-!).i I f«li-r.«- 

/««•llf !«.«/J"«!I.I If «l.'illi iilivti 

it.ili.iii.. V ii.it'f ;’i 1 . l'ifliii.f 

«r.iilf ligiir.it IV .1 «Ifl lil.iiiii. 

(,Uu-'t.i iii.initf't.i/luur .irli- 
jst'f.t b.i .iviil>« 'fiix.i «liitilfio 
III» r'iti» felice- Itfi» .>IS pit- 
v: li.iiiii't fi.irtee.■•m 
«illrr litui» ««lu-ri- | im «piailri. 
(liM'^ili < iu.'i'i«iu!; uu uiiliie- 
ri, )].ivv«-r«> fi'ltii diiii«|lir, tra 
cui la giii.-i.i li.i '« Icziifiij'f» 
|7Z' i>|>eif «il itiàt .irtisti. 

\f c risiilt.itu iiii.i iiiiistr.i 
|fbi- ntl.-r iiu.i V l'..•luc .abbj- 
nI.iu/i dril’.aric it-iliana 

«i'«»ggi: uu p.iiio.-.iiii.i viv.fcr e 
conir.i-\l.ito «Il c.irrrfi'i. di trn- 

ilcii/c, ili IJOIU:. 

I'.’ cviiiciitc vile il l.ito 111 . 14 - 
inti-re ".mli «Ivlle 
.*Iv' llf! l'.tl.i/zo «K*! Iiirivniu, 
Icll.i uiu'tr.i. f r.ipprf- 
'cnf.ilo soprjttiillo il.illf forze 
pili g.ov.iiii piu nuove e in 
iffriuv'iito rbc bmiio p.«rtei-ipa- 
jt<» .alla ni.inifc't.izionc 1:1 l.trgi 
nuMir.i; tutta» i.i I.» p.-cven/.a 
di uu grufipo .iUlorrvolc «!' 
'|pitt«»ri, 4 Ì.t riv'oiìi»».': ut 1 il.i 
tempi». Serve a«l lulcgr.are il 
(v.iO'tgZ.o «IflI.» m.»slra. c«in- 
ferenilole quell » fi'ionoini.a di 
completezza rnlturale che Jj5> 
organizmt«*ri vi erano prefissi. 
Rosai.-Nissii, Levi, l»e Gr.-jda. 
Pepe. ('-agli, (tulio, l'ranc.vlan- 
ri.a, Omicvioli, PaiiUicci, Mar¬ 
fina, .Militi, Treccani, Trenti¬ 
ni, Gr.izzini, Zancanaro. Xa¬ 
vier Rneno sono aK-iin; dei 
nomi di qticslo grvippo. 

Uno ilegli .«spetti che rendono 
Jqiicsta mostra «Icgn.i di atten¬ 
zione è la complessil,à di in¬ 
dicazioni. di in«'lir»azioni. di 
contraddizionijorienlamcntI che sembra oggi 
agitarsi alPintcrno delle singo¬ 
le Tendenze. 

Cioè: oggi la rigida .antitesi 
che opponeva, ad esempio, rea- 


f’i-a ancora sopita. Per risve- 
gharla, per stroncure d rullo 
della pcrsrjnahta e lottare 
elfo ai eiuenic contro in hn- 
rorraf'zzazionc. iiCr f'irnarc 
o» metorìì leninisti ed eli- 
Tiiinnre In raosn fin ma degli 
errori 'u correva nn atto po-1 
litico (!• ■ grande portala C 
chiarezza *. E questo atti, 

»f ra],porto di Kru.snro- siiU'*'' 
( iillr, della per.sonni ita. 

Una vainlnzione sintetica 
c generale delle conseguenze 
politiche e pratiche del rap- 
norto di Krusciov nella vita 
•soricficn c c<j.s«i molto ardua 
e arri.srhiata. Dalia massa 
di nsservazioTii r di dati ehe 
abbiamo potuto racconUcre, 
l'elemehto che emerge (orse 
con maggiore evidenza e il 
mutamento dei rapporti tra 
partito e masse, tra base e 
vertici, la rottura della dura 
scorza del burocratismo che 
aveva reso iuerfì aleum set- 
lori. il latto che, nel quadro 
delle indicoziom fiolittche e 
ideali del XX Congresso, .so¬ 
no state create te condizioni 
ver aiirontare in modo non 
piu ainministrativo 1 pro¬ 
blemi c le 

della società. Un grande ri¬ 
sveglio SI nota ovunque, an¬ 
che se sì manifesta, preva¬ 
lentemente, sul terreno spe- 


lisino c ;i'l 
'l>f//.arsi ju r 

I iiu.i «1 i.i!f11 ii'.i fbi' »!»«• Ufi 
fllore sl, s'«> «li qiii'sli lliov ì- 
menti. Ir.i gli .«rtisli iiiedfsimi 
ilflle stessi* forre ut I, d.iudo v'u- 
'» o» igiuf. lift!'.inibiio di una 
ngn.ilf dire zioiif. .id liii.i v.«- 
rifl;i di iirerflif e di i-'pc- 
rifii/f fin- .irriiflii'ioiio sen- 
z’.ill I O d I uu I ir» if I 
iltn.iU (iiouiriito 1 ) 

[lifliir.i l'I' 

(.lllfsto l.ltti f IUIUIfli..lt.l- '*b 
UlfUii visibile II. I j.,fiori re.i- 
listi. I,-a iifi'c-s'it.i «Il giiiu,i;»-- 
grrc .ad tiii.i csfire "iniic fier- 
siiualf. dirrlla e iiiodcrii.i, .id 
un Iiiiguagg.o iii'oiuiiu flit- 
tr.aduf.i le idee i- 'e euioziolli 
in m.iu.eri s! 1 ! i si ic.iiiiciile » i- 
l.i’f. b.i firrsii.iso gt; ai listi 
irispir.izioiif re.ilisl.i .1 ri.if- 
front.ir»' tiu.i '«-rie di prolilrmi 
forin.ili clic Spesso, per altre 
si.» pur giiisl»' prfi»i-cij(».izioni, 
erano st.iti messi d.i parte. 

In qiicslo seriso. .«d rsempii». 
mi paiono e st rciii.nucutc pro- 
Iianti i dipinti 0 i disegni di 
-artisti fonie l'r.iiifc'e. Zig.ii- 
n.i. .Miiivini. \ìl.irdi. \'fspi.;il.a- 
ni, Uappelti. r.initli. Siigliì. 
Iluffiiii, !• r.inre'foni, \.»nni. 
(lainìn.itl. Sfili,»» in ito. Rrll.ir- 
«li, s.'bia» of.impo. Liii-.ilcìlo e 
di .iltr. .nuora. 

.Non si Ir.itl.i, I iffiiil'i i|;ifsti 
u«fnii. «li st.ibilirc dfi g.uilizi 
di v.iìore i|U.int«i piuttustii di 
indii'.irc .liviiiii .irfisi.i «li r.olicc 
realista ebe stanno svolgendo 
un l.avor»» di rii'erf.» c «li in¬ 
venzione. Il c.ir.iitcre e il si- 
gnifiv'.alo di queste v.iru csj>c- 
rienze vann«» seop rti e defini¬ 
ti C. 1 S 0 per ej'<i. aiti't.i per ar- 
list.a. l'firsc si potr.i sfoprire 
che in t.iliino si è iulro«totlo 
anche qii.alcbc elemeii'o di c- 
vasione. ma in sintesi, mi sem¬ 
bra, queste riferehe si dcbiio 
no giudicare positìvameiile: i 
modi v'onfil.ili c romani ica- 
mcnle clii.iroscurali di Zigai- 
na. rarutezza e Li puntualità 
stilistica di Vespiga.ini. I*ap- 
passionata energia pl.islica di 
Francese possono In qu.alche 
modo riassumere le varie ten¬ 
denze che animano gli artisti 
«li voc.azione re.ilistica. 

D’allr.a p.irfe occorr,' aggiun¬ 
gere che pure tra i giovani ar¬ 
tisti legali ad esperienze fnr- 


ni.ili .1 st 1 .it t iz/.iiit 1 f 
lilatiir.iiulosi. Ili pili di 
so. un liii«ivo iiilfics',- 
re.iita o f«inniiii|iif per ilei fou 
tenuti 'fiitiiiifiil.ili «1 ii.itiira- 
listlll fllf. III |ll fff llf ll/.l, ll«ill 
si .ivvfriiv.i. Si prciid.i. .i«l c- 
sfiiipio, il gruppo «Il l«iiiii«i 
fon l.bcss.i f Nino \iiu«>uf «> 
.litri pìlloii foiiif <>ii,«ii> R.is'«j 
uii«»v«i I«»|o N’.ivoiic. I.ilf mtircs'f fiiii'ff 
11.1 ui>'tr.ii|u-r f.ir sorgfrr ili «pii .t: .«rli-l 


prolilfiiii di f 
V «iliiuuifal>|t|l.« 


, llf n ’ii 

ni.iiif.iiu» di ui«i«I;fi>-.ii, !''inpii 
sl;»/i«>uc stfS'.i «III «piailrii. 

(.lUi'st.i f l'iiiiprf "ione gf- 
ucr.ilc che 'i h.i «Iflt.i nuisli.i. 
.N'aturalmenlc il uiiiiifio dfgli 
.irtisti d.i rifordirf r .i-s.n 
più litio: R.iiiipoii'. 1 ftl.iiii.iII- 1 
li. Rorgouzoui. (Imniii, N.itil . 
Russi. De t.illi.i. '1 1 r.ilic!I.i. Il > j 
m.igiioiii, (..iiiov.i, I.fou,ir<li. 
-Mar.au.goiii. .M.i,giiol.ifo. G'*"'*'’. 
Marini. \«ibilf. l’.isqii.iros.i. ' 
frafrli. I .ipprlliiiì, t.crmign.i-j 
III. Barbieri. I.coiiiporri. Pf.in, ‘ 
.(strologo... In «piesta s.tu,i/.u«. 


.« ild.il'j 11 ivi ,1 , 1 i.iii,.» 1 r.«iiffs«’ «Zi .Mi- 

1111 f.i-ll.iuii I 1 f.ilist.i'. tiuiil'f lrfnt«iJ! 

pel* l.abli W-ron.i 1 ti^ii.'-it 1 v o '. lil' .ll- 
-jtri pifiiii 'Olio stai! di'tritiui- 
ti .1 Ilfgiiii d: Vfr«>n,i. l'.ui-it- 
li;i «I l’i.iio. (Iiiii'.irsolo «i ! 
S.«pi>'.'., \1.»'.«.« «li \li!.in l'.riin-i 
Il«f'.ii «Il l irrii/.'. ti.ibrif c f’e- 
pf «• (iiiiniii di Miì.iii.'. P..i«‘- 
fb.iio «Il Vcilf/:.«, lb*liif > .(l.iri- 
,iui «i; l’crii.gi.i, Sfr«»pp'' c S - 
iio \imoiic il: ro;;n ', « .«ppfl- 
ìii‘«v.i li; Fvi’- 
Trev I v««, <7il! ■ - 
I eli.liti.int : d; 


pl'l'sIOUf citi (j i I f'fll.l. 


( 

m.i. I’,.i' Il '.In «li 
no «I. l :'li ii.i. 

M11,1 Ilo. 

\ t.»g". De tir.i.Ii. linfi- 
’aii.'ia. Lev 1 . F’.niiiiff. Ro.i.. 

f st.it.i .1 'vegli «• « uni 
i,« il'o.i» ofie: : • ili 
« i e 11 « I ì e p 11 1 1 i 1 : 1 I » • n - 


S.issll 
lueil.i. 

V filo 
iu.« n iifs 


.M \RI«) DL VIU ill.l t 

« Giornata dell'Albania » 
alla Fiera dei levante 


ne il lavoro ilell.i giun.i non 
(Mite»a essere né semplice nc 
facile. II verdetto «tcb.t 
ni 1 : 1 /ione lascia un 
plessi, poifbe SI IH»: 
sionc d.ii premi di ai.uiiì .ir-[ 
listi rbc. almciiii .1 m:o pareri'. : 
.ivrclibcio «loviito tssfif pre-," 


. o 


1 f sfili 


■«'. 0 . 1 : 


.•".'.1 

.■ '.,1 


,-.f . 


.A..n.i- 

C’:v 


si in foiisitter.izioiif. Le ditfi- 
colti fivmunquf non eriri'i 
poche. Di tali diffifolt.’i incon- 
irale dai gimtici nell.» loro fa- 
tiv-a si trov.a tr.icei.» nel ver¬ 
bale, il qu.alv'. a un v'crto punto 
dice: « Di fronte a!l'.iH«» nu¬ 
mero dì opere di buon livello 
«Iilalit.it IV o meritevoli <ii en¬ 
trare neli.i r«i',i per rassegna-' 
z’iine «tei primo e «fé! sccou- 
d«> premio, !.• commissione si 
è trovata nella iinp«issihilit.ì 
di stabilire una graduatoria iti 
merito corrispondente a detti 
premi senza che fi«i v'ostituisca 
una decisione non ispirat.i ad 
un giudizio giiistii e<l iin.ini- 
me: h.i pertanto previsto «ti 
asscgn.ire s-iltanto gli .altri 
premi acquisto... >. 

Il criterio seguilo ncH'.isse- 
gnazinne dei premi é st.ito in 
genere quello di premiare gli 
artisti meritevoli delle v.trie 
tendenze. I tre premi maggiori 
soma stati eost assegnati ad 
Enzo Brunori di Roma (aslrat- 


HAUI. 

r.'A'..j.i:'.. .a. 

«' 

.•l:..:u . ..'« p'O'i'n/., 

-t I. :i'.v':;:ii«>;cr..'..«: 

I n 'jg Kz:;:" 

•' .:«■'. M :i'.';r.' '. 1 . 0:1 ,p-- 
-:■> (i'It «; ,1 Tct.n.i. li: Ko- 
• c !:n. S'C'.o irVorv l'r.’.i.'. 
l..!:’«':i:. r:. .0 p.'.noip.'.'.: ««.:•'- 
-’tzi «■:'.T:iCÌ;:ic. r.ippro-t'r.t.-r.t: 
.'.e; .' «•.:!«'g.i: Ov'ono;:'.;c!'o c 

I. pio.-KÌon'.o fi-',la F o',-ì 
cri'i. T’irirnlo. :if'; r:'.,'!g-’'o 
ii:i ' ilu:,» ;«’. ivi'p.-'r.t; '-..i 
ivho !.i pr,r:cc:p.a.-'K''nt'' 
j!i..n..«. pc" '.a prim.i v.i't.T r.o'. 
,i.ip«i-gi;pr.-.i. .'i!'..! c..mp.ou:i".a 

r:;m:iOvi.i : tr.iaizioi'i.i', z.ip- 

pw.-tt di .t;:v.c;z..i. ri; .;".t 
V' di !.-^..tÌici !-.i B.ir; e l.« r.,!- 
7U'r;e vtcin.i. 

r. l’iini.'trii C'.;.': r:'p,v:'.ri-'"v- 
«!«> ?i.« i.ic:t«i vigg. v; .ò'no 

tutte !«' per r rr - 

'tin.ire g'.i szrolti r.i’ppc'rti z.; 
..nucizi.i 'Ul niai'.o occ'r. iit'.'.c.', 
l’ulutrzi'.e e 'OC:n!e '.n v.Ti clini.a 
«Il o;nccr'.*.à e bgi'ua vMont.ri 
che renrier.mnvi pvi.ssibile 
coll.vbor.azione o ’.a piena com¬ 
prensione tr.a i due vicini 
pae.-:. 
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1'elelioiio diretto 
numero 681-869 


ASCOI;riAMo i ,a voct : dkllk massai k k dki hivp:.\i)ìtori 

Cosa pensano al mercato dell’Alberone 
deiras sillanle probità del carovita 

J)(ìiui(' e hiinnirollnri ii collociiiio con i consiglieri coinnnnli Murin Michel li, Anna 
Maria (Aai e Aurelia De! Re - Due casi esemplari — dii sano i prodnllori ■ 


Ieri Ir (llriuptili dell'UDI iie xiiinnni, xo^piiifir itilo u)ia 
tinnii Miclirtti p Aniiii Marta carro^iiitii con ima hamhiitit; 
Con Iroitsifilirri cmtiiihali (Irl la dnnitii. rlie era rpxlila iiin~ 
rn)iiinu5lu> »• Aurelia dpsiaiiipittp ina con uinìtii or- 
Ori Rp IconsipltPTp del pritp- curatezra, si p fprtnaia p si e 
jHi •conalistn j hanno risilafo il urricinotii a Marni MirliPltl 
iiiprratini) iIpII'AIÌip roitP Isiil.f cliiedeiiilolp elle cosa stesse 
la Ita Apiita Nuora) per are- j accadendo : le e .sioio .tj)iff)n' 
ri’ un co/(o(jnio diretto con Ir lo jianeateiitpiitp di ihe cosa 
mnssttip c I rireitditori sul firo-jAi trattura e la doiiiia se è 
lilciua dei prpz;i chi- ai primi ' suhito iiiipassiotialii alla con¬ 
dì otiifhrc, per ini:ialira delle’■ rersiizione. ■ DorPte fare linai- 
Sinistre, ciTrà discusso in i elle cosa, non si può coiitiiiiia- 
Clini pidoiilio. j ri' ad iiiiilii'p aranti cu.si -, ha 

I/incoMiro iirvpiiiito fniii-i detto iiiost ni lido la )iocii rolni 
co i’ I trace: sia rirrndilori clipjnella liorsa: un po' di pomo- 
non hanno nriilii crrloj'lori e un po' di carne che iire- 
rrttccn:rc nel discutere il prn-\vii aciiuistato poco prima Poi 

ci ha racrnniato che era la 


h'eina dei e rjnriln del 

caro-i Ita ; è ha.stata ima paro¬ 
la di presenta^ione jirr alimeli- 
lare liiniihi scarnili di opiiiiniii, 
ai quali hanno finito per pren¬ 
dere jiiirtr anche altre (innne 
che SI t rorarann a passare; in 
hrere, attorno ai ^^onsl|llieri 
eoinimali si sono formati folti 
crocchi le cui conoersazioni ci 
proponiamo di riferire fetlel- 
ineiile. 

Diremo subito, prima di pas¬ 
sare ai casi personali, mn non 
per i/liesto meno eseiiipliiri, che 
cosa pensano le donne (quelle 
che lutti i plorili si recano al 
mercato a fare la spesa e deb¬ 
bono perciò combattere con il 
bilancio familiare ), sul caro- 
rita. Tutte sono concordi nel- 
l'aIfermare che la ilimiiiu^ioiie 
del pre:7o del pane e stata 
una presa per il bavero che 
non ha jiorlnto nessun bene¬ 
ficio sia perchè la ridmioiie di 
quattro lire è insipnificante, 
sia perche essa non si è ri- 
fles'u adatto sui iirerri dep!: 
altri prodotti. 

Le riduzioni richieste 
dalle massaie 

S'ecoiiilo la inappiorama del. 
le donne (ed erano molte) che 
hanno con versato con i coii- 
siphcri comunali, per portare 
nn reale sollievo ai hitnnri fii- 
inilinri e per rendere accessi¬ 
bili i peneri alimentari di pri- 
ria nctCA'iià occorrerebbe che 
fossero attuate riduzioni di 
prezzo dei sepuenti peneri: pa. 
ne. in/sla. carne, zucchero, e, 
infine, che fossero diiuinuiti i 
fitti. 

Soltoìineuiido l'alto costo 
della frulla e della verdura. Ir 
donne chiedono che il Comune 
utilizzi meplin e renda più at¬ 
tivo l'Dnte (li conxnino. « l,n 
bieia «i papa ora — dicono — 
nel pieno della slapioiie, SO lire 
il chilopraiiimo. Aliale lirezzo 
rappiimpera questo inverno, 
quando .scar.seppCra? •. Tutte 
sono, comunque, concordi nel- 
l'aljermiire che a liniiia il te¬ 
nore di I Ila è divenuto iii- 
.'opporlabile c che iipiii pioriio 
r necessario riuuiiciurc a qual, 
che cos'altro, unti di xn/ier/Ino. 
bensì ih iiidisjiensabile. 

Quale portata riifiuiungnno 
rjneste rtiiimee lo chiariscono 
tneiiho I dite cast particolari di 
C’i ' ahhiamii aeeeiinalo Ol- 
Ti 'tizio. 

• Il eon-ii/liere .-Iriiiii Maria 
Ciai SI è arrieiiiata a un cer¬ 
to punto una donna, modesta. 
semplice e mite: poieca are- 
re SI r no qitaraal'aiinì. Ila 
cscoltalo per im po' e poi si 
«• iiirs-iiì a jnirlnre in modo 
piano r peiitile. • .S'ono la mo¬ 
llile di un edile — hn dello — 
e l i assicuro che ieri con mil. 
Ir lire riusvico aliti meglio a 
melh-re insieme pranzo e ce¬ 
ra. "ipn non ce la faccio più ». 
Ha siipiìiuiitn di chiamarsi C, P. 
r. con aria dipnitosa e quieta, 
ha iiicoiaineiato a raccontarci 
ih In e della sua lamiplia. del¬ 
la lotta di tutti I giorni roniro 
il enro-cita: •Siamo otto per- 
.soTiv — ha dello — r delibo 
fare la spesa con mille lire al 
plori o: la jiapa di mio marito, 
vnnostiinle cali lavori dura- 
ine-’te. non mi permette di 
spendere di pili per il vitto, 
f.'reo che co.sa ho compralo : 
:.n chilo di peperoni. -fOO pram- 
TU' ih felhr.e di cavallo, mi 
ceri rjlrtlo per una bambina 
che ho ammalata, mi chilo r 
mezzo il) 'iva Mi sono nota- 
ste nn poro ptii di 100 lire e 
dovrei comprare ancora pane 
pasta r olio; per comperare 
qursir generi buogna che (ar¬ 
ce -in debito fo cereo di 
a-'t'rre la famiglia iarendo 
(jm'i he bucai", ma t sobh non 
b.ist II n upualmenle. Ilo nlci- 
: I hall pia prandi -- ha ron. 
j7i’-_':lo C F. -- ma non rirseo- 
r.o a trovare lavoro, e spe- 
rtaln r-iie quello di dtctnni.n- 
ve an”i hn /inilo con l'ni r:- 
Jirs»' dorine fino a mezzopior. 
ro rd ere pmro d; casa per¬ 
che fi-i ha ne ir, meno una lira 
in tasca Piiittnsin che conti¬ 
nuare rr-esia ma ha deciso 
di e.rr'io.a-' < ne- carabinserii 
non CI siamo opposti perchè 
ennt i-'.'.a -.do rosi abbiamo pau¬ 
ra da un giorno all'altro 

-r.siTo fipléo .Si possa stancare, 
f. di c'iasepucnza. finisca male. 
.Mio -.grifo inoltre ■— ha *og- 
tiT'.-fo. i-^nc. la donna — èj 
r-.tr:;" a lavorare con il paf-| 
fn rhr non a> rehbe mai chie-| 
sto ;l libretto della mutua; | 
ora t o 'iria bambina di otto 
cnot che avrebbe bi.sogno di) 
essere o/rr.ita all,: gola e non j 
so r-cie (are cerco un medi-; 
re, fhc consenta di operarla ac- 
co-t.-s. ta’idosi di prendere il 
suo onorano in piccole rate ». 


moglie ili un ragioniere oreii. 
liuto presso unii dilla prirntn. 
Sono in Ire, con la humhinu, 
suo murilo piiadapna •l.'i mila 
lire al mese e lei .si nrrmigia 
Incendo qualche rn ni menilo e 
Clirendo iin po'. •• (' oiìonostiinle 
— dice -- r diflìrile andare 
a valili; paghiamo 10.1)1)11 tire 
ul mese ih iifjilto ficr una cn- 
meru e una eiieineilii ». K an¬ 
che questo è ini caso che finn 
essere pene rulizziito : il jiro- 
htemii dei prezzi, assilla tutte 
le famiplie che vivono di un 
onesto lavoro e mai ha inviso 
sul loro tenore ih vita coinè 
«PIU. 

Se qualeiino. però, credesse 
che I rivenditori dei mercatini 
beiiefieino di questa .situazio¬ 
ne, rimarrebbe deluso parlan¬ 
do con loro. Iliiisxii ineremo in 
breve le loro opinioni; e.s.si al- 
fermano che i eommi.s.siouari 
dei in e rea lì peli era li percepì- 
senno mi tasso troppo alto (il 
IO per cento jier il pii.ssuggio 
della merce) e che ri sono 
troppi falsi produttori. Un ri- 
vruditore ha .soppniiitu ih 
non aver alcuna obiezione con. 
tro I piccoli coltivatori diret¬ 
ti che reiigoiio a vendere la 
merce sm mercatini, ma ha 
affermalo che .sotto l'etichet¬ 
ta dei enitiviitori diretti si 
uasvoìidtitio. ii.ssai .spe.sso. de¬ 
gli iiicellaiori. Seeniido jl pa¬ 
rere di quel rivenditore questa 
ili frazione non piova a ue.ssii- 
un. tranne che « questi falsi 
produttori. /VI merrato del- 
l'Alberoiie nel U)!i() (•'erano solo 
7 hanciirelle di ceri produlto- 
ri, appi i • prodiitfori • .sono 
diventati 150 contro 75 riven¬ 
ditori e iniilpriido ciò il prez¬ 
zo della frulla c della cerdii- 
rii è co ^•.’i II II (Ilo ad aiiineii- 
tare. Tra i rivenditori soltan¬ 
to alcuni riescono a strappa¬ 
re una pinriiiihi abbiisiaiizii 
vaiilappinsa : limi perchè spe¬ 
culino — comi’ CI hn detto uno 
di loro — iilleraiido i prezzi, 
ma .soltanto perchè haiiiin liti 
(ortiiun di vendere di più 

* l.n una opinione — et ha 
detto mi ricenditore che fa il 
mestiere da molti anni — i' 
che tutta In frutta e la verdu¬ 


ra dovrebbe affluire ai mer- io annuo concentionalo per la 
cali generali; il calmiere si, lassa ICìS e deve preoccupar 
può ottenere sollauto li, con 
uii'iittentii vipilmiza del C'o- 


iniiiie che non deve perinette- 
re il giuoco 

il modo di fare affluire mer¬ 
ce III libbondanza ed elimiiinii- 
do l'azione degli specii/alori 
che SI oppongono a queste 
misure ». 

Perchè un chilo di fichi 
costo tonto 


SI di ricoverare la merce che 
rimane luna sola cassetta di 
fichi ricoverala in friporifero 
al rialzo, trovando i eo.stii 51) lire ul pionio). Per 
fortuna su questi fichi non 
prava In « tara merce > — ci 
ha detto il rivenditore — co¬ 
me su altri prodotti. 

l.a « tara merce ». per ehi 
non lo sapesse, i il pe.so‘delle 
casse d'imhallappio (oltre un 
chilo) veupono jiesate con il 
prodotto e che il rivenditore 
deve pnpiire alto stesso prez¬ 
zo della merce che contengono. 
Il riveiidiinre in parola ven¬ 
deva I fichi a Ii9 lire il kp. 

KF.N"/.(> KO.MAM 


Un altro rivenditore ci ha 
fatto la .stona di un chilo¬ 
grammo (li fichi, con tallio di 
bollette alla minio: ieri mat¬ 
tina, ai mercati generali, i Zi- 
chi costavano 40 lire al kp. 
(il IO per cento di questo 
prezzo è andato ai commì.ssio. 
vari); il rivenditore che par¬ 
lava con noi Ile aveva acqùi- 
stati 60 kp. Su qiie.sln quanli- 
tà, tasse, fiicchiiiappio, pesa¬ 
tura, trasporto, facchino e ma- 
pazziiin hanno iiici.so per li¬ 
re 970. Il rivenditore deve 
inoltre contrarre rnbhoiiarneii- 


Le domande d'eiame 
airUniversità 


I; tei uni.e per ni iire-eiitn/lo- 
iie delle duinaiide di aiiiiiiihiiio- 
ne «iKll esumi universitari deiln 
aestìlonc autunnale è jiroroKato 
fino a salato 22 Incluso 



II. < l.UK DKLLK AUTO.MOlllLIS'I'K — Ali uiu- slRnore 
romane (fra le quali la prlneipessa Alliata r l'avvoca- 
tcss.i Valeria .Musso, ritratte nella foto) hanno dato vita, 
nei fiiorni scorsi, al • elub delle autnmobllistr ». che si 
propone, secondo quanto è scritto nel proKraniina, ili 
afierinure remanclpazlone ilella donna anche nel campo 
della inolorlztazifliie. combnitendo i numerosi precun- 
eeltl in circolazione. 11 club si propone, in purtlrolare. 
(li aiutare le donne a trovar lavoro anche come auliste 
e di difendere I diritti, e Infine di aitesolare la parte¬ 
cipazione (Ielle donne alle competizioni sportive 


CltOAACHK I VKL PALA atte O IM mi «TliBl.A 

Continua innanzi al giudice 
il litigio tra due famiglie 


DUK MORTAI,! l.VKOR'i'U.M XKl CANTIERI KDII.I 


Un giovane operaio nceìso da 
Un mnratore travolto da nna 


nna grn 
palanca 


// iiriiiin. chi' Itii'onii'ii iillr iRppiiitcìizc i/fIIii « SitfiPiiP ù murto sul volili) -In i)(‘zzu ili‘llii 
niiici'lliiHi {ili r iiiomhiifit sul iivltn fniriis.sti ii(Io}ìI(fIo - l'ohm v ilorviliilo oU' nspFdolF 


Oi.c sciJituio .sul la 

V(ii<i liautiii fuiie'i itii t.i pim- 
naia di ieri; ne '-«ciu riiiia-.ii 
viltiina un ijiovanc opei.iio cd 
un an/iaiK. mti:atuif. 

l.a piim.i e imi ^p.ivenlo-.i 
è .ivvi'iùila ieri midtin.i nel 
cani loie della .S'ogene hUu .i! 
Iredicosiinu ehilomotro della 
vi.i P’Iaminia. I.uitji Palombi, 
un operaio di di anni alubri- 
le In vicolo della Oiustiniaiia 
l2 era airi vaio da ivico quan¬ 
do lo hanno incaricato di cotn- 
pieic una peiirolo'ii iiianovia. 
Si trattava di i.snaie da un att- 
lotieiio, eoa l'ausilio di un.i 
» capr.i ». la twlata <ii una 
gru del pC'O di due quitit.ali 
e me/yo 

Il l’aloinlil è .n cinto a! la- 
volo injiomc ad alti! operai 
ngganeiando ad un cavo il pez¬ 
zo da .solli’v.ii e La Iragcdi.i 
è aveeniita fultiiineanionle. f.o 
!•’orme blocco di acciaio eia 
a mezz'aria quando il «avo ha 
ceduto (Il schianto, fili operai 
istintivamente hanno f.dto i.n 
balzo indietro ma. purlrop- 


Gli esami e le iscrizioni 
pei le scuole elementari 


l.f IKH'IIIC 
intitiM'itr - 


(ter I iiittmis.siofic fillc sentile 
1 I. ottobri' iiti/io (ieil(‘ i(*/.ioiii 


I! Sind.ico inib'olic.t in m.i- 
;iifi»-to ne! «p.iaie remle noto 
che le S.-uole elemeniori e 
materne comjirs’.se nel terri- 
r.i He!*’? .sono .state ria¬ 
perte da lunedi 17 scor.-o. 

Gli qs.inii della .seeotida se.s- 
sione per olunn: interni e j>ri- 
vatisti si “voliter.inno da! 20 
al 29 settembri* .seciindo il dia¬ 
no e.-pivto 111 ’’.'.»’ simjole dire¬ 
zioni did.Ttfiehe. 

Le i'cri/ioiìi .(’.!;• jinin.i cl.i.'- 
.-e t’!emetit<i:e jicr i f.iticiulli 
cìie abbiano compiuto .-ei .inni 
di e'à o il compi.aiio entro i' 
1. -tenimio 19’'7 .-.oti.T .qu-rte 
lìtiii al 29 -settemiire Per ne.s- 
sun niotiv,) {lotronno ^•.-.-cre 
iscritti ,i’,;.i prilli ,1 c!.is-e fan- 
ciu’.l; di et.à ■•iferiort' a que’,- 
la indie.it.'i 

1 f-uiciiill: clic .'1 ;.-..-r;\ofi.) 

per !a pritr.a voi'.i dovranno 
alTVuire .a'.'-.t scuola più \;c;;i.i 
alia .io;:../ione p:e.'Ont.>:i- 

vio certÌti.‘..'o di nmcit.i e 


quello d: \ .icciii.izioiie 
va:o!,i-.i I oiitiiiit'eric.i. 

Le le/ioni regolari avranno 
inizio il I ottobre in tutte le 
cla.s'i .-iecitaio l'orario »’.-po.sto 
all'aib.i delle .'-ingole .scuole 
Le iscrizioni a!!e 'CUoI,' ma¬ 
terne ricevono prc.''--o !c 
sin.tóiile .scuole tino .i. 29 .--et- 
tem'nre Le lezioni regolari si 
;''i/.iei ann.i il 1 «Uo'ore 

Le .>cuo!e parilìcate e ji.i- 
elemeiit..ri <• materni’ tic»; 
.st.it.ili si atterranno alle nor¬ 
me ehi- ri’a.d.nio :I fuiiz.ona- 
U’.en'o di quel.e punbliciie. 


.r.tl 


Stasera il convegno 
dei postelegrafonici 

nrno.nll jg m:;»-;;.- 
I>:r «:> lire 18 20. a. Izop.i.u- 
P T Pi«/.’a .s; .\l«c,;- 


Storio dello fomiglio 
di un edile | 

Questa c la stona della fa-', 
rviplia di iin edile raccontato ! 
dalla vira tace della massaia.' 
Ma ieri i e abl'iaa.n coiioiciti-! 
Tr. Ul. rii»,. 'tu/ii.; quei.a I 

della 'ntuiuha di un ragioniere. ; 
Acc avo al ron^iphere .VloriOi 
Afi che t ?; c UTnl QlOVQ*\ 


n% L ASSlS SOEt ilio smT 

Uncom po sp ortivo 

I KÌovani sorialilrmarra- 
tiri. voriatisti r comunisti 
di Trastrtrrr hanno indi¬ 
rizzato aH'assrssorr allo 
sport una Irttrra prr espri¬ 
mere. a nome di tutti l gio¬ 
vani del lorn quartiere e di 
qnelli di .Monteverde Ver- 
ehio. di rorinense. di Te- 
starrio. il desiderio di avere 
on rampo sportivo romunale. 
1 giovani segnalano l'esisten¬ 
za di vaste aree anror.i libere 
sol viale Trastevere, sul 
viale Portnenve. sul viale 
•Marroni, r rhirdono rhr un 
pezzo di terreno venga de¬ 
stinato a rampo sportivo, 
ron annessa palestra. Ove 
il romane non disponesse 
di alrun terreno, i giovani 
rhiedono che venga espro¬ 
priata. ron indennizzo, nna 
arra adalla allo scopo. 

lui richiesta, oltre che le¬ 
gittima. ci pare di non dif- 
Reile accoglimento; deside¬ 
reremmo rhr il nuovo as¬ 
sessore, anche a prova del¬ 
la sua buona volontà, ri- 
spondrsve pubbtiramrnir a 
questi giovani. 


-l I) geiA il 

vii'.ciiilo di imi: 

r'.ici r.>:i.;i:'.i 
'ter ’.H ;.i ;>ei : 

c.t:: eie »■ pc/ , 


<'dui «V;;;.! Jiiu- 

. ;iesic'.ei;ra!<*- 
i i»:c;nitit/;<r:.e 
<1 ; ■.fui’n.i di-', c 
■ ;r.(le;.:'.::à ai- 


pii eli) liuii c v.il.-d -i.l ev:- 
i.iio 1.1 M'i.iyui i. l’if.itii. iiO'! 
(lo Ull.it») (ontl'o l'i 'IHiIuili 
rieU'iiuloti e') 0 . l.i le-U.it.i ,|ell t 
Kiii e ■it'ii.i p'oic't;('ri (I; fian¬ 
co >o!po:\fio in juc’io liciti) 
I.iiiitt Palombi 

Quatulo it col po dcir<ii>et .«•.n 
è milito sollcv.ito (1,1 terra eia 
ormai iiulaveie Animali dal¬ 
la etieran/a di potorio .'Occoi - 
rete ancora, i comiiaRiii di la- 
vor') lo hanno tiiltnvia traspor¬ 
tato aH'oiiiedali’ di San Gia¬ 
como dove I -i.initari fio'i han¬ 
no potuto che confermate Io 
avvenuto dei c-,-io. 

f.uigi Palombi .iiev.i moglie 
ed un bambino 

Su! luoRo e;. =o-io recati i 
carabinieri e agenti di polizi.'i 
per iniziare un'inrhie«l,i cui 
nartecipano ani he rStiin o Io 
IsixMlor.-ito del lavoro 
I.'altro mfor(u-do ntoMale è 
.avvenuto alle 17..'10 ne) c.an- 
ticre den'Imp-c’a l’iovera e 
Caras'i iti via Calpurnio Fiam¬ 
ma .a) 'rii.«co!:ino 
Il mur.iloio S’.afrido Casiiop 
di .'i-l <an'>:. abita’ato ;n via Lu¬ 
cio Manilio 1. iiitendeva a! 'Uo 
convuefo l.avoro .aPorchè è sta 
lo idibattiilo ,1.1 ir; i pal.i-'c-. 
pti^cipitat., iI,i’;'i"o, I! pove¬ 
retto .■> 'Tato •i'',-omi):ii;'i.i',i 
1 O'iK-ìa’o (J-nv.inni co:’ 


me 


.1 e,Ilio f u-.i". '!,) -1 che i 
dici Io hanno l 'ci’verato ;n O'- 
'erviziono Oua'che ni"’uln p ti 
l.irdi S.'tft-do f-,i,5--o!l hi cef- 

-afo di \--\ t" e 

Aiielic 'II! '•■coe.I 1 t-agivo ;:i- 
'■irlo-lc è , ■TIC’ ; I u-.'m 

cb'r'i I 


Speitacolo per l'Unità 
oggi al circo Baggiola 

(^UCMii scin (i:.,. ori- lituo il, 
Cile.» ll.u'i'.lo.ii itie b.i i./vii’i» 
.(■ leiule In l.n dei Finmt h Ci-:!- 
toce.le ci MoigerÀ un cpeiin- 
co.o per 1 l’niTù L'inizadi’.n jire- 
sh dai eoniiif.r.ni dei.a ioc.i.e se¬ 
zione h«i pianto e.s'f're leuuz- 
ziitn i;ra.':i- a. «> eol.utora'/ionc 
Jc.]n diie/iono uc. c.ri-o 

Iiinnnte l'iicllaco.o. o.tie 
ad n;cuni :iun.cri che f-orniino 
(■♦.c-gull! il.ag!! arti.'tl de. circo, 
una r-rchcs’r;:;a .li.ir-rrA i;); 
j.:ir!ia;en Inf;: c 'czih c'citn 
« ’.iii'i' l'i'.r.à » 

Iji '.p.-loT (, eo:!i.i:;'r,;.i ,1: fen- 
toce' e cd ;, n.>''ro c.''r;.(i e r.:.- 


Itla/lallo l l-,|t;iiei;tl- li 
t.e de' eneo chi- ha le-, 
■/ e .1 -iiiMlestft/ii'ne 


inrzio 


Ucciso da un'auto 
sulla via Anagnina 


i 


.l! 


Il tiiiioie \:i‘o-.i.o 
Jt unni iibituTite .i 


1)1* .via-,! 
Vi’tialio 

e nIoIu ll.ve-,;;!, 1 i-u epra io c 
Die "22'JD da Ul.'ii.ruii.obl p Lo 
Incidente è iivien .to ».ui.a .ii 
.Vt.iigninn. a dee chi-omeiil dn 
hi 'I USCII.al.o 1,111.calilo <' atii- 
t(i ilcoieui'o in fi;, di v.ta n!- 
; O'.jiPdii'.c di S fi.nvan.ni \.'.p 
lite 0 10 li Pe Mila: e de<e;!uf« 


l’.ù lindi .a ,ic>.izia ha pol.lto 
r:io.'t 1 . 11 :e ii a;in;ii de..a do;:; n. 
l.ie I.:i:ii;.ii lenii.'' d: '20 unni 


all tu:.te in M.i lol i eili.’.ti 
K: a petendo ic-ii'teie 

hi.ole jiio-.ut»* :ir; hi inoile 
palile leu 'eia., c me 17 .- 
rci'a-ii dir.ui.tl a! eii-iitrio 
ria iii’i'ii'o lo co-nnie’-'c <!. 

hi-'-t.ii 


il 

a. 
de. 
1 e 
id 
11 - 


Per la morte del padre 
lenta il suicidio 

I nii iriovanp donnu e atu'a 
trillai'! do alcun! jia.-*--)!:);!. do¬ 
li •-.«ntc P in stnlo di l’.iC()*>cpn/a 
daia:i'.' ai (on.cp..: del Velano- 
si.ii-o!'..! e * t .l'poi 1 aia 
■iltnno p..a '/l è ii:iiH>t(i rlco- 
lerata 


Frana un terrapieno 
tre famiglie in pericolo 

I. Impini viwi Tiarii di un ter¬ 
rapieno Ila meti'o in penocrilo 
ili jialii-z'/iiia di tip plani In Mi 
S foiombami -1 a. a (ìarbiitPha 
f, co’»tru-zli>:;e è stata nilnacria- 
tu lini ifcpiiti m'um fiiHi iier 
’pi'are .e for.ilan-enta <1; -.iti 
nuoio ed.fieni 

Su.' iioslii Min.i mielie;,;itl l 
tecn-.cl dei iiKi.i de. fuoi-o l 
qua!' dolio un aiemoto sopra!- 
l-ue+to. ha; -. •> ln'->li-.-.ialo > f.e 
fanugiie tlip ;.e'sU!i petico.o ili 
i-io. u .e nunacc «. I 


I touiiioii'-ii'u di duo Limi¬ 
tile (li Mo’itei-otondo sono 
loinpuis-i u 11 , quasi al lompK'- 
to, dinanzi ai giudici (Iella ii r- 
zii sizioiie penale del 'riibu- 
nale (Pies l)'i)ti,uio; I' -M. 
Co)) pei i i.-ipoiideit del u-a-o 
di I i.isa al quale .'i a.S'OU.ala¬ 
no. .nei \if un po' uigaibugLa- 
te, le imiuitazioili di les-lolie, 
ingiuiia, diffamazione, b'uffii io 
SI pi Ole.lei il 'oltantc jiei n''';i 
I. Ii-'ioile; tu'te le ,iltl'e impil- 
ta/.ii)iu dipeliin vano da quei eie 
clic le patti awei.se si er.ino 
sporte lecipi ceienet.te 

iJinante 1.1 ilKcus-aone è 
Fpes-o .iccaduto che b- imiti 
• (.ompos-te di donne in Ila qiia- 
s' tot'ilil.ii ri'le'.si ri) \ ita in 
aulii .'•«■ non all.i iis-'a almeno 
all allei Co veiuale ma il Pie- 
sirlci'te (Oli g-imde aliilda e 
lermezza. eoadiui at.i da'gli ac- 
voLiili (leU'iina p.iite e dtll'.il- 
tra i.N'icola Lombardi per una 
l-arie. A'iinaiiilo Co.'ta e z\l( s- 
'aiifiio Ba/ai. per raltiai. e 
1 insello a .sedale ogni ecci'a 
zinne ineipiellle. 

1 fatti nella iis.sa. in le.illa 
Mi all.iute .'ingoiali, '. enniio 
albi luce per una pili eia spor- 
l.i, il .! i.ovcinbie dell anno 
.Seni so, dalla 'ignoiina Lucia 
.Siinonelti, lina liriiu.i piacente 
e pioiitii all'intu: I ogaloi IO. lon- 
lio rcn-s-.i e Giovanna Leoni, 
nicbiuii), 1.1 -sigiionna Simom t- 
ti agli ag'-n'i di .Moiitei l tondo 
di e.-siie .s'ata i-iginii.ita e dit- 
tumata dalk due tinnii'' tbo 
» Ila indicava nella qiii iel.i Gli 
■auenti dovi'tino, natili almeu- 
te, pioceileie ad nulagmi iier 
S'tabilire l’aiilenticPà delle l.i- 
mentele. Dalle imlagmi venne 
fumi la i issa Denuncia e ipie- 
•ele vi nnero cn.-i a inli .e'ci.ii .'i 
dinanzi al ma'jistr.ito che rin- 
vifi a giudizio sei dnime e un 
noiiio 

Ieri dinanzi .d Tiilnm.ile si 
I-oiii, (OSI ti ovati di /ionie i 
hSimonetti 1 - le Leoni Tra gli 
iimpu'ali SI liovava ambe l.a 
loueiil.nite Liici.i Simm.elti m- 
j-'ieme con le queielat-- 'ieri-a 
)e Gìiiviiim,. Leon' Kiann pie- 
Keliti Viltiiim Snuonetti. (-‘le- 
iiiia Cola unti, moglie di V'it- 
loi lo e Lidia .Simo'ie'ii. Con 
Lucia, il • clan » Simonctti, 
quasi al comj'lelo. .si era .sisle- 
'inalo nella |).int-a idu b.i.-Ka 
jdi’H'anla. .-Mie loi.i .spalle, .sul¬ 
la panca lifmita dalla tian- 
's-en-ia. si erano «i.stomate le al- 
jlie donne della i)artit;i: Gin- 
Ivanna. 'rerc'a e Maria I-toni. 

' Da2li Itili niegalnn sj r po- 
itiito tifare aH'iiiiiietro l'itine- 
'raiio della rissa in lealtà mol¬ 
to nebuloso. La sìgnoia Gio¬ 
vanna Leoni dette uno s-cliiaf- 
fo al lìglioli.’lto di ■Vittorio Si- 
monetli. di nome Franco "1 
Tribunale ha chiamato .sulla 
pedana anche il bambino, del- 
l'elà di .sei anni, die ine'e Io 
.'chialfo. senza nerò licavart 
nulla dalla 5ua infantile e con¬ 
fusa lU’posiz.iouo'. Da quello 
.schiaffo .«.irebbe .«oito il mo¬ 
tivo della M'ii^a die meglio jniò 
dellniisi un fnlilc litìgio 11 
bambino nvev.-i, poco prim.-i. 


o 


u* 


o 


Dette vita al processo per rissa la querela di 
una donna offesa a Monterotondo. I sette im¬ 
putati assolti. 

Morte di un ciclista contro una Belvedere: 
rinveslitore è stato condannato a 4 mesi con 
la condizionale. 

Continua il duello tra madre e figlia nella 
causa sulla spartizione dei beni di Graziani. 
Lo Stato concorre nella divisione per il 50", n. 


■diialfcggii.tii la iigliol'jttu di 
G.ovanna, D'j[)() i due ’i-lnafli 
venneiii lo do.ino .sulla porta 
dello e<i«o, s-uiia ,^tIada, o vo- 
!:i'-()no glt insulti da una patte 
o d.ill'alti... eoli eonvul ',1 'Uc- 
icf-s-iDiie di ti tulli li iitii'.U) .iv- 
velino nella ser..t.i del 17 otto- 
bie e non si limiti) all'? 

paiolarce. pef. be la 'giuv anc 
i.u-ia .Si'iioiietli colpi con una 
imo.Il il.) pu-.itui.i alla '.està 
Malia Leoni 

le! i sono 'tati a'*coltati im- , 
Olitati o tc'-timom e mime il I 
Iribuihile, ipiaiidt) le paili -s-o-• 
no state convmlf .i i lina: e lei 
ouen-le. Ilo a.s.'olto UiUi pel - | 
ilo- .1 l..•tl I.OIl I.O-tlIUÌ.S(.C i 
le.ito, I uni)‘d.’iulu il perduno / 
hiU.lizi.di- oll.i iliciannoveime I 
Lidia SiitU'iiotii. 11 P. M. o. na- j 
tmalmonto. anche i difon.soii 
iivov.ino ebie.sto la .ste.s'.s-.i co.sa | 

* 4 » 

K stato giudicalo in 'rubli- 
naie. Ilei omicidio colpo.so, .1 
magistiato in pensione Po.iq.co 
Ligi, nato nel 1079, il quale, 
il 7 maggio s'zor.so. aveva in¬ 
vestito .Salvatore Uns.'o, nato 
ad .-Vciroale nel 1912, vemito.si 
il scontrale eon la .sua l)ici- 
d'-tla contro l'auto. 

Il fatto avvenne nel piazza¬ 
li- del giardino zoologico. Su- 
luto dopo l'inv e.sliineni'j. il 
Ifiir.-o tu soccorso dal vieilc 
iirluino .Salvatole .Mandarino e 
tri’spoi tali) in. o.«pcdale. Fu ri- 
Lovii.ito all' l.'l.-l.). Mori allo 
ILIO j.'"l le gio.sae tulle ii- 
poi'alt nello .s-Lontio. 

L'iiiv estitoic viaggiav.i su un.i 
Fiat nelv-eck’i- t..igata Poma 
11)1720 (li inoiiric'a della mo- 
•glie Dina M&oli. 

D.-rpi) la (ii.SLi.S'ione. il Tii- 
biinale ba rikr.uto re.spon.sa- 
bile il m-agistrato in pensione 
o k) ha condriiinato a quattro 
mesi di leclusione con la con¬ 
dizionale, Il ri.sarciinonto dei 
(Ianni sara calcolato in sepa¬ 
rai.i «Clio. Por il momento il 
Tribunale ha rieci.m che all» 
famiglia del ciclista vada una 
. itrovvinoliale * di 700,001) lire 
cen Fobblipo di versare la 
Somma anche ricorrendo in 
appello contri, la .sen’onya. 


lu'. 0 .. 1 . (piiintli. fi cr.du ud.U', 
ilei r.imuri nooocUi a., esterno 
'JC liego'z." o .iic.tu 11. Intldd.^ 
I’Li.:ni:;ea:: i-i.tc q..u’;.u 
d.tl p.l .-,'-.1' . .) /Ili: (i<tv.uT.s.' 

rr..:)o:)do.i> (• :. cc!.- 

t -.v.dc-.'.te u a lo-l.t 

i; g:o'd;.o e 'tato .si/c.'iso dv 
a (•'.i;.. OHs'nt.t: : ouftli . hn.r. • 
aoeo'iij i.gi'u’.o d!. osjio'ia.e d; S 
bnii.’fi do'o , f.«i:iildi'; . ita;.no 
tl.(h:n:ii:o ,'jii::;)ie .:. l'2 g:,s;- 


Carlo non farlo f,, ritoccato 
per rig uardo a Orare e Ranieri 


La t'fiisfira Icnirva r|»r il cffpioiu' liclla rivista rlu* aiiiirìi in scena 
(Iniiiaiii sera al Sistina potesse recare offesa al prineipe ili .Monaco 


L.) .-umiiu,!;.. mus;c«le -C.i:- 
!.) !;.):i f.-.rk) .. che vi’.ir.ó '... 

Lice dom.m; .«or.i ,i’. S-.s-i;ia. ha 
ris.-hi it<» .1: r.i)-i o:id ire in «.’o- 
ni i>i"- 'Liiuro ,ì: , i». ine: 

don')- dipìon) i’i.-.> Il c,*p:«in)-. 
i*if i”-.. n.irr.i L* v.c.'n.io di ii-t 
cor'o C'..r'..*, •.-.(.-T.do «p;in*.» d.»' 
m-i’riri .):tì.> di H.iniori o Gr 
ce o .iivi.gan.d.) Lrigi» .'-.i.• 
r.irgomo:i'«» 

L i di eeu-xir t. 

qu.i:id,i n!cu-i giorni fa Gar:- 
• :oi o Oi.iv i-ini’ii lo b.ann.s .«o'- 
t.ip.it-;'» !! I iv.ir»». ha 
nìnigr.-.ii.» ! .iTnn.ont.iZi.ofio 'r.i- 
.s?Krr-a.s.s.- gi: ■;p«’'t.-.*iari .iz’.: a:i 
fr.i ; '920 o ii '9.21). trml'o 

b.i'.T’.ro c prro.'chio 'it-i:n7Ì,»:ii 
app »r;va-,.’ .'-.•.*p.-’r:.i:no’»'e 


lu'ivc Xo:i .)lTi iidt-r;i.i:ii) :. 
principe K.i:-..e.-; <■ !.« «u.i co-i- 
il'-i frizzi di Dappor;.'. 
[do'.|.’ .-iiid.Tc; movo.-ize di Lif.i- 
roTTa Mri=’«'ro. dello .la;'.zo i;i- 
dinv.nlnL' 'di Li'-o'.;,i Xivii.’ — 
.'-! .«mi,» cn-'''«'i. griivo.'.i'.-n'c. ; 
c.'*,'))ri G.imo i).'i;U”.') o!- 

’r». a.i o-ror** *u..r.’.) .ìc.I's o*'.- 


HCCHfiufO 


Fattorino dcH'ATAC 


co.s'i r «• I -.VI c 
td.l'* I e- l!« r 
FfP • r .» 

(te. y .■.r-.T'o : 

cIrL i;n l ul i i'-;. 

;a i«'r!:i! nis; rnv 
o de' (overr.o 
z.o’i: (1. ;.s--d,. 

ha pr/x .a;iiat<> u 
/:»>: a e tli pr.'lo-ta 

<..:,Vi g: <> che .i >e.;'’ 

.Ift nii., rr «7 o-.e Ce. "CizreXA:." 
Ke-.'.rra'c Uo. a FU’. R'ccan!.' 
F\i:>t>r., «.or.u 'lai: ’nv.Tal: an¬ 
che : UonniMii .tee' n c;rci?scr:- 
zlnr.e Ue. la.’..) 


O : l't" <'o;ui- 
C'oc-.;; IV i> t!o..a 
r;.i;uii;'.e 
:. coi'.'irto:a'zio::e 
i> •i"i'Hi-.o Uo- 
..':.o (Io;’« P T 
oh’.. e r.voixl.ca- 
Uc'..i mtecor .x. 
ore 


Pc.' . 11 .» le pcr'.'Us’ v'ni.inque 
s.cd.v d ctr.s tivo'o ù. un 
lift:»-:»’ d:c:r.i un.» sp.srtc!.)' 
non c un uo-n.», mi un.i s.»rt.l 
d. ncm...< pcr'on.iic. zc'-.d.’ e 
sp-.etsto. un .ijton.i. .u- k »«» 
gii.i .'ivoigcrc sodin:.’ r.mpro- 
ver: c i-i-ij't.. T.i c .-oisder.i- 
zionc s:cs-c pcr'o.tc :n.;v:‘.: 
hanno, por c-s'mp o. -per : ò',- 

.tz 


Una conferenia stampa 
dei cineasti c inesi 

\o, oa s**-.l'6.. ri'i:., Na.-:.»- 

r.a e ha «..ito .-.nsg.) ;i‘;i -era 

.i:.a iss:'.:ere:',za stan.p» Uè.;» 
de e»;a'/:i):.e cii.e-e che h« pHr- 
ieclj)*:.. «. « M.satia rlAtti- c:- 
nr:iia'.(i»p«I.r« .1; Vene/« | 

1. aignor l's.ri v :< e U.-.r;tore| 
Ue..A cir.o-i-.alograf la n 

Ueii'.ital.i a'. ParLiii'.t’nto. ha 1.- 
;U';r»ito «; cu'.ivcii-.-.ti : dati II-! 

R'.i«r,1ar.ì. « p-..xlu-z;u:!e Ul fi.ni 
;ie. all.' .■dio-o V-fti.o p;o>e-.c.'.. 
:ra F-l ■ ifxj.at.; (...a,no 

Pe. e»;n:.i e V)....<i Poiitrf.s: vo. 
1. e.*..) Bainar*’, . «t- 

to:e M.n::.) r:.i :. a- 
l'»:.s P.:;.', i- ;i.o (t..i .«i l'.i,- 
laiu. ;. .'•r:.d'."ic v'ap.'Ce...:,. 


penden:; .Ic'i'.XTNl' -he 
stanno per oro appo.!a-.i;i -..i’ 
iog-g.o' no r.servato a', tattvsr:- 
n»i o c.irv : s-.i' vo'ittc do’a 
volturi <7.,voto vo'te, .ntatf.. 
ripoto.io con -uttizi-'n/a - Non 
hann.’ ma. i'. rost.' , t. di.ii.* 
sompfc ntv'.itagno di 'p:»'v.o’.,. 
parusn,’ propr..> .p-iaisl.i sta: 
por s.i'i.'o . no-’ i. a»pc:rar.o 
no.nimono un ;s;.in:o . S.sno 
tulli mi'odiicaf -. 

Qnan.i.s !a roa'tà contradd:- 
00 olamorosamonto v^.iost; t p;. 
cho somSrano avoro ut f’Li'On- 
s;no si. anvnon-.aoa apposo soi- 
ts) i’ na-o, O'»; 'C '..i shr.gano 
ssvmmon;an.ls>; - 1 ' un sa-.v 

L'ri a''o I ;. i' p azzi do: 
rin.pis's0.i:o. U1.1 k.imk ns'’'a 
c s.i’ÌT.i '-.1 ,1.1.1 \s-::.ir.i do’’» 

l.-'s-a - 04 - !:i 0 krass.a 

sio’.ia z.a. .\\ova sino t;s’ss io 


sto part-ro 
gri.la han-o 
zeri por 
prsw.van.I.» 
ro.-.:. os-'t 


h-sinslo c 'ir m nz :o o v b,’. - 
oa 'pa\»iisa:.i -in.' a o s’roo- 
s-hte; itrisfava c p'a.igova si.- 
sps-ratanis-nto ,ss--»hs- i-.ova v .- 
’.i mastro l c 'uo 
i"s’rsta:s» i pa»oo- 
sj.ia!oóo ni nato 
1-1 i-.'s’ffo- 

.. ,_ .? fistsiis-) o sii 

si .'ipprovazis* 10. 

Infine 0 sta:.' prs’pr s* :! t.tt- 
tsirmo. un gs’vans’tto si: nom- 
mcn.i rronTami. a tugaro i' 
slramma s^s'-'la h mha 1 'ha pre¬ 
sa tra 'e hraos--,i. e ha -no- 
stnro .ma so' ez «'-io .i- p »v- 
ohe-.t; var-.'p n:'. 'c h.i reg.t- 
!a:o q.ia'.ho n.sioina. Ps?'. 
«orns 'Orisi. '.'Si mo 'a 'Og 

2 o’:.n,’. a’ '..-si f;a-iOs'. o » ò 

** ' I 

t itt.i - a.-JTaro - a vs'istore . 
b.gi.eit; II os' sisj.i si ssinimesss’ 
fra siuo è slurats» fino in 
fousls-* a Cs'rssi V.;u-*r-.s> siovc !a 
hamhina è «oes.» separa nslsjsi 
s'on un «.irriso sta’I'am'c.i -m- 
priiv\-i»a:si. 

Qii.inst.1 i’ fattorm.i «i ò ac- 
osir:!» s-hs* z'- sv.'h: si: ru'ti i 
pi'scgzor; ora-,1 r ma't: pun- 
:i:i s-.; sii \i è arr.’-s'ro lieve- 
nioiTs- p.’.. ':r..igoido> •io”o 
sp.i is'. * 1 » ò.’.'P.»::a:si. . so n.i.i 
f'.is'ovsi vs»i avcvanis) oh.u»o ». 



Qu'iU.lo .'.in I : for’ii 

(lolle in'onzioi’.i doLa co-)s-.ir.i. 
perù. gì. .ni'')r. do'.’a r:vi.:-.ì 
hati::.) pro'osTa'n: iunsi da '.oro 
vigni V( Lci'à di rot-.iro iifTo.sri 
al .«ovr. ■ ; (il quv’L Eidorad.i 
ove i miii'iznri «li tutto mon- 
d.) *r,ivano ;,:ic-ora q.l:i!i-!'.'> nio- 
*iv.i d'.i"r:iz:(inv' — i .«toria 
M.'irrflM d.i - Carlo non f.arlo . 
ron or;, che un innocente 

.«s'iierz.’ P.i’t'va .'i.l.intiir.'Otu' 
R i-iiori. il q,i àio. d^.iltr.i p.ir'e. 

ii"’v ''v . p.i : 


I leg.di delle parti c i rap- 
pre.ientanti dì alcuni Enti e 
Istituti llnaiiziari che vantano 
diritti .«uJl'as.«e cioditario di 
Rodolfo Graziarli hanno prc- 
.«cntuto al giudice istruttore 
dolt. Saia im.i lUt-'morìa colle¬ 
giale 

II doti Saia è «tato chiama¬ 
lo a (lirigere la controversia 
Ir.n la vedova rii Graziani. Ines 
Chioncttl. c la figlia Wanda 
Graziar.! in Gualandi. 

Qiic.«ta lite in famiglia pel¬ 
li.i .«partizione dei considerov-.n- 
ìii boni rii Graziani ora stata 
bloccata dalla ordinanza rii 
.•■jno«tro Ciri natrimonio riell'ex 
jmaro.sciallo di Mus.solini. Ma 
lanche il seque.'tro era .stato 
liiloccato por li? cccoz-iorii solle- 
|vate dalla vecchia mnrclicsa 
Cliioiietti. 

.■\vvocat: di mr.drv o figlia 
hanno proso nosiziom netta- 
,mon*e contrastanti. L'avvocato 
il.onno. por la madre, ha rin¬ 
novalo lo recezioni contro la 
e,=ccuziono del sequestro; l'av¬ 
vocato Romanelli, por conto 
della foglia, ha chiesto invece 
la prosecuzione del provvedi¬ 
mento di .‘=rni;o'*ro .-Vnchc 
Favv Giovanni Traviai', in- 
torvoi’.ondo nella vor’onza por 
conto dello Stato — ohe con- j 
corro per il .70 per conto dei 
boni Tirila divisione ginnizia- 
ria — ha cliicsto La nro-^ccu- 
zìom del provvedimenti 

Il gitid'co is'Tuttoro h.-’ 

('ioci gi-iini di tempo alh’ 
ti f) r orc-sontare note 
'tn.livo La (^iisa •' stata 
V In'.') ,il 2.2 «cttomb;)' 


Osservulovio 

Pesili “salali.. 


Un ai'icra .vor/iroMi atfen- 
ifoi 1 1 cinaditii che I altra 

mattina si sono presentati 
alia Ca.vsi.' ,U Risparmio di 
Roma iicr ottenere la noi- 
iniitc pioropn Ul scadenza 
del prestito ottenuto m cam- 
I IO dei " t-epii: . (icpo-.ifùii. 

C'')!ui che alili meglio m e¬ 
la rrieiniolato- i soldi occor¬ 
renti per Jiuyarr il Tfi.iso (il 
proroga .-.i c risto impossi- 
hilìtiito II farlo ed è dorato 
correre a racimolare altri 
soldi Jierchè altrimcnti i .vuoi 
' pegni , sarebbero stati po¬ 
sti all asta. 

y.ra accaduto che la dire¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio, dal dire ni fare aveva 
triplicato In sominii oecnr- 
renic per !a firoroga scme- 
.slriile. 

Al cilKi'iini che cliiettevn- 
Tio s/iicpuzioni veniva ri¬ 
sposto che hi somma riclrc- 
stii era dovuta al Monte sot¬ 
to la voce di - interessi e 
custodia >.- (li pofcrctti. 
quindi, non r rimasto altro 
da fare che accettare il fatto 
compiuto V precipitarsi alla 
ricerca de! denaro occor¬ 
rente. 

Alcune pi rsonc sono venu¬ 
te a riferirei amaramente il 
fatto. Dicevano: prima si 
ricorreva al Monte per ave¬ 
re qualche soldo; ora biso- 
pna pagare anche per impe¬ 
gnarsi la roba? l.a risposta 
alla Cassa di Ri.vparTnio. 


Ser viiio d'ord tne 

Tutti 1 compagni che dal¬ 
le sezioni .sono .stati desi¬ 
gnati per il servizio d'or¬ 
dine durante la Festa N'a¬ 
zionale dell'llnilà, sono ron- 
vorati in assemblea per do¬ 
mani alle ore 1B.20 preeiie 
presso la Federazione. I se¬ 
gretari delle sezioni sono 
invitati a curare la p.irte- 
ripazione dei comp.ignt. 


CO.WOCAZIOM ] 

_ I 


Partito 

I it^reliri klk - : 

V-...i^'T.‘i s 1- Lq 1 V, • .-> 

r»)•,)-■. ,. V-iMi. r.'.-isi-» \l.‘»'4a:.':.:i. 

Vmps t|.-t ). V »i '»■-c'-'. !:ì! ì. t- -1 
M.-ctt "-». 1’ —p--- - -. ,'j- 
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RADIO e TV 

l’nisramma Nazionale; - Ore 
:. a. Lì 14. 20 no, e 2;i.l5. Gior- 
na.c r.id;o — 7; Lez:one (t: 
Spagr.ulu — 7.10; B-aong-.vrn-i. 
Muviihe de; mì’.t.r.o — .1.10 
Rassegna st.impa ;tal:ans; Cre. 
.scendo — 11: Canzen: di Na- 
po'.i — I!..nO; Sr.h-aman:!: Krr*,. 
sleriana ,ip '.fi — i2 Le con- 
versaz-o.r: de. mcdu'v) — 12 10, 
Car.zon: :n vr:r:na — 13 20- 
.\lu«:ca ’egeer:. — H.I5- C'n- 
c (Il s e.na? c c nenia — 16 ."U? 
Ij. nn Tor.; degl, a'tr — Ifi e 
4.1- lu festa ebraica dePe ca- 
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r-'.ver'-.i ;n’erraz.or. (> — 

;8.4.i- Orche-Tra arro'na'eno ^ 
IO.’.)- la* 'ClTe meravtg.e de 
TO-.i,-' .ir.t ,'o — 10.10: G Pa- 
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L'UNH \ 


SI E’ APERTO I ERI ALL>EUR IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI ASTRONAUTICA 

Laneeremo nel 1958 i satelliti artificiali 
e pri ma del 2000 sbarcheremo snlia Luna 

**Fr(i dieci anìii i primi iiomim prenderanno posto sui veicoH interplanetari^, - Gli allucinanti 
problemi del volo spaziale nei discorso del gen. Crocco - 1 sovietici aderiscono aìV l.A.F, 


» Priìììa (ii'ilf. /i/ii? del ]!>5S 
il j)rimo satellitt; cirti/ieitttc, 
Orande poco pm di un pallo¬ 
ne da football, boni loncioto 
(li dt la della stratosfera: 
L^piunu un mio parere per- 
soiìcilc aciomngcndv che fra 
i.'icf ! (limi circo ioro tnucinfo 
hu'.'o opO-.o il prinut .,(jl('i('rc 
lini n boìdn esseri umani, che 


:a dell'ibernazione provocata 
({(il treddo su certi atiimali, 
gli conservi lufeee inalterata. 
»er la sijuisitn nrmouia del 
corpo umano, la coscienza dt 
vivere e fjiiiudt lo Incollo di 
pensare. 

Soaui o rcoltu poteii;ioir' 
si e chiesto il pen. Croceo a 
questo punto. E (io risposto 


11(1 -'.1 anni l'uomo compirolc/ie l'insieme di lonnitlc ma- 
i’ primo vutfiuio spaziale ni';tcmotic/ic sulle quoli si hosu 
•lino lilla Luna, che pi'ina 


alla Luna 
cClUi Ime del secolo esseri 
Il m (I II ! ^harcheranno sulla 
Luna • 

fon queste parole, priinuil- 
I late a mezzopiomo di ieri 
i.< iroiitc ad alcuni piornali- 
'’i, durante una pausa del 
! 'nngi esso internazionale di 
n itronaiihea, il sia Frcde- 
»’cV C Dura ut. presidente 
lìcll'hitcrnational .Astronau- 
l’tiiì Federoiion. ha rieon- 
I litio la (inestionc dei riaoill 
’ nicrpUineturi entro limiti 
ifirve tro/ipo analisti se misii- 
iiii sul metro delì'impazien- 
.n umilila, ma tuttavia soddi- 
-'amiti, (iii:i eniitiirlianti, se 


questa teoria sconfina in mo¬ 
do prepotente nel eompo del- 
la tisica c della lisiolof/ta. 
sicché usici e lisiolooi do 


concordi. Su questo punto, il segretario generale del iiu- 
cioé sul carattere squisita- nistcro della Difesa-Aeronau- 
mente internazionale e paci- tica, gen. Pezzi, il sottocapo 
fico degli studi, degli espe- di S.M. geli. Remoiidino, il 
rimeriti e dei viaggi iiiterspa- direttore dell'AvtazIoiie civt- 
’inli, hanno insistito (con le, gen. Porru-Locci, c molti 
espressioni talvolta quasi «po- addetti millfori e ocroiiniitici 
litiche •) onehe oleuiii dei dette diverse ambasciate, fra 
relatori americani, sicché è cui quelle degli Stati Uniti e 
opporso del tutto fuori luogo dell'URSS. 
l'iutervento dell'italiano Fe- Nell'esporrc il calendario 
derico Romano, maggiore d- dei Jnrori, il gen. Crocco ha 
artiglicnii e tecnieo elei'. o- osservato che il presente Cou- 
lueo, dediento a prolilemi'presso e più importante dei 
eoniiessi con In eo.striuioiic diIpreeedenti, sia per il numero 


un satellite nrtifìciole >n»li- 


rroimo occuparsi ilella (pie- -'ore ^ mimetizzato *. 


>:iho 


dei ))nrtceipantt. sin per In 
quantità e la gunlitri delle 


stione. insieme con i nuKe-j A’ello seduto inouqurole. che J reIa;ioni; verranno discusse 
imitici. Dominilo occuparsi' 


occupato due ore del mnt-j— egli ha detto — 13 memorie 


lato, oltre ai gin citnfi Duraat 
Crocco e Tiipini, oiiche d 
seri. Bertinellì, sottosegretario 
alla Difesa, che ha rivolto ot 


IIP perche, se questa teoria 
ha basi reali, si deve mun¬ 
gere a questa conseguenza. 

* Con la costruzione del raz¬ 
zo a tritoni s'i pofrn percorre-, 
re. durante lo rito (li iin no- iciinpres.sisti il .soluto e l’ougu- 
rno. qualsiasi disianza del- rio del governo. 
l'nniverso in altre parole | Frano anche presenti il sol- 
un nomo potrà percorrere di • ìto-seoretarin al LL. PP. Caron, 
stanze di milioni e milioni di'l'aii. Manzini, il capo d' S.M. 
anni-luce F chiarii ihe o .dello Diiesa gen. Manvinelli, 


tino (dalle IO alle 1?), ho pnr-Isnl sotcllite artificiale, ngiiar. 


danti il suo peso, il suo lancio, 
la sua orbito e le anomalie 
de! silfi moro, la materia inter¬ 
planetaria in CHI si muove ed 
in due 1 problemi qinridici che 
ne derirano .-lltre 13 memo¬ 
rie riguardano i reicoli spa¬ 
ziali e la ra zzotccnica tu qe- 
Tiere, nonché l'impieoo delia 
energia .solare e deirenerpio 


nncleore; tre memoiie trat¬ 
tano la meccanica celeste 
quattro 1 problemi lunari, 
quattro hi fisiologia spazmic. 
quattro i riappi interplnnetari 
ed una la possibilità dei viag¬ 
gi intersiderali. 

E' stata a qiiesfidtimii un- 
morto che il ffcn. Crocco si ei 
rilento, come abbiamo detto 
presentando ni delegati e oi 
giornalisti prospettive cosi an 
duci da (ipporire iiijredibili 
Nella seduta pomei idiomi e 
serale sono state tireseutate 
le prime nove memorie. 

Per einitu di patria (ilibiiimn 
voluto dedicare soltanto u- 
ulltme righe dello nostra cro¬ 
naca alla nota dolente del 
Congresso Rispondendo allo 
domanda di nit oiornalista d, 
qcn flocco ha detzo che ili 
contiibiito itolioioi (ilio .sii j 
Itippo concreto, prnfieo. dello ; 
astronautica e * pari ad iino.l 
.se facciamo l'ipotesi che quel-' 
1(1 deoli Mtoti Uniti .sin poni 
all mi miliardo ». i 

.\UMlNlt> SWIOI.J 1 


Doiiiaiii ullf ore 
IS Ufi l’ia/./iilf (li 
Porta Pia vorrà cc- 
lohraio il W stM- 
t enti) re. 

Parlerà il co usi- 
filiere eoiminale 


rnusTo 

presioflerà 
\ (Ue prol, 


Nini 

l'onore- 


liiiocchiarn Aprile 


Alla manifi'.stanonr ha.nno 
•idei Ito l.t Camera del La- 
e l'Ai-'Ociazionc -CIioi- 
dano Brunis'. Il panilo i.i- 
.lu.ilr in. l.iiui.il“ u’. ma- 
mfo'-lo all., cittadin.in/a pei 
1 it .11 (1..; e 1.1 slot n a d.it.i 


«#v# SPETTACOLi 


TEATRI 

Alt 11: ine -Il L" Pii..ito, C. 

Angclcrl. A. Lupo: • Kva rb- 
SCOIA domani >. 3 itti di L- 
Candoiil (nevItA) 
t'Ol.l.K «tPlMU: ore 'it.'.W: Fio- 
len/o Kiorentinl, Quartetto Ca- 
l,v. Don ) Pino: iVerdo mondo» 
OLI.LL .Must:; riposo, iinnii. 
nente • nuova c.ia di Pauìa 
Barbara 

ELIsbo. stagione Urica' ore 81: 
« tlohcme » 

I>IK.\N1>1:LLìI: riposo 
S.VTlltl; nio.s'.ima ii.'perlnra' 
l'omp.ignla st.iblle ni Prosa 
Sl'MllO DI IIO.MI'/IA.NO AL 
PAl.AriNU; Spettacoli classici 
oro 21; < S. 1 Von.iiola > con C 
ramberl.iiil. G. Notari, S Ali- 
qtiò Itcgia (Il Feidmnndo Tiim- 
I berla ni 

•0'..\.rut> If.MllK l’01»Ol..\UK 
j (\'lii|c Iibmi' dircll.i (l.i F 
I faslell.àiii immmciitc inuio 
* M'rMacoIt 

I CINEMA-VARIETA’ 

.Mbamlira: fonia .-olo l.itcenirc 
I I ('n f f olberi 

, Altieri: Tie ragarn del ’rc\as 
con .1. lUmici 

,\mlir.t-.l(it incili, f.mronc inol- 
' bit.! . no C Vill.i 
l’iliiclpe. l .1 .-torli! (tri dottor 
Was-cl con (! Coopci 
Volttiriio; l .in.'i liL nioibit.i i-uii 

I f \'i" 1 

ARENE 

j.Miror.i \'ialc Fliimiog" 

I Uin'cc.i : .‘'Iella dell'India con 
! f Ulule 


K.Nccl'.lor: L'avampo.'to degli uo- 
iniiu perduti con G Peck 
Farnese; 11 grande Caruso con 
M. Lan/a 
Farnesina; riposo 
Faro: 1^ ragazza di campagna 
con G. Kell.v 

Fiamma: l.a corrida del manti 
con Feinandel 
Fiantiiietta < The scarchers > 
Flaminio: Dollari che seottano 
con 1. Lupino 

Fogliano: Il colonnello Hollistcì 
con G. Cooper 

Fontana: Un napoletano nel F.ir 
West con n. Taylor 
Galleria : Operazione Normandia 
ron H Taylor 

Garbatella: Campo de' luni run 
A. Magnani 

Giovane Trastevere: Omertà 
Giulio Cesare: Napoli terra di 
amore 

Golden; Il caeciatoic d'iudlanl 
con K. Douglas 
Guadalupe; riposo 
Hollywood; 7 secondi oiit lardi 
con G. Nelson 

Imperlale: La congiura degli In¬ 
nocenti con E, Gwenn 
lutnero: chiuso per restauro 
Induno: L'ultuno atto con A 
Scoda 

Ionio; La gloriosa avrentura con 
G Cooper 

tris: Grandi manovre con Gerard 
Philipp 

ll.illa: Secondo amore con Jacc 
Wyinan 

La Fenice: Te:nncsta sul Nilo 
co nA. Steel 

Leocinr: La guerra privata del 
Maggiore Denson con C Hcston 
Libia: Ricordami 


qiiPsto punto si toccano i Ii-| 
.'■> i>ensa che -'ih anni lo l'uomo i miti dell'immaginahile. per-i 
f''era aiqiena v/'iccnto i tirimiichc t appena eonrcp'hile, allo, 
■•muli voli Islofo dei folli, un iiidefìiiito| 

* f nme immini di .scienza i orolunriamento della i-il(i| 
— aveva detto poro prima il 
s’o. Diiroiit porliiiido davanti 
• :i congressisti riuniti nella 
•irande sala dell’EUR — dob- 
'.'oi.io attenerci al concreto. 

Pur ojiprc'zroiido i roti della 
laniasia, c pur abbandonan¬ 
doci tcii’olto. (ti .socpii più te- 
•nernn. sappiamo che la con- 
<i'ii.'-t(i dello spazio pini esse- 
I (’ latta .solo un passo alla 


umana, non in Ictaroo. mai 
hi .stato di rosriciizfl. La piai 
sfrenata fantasia non può c‘he| 
ritrarsi spavciilata di jroiitej 
ad un rampo d'indagine al-l 
rorirzoiite dei quale s'iiitrap-1 
vede hi trasformazione del-, 
ruorno (o perlomeno di alcuni, 
uomini) tu essere l mmortiili j 
Kppurc ri sono .srten:iali < 
che upi»licuno la propria iiicu- 


i..\ i{A(coi/i.\ i-m:.\h.\' .v pri.m.w .\i.i k 

Una donna ha iiersato in 5 rate 
la sua quota di sottoscrizione 


Pio .V (Torre (ì.ìiai. La grande 
rmunciu 

Planetario: chiusura estiva 
Platino: La battaglia dt Fort R:- 
ver con G. Montgomery 
Pla/a: Totò, Pepino c la mata- 
fcmmin.i 

Pliiiius; Il guanto di frrro con 
R Stack 

Preneste: Zingaro barone con 
Cf. Guetarl 

Prlni.avera: La città ri e rcotta 
con G. Brcnt 

Puccini: 11 mio amante e un 
bandito con O. Stan'vycb 
Quirinale; Il c.-icnnlore di tp- 
dtanl’con K. Douglas 
Qulrinetl.a; La frbbre drlToro 
(Quiriti; All.arme sezione omicidi 
.Oli J Dacr 

Reale»; Figaro 11 b.irbie.e di Si- 
t igli.i 

Rpy: riposo 

Ilev; Dorilo -ni : 1 ■ »:i =-irim cm 

P Medma 

Rialto- .■> 'au,id.-;gl. ! Hornrirrs 
RIfr: Vi.a en! cei-tn con Cl.ark 
O.Tble 

Ruoli .T.'lii n\ ('ci-'‘ I- I ot» Fraor 
Sm.itra 

Roma; Oro. d.irne r .Mìrac.is 
Roz.v: Le avventure di Marco 
Polo con G. Cooper 
Rubino: Il bacio di Venere con 
A. Gardner 

Salario: Tu set il mio destino 
con F Slnntra 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte; Intrepidi sendl- 
catort con R- Conte 
Sala Sessorlana- Allegri vaga¬ 
bondi 

Sala Traspontina : Fiamma ebo 
non si spegnp 

Sala l'mhrrto; Martv con Ernest 
Borgninc 

Sala VUnolt; rteoso 
Salerno; rtlll set grande' 

Salone Margherita: 23 passi dal 
delitto con V Johnson 
San Felice; t.'uomo dal guanto 
grigio 


OSjlqi M 


I n'.vi. E <iiiesti pa.s-s'i .'.•oiin|te, cciu metodo e /iiizifiizii, 
molto piccoli ». lollo .studio (Itilo questione. 


Era, senza intenzione, una 
risposta indiretta al discorso 
inaugurale del gen. Crocco, 
presidente della Associazione 
.Za'imui ra.zi. Il oca. Crocco, 
■•'Utrti. ha dedicato molto 
',-m;in alla illustrazione dei 


Tra quc.sti dui* poli (la co» 
cretezza quasi arida del signor 
Duraut e la foga pm poetica 
che scieiiti/ica del gen. Croc¬ 
co/ SI sono sviluppati ieri i 
lavori dell'assemblea. Il Con¬ 
gresso .SI e aperto sotto il .sc- 


: toldeiiii del vola snieraie.-gno della eolliiborazione in- 
ii'ohLoii piu um/nomenle di-fteniiizionnle, ron l’uiiiiuiicio. 

saiututo da caldi a/iphiusi, che 


' IH ',(•(/(' teorica in nu- 

/'M'ro.s( congressi scientitici, 
ma ancora poco interessanti 
da un punto di vista pratico. 

Tiinuria. la questione del 
1 "to siderale (■ stata senza 


l'Internatioual .-Isironanticul 
Fedenition ha deciso aU'uiia- 
nimita di accogliere nel sito 
seno l'Accademia delle scien¬ 
ze dell'URSS. insieme con la 



I (lii'ci lilofclit'Hi iirridnii ji due flonnc - 
■o|)fsii — Il fonnihuld (l(‘“•li ojiciiii edili 


.c iit'iilii liit' d(d icslo di'llii 
l Mii i^iii'ii di dii! iisìdiìc 


1^.10 l..pi'. 111 '. p.i! l.culi) coll 
qu.ilcic.o l'iic .i.iti h:i iii.c v.if- 
c.itii 1;. .-otlli:i (il una Milione 
cimiu'ii.'t.i. (li odile un reci-O 
giMilizio sullo Miilii.scrizione per 
l'Cintii: 1 ( >i;!ij);it;iu » .'l t;!.-»'--:!- 
nu 11 1 fu pi'. n:i(i. pei 
St(i’.<‘'(‘ .<( lo:o .skiilip.i; eompio- 

11.1 un l'pciazione :intiuetic;i che 

tuie (iiivru dare conu» ri'-ul- 
t.-ilo un (leterni e.:il(t nuiiu'ro di 
inilioni; un;. pr<>v;i di .irgani/- 
z.i/uinc (li dt'cipUtt;. tredd:i e 
mill.i piu KppuK» si tiiitt.'i (lel- 
1 niello bui oci .(tie:( dei 

coiiiuni'-ti; for.»-»' l:i più duttili'. 
ìipp:i'-sio"iii;i ti:i le tante de! 
uie-t» della .-.tmnp.i c.iiuumsi.t 
A l’r'.unis .illc donu'nic.i .scoi - 
.s,i .-.•oni» .state r.cr^tiUMte 2(10 iiii- 

1.1 lite 1 .:ì l'ofe.iiii c quclt.i che 
t.uiti l'i'i'Oili (il croiitu».! nei;i 
h.inno porui'o till.i rihal'..i L'e¬ 
st,it!- 1;» sfiora iippeiui; non vi 
so.no Icggiadii ;tKiidÌ!u tiiili (ii 
fiori, non vi .si rc'.vpira l'.ui.i 
tiepid.i !• profumai,i delU ser<» 
d'iiitost.i .il l’ineiu Anche di 
qiie.»-t tempi, percorrend.a il via¬ 
le eeiitr.-de. vieii f.'it'o di peu- 

• ite a ((u.-dche me.«e t.i. tpi.ui- 


fiitic.i .( I ..ccont.irlii. eo.si. (pi.isi 
per il timou» di ttinistiirlo con 
1.1 rotoric.i L.i moglie di un 
oper:iio h:i compr:ito meno pa 
ne e meno li ulta pur di poter 
s.illo'crivi»: (' !(' cento liri* L'ii:i 
:ilti.i (lo;ui.i. che non ,ivev.( .'il- 
tiii lui donato trenta lire Cia- 
r.i Petrilli e M:iri.. 'l'utell.) han¬ 
no riempilo dieci lilocelu'lii al¬ 
tri ne h i :iempiti \'e-a Pa.»'.-;.! 
rclli 11 c.in'ribuio piu .-lo.sta’i- 
zioso lo h .ii’-O dito .^li opecii 
edili 111 iiovatitii pi'r cento de- 
uU uomini di Pimiavalle lavo- 
r.i'lo .'.ei e,intieri >. gli stes-i che 
riurmite il yriuu'e fr.-'ddi» di 
questo inveì no lottarono per ot- 
teneie i su."uli L,. magcior 
parte di l'.ssi i.on liatiiio .nneora 
tinito (L. pattar!» i debiti contrat¬ 
ti in (pii»l iK'riodii [ler •>‘opi.iv- 
\ i\ ei !• all 1 (.(tue 
* • « 

I miglbjii dltì«m(iitori del- 
l'Unttii romani f.nranno uim ga¬ 
ra con i ditlonoiton delle .ol¬ 
tre pimineic 1 .1 gtir.! verrà 
(irtta:ii//.i'.i nel chiosco ehi» »-'.i- 
ii! po'to all'ingre-so di Villa 
Iftloii Le iscrizioni si iK'vv.itio 


l.a alassilioa 


Ecco tu craduutori.i dallo se¬ 
zioni per le sottosorizlonc del- 
rUnita (in percentuale rispetto 
all’obiettivo): Finocchio, tOO; 

Monte Spaccato, 76, Centro, 70; 
Tiburtino, 69; Vcscovio. 64; 
Portuense, 62; Villa Gordiani, 
62; Porto Fluviale, 67; MuKlia- 
nn 65; Quadrerò, 54; ponto Mll- 
vio, 53; Appio, 61. 

Campitelli, 50; Torplgnattarn, 
60; Monte Mario, 48; Caeillne, 
46; S. Giovanni, 45; Monte Ver¬ 
de Vaoohio, 46; Portoneocio, 45; 
Quarticciolo, 45; Trastevere, 41; 
Borghesiana, 40; Prati, 38; La -1 
tino Matronio, 39; Primavalle, ■ 
39; Caaal Bertone, 39; Trullo,' 
38; S. Basilio, 38; Italia, 34;! 
Aleesandrina, 34; Tu&oolano, 34; 
Ludovisi, 32; Donna Olimpia, 32; 
S. Lorenzo, 32; Trevi 3f. 

Cinecittà, 30; Borgo, 30; Trion 
fata, 30; Ostia Lido, 30; Lau¬ 
rentina, 28; Centocello, 28; Pn- 
rioti, 2'7; Aurelia, 27; Valle Au 
rali,-i, 27; GarbatelLt, 27; Ostien 
se, 27; Monte Socro, 25; Mcn 


Broda 20; Ripa, 19; Osti.i An¬ 
tica, 19; Villa Certosa, 17; Port.i 
M.tefiiore, 17; Marnnell,i, 16; 
Cassia, 18; Ottavia, 16; Fiumici¬ 
no, 15; Campo Marzio, 14; M;ii- 
Zini, 14; Nomenlnno, 14; Celio. 
13; Macao, 12; Pienostiro. 12; | 
Val Mel.'tina, 12; Appio Nuovo | 
9; Pietralatu, 9; Salario 8; Fl.i- | 
minio, 5; Cavatleggari, 5. . 

Sezioni che non hanno effet¬ 
tuato nessun versamento: j 

Esquilino; Galliano; Gor-JlanP 
Forte Aurelio; San Paolo; Uan 
Saba; Ponte Mammolo; Acqua 
Acetos.i; Capannello; Casal Mo¬ 
rena; Maccarase; Ponte Qal*rl,i; 
Sottecamini; Tor Sapienza. 


Il prol. F'. !.. Xchcr. ilcicg.tto della (icrm.ini.i orftdenl.ile 
I.. .vi'U'ti,!'. i-onversa roi delegati sovietici Giorgio IlaLiii e 
L. Sedov. .sotto il modellino di missile esposto al Congresso 
di aslron,iutii-a clic si svolge ;ill'l-L'It 


d’ibhto la piu affascinante fra Soc mie per lo svilu/ipo dei 
pUiilr tuittoic ieri, nel cor.^oiruzzi di lìrema e le as^ocia- 
,'(■ a ;>rim(i .scdutii de! C’oii-• non, a.^trunautichc tramese c! 
or.-'-r, (il a.stronnntua- poUicca. Della delegazione so- 

}‘‘T ì'equifiaggio rii uim |ru’iu'a fa parte d prol Sedov, 

. -tro-ic.i'c sos/nnta vello .spa- assai nota tome uno dei pio 
:o -idcrale da nn ipotetico,eminenti costruttori di razzi, 
'■r.zz,, «a lofoiii » ad una ve- Cina 7<i0 .scienziati e tecnici 
.'.( Ili (he ra.scnti quella del- di 23 Paesi nssi.stono ni lavori 
!ìil,\ il tempo e lo spazio c po.s.^iciuki aoginngere, con 
s .uZcrniiìio valore m modo isoddistazìovc. che parole di 
"otcrolissimo. Gli orotogi ral- ìpate e di solidarietà scientitì- 
’c lite re 11 no jl loro ritmo, mira viti rnazionalc '(ooz r,.suo- 
iii.eudci'Za delia aumentata 'nate )>;« i olte. -mi dversi 
' » de! b'Ic'irierc, ma' i',ierrr-i: . (-oripr--^o quedo 

• (iell'cqaiinipnio non'del --irdazo d, Roma 

<c te occorgcnnmo pcchc'. I. prr.sidcutc le'.LXf, Da- 
.,."- 1 . ra'.'entntii ni 'rii'’»r’('a ■ r.gn.'. ha fatto icp-re iv modo 
••'■--ir; fri scrviav.i-, (Icl;c pa- molto (hioro (he Lastronau- 
^'■•’.e ^tcssu del gen. Crocco/itna p-io .-.vilupparsi rcmda- 
■■ ritmo della foro riio cor mente r javorei olmcnle ''ol- 
;or,.7 Sembrerà rosi, a ria- tarilo 'C tutu I Paesi del 
;r-,ì. ricrrihrn dell'rqzi’p.aggto.’ mot,do unira- ’-f i loro sforzi 
bas--' delle s-m- ro-rora-i 
■ ;« tr’chr . 


ruoi\A 4 :A 

IL GIORNO 

— Oggi, inrrcolrUi 10 settembre 
i262-U»3». N Gennari) 11 solo 
Mirge alte ore 6.07 e tramimt.t 
alle 16.26. l.mia piena 

- Ilolirttlno rirmngralli'n - .Vati 
in.ivchi 12, (cmmine 36 .Morti 
luaM'lit 31, icmmtnc IB Nati 


I Livorno: Sanremo canta 

tMslfllo '"Il i.tl,;iicl V.ird (OH ’-"*»■= caDltall.sta con Charles 
.\ r.iii.it I Coburn 

t liies.i .Vuova; f.i.-ciatmi a, , Manzoni; Lo sciopero delle mogli 
iioiitiei.i ..MI R. S.ott I Massimo: Le avventuro di Ro- 

folombo: riooso | Idnson Crostiè con D O'Her- 

(.'olumliu\; -Xlamo ( on S lla'deni h(.v 

(ornilo: Aiuglio nero . Mnrzliil: Squadra criminale caso j 

Belle l'err.wzc; L.i legge del si- ^ Archer 

Icn/ii) (on G Kclh ! 

Eseilr.i: (inci.izimu- N'ormiindi.a ] 
con R T.ivin,- | 

iFells; Uravissiii’o con .\ .»^ordf 
jFlor.i: '1 uica con F. Dm al i 

Glm.iiii- 1 r.isiev ere : Dmciia I 
Jiiiiio- l g.tngstcrs del ring con i 
A Muipbv j 

Laurentina, 'lormcnl.i ebe tic-i 
I idc 

I.Il urlio: .San Remo i .iiit.i 
Liieelnla; Tempo rii furore con 
J t.cigli 

Lu\ ; Il lapiUihbta i on C. fo- 
biiin * 

Nuovo: for.iggio di I as-v i on 
F 'l'avlor 
(lll.tiill.i ; rino'o 

ParaiUso; 1 pnati dei 7 m.iif 
I ('Il .1 np I 

Bar.iii.i: I.'ultima notte con Bro. 
dertek fr.iwford 

Pineta: Silenzio si .snara con 
E f os,t;ii\tine 

l'io N (largo Osci»- riposo 
l'I.illiio: l.a biitlaglin di Fort Rl- 
vcr 1 on G .Monigomcrv 
|‘orliti‘iiM' l'iciol.i no'ta con 
r V.ilii 1 

l'rciicstiua : Ciin.ni-. con F 

O H.is'i 

l'iiri'liil : Il mio .imonte p un 
bandii.. ctin B .st.inw.seli 
S. Ii'putlln; t.'Intrnsa .■c'n Ame- 
(li'o Nazzarl 

1 aratilo; S.ibt.ircllin.'i » on l'rr-j 

n.indrl I 

Tll.itiiis; C.-pa di ciocf» 

Ttriann- In l'orf.a del mistero; 

■•on V Johnsisn I 

Tt.isleveti»; rinoso 1 

Vriiiis: Giii.'li/ia r f.ilta 


(l<i .11 Ininli delle -Ulilde Jl iun - j ;,]l*a(.<ori-,/in;ip dogli amici d(*l-jtc Verde Nuovo. 23. Test.icco, 1 !!!.* ||Ji||p\tl|ii)*litideIItid.igii o; U-m. 
liUlci'h:..Vd hi neve .-pmc.i L.i j ]•(■ mtù 23; Monti, 22; Acilia, 22. I lier.ilura di ieri iniiuinii 13 B - 

Shl.ò.i (Ielle c.e-e tutte eglKill. ' , tn:i-..ima 2« 2 

I iggru|>|i..t(» i;. mtti destu’illi .i | -- . — - - ■ — -• ^ — . . -i i-. . ■ ' ..z -- Ivi SEGNALIAMO 

e.-sere uiui sorta di chetli npe- v V W 1 IV VH W (-'ixrina; » Gianilt inai.mie» al 

: . 11 . pr<i|) 0 ':e lo -^le.s.sii grigio pa - ■ ■ m ^8 m I ^ II' Il ■■■ Il I ^ Alb.i. Irts. < L arcieri» ucl re 

t .u.mia d’.dlora; co-, l'aggiuni:. .■■■■■■ ■ ■ ■ ■ n .v.■ ■ ■ ■ ■ r' ■■■-■■ *-« ■ ,,, cola di Rienzo. Imluno 

_ j » l.a rag.'iz/.i di canipagn.-i . a) 

(il. .l'ClU'g lUi.UiO -lejo ;.d _ a m iF.iro. • 1-a conRlur<< (Icgli inno- 


g..r< 

■•Ml.i . . 

I’; II. .\ ;i. i 

riiun.)' ( . \ e:i;,e 


IttlM) cìi 


(il 


li 

obbiettivo di soito^crizi.nie di j 
300 niil.i iir.- 1 dirigenti della j 
f'»/.()‘.e. ■.):■•,li» • bnrg.il.i. I 

(il ( !■(':<> .il :.ume;i".ir.» l’obbii I ' 
fiv.» (li .diro <'C:it(>uiil.T lire, l'ui . 
cominei.ir.ino ;» (li.stribiure .u { 
j'iù voler I,':ii-i ’ra gjj ,,j)jj,i; le- 
..li.» ( I Mule 2"i!l blocclie'Ii 
di iLi'i. ri.evute ci.i 5 l'Ui.o I 

l!. 7 !l !)!.iC(-!i( "li .-.iim:,ci.i!. 1 - o ;i 

Lue il giro dfll.i borgat:*. iiiuii- 
(•.:: i> ;t -mt: lU'ji: DalUciilca 
s.'o;' . :;( ! I ..--ero d-'l; 

1 /.mie »■ 
l’ìi) -chi 
e di e:ir< 
f)j 
t:.. o 


Ogni dilazione dell’ATAC 

sarà r espinta dai sind acati 

L'azienda ha tentato ancora una volta di rinviare le 
trattative - Comunicato unitario di tutti i sindacati 



CINEMA 

Aiqiiarlo: cbm.»o por rcéUuro 
Ailrtactne. Le .ili del falco con 
V. Hcflm 

•Vdrlanu. iipci.izionc Niirmanaia 
con R. 'l.i>lor (tnlzin alle 16) 
Airone r ('(Milr.ibhiindn ncr lo 
1)1 lente con (.' .Mimtgomcr.v 
Alb.i: Grand) )n.ii)i>vip con (ìc- 
rard l'bibpe 

Ale.voiie: Fr.itclll inf-'tcau) 
Allibasii.itori' .> Miuadrigha Ilur- 
: Il :incs 

iVnleiie: chiudili.i cstn.i 

Apiillo; l.iidv i.i.iliv.i con .Mail- i 

I 


Metropolitan: Difendo 
aniore con M. Carol 
.Moderno: Operazione Norman¬ 
dia coll R. Taylor 
Moderno Saleita; Le meraviglio¬ 
se storte di W Disney 
Modernissimo; Sala A; Alloni- 
br,i del KnimanKiaro (doc.l; 
iccii Gli.ir.) j Sala B: La rosa gialla dei 

Vpplo; l..i . ,e,à 11 . gli orioii ■ Tc.vas con J Erlkson 
Aquila. Li,.i '"'■''•l.i clic» cauta. i p avventure di M.irro 

1 l’olu c»n G. Cooper 
ti.ipcr- .N.tsrè; riposo 


Per un «ex cappellone'» di «08/13», «ballare» al Ironie, 
al rombo del cannone, è ben iltverso dalla scanzonata allegria 
(Il un tempo. Ma In guerra la nostalgia è Inevitabile, 
sopratutto ne LA STRANA GUERRA DEL SOTTUFFICIALE 
.ASCII, il film clic la Lux presenterà nei prossimi giorni 
su tutti gli schermi 

U mto| 


Lv « fgani/.z.azKini 'JUirtacnli i ii-pcllanim m qurc-'o mouii il 
dfi '.li.mviiii adì lenii ,iil.i Iprcci-so m:iii;t<iii» i icev iil<» dai 
fC.lL fisi- un, flSNAL <■ l.-ivmi.ic.ii » 


SALI lomumcjino. 

• fo.in c noti', 't.i livu- 

mesi .s-(i.io m CHI in ttullntlve 
jf.ri.-'so 1,1 D.te/ionc UcirA'r--\f [ 

, ...... «.--, 1 , ,, IIJcr la ioluzium- iJi vali pio-! 

in In :.a:. fi.-> (Ii (iiip ' . , , . 7 

. fi... ... . lib'iiii. l:;i cu: a i .\nlultizioue ; 

1 g::i h i <i. imiti. , ,, , , 

((it-il.'i uidcniu;;. di mcii-.a. 

p u- , -•.i-i.i ' • .'vcll ultima riumohc. clic iia 

).:ii’ lov.ro riempito •«‘'-o il Ih -sollcmbli., la 

-u-io (i.. (io::;»; Iole irAg.,.* ■ - iaz elidale, ali¬ 
li 11)0 I. ::s. D-.-\:o'-i:.i 100 «'us-’-hcarf» 

li.-. .-- 12 .-or.. Corni.loO li.-e. •> -‘sloma dilazionato: io che le 
Lomb.irdi 100. Idi p,.. lUi.’-I.itue avevano avu'o co'ue 


1 lavoratori della lOMSA 
riprendono ta tolta 


ccnii » «ill’liupcrialt!. * K’ icnivHt: 
bel b'iiipo » ,ii Manzoni; « L»* av- 
\onttirc* (b liubiii*»on Cifistir » «il 

Oifi-t». - im*ra\ 

«P sU.iip (Il \v Di-iiv.v • ..I M.I-; '''""OV- D.'inaoi u.ipi . Un 
ilrriio Salcita, Splpirdorc. • l.v 
avventure dt M.irci> Polo* .al 
[MondIal. Roxv; » I.i febbre dpl- 

,l"ro» .li Cjnirmplt.i. - .M.iiu - .al 

IN.il.i l.Imlu-rlo; - 2.': p.as*i (Cil di - 
Itili..» al S.alnuc Marghcril.i; «il 
(id.-iiizalo di tutte, .il Trevi. 

• Hravlssiini, - .alI'Aren.a Frliv. 

» r;ui.sli7ia p ralla » all Arpoà 
Vt-iiii* 

CONFERENZE 

In (.era*).Il», dd . .Mcic della 


VOI! t; MmiigiMnvry 
Arrlilmt ili» nmnmpiilr 

,'New Vorii. Os'Pr.i/mm» Nnrinan- 
Arriib.alriiit. • In. Arder Thrv . p 'r.-,-,ior 

\r*pind-i-"'ii'’ ' ' f” ri l-Magara: La giungla del quadta- 

(Srriiiil.a: il di lU.nia vm» 


P. Crcssoy 

\rlsliiii. S.ipravvls-iitl 2 e..n Jo- 
*p Kprrpr 'Milzlr. ore l-à) 

R..1 

..mii di r.iovaiii mogli 
<\sira. L.I 10.13 gialla del Texa-s 
con .1 Erikseii 

.tll.llilc; il i.ilii. dir:.. c(.:i .*% yi, 

Fei)c)o I 

.\UUJ1IU: Itacii-i.u di gjovami'' “ ‘ 

rnoglt con A. Ilcpburn . ouzlu j ^ lady 

alte ore 16) (Olympia: Cruntiiatl cnnirn li 

AiiKiistuv. L avamporto drgii uo-' inondo 


Sant’lppotlto: l/lntrusa con A. 
Nazzarl 

Favola: Fratelli mcssicant 
Stiieraldo; La regina delle Pira¬ 
midi con J. Collins 
Splendore: Le meraviglioso sto¬ 
rie di Walt DIsne.v 
Stadium: 7 secondi idù tardi 
Stella; riposo 

iSiipercIncma; Sciiilerl selvaggi 
con Jolrn Wavrtp 
rlrrenn; La ina dagli occhi ver¬ 
di mn II Kr.ih! 

ril.iniiv da c:i'('n enn .-Vnne 

B.axtpr 

Tizi.ano- I .1 P' .'I I d.'»! miclrro 
lo con E. Borgmne Jol'.nscn 

Nomcntaiio: Pegg>. la studen- Traslrvrre: rloosn 
t,.,..,-, Trevi- li Ort.inrif.* di ta’tp con 

Noi Orine ('.i*,T rj.i CIO. (, inni ^ Slnalr.v 
A. Baxter i Trianou; li clo.j-iosi awrr.tnr.v 

Niinvo; Coraggio di L.issy coni •''^vcr 


E T.iylor 
Oripon- Il c.vnto dell cmlgr.mte 
con 1. 7'aioli 

•c :i 


Trieste- Seennd 
Wvm.in 

Tiismln; I\ .in’»op 
)i;iis*e- Alt' i-.mh'- I 


Inlill |)C*dlltI I IMI ti l’c. k 
Aiiielii); ji ca llaiole di turluiia 
• OM J Derrk 

( moip 1». ! ti loia, . on 1 S^vllen«r 


amore o:in Ji-ie 


rio! ral'i'oio 


-V 

lOb I(ì.. Capjaui 2(10. .M;i- 
ri.i M.- 200. -igi.u;;! Ciu.,- 

: • ;.) IbO. Mar;.. .M.i..‘i 100, Ali- 
I.,. .NLi:.’: .)0 lire L.i r.iceol'.i e 
*1,- 1 I.i'.I 1 .i.i (ì'ie (io..'.e, C’* 'r -1 
Pe‘;>l., >- I urlili) 'che 

i: '.( ::.e. (..',";.() -lia (xirl.i'o ::i 
«mo;.' Ll.v.SO .tre' I dinari li 
1'.,.:.;" V"!?..' mcrr.'i''). d'u- 

Tii :*i* •cì »o ^*e1 

•1 i; n- liiai., di II- . co;,:r..-l.'i- 
/m- e p: I i.‘Crt:.i‘ < evi ti “ 


5t.iiii|i.i C'<>iiiiiiii*t,i - gli universi- ■' 

ll.irl rnmiiiiisll hanno mcTctlo una <• Ktll-. 
jsprip di l'oiifereiizp ,vui problemi'-'»'■»(•*: Viale Fiaiiungo 
[della reall.à ilaliana atiuale j; [Ausonia: l-.i rnorte- erre f.il lui- 
ile II I<.»My \ I ■'larlo .Spiurlla. dircitorr. "'•'■ •'''> R Mitchuin 


con J. Cagiif'' 
t'Iplann: r|pn»o 

Ventiin Aprile- I i •-gl;i rt“l!'ln- 
^ , I ■ forno rnn W Torev 

Orfeo: I.p avventure rii Rohm- Vrrbino: Il (■.:rr'.';v m-, Grc- 
soii Ctusoc con D O Herlity 

Orione: Questi ri.innall qualtrim . o' ■ rn*.' cn C’.i-'c 


. .. '..il..: vie K-'-M^V ... . 

_fric -(1 -:or: ; pc-.-i -.ot'.o **’ Studi Comuiitsti. j‘^'enlinv): (‘.-.rjggio di l.ah».\*con 

rf-rm -i-'z'-i b«n-o r»-'*‘;r'^'' '■’ prima conferenza ..ggi 

r.(..r.at. . -a . . .1 ,g locali delll-nriitri 

prevo < ’ftg;Ui/i..:e er-• a Gram-ict iVia Sicilia 1.T6. mii 

ferma-.rio ;iiH :>r.mB e.—iien».;,-»-1 p-nia• I inarxivli di fronte ai pro¬ 
re rio ii'i rr. da', e ore LV a. eiMcnii del prngreitn trcnlro 
rrr 10 j er i;iì tuso'.o I NUOVE ISTITUZIONI 

miprunto. aiiiluccv.i i he le au-{Jbr'.i'.tr' 


rtpo'o 

Ottaviano. L'agguato delle cento ; 

frecce con I- Darnell 1 

Ottavllla; riposo 
l'.ilazzo; r!oo»o 

del j 


nvb'r (1 ! !)? 23. 


Rini /IONI LNAI. — ClvriIX; 
j \lhambr.i. \irnne, .Mtiialtt.i. 
ì Rrancareio. Criftallo. Bel Va- 


luntu comuiU'l:. Ili pi ,ie<:..i tifi-I»»'( re orti.-.ch»» ^'jsUro n-.i/ierà il su.j innziona 

V . I . * _ . a_. • If1F»Slg>« «I». . f.B.r..*. 


.alarlo . .... . _ _ .. 

- , l’aleilrtna: l.a rn«a giali.i .. 

.avorio- I senza Dio i on II Scolli Texas con J. Erikson . vrello, Ellos. Fl.immeffa. Impe. 

Barberini. Sinticn selvaggi conlrarloR: 7 *ccondt pm lardi con 

J V\,.viie- ' f N'plvnu I Odrvratrhl. Orfeo. rUnltiv. Rea- 

Bellariiiiiio. nr.oso Paris:' La eoltrona vuot.i j te. RlaRo. .sala flenionte sai* 

'BeR.; .Vili, K2 iq cr../.oi.e- con- ,,,,,. mimi,« un.Smeraldo. Tli- 

j Irorpi'olJgglo ' 

; orli a; 1 - - Con il prossimo anno sroU- 1 ’*''lvlio- .'-r.n.i e 


•M Vi.idv 


tl rilutto con 


I" 

UG. 


I■;(.»■-e«ore» :il 1 n'i.ologico. onu- I’'" > c(-TT.rrre 
ìicvole» L'EUole» «vevauo e-spTe'5- ■ 

'-(« li (Il no (Il c».'<.rc pre»-! 

-«■riti .illf Tol'ativc ,*'tP'(yp Nel- jvar.o soft-pcf-r, 

I.) *«»(i.it:i fu concord.il.. , 1 ;,. p-‘ 

tra la Uiicz:or.f d«lrATz\C e»', 

I T.-.jiprescnt,.!.!: (ìi’i l,Tvor;.lciri. ìay.er.' 

i-tii» 


tn • **’^*i^** un • Istilulfi 


V ':» : »!•* -t’.i.;' ««ir 

irirf' li 

(i -..-r.'r.l.) r)i i-’a fiollf rac-rendeva roto che 


l’riifc.vrio-* i'ariv-t'ar.aglia mi D*-l 

I i.;cJ Gcliu , 

I va Ivfituziore ha Io « /.i.r, ,).| Bologna; 1 rai.i'.c;.-'i !.. i oi.ir.. 

Il Ii»\|.-\ a e I orprairarc pcr^r.nalc idoneo alle) ILpo 

H «qller.o:.e e or.-j aOiv it.a rii ordin,- cscculivo gn j fG-mra» « lo. I.., :r.ii.-.t„ del-1 

•i. vie. 0. za di’.er« 'Ctlori dell agricoltura ; J nana, ir.-.ijibilc ; 

•.a .« d.re/.li:.e le (scri/if.ni rivolgersi ,-.lls I •-^P'("L StiiiravviisuTi 2 con Jo. i 

r:* )c:t<> ilet;.. ‘cgrelcria riellTstituTi, m Via j friipr lorc 1630 16.35 2(),2i‘) 1 

il 'lor'ii. )( *e''en'«jrc» ie L.een-ri» - tp-c-,— fe-'e-.» e- .»»»-1 Lucili.» n »6 -2t5i . 

Ioti. *i'- ri-Iib.'o mfontratè -li- ■, 'AMBULATORIO IN=*S Capranira: ao.'itr: selvaggi con [ 

[p.’rt: '■I .*ar«'i):)‘: o incmirau» oi'p-rj-.r, ri ;,r.,-u-e «ri ito j-o.;:-' , , i » 'v-, . , 

.le (-liin one IT ,, .- - -,.h . = ' nazionale per l pen- ^ •'-ytu . 

•j-( , Tl reto i ' . ■ sioiiati rrilal'a (..iiiut.ij . i.c iJ i ( apr*ni«tirli,i. Q.iai.ia, lan.vig r 

I-U !-•* .-‘‘“-■•-'“V c--U^.U !.. toilerelO,6ta «.e .r . .-srar-./zo/.r::, domani commeera a fiir.zinnare 1 b"C-‘)- « 2 bvU 

‘'"-ir.il ). Ii-o vi Ih 'ini rtioi.l .-re-,,.,. .; . l -;i, ■ , He ; Via M.ir. .,nt. mo r-i- 

mero 35 il nuovo ambulatorio 


smlo, l’Iplano, Tirreno. 

Oggi ai C 0 R S 0 mm 

Una « prima • 
di assoluta errezionr 


CINODROMO RONDiMn i a 

Oc/Zz .bUc r-c 21 


r-rc 
«il lev»- p-t 

'Ir. r R I 


rr!”:nro 

parziale 




-. ha e e (.e; 


Jprimo Premio- ...... 

pesilvai .:annum(» EfWNeMici 


r»i»c.i»<uiN I 


.f l »• Pb' i”'*'(nonché l'altro ieri. 17 seltein-jg.'onale de; Lavoro avera con- 

V .u r.i-:T-b,;'r) ?I o me.—l'Amn-.inistrarionc azien-! vo<-nt . ter t«n fl;;e ’z.'.te le 

la pie’“jpBnx per -a r:pre,»*ft <ie..e iret- 
ra avo- T <*. i* : ’.r.rnr.trt 

,!V, , ' , I ore Z alle ore I2 e 

uno «:««.: 20 Xa- tvr 


c:-.q.." c or.'.i .i seguj»., riii cj 
!lr.-. •’;■*.I ri'.i-i- 'o !•• era po=- 
s-.'-iilc I .r,- :;. 24 orr 

O.: ep. ., ì'.'» -: '.1 pzrfirio I 


v. r*o'o ps'rjfirTIn riuriioiir non poteva 

r( piu lue-ki’ c ire lu ‘, 

veniva nr.via‘.'« ri giorno 28-..p; r© b««su 
'eitcmbrc ‘ 

La Dirczioi - ticll'ATAC, a ; 


, f asirll». l'i'j .-*-3 aia i.,n 
A Fa r I a r 


per marconiierama e m*s«ottra. 
pia manuale, riservato ai oen- 
«lonati delta Previdenza Foriate 

I.'ari hid.atorio ».»r.a .-«rcr!», dal.'»- 

dalle « re 16 

e'iazp.ni 
ran:’o «-omr ìctarr.ente gratuite 


t roiin - 


s n- ! 


cip. Clic, per U’-.a certa' 
•■■■'z)(',»ri fi’ :t,!o rfp!!'(7cfrz)»in -ì 
)■•'. '"■1 tra.scor<.-ì. ad r.^rninio. 

• •• «^i!zi oiorvn nella •.va , 
'a. ’jirn’re «• trascorso U'i iv- 
;.-TO aritio terrestre: cd alla 
'■•’e rfi questo anno terrestre.' 

c-n.scuii a.-strnnaurn sarò rj- 

* * 

"cttirarner te mverchoato snl- 
::To di uri Oìorr.o, . 

Per una veloc’ta d; volo nn- ' 
C'-n PIU aravdc — ha ron-' 
’■!’.ato :: ocn. Crocco — tz»: 
I, fi- o (ì, ’-ita deli'cqu’vao-' 


IERI IN W^LITA; la storta 

Mille quintali di fieno 
distrutti da nn incendio 


l; 

I 1 


. V '. 1. > * . 


l.v '..t. 


-, ..tpr»''^- 
i; . 

;r. „. • u - 
;. pr e- 
D A-.'v- - 


ru; 


: " 


ri. oorà-i po’rn crrrrrspnridcr, , 
c'.r/tc ad un secolo r rati jl. r* i 
Pi rete. Ih com.spo-dfcza. i -■ 
iii-.iciin volatore arra ri'-'Ulf,! i. 
r.»-:’Ti’.ri ih«’)i :«' ,i Tilen'o li | 

-• TùpT.a ì ila. Ti-petto a qqe.-(U' 

.'■■j l'h,-* ,':’Tphhc j-isoiTo sp !a 
ast-u’ave fosse r ine*:, in ^ 
ì ZiO-c di riposo. , 

-S- i),.o in.'bncino'C — ha . , ^ 

coc:m;to r,res;dcrire della' ' 

a . ' . , ì ^ «3 's ' » . 

ccoi^’o:!Trjn.'7»'n ^nz:* —»*• 
de ooui astroranta. i.no-f., 'o*;,-;.» c 

o'anio ri r'p.’onrn i i.')» /» a --'.-ip -- 

q-iella della luce, cada i-t nnoi.,-.„ r, , 'Vi'T.->,'f.» •( 

s'a'o di ihprnnzionp (ciop dUri,-. fr.rr.ò lo hv .".f-' •-> uo'- 
e-a-f,o, jirorocatn àa"n rr.oi- ,* ^.'..■t.-o. m ..i. 
cita .stessa, e che, a rì’fferc'i-lf.f -, r.. z-..r . 'vO.-- 


c.: 

ero. ( - 

* acg r ! * ; •; < m hz,-.' 

; .re 

I, . ...a.-rric é 

-l'a o ; prop- .-»•„.' -■) -;e. cà- 

pi-.-or.,? ;. q'Ui.c. r f f.t..ao- 

■) fan.r) 


I, V»..,. 


f.r.e-- 


v.g... :<■; 


f.i c., 


Ge- 


!.ii5lanza di fole 24 ore. forse'. 
.r-:eoccupata delia Icgiìtima ed i 
jl «lerpica prc.t» *ta rie: lavorato- 
. r; che oa :a!o insiu'ftiiicato 
jiinvio sarebbe inevitabilmente- 
'^calurita. co;riunica\a ai sinda-j 
- ati — dimostrando così un ri- j 
|tf)r:.o al seno di responsabi-: 
ili’à c serie'l-r* rispetto .leli im-| 
'pegni precedentointnte assunti! 
•— che la riunor.r tra le parti [ 
1 veniva nuovar.tenlc -postala cd ' 
lantic pata al cio-no '21 .«oTtrm- 

Ì lirc. allo ore 10 

• I jqndacai; rii catcg.nria. 


I.iilla a Caslelporzìano 
ira bracconieri e militi 


l'Ticntrc protestano centro que- 
^ l'ti metodi dilazioratori. tanto 
'■ “ j 'nei c.T-.fror.ti della direzione 

Ma..-r.i ci .n./che delle autorità 


* •> .. -;.e.s: me".'»- 

. .mn. r.c rogo, oi.al.uvrt'. :ì. 

s ; loì. rt /o*" z- vTzi. V ». - 

'. 2 ;-.er: lei... v., r,. -t-«z.«z- 

■'.«■ Dop») all une ore. qu^r.-lz, 
le » d-.-o - a‘.'evz.r.o gettalo *'j' 
rri:..f q'j.r:d; f-cno ..rde.n- 
•e. e-tto!.::; d. ..equ;., 
t -t :t<-, v.r*o-»r.i:o; e btu'o .m 
pe.i.t." i.io. a;it f.nmme d; 

V'. e ji.iv.a.e- .V ««>*•,:uz.on. (.he- 
p.t .to I rito ro a. f.eru.c 

.•.K.*-"), I.c bo!.o d f.et.') hiir."..) (<.n- 
•■) it.'u'.to .a:e- f r.o *e. a 

\ ’ .Ttv :-i')it-'i'a 1 vigili del 
. ;-•) iod.c. o-c 

["'tt-i. rinZ.-.r, jtz» .g ..»r*c 1 IP. 
a ''.(..-,0 .nCg.. U.t.m. f'-)Cl.*a; lui 


eeimunali. le cuiali mirano an- 
he a e-rert''e i onfunione '.lik 


Un mo (•-.(nt.ito epiv«,*iu* c 
.l'.vir.u.o icT! notte, poco pri- 
p ri (lell'd.'.a. nella tenuta prc- 
-. ;• .’./irtlv «Il Castel Por/iano 
U.o.i !)..:• ii-L., di c.ir.iuimi-ri 
ri.» i:(>v*- militi al co- 
u.anuii II .ili '(Atijfticiale. ii. 
r.orm,.lc -^rv ino rii vigiianz.'i. 
i.a ‘iiip»e*o 're uracfiiuuri a 
rari la -li cii gh’.ali 

I r,-uahmicri *: ‘ono .ivvici- 


'■e.sro'’.‘='.-o!l.tr‘'lati\t all c\c.n-1 ■< •"•ta;. •'»vu- «i < icciatori 

di fri'(!(> ». <(U indo .cono s»ati 


l'iali :na^i: I l'-'t'.to P'-l! ■ \cr- 
t»riza r.'ndnro r.r,"o che rali 

icT>an.'ab:li;a non ‘p-.p iii al¬ 
cun mozì.. ria addebi'a) *1 ai la- 
V orditori 

• XelF; i:*!))! ai r eiip l'.nc.in- 
t»(.. usuato ;)e-r .i 21 ,<ct'tmi):e. 
avvìi a *o!i:;i').''e i vari rio- 
hlc ■) I h o'-ganizzazioni vmda- 
cali alenisi ano il ‘loto (crn.o 
icTì.'i.n'»..n'o III non tollerale 
te: 1011 cc ingiusiitìcati rinvìi 


a poem p;«s*i oa loro, hanno 
l'.'ilt I 'le l)r.«cconH'- 
ri. per tult-i i .rposta. sccomlo 
nu.irito liH’iP.o ri.p'i'arnlo i com- 
p.imnli dell.» pittiielia dclFAr- 
n-.r. h.an'io «zpi.in.i’o il lucile, 
prt nrieiK^o ratteJgiamento ai 
(II, di (ionio ad una .siti.azio¬ 
ne (l'inic quella, avc.'sc dcc4.«o 
il r«'.'i«'(io a tufi i tosi. 

1 Pillili, malgrado le minae- 
cia-r* nor,-.np nei fui'ili caricat. 
.'1 - prfllpttoni », ,so-.o bal7;»ti sui 


t;t iidiviaui. X(' e i..«;a una 
(uriuoiid.i i.n.scnia Alla ime 
duo dei tre bracconieri h.inno 
F-rcforito al'bandonarc il fucile 
por 'ma o a dar'-'«»la i goinbe 
l« vali- li tf*r/o « -trtt » fatto 
f‘ri:,ionicro r!;.i « .iraliinicri *i 
tratta del cont.id.iio Giu'cppo 
CJiov.innim ■! i l'o r.tzia di 29 
.n'ii PIU- Vi ri.i denunciato in 
»nat.. di .-irri.-tn jj.-r rT.inacce c 
.'igpre*rioTie di pubblici ufiì- 
ciali. Gli alti-; ».ue. iuepti-ic^- 
II po: Umbirto Bellori di .10 
.>nni abitante a Pratica di .M.n- 
ro c Stefano De Iuli,s di 3.3 
«nni anrhVgli da Pratica di 
.Mare, saranno domini-iati per 
gli «to'vj reati a piod»* Bboro 
per tiascorsi fl.iv,ran 7 a 

I «arabiniori lia.nno .'t(iuc- 
."traio I tre fuctli. alcune car- 
'ucoo o l.a • Lambretta . sulla 
quale i tre brarronieri emnn 
giunti »'.<l!a to.-.ula pir.'.dcr- 
zialc. 


( cnlratc Bonanarlc 

(fin D ficìin j 

Chiesa .Nunsa; Care ;.ili.ri d: i 
iroi.t.cr.» o(-n R Scoti I 

C inc-!Mar H,.iri»i nella ju: già | 
( turilo. A’.I on.br.» del Kiiiiiiar;- ; 
I gijz" • ci(» i;:r.c:'.tar:oI . 

] t ols rii RIrnzii. Ultin.o aito *r.r. - 
ì -t Se. ria I 

I C oinmbo • » :»>r • •‘O j 

( f,tanna V..;,, * . .''.Tarre 
I I ninx'Fii l; turir.ci dfi ter:, rf 
■ * I :. i’ «z Bt.cr. 

^ ('oliiinbu-, .\Ian.o c<ir. 5 Hv;. (ire. 

. C oralln. .\rligI;o nero 
Corvo Tr.tUrr. d arr.ore rr:-, Gcr.r 
: Keltv Ore 16.10 18 iti 20 jp 22 1* 

C'rlstalln; I tcr.za D o rnn Ran- 
rioir'i Scott ; 

liegh Sripioni: nDn.n 

Bella Valle. Gia.maua co:. Fta. 

Mi.iand 

Belle "Vlavcherr. t ur.., 

'o-a :r.crav iglin»a 1 

Bette Mimose: rion-n 1 

Belle Terrazze I a legge de! j 


& 




\ \ ARTIGIWi Caniu v er¬ 

ri .-•"p camere :et'n -'»nz- -c 
\r-edamer.tl gran 'us-' -r.-nr- 

»T i.-i F.ir:! ti.-i' r.- . rvr.*'.v 11 

] 7 r* - t-NVl. .Nvcnli 

| - >>111)1 tinnii II III.. 


I 


iene Kéììy ' 

Pi^ma Ta Toùinano va 

IgorYouskevitch 

QenG 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

! mrrtico 









ESQUILINO 


VENEREE 

niFiixziOM SESSUALI 
rii ogni origine 

i.abor.xtorio 

.\N.\L1S1 31ICKC35. SANGUE 

nirect. Br. F Calandri Fpezialtsta 


A-.jt 


Pref 17-7-52 n 2:712 


oott. Pietro 


ORXKIO TT\rcU.I. 


«sor.o t isv-s,-!* 


[ v i!c le ?e'50re cd i bizi.ctti 






•■'.o r:- 


Vi.T ,, 'l'i-Tà — isb'i — 20.10 — . 

lielle VKlorie: l.a rn‘a gialla | . 

ri.: Texa* cor. J Friksen 1^'' ' = 

Bel Vascello. C. rajgi'-i ri. j I -Gi'P.rr. 
cor. E Ta.vlor 

Biana ; I.'av un r-o-t 1 degl. ’.n:i.i-, 
n: r-erdiit: rnn G Per'^ | 

Boria: Saki-* verdetta ir.d'ana ■ 
rn»i S Brariv 1 

B Ile Allori: Corr-c nrirr.a me¬ 
glio di prima con R Hudsor. ' 

F.delneiss: I-e .av.entiire d: C'ar. j 
to,.tl".e ( nn R Baiehart 1 

Eden' F a d.ir (ionr.e cor. Va:.) 

Jnhns'in 

I speri*; la «ma riag,: ori hi \ er. j 
di rnn II Krahl 

Lsprro: Fnuadra rrtr-inaie «a-! 

«o 24 con J Archer I 

Eiiriide; Agente speciale Pm- I 
kcrti-r R Scott 1 

Europa; Dfendo It m;o amore 
con M. Carol i 


I Modin .Medico per la cora dille 
• SOLE» D’stnnzioni ■sessuiii 
I Core pre-posi matrimi.niai» 

Via Salaria, 72 ini. 4 Rorra 

(pretto pTaz/.a FiLME) crrm- 

la i? l••I8 5*Mio 10-12 r <cs:'>6i- 

l AUT Pref '»v”» -e n-Z s- 



I@l 

Li 

LOG 


il gelato del Bambino 
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L’UNrTA’ 


GLI AVTEI^iMEXTI SEOETIWt 


CICLISMO 


OGGI PER RIDARE ALL’ ITALIA IL PRIMATO CHE FU DI OLMO E DI COPPI 


Baliltai attacca il record deil’iira 


^ AnquetU recordman 
con km. 46,159. 


■record Baldini 
correre il giro 



li tempo di Anquetil è un osso duro da rodere, comunque ci auguriamo che 
la campana annunci oggi il crollo del grande primato • Proietti: « Nelle gam¬ 
be Baldini il record dell’ora ce l’ha; un giorno o l'altro dovrà venir fuori! » 


Il raiuiiiniir ilrl iiioiKin (IririiiM-Kuitnciilo «lilctlanli. Krcoir 
iiiiliHni i-tti* allr ore n attncclirrà il rri-iinl ilrU'ora 

ili 


(Dal nostro inviato apeoiala) 

MILANO, 18. — Tuu'c due, 
l'ruietii c /{aldini, sono dulia 
vecchia idra ch'ò Itene hattv.re 
.Mil ferra fin ih'è cnidu. (.'osi, 
dofiu aver i oni/nistato la ina- 
glia dell'iride Jell'inicguiinen- 
tu i; fatto saltare « i recai ils 
ilei hiti. ili) fL‘ 3 'L'ir a l7,:Utll 
l'ara) e dei hin. 1(1 ( I2'5T' a 
‘17,518 l'ora), il ruguzzo len- 
icrù, iliiiitani, sulla itista ina- 
girli i/el Vigurelli, la granile 
coniinista: il fniinato deirora. 

Oscar Ugg ha detto che lini- 
dilli riuscirà, senz'alti a. 

/.' I‘riiielti ilichiarn che an¬ 
che noi ahiiiaino /’■' enfnnt 
firodige è llalilini, s’intcnile. 

« .'Ivcssero dato ietta a 
me... 1 ., Ecco: Proietti è del 
parere che se a lliililini aces- 
sero Insciiito far strada e [lista, 
oggi il ragazzo sarchile due 
t olte caiilliioiie del inondo. 

Acqua passata. 

Visto che lliildiiii I esisti- sol 
filo della forma perfetta, 
l’roietti non perde trnipo; an¬ 
zi, lo guadagna: a (’.opcnaghen, 
infatti, pensava che il sin» 
r patilili » sareldir partito per 
dar la scitlata al E. 2 dei pri¬ 
mati Itilo fine del mese, di 
questo mese. 

l‘roielli ho nini gionde fi¬ 
ducia, in /{aldini. 

■' Oggi come oggi è rimilo 
atleta che può prendere ad 
Anquetil quel che Aiiqnetil ho 
preso a doppi: si capisce che 
il record dell'ora è un osso 
duro da rodere... ■>. 

<• llnldini lo roderà':'... -■ . 

l'roietli afferma: < A <■//<• 

gomhr, Itnldini. il record del¬ 
l'ora ce l'hit; no giorno o l'itl- 
Irò ilocró t riiir fuori! > . 

Il record deirora è lo [óii 
offasriniiiile avceiitnro del 
monito delle due mole: è an- 
che Ima meravigliosa storia 
che si riassume in im magni- 


l‘er superare il limili-re- 
cord, llnldini dot rii percorrere 
il giro in III; neiroro. 

sulla hase di questo tempo, i 
giri da compiere sono I III, [lin 
metri 1011 . in maniera da rag 
giungeir lo distanza ili l.m. 
•/(i.lV/.'i, che supera qinlla dii 
record di .inquetH di ni. l'Jii. 

/‘recisialno airi i letn[ii di 
Anipietil e sulle di- 

slaiize di Imi. .1. HI, l.i. ‘JH. 'J.'t. 
.'(Il, e Ali i ni relalii o ili- 
slaci o; 
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(i'.ir’i 
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Uni. 1.1.818 
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Il corridore loniugiiolo ha 
ragginiito .Milano ieri, prove, 
niente da Itergiinio, ed ha 
continuato gl, allenamenti 
stille strade della [irorincia, 
ho .saggiato otn he lo pista del 
I tgorelli. 

/.Il hicii li-tto di Italdmi, 
costruita dalla -c l.cgnano . è 
leggerissima, il rnp[iorto sani 
di 52.\l.~t, toholaii da III) 
granimi. 

Ihiniiini niattmo. il ioni do¬ 
li- |l•ltlfli^ll iiiriiltiliiii sgroji- 
[l'Ila so snuda, e ne! pome, 
riggio seenili-i II in [Usta per 
la gronde [noni, \ igilin filiti- 
! iosa, dimqiie, [ii-r /{aldini e 
/‘loietti. iYnii ri liiiiuiir i/ir 
augurate a Itnldini ihi- la i oni- 
[lanii deirora annimi i, doma. 
Iti, il I rollit del grande record. 

. \ r TI M O CA .>H> HI A .N O 


Mitri va in Australia 



('Olili- dà aniiunrialo, sabato in arrt-n lev eaiiiiiirine ili 
Kuropa ilei pesi turili Tiberio Alitri. i eaiiipioni fl'Ilalia 
Bruno Visintin ilei leggeri, Sergio Caprari ilei piuma, e il 
peso piuma napoletano Borraeeiu partiranno per l'.Australia 
ove eirettueranno una lunga serie iti eombattimenti. 

.Velia Iniiriièe i pugili saranno aeeompagnati ilul ni.iiia- 
ger I.vtigl Broletti elle assisterà 1 suol raga'zel negli Importanti 
eoinballimentl ehe II allriiilono. Nella fo|o; TlBERIo .MITRI. 


.\ovri A' k cati'ivk dai.i.k duI'; scjiìAD iti': iioma.xk 

A riposo Bottini ma rientra Burini 
tosi ha ripreso ieri gli allenamenti 

Il centravanti biancazzurro partirà domani per Firenze: sarà sottoposto all'esame del prof. Scaglietti per 
sospetta lesione al menisco - Tozzi arriverà martedì prossimo - Primo allenamento romano di Cancella 


fico f iiftiti fi ftn» , 

ili liti i-i . 

I II Ir iiiikIc più ni-llr: 


1H!B: lirsgraniir 

kin. 

.'{.ì.tfd.» 

lKfi4: Ilubois 

» 

38.'220 

1897: Vati Lyntle 

» 

.'{9.210 

1898: Hamilton 

» 

40,781 

1903: l'etff ltrr(«iii 

m 

41.110 

1907: llcrthel 

» 

11.3-»0 

1912: F.kk 

9 

1*.I22 

1913: Itrrthrl 

» 

42.741 

1913: 

» 

4:t..'»2.-. 

1913: ilertbrt 

m 

i:«.7~.'» 

1914: Kbb 

9 

4 L'-M? 

1933: Rirhard 

» 

11,777 

1935: «Unir» 

9 

13,090 

1936: Rirhanl 

» 

43,398 

1937: Slaats 

• 

I3..338 

1937; z\rrh:imba(iil 

m 

4."».769 

1»»»: Coppi 

» 

13.798 

19,76; Anqiirtii 

* 

16.1.39 


Duo «iD.ssi- novità in via 
Fraltina: una buona e uri'» 
puvtroppn eatliva. Quella buo¬ 
na è giunta fl.'il firasilc con 
un cablotirainiua di lìitctli 
elio annuncia; ' Tutto si.slo- 
nvalo bone, lltunboi lo avviverà 
iiiartcdi prossiino, anivedinci 
posdomani ». Come si vede, 
dunfUH*. il ca.so Tozzi è Icli- 
cemente visoUo e il ftiocatovo 
entro la {iro.s.sima .sctliinana 
.sarà a disposizione deiralle- 
natole in attc-sa di una uti¬ 
lizzazione die .siievuiuio as.sai 
vicina. 

La notizia inni buona è 
giunta, invece. daH'infei ine- 
ria; .sembra, difalli, che tlet- 
tini nel noto infoi tunio di cui 
è rimasto vittima nell uicoutio 
di domenica con la .luce — 
abbia riportato la li.dtura 
del menisco. Comuiuiuc il 
!>iocaliire. accom|)a<'nato dal 
medico sociale lUilosinese. si 
recherà rlumaiii a Firenze per 
.soltopor.si alla visita del pro- 
fe.ssor .Scafjlietti, uno ilei più 
cuiinenti elinici di ortopedia. 

La .s(|uadra b.i pio.scfjuito 


c 


CONSIDERAZIONI DELL’ALLENATORE DEGÙ AZZURRI SUL TROFEO MAIRANO 


“Gli 

una 


_Z) 

atleti dell*U.R.S.S. praticano 
pallacanestro di alta scuola^ 


« Gli azzurri non potevono fare di più: per preparore la squadra ho avuto solo 10 giorni di tempo » 


(D«tna nostra tedaxiona) 

BOLOG.\.\. IH -- .Mi.sirr 
.'•Ir Grcfjor. rollcnatore ctello 
norionatc italiana <ti btiskcl. 
(ìifficilmcnte dimeritiAirrù Ut 
notte dal I<: 111 17 settembre 
qiidiielo I riali tifila Monta- 
fi'iolu. ilbirniiiali per festep- 
ijiarc i prolafjonisti del ^Tro- 
Ico Mairano - ni pranzo of¬ 
ferto dal lonmne di Ifolocpia. 
sono rdornaii .^ilrnzio.'ii. i'.il- 
lenatore uinerìcario 7- .-lato 
r ìfiredito c .oilOpo.sto a una 
.s[>fcic- dt rpieUe torture tnnio 
i;-rqncnli tiri film j>o!i:^:rM io 
l' ollrc oceano . .-XneUe Air 
Cireqnr è staio assalito na: 
;• orrndi.sl) che lo hanno zot 


louo-sti» <1 un iiili'rroiauo'-’o di 
1 ' rzo tiriido Striilcianio le co¬ 
le più iuterr.ssanti ilrl... vrr- 
liiilr; .'?rri-ir«iuiio ad illustrare 
il - IV Tro/ro Mairano - e la 
sitaiizionc inmoiiiile del bii- 
-hrt. 

■—■ Che III.a ci dice, mister, 
satin fluoriti dril'UlISS'.’ 

— S II r r r < o pienamente 
ineritalo, perche è lirnlato al¬ 
la formazione jm'i - srjiicdrit - 
di Iiilfr r il bti.'l.'r! e un pio¬ 
to collettivo 

— Un parere .snU.i le.pfire- 
sentatira sovietico'.’ 

— L'UR.SS diii campionati 
europei ha fatto sorprenden¬ 
ti propre.s.si, vocrri dire .spro¬ 
porzionati rispetto ni lirrrr 


LA GIORNATA IPPIC A A ROMA 

Passeggiata di Conte Biscotto 
nel “Pr. Morgeti.. alle Capannello 


Ri'..;.-,-.!!:. tuTti gli /ts-vt-rsan 
ccccr.n-.-. f.'ttt.i per H« pcr« :.« r 
lirr.rtSto m «orsa jicr la '.e-zz.. 
Come Bisct'Uo r- li- 
rrutato ad an c-n:rr d isiluTo 
per aggiudicars! il ITt-r^io Mor- 
gr'Sl. prova di c*-nfro della riu¬ 
nione di ieri ?.lle Capav.nelk*. 
davanli al coinpaK;.» di .icudcTia 
Pua-:o 

làrct, » risanati: 

Il corsa: I. 0>at*' 

Puteio Tot. V. IO. .joc IO; 
2 corsa.- 1) Wojt-w-ode; 2) Na- 
r.,!TT!o. Tot V. 22. p 17-23, acc. 
100: 2» cor.so ■ Il Teice; 2i D.a- 
tnir..'.- Tot. V 16. P I2-U. .acc 
4 : corsa; li E-sther: 21 Wise 
1.,-dy; 3i Giror.diva. Tot. v. 33. 
p. 2R-18-€I. arr. R5; A- corsa; 
li Sparviero; 2t Artia; 3i Kadi- 
nc. Tot, V. -17. p. 24-44. aoc. 2»; 
6» corsa; 11 Re di Quaglie; Si 
V’ai Bello. Tot. v. 41, o. 19-14, 
-cc. 50; "• cor.tO; li V'itlorino; 
2» Cisrellanla; 3» Zottiascs». Tot. 
r- 47. p. 14-15-14. acc. 107. 


Inmi. M tr.ìtta ifl uiu rducgna 
imi'ort.«ntc por ic iHJstc lii iwlli» 
in fiu.mto. proprio d.illo prove m 
programma sulle .acque del l.agn 
Iseo Si decideranno le elassilìchc 
del o.,mpion.ato italiano di moto, 
nautica. 

Saranno m lir;-» i più (orti fuo- 
ribordisti italiani delle elassi A 
125) cc.). C 1500 ce.). D (660 cr l 
e X tl CW ce.l. mentre gli entro, 
bordisti tinatmente rtar.ann.a tin 
saggio dello i<K*ibi]it,a ebo ha l.i 
nuova rta.sse 2 5ft> or. istitiiìta 
per potenziare il settore dei 
« racer‘«. 


Gare di motonautica 
domenica a Samko 


?.TH.A.VO, 18 . — Domenica 23 
settembre, a Sarnlco. convcrran- 
ra- (tJttl i migliori motonauti Ha¬ 


ll 7 otiobre a Parma 
gli « assoluli » dei 3000 m. 

Indetto dalla Ftll.M. ed or- 
ganirzato d a I Commissariato 
Provmelale rmAt, di Parma si 
svolgerà il giorno 7 ottobre It 
Campionato Italiano Assolato di 
m. I.60« siepi per l'anno 1S56. 
I.a gara si svolgerà al Campo 
Tardinl di Parma con ritrovo 
alle ore It. 

I.e Isrrirlont dovranno essere 
Inviate entro il giorno 6 otto¬ 
bre p. V. al Commissariato Pro- 
vinrlale FID.M.. Patma, Piana, 
le Cervi 5 


Irntpo inirreorso. Le nzton: 
ilei sorielici joiio fluide, srol- 
ijuitn trini brlli.ssinù <* i 5 ;io- 
catori uppUc.aiio un pressiitq 
a tutto campo veramente for- 
midaliitc. Giocano nr basket 
di alta scuola 

— Alla maqgtoraiizii drqlt 
-spettatori r piaciuto d: più 
:! gioco ri ella sqinulra crco- 
.dovacca . 

— .'lnc/ic I boemi i/.oraho 
molto bene, niii a chi non è 
Aiginno ili pallacanestro, c 
.tacìfr rendersi conto che i 
temi dei sovietici, apparen¬ 
temente elementari, forse au- 
clir in dipendenza di questa 
jiiirticolaritit della loro strin¬ 
gata esecuzione, racchiudono 
nella difficoltà anche la bri- 
lezzo spettacolare. .Appiiinijo 
ihr I rrstisti de'll'URSS 
hanno .«(rntfato come ìiirplio 
non si poteva la loro prover¬ 
biale superiore preparazione 
fisica e .sono risultali molto 
migliorali soprattutto nel gio¬ 
co di d'Aesii 

— I7URSS. sulla via di 
questi ìorprendeni progressi 
realizzati, può raapiunperr il 
lifcllo tecnico della nazionale 
iznterieana? 

— A mio parere sono an¬ 
cora indietro di cinque o set 
anni, ma non rttibifo che non 
pi%'serà molto tempo che la 
VRSS r l USA si misureranno 
cd armi pari. Pensate a quel¬ 
lo che he fatto l'URSS nel- 
l'hockep .su ghiaccio rispetto 
«i /ormidabili canadesi. 

-- E dei nostri azzurri? 

— Qaiindo sono arrivato in 
Traila, dopo un breve periodo 
di osservazione, ho fatto un 
programma-base che ho sot¬ 
toposto ni dirigenti ttal-ani. 
ilo chiesto tempo: partite a- 
michrroli e la formazione di 
una rappresentativa giovane: 
non è colpa mia se non ho 
potuto reaiiticre o se ho rea- 
lizzato poco. Gli azzurri in¬ 
dubbiamente hanno propre- 
dito dat campionati europei 
(qui a Bologna abbiamo bot- 
tnto i polacchi e ottenuto ri. 
multati Tnipltori contro le più 
npprtcmfe formazioni), ma il 
progresso è risultato inferiore 
a quello realizzato dalle mi¬ 
gliori /ortnariont mpprescn- 
tatire europee convenute al 


. IV Trtìiro .Miitriiiio Per In 
preparazione deiiii azzurri n 
«liic.sta importiiiiic para liolo- 
iiiir.sc. ho avuto n ilisiio.sizui- 
ne appena dieci giorni: c'j.ia 
potevo fare e combinare? Se 
mi si permette ih rispettare 
il mio ìirngranirnn potri'r jmn- 
iitre all'avvenire, lasciando 
lui valore relativo alb- disav¬ 
venture che dnvrii incont rare 
snllri strada c raggintige-e un 
liositiro traguardo tinaie. 

GIORGIO ASTORRI 


ieri la iirepsiiazuiiie in vista 
dcH’incontio «li «lumeriicH a 
Fireu'/.e enitlrn i cainpinni di 
Italia «lell.'i Fiorentina. Allo 
Slatlio Torino ,si .sono tiunili 
tutti i liiancoazzuM i, ineno — 
i\;iUuaU\u*nU‘ — Uellitil'. l;i 
seduta è stala leyaera perchè 
Carver tia Litio svolgere sol¬ 
tanto dt-eli (-.serciz! «innico- 
atletici. 

Sulla Ini inazione tli «lonie- 
niea aiicut a niente «ti uftìciaie; 
in ogni ea.so data l’indi.sponi- 
liilità «ti Hettiui si presume 
che Vi volo lipieiitlerà il vec¬ 
chio ruolo «li cenlroavanli e 
clic Burini, il «juale ha ripreso 
a«l animarsi sia pure legger¬ 
mente. .sctuulerà in cam})u con 
Li maglia iuimei«i 8. Por il 
resto non ci «lovrebb«-iti essere 
mutamenti. 


L.I tioiua ila ripreso la sita 
piefiaraz.-one nel pomeriggio 
di ieri con una breve seduta 
sul terreno dello Stadio To¬ 
rino. Krauo lutti iiresenti. 
anche Losi «he pei«> non ha 
forzato il suo allenamento. 
Anche Cardoni «Ile risente di 
un ctilpo ricevuto ha Umitato 
la .sua preparazione. -Sarosi ha 
f.'ilto .svolgere ai suoi gioca¬ 
tori atleti e palleggi per una 
ora e mezza. Anello Cancella 
ei;i presente a!r;ilIcnnmcnto. 

(}uest;i mattina i titolari 
compiranno un'altra seduta di 
allenamento, mentre nel po¬ 
meriggio le l isci ve svolgeran¬ 
no a Tivoli un incontro con 
la l«K’;de sipiadia. Per «lucsta 
(lartita sono stati convocati 
Piancastclli, Marcato. Mora- 
l>it«». Marcellini. Cannone, 
Pontielli. .YUoni. Ziicchinali. 
Mancini. Premia. H:;igiin, 
Santopailrc. S;inteÌli. .Medori. 
Start;ui. CIcmiMile. Badali. 
Schisiti. 

Domani pomeii.gg;o con in¬ 
gresso a pagamento, alle 14..'10 
si «lisputera rincontro Rom.i 
l> - Uoiinmitalia. .-Mie Hi i li- 
t«>l;i!i giocheranno contro la 
sq;iadr:i della -luve Qinitlraro. 


IVavhtnglon - l’iiBilatu. — Il 
HCM» medio amcric.ino Ratnh 
< Tigcr » Jones ii.i battuto «ti mi¬ 
sura ai punti in IO riprcs<; il 
connazionale Wilf tJroaves. u« 
giovane dalla l>o\e imleiile ma 
ine.spcrlo 


l'italìa al quarto posto 
nella «6 giorni» di Carmish 

CAUMI-SH. IH - Alla Mie «iel¬ 
la -( «-(inda giornata della * Sei 
giorni ♦ motocictistica. l'Inghil¬ 
terra. la Svezia c la CtH-o.-ilovcr- 
«lii.« Mino in testa .1 p.«ri iii«-rili» 


seiv/n limiti di pena\i/.z.aizi>iie. 

Segue l'It.ilia eoa un punto di 
pei'.alizjra/loiie seguita dall'Au¬ 
stria eoli Rfi. l.n CiTinania « 011 )ijo 
e l'I/Mione Sovietica con lui. 

I coiriiiori rimasti in gara so¬ 
no 2()«) (lei ;1 |:ì parliti ieri Otto 
squadre hamu» Icnnniato la !.v- 
eunila giornata «fi gaie per il 
« Va.so irargento » 

In tei-tn si trovano )«■ sqii.ttire 
«A » «• « B » (leiroianda «• «li'lla 
Polonia le quali non hanno su¬ 
bito punti di penali.’./azione a 
pari Inerito «-oii le stpiadre • P • 
inglese, della t'eei>slovaei’lna. 
(tcll’l/iiimii- Sovietica e l.i • .-\ » 
della Cermani.i. 

l.e altre squadre con punti «fi 
penaliz/azionc sono; .Xustria 2:t9, 
Belgio ( A • .'>;t. Belgio • B» 112. 
Bnlgari.-i « A » i:!2. Bulgaria . B - 
407. Spagna > A - Cilt. Spagna • B » 
700. Finlandia ;t4. Inghlterra • .A • 
■1. Irlanda I0'.>. Italia 'A-. Ita¬ 
la • B • Itomani.'i I.io 


Nozze d’argento col calcio 
dell’inglese Malthews 

H).\t)K.\. 18 -- il liiMPSo 

viilci.'itma- iiigtes-e .Stante.! Mat- 
thcw.s. .sopraiinon'itn.ito il • im»- 


go del (Iribl)liliu ». Il ?te-zgi:i «.g 
gì 25 anni di caiiieia 

Mattliews. elle ini 41 anni. «■ 
intatti divetitat:i pi olt‘.-..-ii)ni.'ta 
nel ttl.tl. Da allora ha giovalo 
71 volti; iH-lla iia/ionalt ingle¬ 
si-, ridi ima in oeeasione di-t 
confronto con il Brarde a Wcm- 
hle.v nel maggio .scor:^o. 

Malllivw.s ci.ntimia a giovali' 
per il Blackpool «» non .••ono 
pochi (pudli che prevedono ' lic 
egli far;» fiarlt* dell,-) .•.«piadra di 
Ingllilterra per la Copila i!<'l 
mollilo ilei l.O.'iH, 

A Milano i campionati 
delle Forze Armate 

MILANO 2;;, — Bai 2 S al ;!0 
settembre avranno liineo a Mi¬ 
lano i campionati delle Forze 
■Aniiatr di allvtira leggera e 
piigilaiir» Vi parteriprranno 
oltre 500 fra carabinieri, fanti, 
avieri, marinai, giiarilir di l*S 
r (li Kinaii/a. 

I.a selezione dei militati 
partecipanti è avvrniit.v .ittra- 
verso gare che hanno impe¬ 
gnato oltre 200 mila uomini. 


La conferenza di Londra 


(eontinubxione dalla l. pagt&a) 

Irebbe essere presa soltanto 
con raccordo di tutti i prin¬ 
cipali paesi niarittinù «. 

Jiiner^iera tale accordo da 
questa conferenza? Le dichia¬ 
razioni citate rilevano, pur 
con Ju cautela «lei Ijnguuogiu 
diplomatico, quaicosa di più 
della rilultaiiza ud accettare 
il piano oeciUenta,e; in qual¬ 
che caso .^i tratta di decisa 
opp();-.izionu (e il l'akistan .-a- 
rebbr* tra 1 prmii a \dla;e 
contro il progetto di ;t.'.>ocia- 
zifùie); «Jcleiminala da pro¬ 
fondi dubbi sull»,' reali inten¬ 
zioni degli ideatori dell’ini¬ 
ziativa. .-uil'aituahilità del 
piano per gli oneri economici 
che «f-.q» coii'i;>o:‘te;'ebbe e. 
infine, in gene.-ale, .sulla con¬ 
venienza «li 'avalla:*' «'on la 
propria partecipazione al 
|)rf>getto una p<»lilica aggre-;- 
.siva contro FEgitto a \an- 
Uiggio e.-'Clusiv.i dogli inte- 
ro.s.si imperiali.'tici aiiglo- 
;';-aucesi ih'Ì Mffiio t):.ente. 

Il fatti» .ste--o elle ’i’oite 
delegazioni (tr;i mi non .sem- 
h; a es^e.-e «inolia italiana) 
vogliano riferire ai p:<>pri go¬ 
verni prima di prendere una 
deci.sionc in un .seii'O «• nel- 
l'alti'o. non permette di e-elu- 
dere ciu* la eonteii‘n/;i si con¬ 
cluda -eiiza raggiungete lo 
;siadio della creazione (ormale 
d<'ira'''<iciazionf'. ma aori'iido 
-euiiuai iiiiu fase d; u!te; :o- 
neg<'>/.iati <•!«(', ;sia per Io 
int«*r\'enfo licile Xaza'iii Uni¬ 
te ehe d: .ileuii,' jiotenze (:id 
e.seinpio .■India) potiebhero 
.■nodifie;i;-si lungo !a 't:aù:( e 


futuro dato che la dipenden¬ 
za economica conduce inevi¬ 
tabilmente a una perdita di 
indipendenza ixilitica >». 

.-\ncor;t più chiaramente un 
deputato conservatore, in 
una lettera pubblicata dal 
Dai fi/ Trleqraph stamane 
peri ve: " Uno degli clementi 
co.ptanti della politica o.stet'a 
degli Stati Uniti è stato quel¬ 
lo di usare gii aiuti in dol¬ 
lari e i pre.sliti cerne un mez¬ 
zo fU'- create un .■^tften'ia uni- 
vcr.sale che tibbia come een- 
tro Wn.sidngton. Questi pian; 
\cr;-ebbe:'o facilitati se l:i v;a 
del Canale .'b.-se .sostituita 
con la via del Caix» di Buo¬ 
na Sixo.-jiiza. auntontando j.i 
di')endenza di altri paesi lei- 
''area rie! dollaro ... 


.i-'Umf' 

«‘ ’.iil «■:( ■atte:»’ 


dive:-o 

(iti (lueilo ore.-: 

- j f » 

di’sidc.-j 

l'ii da Lon'i^;i <■ 


rigi 



La n 

;:gg;o: atiz.i deg: 

i #> 

.-et" ato:' 

i erano quelita 



Dichiarazione su Suez 
dei Sindacati dell'URSS 

.MU.SC.\. 18. — Il tlon.s,- 
gi;o d«-i Sindacati deii'L’ftS.S 
ha pubolieal'i una " prot«’.'t.i 
eoiitio I Kmtativ) ilegb irnpr- 
rlali.ti l;ance>i e inglo.-i «1. 
stabilire il proprio pvjiert' .'Ul 
Canale di Sue/,.., La p’.'ole.sto 
c-ininu- la .-'olidarieta e 1" 
aljpoggio (lei sindacati .so\ re¬ 
tici a; lavte.atori «'gi/iatu nel- 

l'nui: - 


lotta |)«' 

• zioiiaU; del . 0 : 


la loto giu- 

pe\KÌeil/.a n: 

La dieliriZiolie del 
gl;o «lei sinilacati dc'li L’IIS.S 
'K'o.-egue; « La politrca di m: - 
11 .lece. «Il .-anzioni eeonom.ch''- 
e di blocco c.'H' le potenze o ■ 
cidcntah .stanno tentando di 
.(tluare conlrn l'Kgitlo c.sp.;- 
iiie 1 : ilc'iclerio degli imiJC- 
:'iali-t; (li Inn.serc . 1 ; (‘ il « «lio- 
luali.-nio nel Aled’.o tliicute e 
di .sofioiare la libeilii dina- 
mente coiK|Ui-‘ata «la una 
piccoìa nazione, i.a ()UP.slion< 
di Sue/, pilo e «leve e.^.-ere r:- 
.Sdita con mezzi pacifici in 
stit'Ua ci>ni'ormit;i con la car¬ 
ta delle Nazioni Unite «7 col 
ri.'petlo «lei «lirlttl ,so\ rani del- 
rKgitlo. Il popolo egiziano di¬ 
fende «ma gilisiii e Icgitiim,. 
causa. I.'eiioca df-1 coloniad- 
-mo IH 1 Mi-dio Oriente li- 
(.,,-jnita {)«':• .-emp:<'. D.aila iiartc 

d(‘r;'Kgitlci si l;-o\a lii proion- 
da .'impatia e fattivo appog¬ 
gio (ii tutta fumaiiita p:*»- 

g:'es,/i-t;i . . 


IN EGITTO 


il:(ll:i 1 D-adiia) 


.\’«'! C! 

iir-t» del 

... .««nieie 

M/.i 

C'ne.-ger 

a .(iiciie 

im'alt; a 

al- 

ternativ 

a, oltre 

«tuella 

àoi 

ricor-o : 

di'G.N’U. 

e n.-' !ì;i 

;u‘- 

cennalo 

o'g'gi i! 

mini.-lro 

liti- 


-se «leim pace. .'m-itP'e intuii: 

dall'Hgiito il novei Tinti i /lae.si unibt .nolo 


STASERA ALL'ARENA OSTIENSE (ORE 21) 

Il tecnico Strina 
all roiiLa Pan loii 

.'''('(•Ili iiK'Dniri I rii pugili (liliMliti)ii liiiiiii- 
itD (Iti cDrnicc (lihi iiilt'irssiinli* l'itinioiit’ 


i; cla."i, o PCS,, (nctiio roma¬ 
ni» .Mvani .'stri!»,i affronterà 
.sta.'cra il p.in peso l’auion nei 
vi>i-i> (len'jntere-santc rninnv 
i:e nii’-t.T ili piigikili» che avr;i 
I«H>go a!i'.\Tena Ostiense. 

I/incont r>) .Strin.i - P.viili>:i 
promette ili essere interessan¬ 
te .seinprerbè quest'ultimo se 
n<)n vorrii uscire sconfitto «tal 


l onfront.» « «»:i 


pupille 


«ti 


Pro'.ctt'.. «t’.mostri «li e-stTv ag- 
gres-ivi» (i.»ìrin:z;>' .tlla line 
«lei conitKitt’.mcnti». 

Strina, infall;, !i.i un g;.»- 
«>• p;u v.irio e -upcra in a'te.- 
I :t:« schvrm;si:c.i l’.HiIon c'ne 
ha dal canto suo una buona 
«•h.anche nel destre «rincontro: 
ma l’aidi'ii rni-cira .« colpire 


SPORT - FL.LNU - SPORT - Fl.-iSII 


Boxe: Campo prevale ai punti su Schmid 


18 - Il «lalli. 

Tonn.v Campo (Filippinri ha 
supirrato hriUanlfmrmc II pri¬ 
mo incontro deila sn.v tournee 
ruropra conquistando una bel¬ 
la vittoria al punti vii lirnri 
Schmid in «in Incontro svol¬ 
tosi alta presenza di ciré.» sei¬ 
mila spettatori. 

Schmid è stato particolar¬ 
mente efBrare nelle prime bai- 
liite. ma poi è slalis aitevol- 
mente controllato da Campo 
ed è rinscilo ad imporsi nuo¬ 
vamente solo alta qninta ripre¬ 
sa. Quindi Campo ha ancora 
una v(>lla ripreso il romando 
delle azioni ed ha chiuso in 
hcllezza surclassando r avver¬ 
sario. 

la vittoria dr| (ilippino c 
stala per decisione unanime. 

Pesi; Campo rhilosrammi 
SZ.XOn, Schmid he. 51.?»#- 

O 

la sclexlohe italiana di Kiii;- 
by parteciperà il 22 e 23 set¬ 
tembre a Parma al sesto • Tor¬ 
neo intemazionale città di 
Parma » aj qnale prenderanno 
parte oltre al Rnuby Parma 
Il PL*C di Parliti e il Fran- 
coforle. Per formare la sele¬ 
zione che parteciperà al sud¬ 
detto torneo U commissione 
tecnica delta federazione ha 
convocato per le ore in del 
22 settembre a Pamva i »e- 


ciienli iiioratori: Barbini. Zan 
chi. Ricciarelli. Ponchia. l.uise. 
Comin, Bottacclnl. SHlnl. Prr- 
rlni. Ripandrili. Pesccito. Ver- 
cnano. Presealio. Ralsi. Navar- 
rini. Bellinaz/o. Sìmonelli. Ciir 
ti l.evoralo. Taveeicta. 

o 

NMV Vt»RK. IS. — II campio¬ 
ne dei pesi medi deirimpero 
britannico PaC Jlcafeer ha vin¬ 
to al punti v«n incontro che lo 
vedeva opposto a 11'americano 
Iginy Jcrr.v l.aedre di Ncn 
llavrn. Connecticwi. 

Il campione hritannico ha 
avvito molte difficoltà nel supe¬ 
rare l'avversario, 

o 

VVINBFRMFRE. I’. — l.'insle- 
sc Xorm.vn BucMey ha baitnio 
OKjc lil record mondiale di mo¬ 
loantica per scafi senza limita¬ 
zione di cilindrala coprendo 79 
miclia SOI laco Wlndermere in 
un'ora. 



G.ASTONE NEXCIM 


Albani, Defilippis e Nen cinì ricorrono all’UVI 

MII-AXO. 18 — I Ire corridori arzurri Albani. Oc Filippis e 
Nenrinl puniti nei ciomi veorsi dalla Commissione Tecnica 
Sportiva dcirV.V.l per il loro scarso rendimento durante lo 
svolRtmento del campionati mondiali professionisti a Copena¬ 
ghen hanno annunciafo ehe inoltreranno all'l'.V.I un reelamn 
avverso alle dccistont delU C.T.S.. De Filippis ha dlcMaraia; 
- Non riesco a comprendere come | componenti della C.T.S ab¬ 
biano notntn stabilire il min stato di forra al momento del ritiro ». 


.'Ulia ma-i'clla del rivale curi 
i! >uo pcrii’olusù pugni»? Dillì- 
l'ilnioiilc ; anche perchè Strina 
«• di lu! piu vo'.ùcc 
suHi* gambe. 

Comunque i';ncon«iv> fr.i i 
chic iH.'.'i medi romani, promet¬ 
te fasi brillanti c for^c anche 
dramm.atiche. Strina unisce al 
.siu» eccellente ciimple.s^o >cc- 
niro un oftìcace de.;lro al qua¬ 
le P.Tuion dovT.'i fare nxiùtu 
ottem-.ov.e. 

I.' g;o;',> dei p:.'ino-S;» •» pen¬ 
de nettamente d.alia parte di 
Strin.i il (|Uaìe ;(ttr.«ver-o un.» 
>c;nt'.ìlar;tc combatlimemi» do¬ 
vrebbe >:(»nnggerc nett.amante 
P.vilon. Que>t’ui:imo d.al tan¬ 
ti» suo potreblic imbrigi'.are il 
p;u fresco avversano Strina 
con proci-; de-tr: d'mcnnt r.» 
aita ni.i.-cella. 

i: jirogramnia p-eve.ie nu¬ 
mero-! (-ette» eom'o.ittimenti 
fra i mi.cl;(»rt pugili diiettanti 
r.iman:. H p'.vi emotivo è quel- 
;.» che vedrà atte prc.-e ; due 
po-\ niedi.vm.assimi Banti e 
M.vrtin;. quello fra i ize’rer.v 
.Abbate e Silo e quella tr.» i 
pe-t leggeri ! e 

Bonanni. 

Il 20 ottobre la rifinctta 
Ira Bassey e Jean Sneyers 

LONDRA. 18 . — Il pu.gile «Icìla 
Nigeria llogait Bas.-ey. campione 
«lei pesi piuma dell'impero bri¬ 
tannico. ha accettato di combat¬ 
tere in un ìnctvntro cv rivincila 
c«»ntro li belga Jc.,n Sr.eyer-. ex 
campione europeo dclt.» vai«'- 
Roria. 

U'incontr,» r -t.4io :P-aTi> .» 
Bruvellcs per il 20 oilobre rro-- 
-im.o 

Numerosi pìloli iscritti 
alla Catawia-t lna 

«'.ATANl.A. 18 Numcro-i oi- 
loti di tutt'Itatia hanno già fatto 
percenire t'iscnzione alla undi¬ 
cesima edizione cella v'l.,--:ca ga¬ 
ra intemanonate automobili-tira 
di velocità in salma Catania-Ft- 
na. che «i svolperà domniiciì. l.a 
rnanlfe-tazione è riservata .v vet¬ 
ture della categoria -por*, sen.-a 
comuressore. divise v.i tre clas¬ 
si (fino a 75o cmo. efi cilindrata, 
fi.'.o R HOO Cd oltre IlOOi. Con u.n 
percorso di .'1.3 chilometri a nu¬ 
merose curve. 


i)i:jtt<).'‘t«» st-hltiri .-!ill;i pi>s<:- 
bilit:i clu' (I;i «|U<'.'t;i «•«•nfe- 
.■■ptizn. finii’ !(' ;x>-izinni n-- 
.'-unte (ili molti govo; tu p;i: - 
tcfip;inli. pote-.-p onH’.'goiv 
un piano (li Ixiicoftaggio «Io! 
f’an;i!(' o facevano iiota’.'i' ciii' 
r<‘-:igenz;i di d«*iVrÌ.-e tutto il 
p.-obU’iiia airO.VU. «Iv; tpiaa' 
anche il gov«':'n.> italiano .-j 
è fatto po:lavoi-<‘ in un 
nuinlfato del con-iglio «lei 
aiini.-tri. potrebbe «liino-trar- 
-1 tanto forte «hi co-tcingere 
i goveini in.gle-e «’ f.-ances»» 
ad .K’Ci’tlai'e un •> rinvio' 
del!;; .iie-'a in atto «ii un; 
ineccani.-mo «li p:-c--ioiie eco- j 
noniica «••aitid i'Kgitto «■ a ' (('ontitiiia/Hinc 
la.'Ciari' i.. paro':! alle Na-' 

/.ii>ni U’ii’f. incon’ro dr’ mim.'itri, acijA 

(•.sieri cj/i'.iatio t'aic.i c.nii i 
i i/icHibri {ivi vninitdtu p'jitt :ci.> 
(ilcf/fi Li'ijii .■Iriihii, CUI oy.i 
jlia e.s/io.s/o ’ti linea dt-’ìn po- 
j hricii v()i:iiiiiii ììt-Hii i[uc.\tin. 
gno.o .-Vi'ta.io. i! «inule ha di-|»'i‘ di Siwz. 
chvnv.iVo vili' " i: governo «ii| fi foinitato. riuiiiio.-i a! Cnt- 
.Madrid .-pera u; riii.-eire a : ro, ha /tiibbliciilo un couiuui- 
convilice.«■ tiU’.'i :vc'.nl)'.i «le!-j*‘«(fo uid «jiiaic .sj «iiiiiqiiciu la 
:.i conf(‘;en/a aci acc<-lta:e.!"/»/"'"<' m:ì<>ii«’«/«’ i sctiiii-uii ciii_ 
M'.'l 1 iiitv' ;> 
vilo Jatto 
,-elte!nb;-e 
: «•; i -rion«‘ 
del 1888 .. 

Su que.-t.i po-iz.ioiic hi 
.Sp;;.gna Irovcrà molto luvibii- 
bilrnente' i! con.-en.-o d«’l J’a- 
k.'.-t;in ed e-i.-tono quindi va¬ 
rie te.-i «iivergciiti da «luel- 
.e i.irglo-.'raiu-e.-i. che po- 
lii’bbero confluire vor.-o una 
.'dlu/i<»ne unrlaria <ia opixx- 
:e ai piano di boicottaggio 
l'orit.-a i'Kgitti» 

Pur n«»n 

i-apai-it:i di .m.anovra <1: Lon¬ 
dra. P.ari.gi e Wa.-hington 
(riunite (jui III lillà .'-•«>i;i 
e.'prei-'.ìione più iK'r coinocìità 
(il e-po.-izione eJie r>er defi¬ 
nire un'unità di propo.-iti .as- 
: dubbi.'i) e-i.-te d'alt.";i 

Baite un dal;» «ii fatto che 
.>otr«'bbe riv«'I.'ir.-i dete!'.mi- 
|na nie nel ininau* le f«»ntia- 
;iient;i fìelhi nianovLi nie.'-a 
;i punto nell'uUinia .'^ettiina- 
na. li Canale — come ha 
.'ottoiincato .-i.gn; fica ti va men¬ 
te il p-imo mini-t'.'o «ìane.-c 
<• funzion;i jnoìto bene » «' 

'■<ipi'»raz.iom’ .. .-X-.-ociazione di 
utenti • per;ie quindi «ignìi 
p;irvejiz;i «i; giu.-tificaziiaio 
teenìea. non «'.--endo «tavve- 
"o :icce.-,-;iria !;. «•■.■ea./!«»ne «i;! 


a 

de. 


negoziare usui 
la t'oIlVeilZioIU' 


iutervs.'idt 't al Cd utile di Suez, 
di cui la Francia c la Grati 
Brcliicfita • tentano di 'tinpa- 
driniirs, luediaiiti' una pr^.s- 
siouc niilitnrc e.sercituta con¬ 
tro l'Efiitto r altri paesi arn'ii. 
in Diodo da minacciare la .m- 
cttrezza c fa sovra ni hi dct/li 
siati arabi . Il Comitato /m- 
l'itico della Lega .àraba rc- 
sinnqc energicamente sin da 
ora le convulsioni della nnova 
conferenza di Londra, e m 

ollovaUuaiKù. Iti proim.vla - a.-.ei- 

CKirioiie degli utenti >■ che -- 
dichiara il cuman'icuto — . c 
inaccctuibilc in quanto con¬ 
trarili «li principi «Ielle .Va- 
zioni Unite e suscctiibUc di 
turbare la pace mondiale ■ 

Ot II C'omilato Politico dr'- 
fn f.coii .Arnbn eoiidauna la 
pressione economica c milita¬ 
re alla «piale finn no fatto n- 
eor.so inglesi (' francesi per 
raggiungere j loro ohiettii'i. 

ili II Comitato approva la 
decisione dell’Egitto di con¬ 
vocare nn comitato di nego¬ 
ziato. ì>cr porre termine, cori 
mezzi pncitic'. alla cri.-i di 
.Suez. 

■it II Comitato ciiicdc aiic 
nazioni (li rispettare ; priu- 
eipi delia Carta deìì'ONU. 

.»/ Il Comitato approva •: 
uno -;x'ci;i'.e organi-ruo ne-j i»,coloraii«/iim iiii'iofo liai'o 
tene;-!’ ape-to un e;iria’.«' eiieiFqiffo il I7 settembri- al C-n - 
ne."'.n:o chiucìe. In rt’a'.tà, !.i'-ioho «ir Sicurezza. 

P“:;ì a p;;:*-’ '!e’!;i ’):an.»v"a. ' Il comunicato eouc'-idc eti¬ 
che • ‘on-i.-teva nel -i-i-'zc-e-c'niarando che la scssionz’ 
l'E.gilto :n dinì«-«».:;i uh’;!:;!!!-; Comitato imlifico delia Lena 
te i'. rdiro dei niloti. e g ;ii.-lrn;>a ooii e terminata. 

:'a'.'i:;i. l» «-o-t—.vàiìie : La giornata Inttor-a 

ne ■■"■rane in «■on-.-guen/.' in-iC'aT;.. «■ s'atn ''oi'iimea da' -t 
:ìe:j.ai punto ci'-* «’ '.e prc.<rn la d- Krismia M'-or. 
t«> do.v.r.n:ì:‘r;: -e r.libi.i.i' da’Ui notizia c>ir prnhan-'- 

■in.^o'a .-"''re no--•':»■ i r:- i oicn’i- ii -niirstro in-ì'-nn'i or--,. 

nvne e i-i n'.i-i;. ‘'i/iiq-iirra ;; .suo ■-or/p’onio di 


i.- 


nt 


..li 


F.‘ ev 

e ri-ev.'c. rnciie 
ii .’ta.in- r'o'.ern 
e>-e~e rì’V’».---;' .ia 
e^i • .Tuniti n 
■’ C<»T'.to 


a'- •. it‘ tic 


- i f-ff'/to. rdiioirial'dri ri prng- f- 
-A-tanzia'.i. j :o ili rcc.'ir.-i o Londra, rnme 
P 'tre'nberii i ofrcbhc dnnrn fare ogni, pr-- 
V.n ;rTV’-!'i.(i della riuvionr dri d'C-or- 
o. .'‘Irimii ha incont rato (>. 00 ’ 


uez.i eiu-'-^ : 

T' c.ic i] 'on v-tif.-igZ’ 
Canaio co.v.pt'rt;,. Tii!;- 
.elione «’ p..r'ie iì.ariv.eiite : v- 
•' Ttante per !;* Gr^n B"cta- 


2. ' e 

! 

ìei 
«r.’.e- ! 


r .-l d Sn'orp. l'ii- 
uomiu' pò:-’-'-., 
i raitn.^irr' iìc;;'i 
«’.-'er,' drl'a Siria c dr-l L-o-i 
»( 0 . So'ah cl Bittnr r 


r-'tr.- .\as.---r 
• ■.cr.')..; a tri 
Irò i fp;af; 


ima «’ ve-i.uv.en'*’ . a-ps’tt.v, Lriiiii-J. prc.-ciili a! Cairo 
Oli (■< ■:» t rovor-» • delle '«»nj'fj r’unzotin del contitelo 
ttizioni con 


i' 


sii noto: 
c W.-rrir 

■ iene «•.cau-.it.i 
«■,.:'.• Il'.■/.» d; e- 
origine deihi 
prom.i ;i c.m: 

~ coopomici ing.c 
I. .’.it'o ch<' gii 


i St. 

: Un'ti. 

! litico di lla Lega 

arnn-1 S 

s- “ ; s t • ♦ 

::np;:n:iì 

jcr*’;.- eh,' l'inrl.iri’ 

di .Vr.'i--. 

;nn;< 

"f* che 

• rng'in i-s'i'iìdrrr 'a 

S,T-r Al¬ 


C;’t‘ «‘Tct 

lu'i -ncontri nuche 

ai -a >),»-(■ 


V.ei.T r- 

j s.-ut luti 'ìrg"- ri'rr; 

‘ira 

'ere 

r-i.'i xc:m 

ite. .3f(i s.iurnt"-ii ’o. 

s- T'T ■ r..' 

r1.1 

• 0 

ich,- ’ah cr-ntatt \ c 

prn'ut- 


one- 

,i:a:o .soggiorno ili .limoli, s o 


•(IO da 
1' 

.no ^o.,,»i)n> ci .^pvi.'ii .) con-j.^, largo 


Stati Un 


r.c; 


[torre IV rclnz’one eoa 
viàn»))!» e i! rnitorrn’o’r- 

.. , . ... . Tronte qrnbo- 

«■«eue'e p.x.-li». pe. .iri..nz;ure..,^;^f.ju'.'a bo.-e dr'le nro- 
3l; ;ivqui.-;i a: per.-o.;o .-.i! ; 

:rc'-e.i'o amo: ic-oi ». ;n .-.»-t:-j 
;u./ione vici petro! ,> cc. .Me-j 
d.o Oriente. gett. :•» I,m 

.'«'(••tr.pig; io ;;cgi: i.rbient. 
n..’m..t;v: ;ng;tv;. .■;;«• a\rob-j,, 
boro vointc» un v.>n:r:h,;t<» a--! 

-.’i; Oli» i;.rg;» i' ,»» ;;a.nqae noni 
,'»»tt«> lor.m.a ci oro-^riti ma 

Ino azc. 

.-o»’.Aon-'ion;. po.c.re non .-:i 
do-:ùora ;n ah.m :ri».i,» au-! 
montari'’ :i deoitt» ì); it:..nn;r(> ■ 
ver.w gii Stati Uniti, Su quo- 


c.f»'-'.' rgz-gnc esposte 
no:,- de: io sctu vìbrr 
d-r- nli'OW. •' •cndrnti a"-, 
en.-t’t nzinne di nn .orc-ini- 
nn ì- ncgnzia’o ■’ c'o-- c'.n- 

c.To «/• o'nngcr.- a nnr s;»- 
lazdtnr parif'cn .dr'l,t vr-'er- 
Zn S'-iez. Tal- pTopotfr 
a’c accetta’,' da v 
idn-' paesi, 


O t 


.^11- 


st«» punto, de! ro-'o \ i «> e«»n- , 
trovor-i.a nogli .-les-i .a rbion- 
ti eonsorv.ito:';, un;- n.irto ae. ; 
qua'.ì è «i.-t;io a .-(»'. '.eoi:;«rc 3 ;:< 
.dui: .",nie-i«'..n: -ot:,» q ua - i 
si fc*r;v..'.. n-,»:ehé. C(»:r(‘‘ -cri^vei 
.»ggi io Evenrng Sfnnriard. 
'a Gran Bret..gna n<»n P'v.o 


Peggiorano le condizioni 
di Oliver Hardy 


mettere .» segno :1 pr*'»priolpreoeoup„Zionl 


RURCANK, 18. — I/-' «'"n- 
ii/ii»ni del ce’.c'ore Ci-mtr'^’ 
Oiiver Hardy, coìto venord: 
-carso di un foravo attacco, 
tornar..» a destare gravi 
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La distensione ! I PROBLEMI DELIA LOTTA NEL MEZZOGIORNO 


è irreversibile?! riforma fondiaria 


Credo non si possa non esse- piano dar prova doli.» loro co-1 
re d'accordo con il compagno pacità di attrarre e di mobiU- 


Longo (.. Quel che c’è di nuo¬ 
vo: la realtà e la fantasia ► 


tare altre forze, nonché di te- 


p.irte. in '.-cno ai quali co¬ 
minciano ad c.-iprnnersi con !• 1 
contraddizioni che minano il | 


e la politica 


agraria 


Adeguare alla situazione 
il uiovimeuto di rinascita 


Unità 


ner conto in modo intelligen-1 sutema deirimpctiaUsmo, 


29 agosto) quando te delle rivalila che si scatena-1 quindi ralleanza occidentale. : Kra i problemi che nel Mez-i tavoli, coloni e terraiteristi po- 


egli afferma che Io fonnulazio- 
ne impiegata da alcuni compa¬ 
gni a proposito della non ine 
vitabilità delle guerre — se¬ 


no nel campo deiravversarìo diversi 


Quanto VI sia ancora da fare |Interessi obiettivi nazionali 


talvolta divergenti zogio: no il l’.irtito .sta mct'cii 


•entn» del suo dibattit.’ 


5 I 1 questa strada, oggi ne.sni¬ 
no può es.ittamcnte misurare 


condo cui si sarebbe verificami Ma la esperienza egiziana. 


in questi anni «un processo 
universale e irreversibile d' 
trasformazione della società 


iltre recenti egualmente sin 
tom.itielie .sebbene non dello 
stesso tipo ci dicono con evi- 


umona, tale da costituire uns denza palpabile che la sitiKi/io- 


svolta nella storia del mon¬ 
do.. — è errata, perchè non 
corrisponde alla realtà, e pe¬ 
ricolosa, perche può solo por 
tare a «nascondere le lotte che 
.si devono aticora sostenere, i 


che apre un \,is*o c.impo al 
l’azione noatia pm una poli¬ 
tica es'era it ilian.i e ci gon- 
si'nte di coM-.tat.ire la e^is^cn 
I za di obìct’ivc possibilità di 
i.ilb’atizc «.s.sdì più v.iste e so 
I lidc di quelle sovente oce.isio- 


rii'vano con estrema ilecisume 
la rivendu'tiz.ione .ili i propno- 


I anche nel Mezzogiorno e in Ca- 
I l.ibria. limitato r.i.'iiitie dei 
braecianti e contadini .1 dei 


(o-.se il pci-*o pimeqr.ile lo sta la dell.i terr.i di e-si eoltU ita? j movimenti peruuiici vier l’im- 
prendeiido, <ia pure eon moli.. .Mi pire elle allora noi f.tcem-( ponibile, per miglioi-iimenti si 


no non è ancora tale da au'o- nuli ihe s\ sono espresse in t.i- 
nzz.aici 1 iit.'iiere die quell i Inni movimrn'i di cui noi o.i 
dello sviluppo p iciflco sia la munisti i.icciomo pai te Op- 
sola prospettiva reale A meni pure, per f.ire un altro e,em- 


cui noi 
pai te 


che non si dimentichi ehe ae- j 
canto al sistema degli Stai; so- j 


pericoli che .si devono ancora ciali^ti ve no sono altri che so- 
sventure e i passi che si devo- eiali.sti devono ancoro divell¬ 
ilo ancora fare per riuscire alla toro, e lo devono diventare .it 
tot ile tr.isformazione della .so- t;ave’-o la sola -.-trada fiov.sih.- 


ciotà umana in ima società sen- 
z.i guerre e senza classi «. 


le: quella della lotta 
l’imperialismo, per la 


contro 


pio, vedere come la iiosTa lot 
ta per la pace debba esseie 
condotta tenendo conio dell,' 
sltliaziO'ie attuale e quindi 
correggendo, lettific.indo ce¬ 
li obiicltivi e celle lo; me Ji 
lotta, giusti nel passato ma pro¬ 


prendendo. sia pure eon moli.. .Mi p ire elle 
inceitezz.i. quello delta lena mo un ermi 
K diver-'3nie;ife non fino ('-.se dilliciie evit.i 
re; perchè .se 1 ! Pt'I vuole co*’.- d in-.ui-e eons 

tinii.ire ad e-isen- li foi.-i diri- z.i di i-'olaie 

genti' del inoviinen-o del rm- ha pollato a 
novainento meridionale, che pian piano a f.m- eadeie il 
ormai cosi 1 irghe in.isse li.t piorompere delle 1 i\eiidieazio- 
eonqiii'tato, non può ehe eon- ni- già eosi avan/.ite ed iinpe- 

tiiui ire a bafei.-.! per l:i deli tiiose. dei braccianti c di filili 

nitiva solnzioiie di questo a;i- i contadini vei-o le tene 
’lco piobteina, .i cui tutti glibuone .. e vetso i g; nuli pto- 


evrnre. che ione l'i.i Inri.ih, per miglioramenti dei 
evit.iie. mi che ebbe ciUiIiat'i «gr.ui. i' vi.i ihceiido, 
eonscgueiue- l’es.gen co-e lutti- gHi.itis.sime, ihe ne.s- 
il la’ilo.-ulist.i CI sullo \uolo a.sioltitiuueiite .'o:- 
eonteneic e p.ii tovalut.iri'; m 1 . per ipu'llo che 
f.in- cadeie il ngu.ird.i Li lena i imoniLiv.ino 
'Ile 1 i\eiidieazio- Li ques'umc il più lontano pos- 
’an/.ite eli iinpe- «cibile, qii indo s.iri'bbi'i'o venuti 
.'ciaiiti c ili filili giorni pili belli! In un certo 
vei-o le tene seiis-ii, se mi è consentiti) dirlo. 
ISO i g; indi pio- lo ..line settentrionole « della 


nel Mezzogiorno d'it ili i] prie! in 


N'on credo però, come mi (non necessariamente mi- 

* * .1.11*..*_1?_ -r. 


);i. l babilmente 


paro prc.supponga il compagno 
I.ongo. che quella formulazio-' 
ne sia stata impiegata con pie- 


litare» deH’impeilalismo Si 11 - 
nirebbe. altrimenti con Tacci t- 
farc la teoria sovente alT iccia- 


! mente validi oggi luppo di un 

I t’onsiderazioni a‘i ilogìie mi b*'' <' pupo 
I p:ire v.dgano jicr Tiilt-o temi chi.irczza 1 


-SI r.collegu.’io 

Che -lei Mezzogiorno come 
del le.sto in tiiil.i Tallii, d 1 
parte di tu’te le forze clu' ti- 
noi.i h.tnno concoiso allo .svi- 


priet tri buoni . Si fecero politica agraria, .sostcmit.i ni'l- 
luu-lie delle .sottigliezze .. mo- la pra’ii'.i. mi si eonsenta an- 
uih . elle ci poil.irono a dilì**- coi ,1 la licenza, dalle orgaiiiz- 


re.’iziare il gr.-itide proprietario! 


di terre .1 cuUuie più o menojnetrava nel 


.-inducali centrali, pc 


luti 11-1 Ve 


latifondi.-t.i 


luppo di una politica democia- senteisfa, giustifieondo ed ac- 
lii -1 e popolali*, .si ledano l'on cettando come eos.i intoccabile. 


ptire Valgano jier Tiilt-o temi chi.irezza le \ le clic bisogn.i quindi. Li lìguiii e i.i tunzions’ ic -•'paiie 

allrontato dal compagno I.ongo percorrere per por; ire avanti hociule del pruno 11 coso del K‘ nece.vsarì 

in polemica con il .suo Imerlo- 1® lotta per Li riforma fondia- Nicastrese, per ciò ehe riguar- di ILi limni eh 

initore. lo sono profondainen- na, sarebbe sbagliato dirlo do la CaLibriu, o d.i prendere lottn per Li U 


i.-t.i iis-- gioì ni t 
ed ae- « belli .. 
occabile. scoiieie 
funziono le -spalle 


Mezzogiorno e di 
potcv.mo ci-sere 
ne .siamo 1,usci.di 
abboiid inza dietro 


na consapevolezza di ciò che ^.3 parte americana :li u.n.n 
essa significava In tal caso troesistenza armata. fotidat'a 
essa indicherebbe resistenza oquilibriu lielle fo.-zc .. 

fra noi di posizJoni quali penso vhc dovrebbe garantire il mai' 
sia diflicile trovarne persino tenimonfo dei sistema cupit'i 


nel partito di Sarogat Ritengo in una parte dei m-n di tri 

perciò che non ci .si debba li- iroria, comunque si prc- hinio 

’nitaio a co.-iiìannarla come or- 'cnb. <lel roììtnir.yniriit. .^j., ; 

lonea e iicricolosa, coiitrappo- ,^'a tal conclnsio'ie no.i o aticl 

nendo ad e.s.sa quelle teorica- chinina tutte lo questioni etie s-o m 
mente corrette e politicamente direttamene stanno davanti a strino 
g Ulte, del XX Congresso del comunisti n.-ha sì'uazione sono 

PCUS. ni'i che occorra ri.spon- tmova. per qmzl che di nuovo nbilt 
flore ad una esigenza effettiva contiene rispetto al pas- che qi 

la quale e alla base non solo ^ato. Al contrario: 1 accentu da dcll.i 
fii quella ma di altre formula- rapidità del procc sij di di.sgre- precis 


zioni affrettato ed erroneo che Inazione delTmipen.ilLsmo pone te tempor.mee \uivole in .-tu 


in polemica con il .suo Imerlo- la lotto per Li riforma fondia 
cutore. lo sono profondainen- ria, sarebbe sbagliato dirli 
le d'aeeordo con hi: qu.iiido .if N'on bisogna però grid:ire all- 
ferma che .. nulla. pioprio scand.ilo. Nel Mtì--tO molti eom 
nulla >v Indica ohe un processo pagni ritenevano che in quell 
di ’rasformazione del c.ipita- coiidizioiii Tessenziale di uno 
h-'iiio (he tu- cambi la ii.itui.i politiea agiari.i dovcMe coiisi- 
. SUI avveturo. sua ,tvv< iiendc* stole iielLi Iona pei Timpoiii- 
o anche .solo posi.i c.i-eic mes- bile, per i salari, per i mi.glio- 
s-o m ipoloii . F.itti che diuui ramenti ciitUr.attuali. finn a 
strino il contrario, del re-'o, quando le grandi lotte per la 
sono (Uì-ai diflicilm"ir,e ripe teira in CaLibriu e nello ;iT.U' 
ribih K tiitt iVKi. non mi p«ro rogmni nicridion.nh (hniu.str.i- 

chc (luc.sto elimini Ti neeo-iità rimo quanto fos-o attutile e 

dcll.i tinalisi atleti*.I e d>-ìla .sentii .1 la lotta pei Li riform- 

p;-ecisa individuazione dì co.-- (ondi.in. 1 e ipi.into pasiibilit 


K‘ nece.v.sarìu im imitamento 
ILi linea che lostieue chi' la 


N'on bisogna però griiLaro allo ad esempio: qui decine di mi- 
scand.ilo. Nel Mtì-tO molti ioni gliaia di contadini o di bi.te¬ 


da la Cahibria, o d.i prendere lottn per Li terrò debba ji.iss.a- 
ad esempio: qui decine di mi- re. nella .situazione .ittuali', al- 
gliaia di contadini o di buie- tr.iver.so Tmiponibile. i miglio- 


ci.inti per -sctliin.ino •' --ottim.i- r.initn'i salariali. 


tr.iver.so 1 miponiiiile, 1 migiio- 
r.initn'i salariali, lo rifoiiiia 
I conilatUl.iIe, ecc. Nessuno, r;- 
iioto, vuol negare Tostreiii.i im 


izioni Tessenziale di uno no. nella piim.ivoui del l'J.aO. conilatUi.do. eoo. Nossiino. r;- 
Oii agl ari .1 iìovcmo colisi- occuparono grandi c-lonsioni poto, vuol negare Tostreiii.i im 
iiolLi Iona poi Timponi- (h terra e fecero di continuo portanza di queste questioni e 
per i Salari, per i mi.glio- 111 inifestazioiii energiche c,l l’osigenz.i, quando queste quo 
nti ciitUr.attuali. fino a avanzate, ol conftonto delle stioni si pongono, di trovare un 
io le grandi lotte per la quali lo stessi' to;*o del Croia- eolleg iinento tr.i l'sse li ri 

in Cal.ibriu e nello ;iT.ie uose {uvoiiv' come vivacità e foiiiui iomli.iriii; ma bi nlor 

ni nicridioii.nh diniu.str.i- conii» imponenza uiferion ma fondiari .1 non può enserc 

quanto fos-o attutile e 1 contadini qui non ohboro. considerato come una f.aslid'.o- 

.so aj)j>oiidu*e, ohe deve e--sore 
auinooio.ita iiet un li.stuliO'O 


lotta pei Li riforma purtroppo, successo Khbcno. •*■«* ■il>l>‘*ndice, ohi 
o (pi.Ulto po-siibilità noi non soltanto no'i capimmo appiooic.ita [lot 1 


circol.'ino da qualche parte- 
Si tratta dclhi csi'genza di ap¬ 
profondire Tanaiisi eompiiTa 
('.il XX Congre.s.so d(?l PCUS; 
da una parte di che co.sa vi è 


all’ordine del gicmno ..1 cipaei 
tà nostra di a-i‘‘'-ire seniore 
meglio alla rc.dfà. in modo che 
la nostra azione acquisti un 
pe.so sempre p.ù rilevante. Di 


(juiiidi ci fossero ))ei sfondale beile certi fenomeni; m.i, d.ille dovou' su ri.soluz.ioiii, -su 
su (piesto terreno. K 11.1 pare crTiehe od alenili (>eeov..i. ctie del gioì no --ii .irtieoli di 
che ima leggenda, cìie ancora Indubbiamente ci fn.-oin», «ni'i- gnunilo 1 ho pailono di al.io 

gemmo, a poco a poco. .1 


s.-i'iiii”, a poco a poco. .1 svuo- , , i . 

tare (hdTimpcto tutto :! movi- '*•, ‘'ù»""! f'mdian 1 e ii.i 
nento e. in (h'fimtiv., a ehm- Problema eli.' può e deve e.sie-1 
riere la prospetlu . immedi.i Pr'»* ‘t-j 

ta. che tuttavia avev..„,o gà ^ va .,u ulto taio 11 -1 

terra m zone non Littfondi.;!.- •■'^ '‘«{'pa¬ 
che Sono cose cun p issato, ma .."“f'N)' ‘‘"‘T ‘ 

che servono od ilhimmarc il Particolari Person.dimiitc con- 

prcsente Perche iL. allora o ^ 

sembrato che aneli- noi coinii- *'« lu diverse 

ni.sti. uttmiuii t consideievo.t conipagno Sereni 

success, a tutti noti, avi'.sitm i. .•«•an'omgo 'lelh* n- 

' .serve, già in altra .sede csprt.s- 

- se. sul modo collie la ji.irohi 

iTordine - Li teri.i a chi la hi- 
*M 0 \ora,. è st.ita portati ol Con- 

Sigrcs.so delle Aisocinz.ioni dei 
I M ■ I m A contadini d e 1 Mezzogiorno 

I d’Italia tenuto a Foggia lo 

scorso Olino, per il motivo che 
(jue.s'a {xirohi d’ordint* cadde 
-M • a troppo (t.ilTalto e perche a 

-1 I •''fc«"k 1 Timpostazione non solo 

I.C.R *' stata forzata, ma non tenne 
I affatto conto del modo come Li 

_ discussione si era sviluppata 

fra 1 eo;U«dini nello russemblec 
ìa popotor'Oii,. u <ì:lnii!vrìt (Oii colmili di (- nei rongreisi di zo- 
chinuì /raririi.'c-.ii per gorniuir- e qj provincia, per cui il 


niu‘ata situazione esige da noi. raccordo su questi punti, sa- 
pcrcliè possiamo continuare rebbe vedere .«e nella situa 
ad essere alla lesta del movi zioric che ci sta dav.anti no.i 
mento. sj debba dare una più attenta 

Cred(5 che quanto sta avve- n :ealistica valutazione dell.a 
.nendo in quostct settimane at- funzione dei vari organi-mi 
forno ella nazionalizzazione del europeistici di cui TItalia f.i 
Canaio di Suez possa costituire 
un buon punto di partenza. Mi 
paro evidonto che un gesto ro- 
me quello compiuto dal govor- ® 

no cgi7.Iano sarebbe stato im- "j* 

pensabile alcuni anni fa. a W I 

causa dei rapporti di forza che * 

fino ad alcuni anni addietro 
c.sistcvano nel mondo (Il che, 
sia detto tra parentesi, può co- 4~k 
.«tituire elemento di utile ri- 

fle.ssionc por coloro : quali, c * 

non solfonto in Italia. Vanno 

afferrnando. con molta leggo- Mi è più /acilc 1 
r-z,ra. che i rapporti di forza a siotic della po.ssibili 
favore del sociali.imo e di uno rersr rie rirhi.anmi 
svthippo pacifico crono già 

«irreversibilmente-' cambiati jocietó horyhese 

alTindoniani della seconda ,^co al fatto che hi I 


ii)-U‘i i;o eli,' il eapit.ali.smo. i;i faliiiii -su (ftu'ìlo terreno. K 11.1 jiare crTiehe ad aleiim ,'(•( 

eniore seltoii, t>ui> aver Tovat'j <1 p.io che ima leggenda, lìic ancora Indubbiamente ci fti.-o 

io che trovare (ii'r riiaidaie li --ii i ciicola nel no.-tro l’.irlito. deb gemmo, a poco a poco 

'!* cat.istrofe finale (' .indie je-r b.i esicre sf.-riita subito- c’ie fare delTimpetf) tutto 

. tentali' di rispmulere .ilTìnvi- c.iiè nel 19-t!> e nt'gh anni sue- mento e. in (h'fimtiv.. 

di nuovo noi rapporti di forza fii'L •* mio avviso, 1 . dibattit') to alla competizione E no allo ces.sivi il movimenlo cont.idmo dorè la prospeilu i ; 

•.a campo internazionale, e dal- deve prendere l avv 10 L^ile. ad scopo, .incile qui. di riuscire 1 s; svilupjio soltanto ciintni il ta. che tuttavia ave\ 

^.'.fidale azione questo nuioverci. come -empre è .u l.itifondo Si. là otloiienimo aperta, della conqui' 

ti. sa- ;t,rrei.o n piu successi più grandi; ma quante terra m zone non Li! 

possibile sobrio ,' 1:1 modo che Sono cose fu'i p 1 

' d®-* «n..'.- eli I .OS 'fiche, almeno in Calabria, non clic servono od ilhii: 

ittcìT.-i Doiisibile .1 p. • - furono occup.iie e manteiuTc presente Perche d,i 

dell.a V ■ . pj.j. ,j., iijjjjif, periodo, da gran- sembrato che aneli- n 

ani-mi .XI.BERK» .l.-\COVII'.I.I.() di riiasic di braccianti - di nisti, attenui! 1 con; 

dia f.i della redazione dclTUnt'ù contadini poveri, mentre fit- successi a tutti noti. 


l.itifondu Si. là ottoiienimo aperta, della conquist.i dello 
successi più gr.indi; ma quanti- terra m zone non Li;ifon(ii‘;ti- 
tene, nienti' affatto latifondi- che Sono cose ciei p issato, ni.i 
etiche, almeno in Calabria, non clic servono od ilhiininarc il 
furono occup.iie e manteiuTc presente Perche d,i allor.i o 
per mi lungo periodo, da gran- sembrato che aneli- noi coinii- I”' 
di riiasic di braccianti - di nisti, attenui! 1 coiisidei('vo.i 
contadini poveri, mentre fit- successi a tutti noti, .iviMitm ». 


Vìa italiana al socialismo 

c conquista della maj^^ioranza del popolo 


Mi c J)iù facile la compren* capitalistiche, poiché le forze ci-ifisnio. affermtatnn una prò 
siane della po.'ribilifà delle di' che saranno interrs.sate a man- fonda verità. Si dice che nwn 
vcr.'r ne nchi.iniandoìin a un tenere le conqnislc fatte saran- cano le condizioni soijiirttire 
parallelo storico (reiati’-o i m- no tainiente torti, numerose e 1 ed è vero anche questo. Qnind 


parallelo storico (reiiitico % in- no talmente torti, numerose e 
tende) del come si é affermata ccscienti delie conqui.'ite stesse, 
la società horphese. Ufi nferi- che. .semmai, sarà tanto più 
.«■co al fatto che ta lìorphesta .ti fucile sjvuaerle ancora aranti 


fonda l’rrifd. Si die- che man- eidnrn froncìiez-.n per gornimr- provincia, per cui il 

catto le condizioni sni/i/ettire. et che tali prof/et'i rnrri.sjìon- eotigri-no di Foggia in delini- 
ed e fero anche questo. Quindi dann a queìtr esigenze ed aspi- i.iv.j non aiutò a chidrirc uff il- 


'■ trotta di fts.sarr un program¬ 
ma che raccolga m sé tutte 


■.p'JHierle ancore, aranti j quest,- es'genze ed asinrazionij lavoro che richiede 


merr.a mondiali?). Oggi, inve- è affermata in Fra^-main modo imna ria drll’m.vtaurazioae 


lepittime c di ooriarh» a rono-|j/orzo oryijiirziitn’o; pero 


ed aspi- i.iv.i non aiutò a chiarire uff il- 
razimii - or' n •'»>e;«/i po- le co<.e e foru', in un certo 
litiche if; TU- piirhaino h' un senso, creo delle cimfusiarii 
temjio e mniiginri 

ero — .'••• p.ire, pero, che p'-r forza 


ce, quel gesto è stato compiu-j nolerito. con la ncoluzionc del una società .socmli.stn che, suho. srenzn (Irph operai, dei contn-ìattraverso quesy.i no-t'^o /uro-Jrr j,i polrnmii, m verità tu 


to. con tutto quel che osso com¬ 
porta per il mov’imento di li¬ 
berazione dei popoli arabi, 
grazie al fatto che si c cr-ata 


(e ancor prima .si 


prtncip: di fondo .su cui si [dini. del ceto medio produttorej ro. 


unttn ai 


una situazione per cui dietro nncìie senza il ripetersi del 
alla aspirazione del popolo egi- le esperienze francesi c la rt 


affermata in Inghilterra e pri- basa la .società jocinhxta. nssu-le commerciale, del cefo irnjiir- 
niu iincorn in Olanda), ma il mera tomunque forme peeiihn-j(latirio eie perchè tutti pren- 
sistemn capitalistico si estese ri al nostro paese Iduno coiio^c--’>i;a ih rio, per 

poi in lina gran parte del mon- Ma il problemi più tmpor-j sriluitpare un grande mori- 


nostro paese 
il problemi più tmpor 


conipnyru soeiali.'-fi c qu-inti co 
I ofiono tiare soluzione ni prò- 
iLIoui iiid'Iij;: ji-eh’Ii il* I 


ti'S'aria. il rompoglio Sereni 
'io porta*!) ad eccedere, (]U;m- 
do. sostenendo la parola (Tar¬ 
dine .. ) 1 lerr.a a chi la I ivora ,. 


ziano alla piena indipendenza voluzione francese fu semmai hzznzione di tutto questo è la ti di legge che esprimano t/uel 
possono schiera.’-si. c in olici- fattore d'impulso ad altri po- conquista della maggioranza del programma, queiìe e.sigcnz-- *• 
ti «i schierano forze ohe hanno P®^'- ^ “'•a certa analogia popolo alla lotta per raltuazio- legittime a.sp:raz’oni 

un'pcso mai visto nella stona tu'’J'»»ahili differenze ne deliri Cc.^ritncione; lotta che Come dot Trjnmo nnitO'i 

'..«uniti V nnn ,=1 teiita Comporta ma che nei trai- sarà più o mena difficile e che ir nostra rzionc politico 01 

ce ,a ^ -, fondamentali <1 ripete — è assumerà forme diverse n se- tnzcafra per giungere a 1 

soltanto delle forze che si nai- miche per Vaiìermar.sì dei so- ronda della re.sistenza che si rzaturire un tale mov rner 


finte ria risolvere ,s„l piano po- niento di massa per imporre ni ® f'itt; ali s'n.i'. niti.i di da 
litico pratico al fine della rea- Parlamento determinati propel- Topolaziri s de.lt ''■ce.vila e 
l'.zznzione di tuffo questo è la tt di legge che esprimano quel t'o^sibd,! : le.umn.’iiti i nfi- 

rnnniiistn deliri rnaonìnrnnrn del prooraiuma. nuciìe esiocnz-- e ^'’li, ri-,„ "i lii'dif) .'he le 


jdiinen'ica volut.amente hi qm.'- 


.stinne dell.i himtozion- dell:, 
proprietà Que-,ta volu'a di- 
nientic.mza non confonde, in 
fotti, ancora di più le idee? S; 


della umanità E non si tratta 
soltanto delle forze che si rias -1 


ne della Lo.stitiiziorie; lotta eoe Come dovremmo impostar, 1 
sarà piu o meno difficile e che ir nostra r;ionc politico orpa- 
assumern forme diverse a se- nizzat’ra per giungere a farcì 


sumono nel sistema socialis'a. cmlismn 
sebbene queste .abbiano un ruo- f; m: 


sjaturire 


mov’mrnlo? 


sebrene queste .abbiano un ruo- f; m: e ji'u tacile compren- vedere comunque accanita A 
lo decisivo, ma assieme ad esse |derc fu pos.sifadita di divcr.se mio parere per quonto rtguar- 
anefie delle forze as^oi cte-|Vte al socialismo anche peti- da la vii •iilian i al socialismo. 
rogcnec che vedono nella fine I net paesi in cui fi- ri traf.i di preci.sirln mrglm 

riri coIon-aM^mo la condizione*"'’ recente passato e anche inferendosi per,, -ri rdone di 
... * ' ‘ . ^jft/rrora f'ipono sfrutnir*» fonda- che estati) costruito. a:XHCto 

acl loro sviluppo economico. feudali non e ne- ed elaborato in passato: voglioi 

.a loro presenza, e l’azione loro — o meglio, forse, non dire, in sostanza, che non si | 

congiunta, creano nel mondo r sror.cameate possibile — pas- tratta di uva rottura, ttolenta. 


incontrerà e che si può prc- // no.sjro programma, .si dice, 
vedere comunque accanita A è la Costituzione. „ siamo d'ac- 
mio parere per quonto riguar- cordo, però ' oij!; imo dare una 
da la VII ’iihaii i al socialismo. Tcgalamentazione - questi vo¬ 
si trai',-, di preci.sirlo megiii. stillati cn^truzionali e coni r. 
inferendosi pero ”el iitniie di dare col fare precisi pror;p'ri 
Co che e sintii costruito, ni’ncto d: legge -d .-ridare m ' iczzo al 


rnM. ir,,, tu , n-> .-he te fotti, ancora di più le idee? S; 

'■'re d.-if.» -fraitamento e .«eJ urcetta o non si accetta la l; 
priT-iIeo.o sirriv-ii brit'ii'r sin nca politica dello realizzazio- 
i.e Paese fin nei pirlnmrnto dell., Cios-.Uuzioiic? c In 

fu potenzi, nel nof'ro parse Co-tiiuz.ioiie .ve parl.i di una 
Il .ono forre fati capiiri di mo- Ucpubblica londat.i su'. 1 iV') 
f/tficarr. 'j hrf^rr «radrura. fu! ^0 non jxirJa porr dt'JIo 
tu In situazione. S,- sapremo 2 i,)ni' ih Ila proprii-t.a terrier;." 
orientarle e gu,darle. cotUer- Dimenticarsene c petuari; d. 


merrmo li no»fru »unr’o,;e d' 
•J'reziorr i-urionule. 

Blirvo BRI S( III 

noma 


situazione tali* 


non SI , 
i lolenm. 


uttrave'so la fase capita-K uo. co' pvsato Semmai, di 


tendenza delTimpcriahvmo alla ci proprio perche- ogni, ac- ceto, c e d, 
disgregezionc ne risiiTa ac- -s’'te»'.a cap'tihstico si e per pr, 

ccntusta. i! p.-oresso più rapi- che d.-r.nrc 

J. 'erriti u" pero e una influenze to il popo.o 


da precisare meglio 
preci'jrc intendo an¬ 


dò e Io possibili'à obbic'tivz di ; 


reversione » a.-sa; 


lÌTTll- 1 


leTT. jjr,* 


'ate. .-Mia b.asc di tutto c.o —Ipopo!* 


'.ap;i:ore .sui popoli, nir. ne 
irent-ihilmenfe q-iri progfii 


l)reet>jrc intendo an- 
urc — di fronte n tut¬ 
olo ri'.-il r il p'-oiir-.ii'i- , 
Pi-fo rori,’ii.ift,j. un > 
•u: che abbracci i,e'.le 


Anche la horglie.sia 

tieve lare la sua scella 


'pinfi i ec.ro II! 1 prandi linee, ina anche in r-iodo' 


forse è bene ricordarlo — n |corrr„;,or,. q, sorie'à progres- p.;rrico.'ur,-o-:.nfo. come 
siamo noi, forze portatrici del'' *'<’ F d'co ji^oorciriie. e non mimi'f. vordiano tras.*o' 
socialismo. S*anno le nos’rc i *'’'’’P'^'^PU-sdo. perche società itchcna. cosi prt 

Int’e i no<T: sacrifici n a-'misure 
, ' * w' ' jiO'.'O’io costruire società che dono a'tuare per miglio 

• a poli .ca ^— anche con ‘-p-jr non bisandosi sulle forme condizion, ernrom'chc - 
S'jo; orrori e le 'ue zt'.ar,zh''\~>- idr.ss che —.-!'a oroiiom'a cifd- .rfel jiopolc -"if-ono 
lezzo — lo politica delTUntone Ifnfirficc non " br.sroo remn-.r-f tOIMINO BAI 
Sovietica, dei pvr’i'i comuni-[co compleftme-.:,- su torme' 1 

**i. del movim-n'o cortiUf'.<tn l•*ocn 1 lste■ e evidente però che j ^ 

, «ri nnoru -cu j.>t i u -n d.re-l 

..la a cn-r pun..-» .-.o ira __ _ ___ | . ■« ikl'OCri* 


sorie'à proures- purrrco.'ur-ogi.cfo. Come : co- Se r,oi dicit rio che nell’at- q’iista della maggioranza di 
roarcssivo. r non imi,li-t: verdiano trasformare Ic'fuolc sifinrio le narionale ed parte dei pirtiti dei lavorato- 
proposito. perche società italiana, cosi propongo- I internazionale possiamo avari, ri: comuni li e socialista) avrò 
rr> certi paesi s( no d' 'ore. quali misure infcn-jrarc verso il socinliimo non so- inizio la dittatura del proleta- 


I Uimcnticurscnc c ficiiaari; d. 
|f.irl'> dirncntic.iri fino a chi 
ip mio i,iu"i b' idee v.il modo 
coni- dobbi.amo porr*' oggi il 
problcin t d-IIn riforma foiidi-i- 
ria" M: rendo eon'o che qu’ 
rorge un problrmn. un i difTe- 
'< 'i/i.i/ioT- e!).- sorgi; tra i ro-,- 
todini eh" .nttraverco d-i C'Ci- 
t*.-.»*:i ii>,‘:\o;ìo tt_rrc d; gr i.'i- 
!'T. l>ri*pr.«-t,iri e cont.iilHii che 
jins'ecr coltivono terre di p;c- 
e 'tiedi iiroprietiiri c>>;ic) - 
Identi I pr-mi possono .aspir.,r-, 
.. !o’'jre per il p.)i-<-s-o delle 
t, rrc sulla base dell.i linii'.i- 
zion,' dello proprietà terri»-r.- 
che dia 1.-1 terra a chi la la¬ 
vora. i secondi no Queste dif j 
fcrenzi.-.zione limiterebbe la 


dono i:*tuc:re p^r m:gì:orcre le\lo sul terreno democratico, ma nato, cioè avremo i( saffo qna~ non si- 

fondirion' * corrTl'he- :ìI i!jc;-irìCfo Ir jormr pnr- lii/jiiro ijfoUnco), che jrcrmei- ^^*3 lotta RCnrnlc 

r?r? T.otm'.r- -"ir-niio * larneniart possiamo sostenere fera in mi fermine più o me- yr't^^ti'.cntn popolare, capace rii 


’ popolo '"il-nno larneniart possiamo sostenere tera in mi fermine più o me- *mao.-v.m- popolare, rapace OP 

-i-mi nivr. ft «f n Anni ioncora che Io Stato borghese, no breve di cnrnpiere il salto ‘r-'sinat,- dietro et sò tutta la 

■ j * ó ' * I non p,o 1 e’,dn ci'o servir^ per qualititn o cella strutturi eco- .Ma qii'-.'to e vero 

v.el C I-. d. Rrt\(n « jcoitruire ;! socialismo, dobbia- nomico-socinlc del paese. Lo ® certo punto! Quale 

•no spezzarlo, distruggerlo e borghesia accetterà il giuoco d. coriv;r.z:o;.e, di popo- 

' crearne uno nuovo. In Stato democratico"* di cedere pactfu latita, d; mobilitazione verso 

Iproletario? lo ritengo che nel- camentc il potere? di condur- 'ut** ,1” '*r.aii della campag.^'o 

(i'ftttuale situazione qualcosa re l'opposizione sul terreno de- *■ '■'crso tutta l’opinione pu’ob’.i-i 


in-quc.o proce;so? Si può 
riamente n enere cn- Ii.mpe-.^^ 


r-alisiti") V .-la .n og'.: ' -'''-jro'-, i rVc '’iet politica .t--! 

Verso "una « pac.t'..', d.S 3 ’'-c-i g:,;;- ai.c'’e •!- pnstnto dal PCI 

fazione, c. qu.ndi. per torna jdurante il periodo fcfcista e in 
r-' o! r’in* I d; Dir’.nz., pur I ncrtmolcr- durante e dopo le 
p •cn.d-'’:' 2 a or f hf^razionr. l.a codcbctrizz m e 


Un progratìinia 
per attuare 
la Co.stitiizioiie 


nomico-socinlc del paese. Lo a un certo punto! Quale 
borghesia accetterà il giuoco d. coriv;r.z:.n;,e, di p.opo- 

dernocritico"* di cedere pactfv. lari-«i. d; mobilitazione verso 
camentc il potere? di condur- 'ut** rJ'i '*r.aii tlcLa campag.^'o 
re l'opposizione sul terreno de- *’ '■'crso tutta l’opinione pu’ob’.i- 


.—'il icnnit.v’amr-n'e acquis.t' 
A uno .‘Viluppi pac.tìco” Ir 
creda eh- mc’r.c «o*!.-) qu-?='c. 


redo 

eh 


’r.c 


spc" 


T(":pcr:cn 

T-ì 

osso 
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. jio’i a»’-' } :i <■, ui.i piai'ii-1 . La maggiori.n;c c.eg.i ita¬ 
le rtfle'tccr, gli mte- e con,- nin dei mah e del- 

_ rts.s: ni.zioncli contro il felli- ro-tnidd z on: del ccpitali- 
mento dd'-t vcccb c clc'se di- .imo. e come roi. e conv i to 
^''•é Tigerte volevi: d-rc che poteva- che occorre mutare questo sta- 
A'c mo spnpr-c Io democrazie ita- :o di cast II problema tuttc- 
ir.u Lane mn'.'o cvr.nU. in una fa- via è di tras/ormare m forze 


Lane moro evanU. in una fa- ma è di tras/ormare m forza 
'se che p'cUideri il socialismo, operante questa venta ideale. 
[che nnri ne introduceva alcun tradurre in concreto questa e- 


Suez — ossia al piu rccon*f 
colpo che gh 0 .'tato pacitìra- 
.men'c infc.-T) — c: ha p )r*at: 
'i uno ‘Tu'-zior-e i. grave c 
rralc prr.colo d. ga rr. Ti: 
far friin e « qje-.o pi*r*c ) c 
r.or. c ‘ufiic’.e-.’f- n-r .‘e i. 
grado rii catcr.s.anc c ut iJiìO.- 
ta raggiunto dalle forze c'r.c s. 


devienti — e la Costitucrone sjyenzj di maggiore 
di-nosir,: quanto do .f'.a stato re, liberta c ferenila 
giusto, in quarto, se è vero ma, ed e cero che o 


c: ha p)r*at:j,-qc ron abbiamo uni CosTitu- 
'i. grave f |c;one socialisti:, c rapace it 


Tir ! perche- r,On abbiamo pero nern 
' , f ;mei:o line Coriit'icronr borphe- 
j, se c.'a'sicu. via e»ia e molto a 
, 'iranrjr.i e la lotta per cttuir- 
l'.i CI po'ttz molto et enti sulla 
~ i’ 3 della realizzazione socia- 


ma, ed e cero che oltre a co¬ 
loro che votano PCI c PSI. iti 
SO’ o iffobe Ti.nise ih lacora- 
lO’’! catto’ic. 'C.c:i.lden,orTatic, 
etc che r.nc'h'c'ic cpir.mo a 
qt.elle r.fnrir.c d <tTu:iura. prò 
meise c 'a-ifitc d-.Ua Cosfitu 


I ffebbn essere cimbiita nella mocrnlico. oppure di collabo- ^a, pao .‘«vere, «e sopremoj 
adì. L j nostra vecchia posizione. rare con il nunro governo, de- 'vituppare inttlligcntemcnte h-j 

, ( Lo Stato »n ftaha e stato, cuo ad avviare la società ver. iniziative eri affront.are cor, 

||y||~|| 1 fA .e continuerà ad essere borghe. so il socialismo, servendosi an- '-riet.à !o lott.a. il richi.amo oliai 
“ — j jtno a quando il profeta- che di determinati ordinamen- Co-'il-izione In qinh. s*a fi*' 

■■ - - - I riato non avrà conquistato il fi borghe,-'' ,netrando nell.» coscienza ni-| 

. .., potere. Però, noi, nell'attuale .Sono co'e che r.on .'i poj*o-l mo’.'rv di più di qu.in’o 

^ Le. mi.ggior(.n.„ | 5 if»iOcione, con le nostre far- no prevedere. Se non dovesse crediamo? 1 

rnf* capacità, fcoìlaborando pos- accettare, -oi siamo qui e non L'.rnpostazionc del comp.igno 
.e CO'’,rito-, . 0-11 ae, Lupiia t -1 governo) poma- oltrore per regolarci di con- Scrrni. e «rcondo ni'. Tmip)-' 

.irno. e conie roi, e '■Oni-’yC \ ottenere notevoli risulta- sequenza Comunque se la r;.-,/ionr rìu.'T..,. attorno a<! e'=a 

e questo s.a- o„jo.,„Tnie co-nunoli. regio- borghesia dovesse accettare è giusto che si concc.-itri ìa d.- 

o,ema r,„i, abolizione dei prefetti: questa via foggi possibile) e scusìionc; per ciò che mi n 

Aemoerntizzazione degli Enti perché avrebbe capito che non zìiarda. io Ia discuto, perchè 
■erila ideale, jf,forma. Risi. ENI. IRI. ecc: varrebbe la pena sceglierne l'accetto Quello che più cont.n. 
-to questa e- riforma agraria; nazionalizza un'altro, che senza dubbio la del resto, no.n è Li sottigliezza 
I noni, controllo sui monopoli, eliminerebbe lo stesso ed in p;u o meno polemica quello 
Ito Si cfjer- L’inserimento di questi modo doloroso. Infine, quando che conta e 1a verifica di un; 

e oltre a co- fifmenti progressivi fnon so- parlo di rnlinhorazione dello linea nella pratica Ed il di¬ 
ci c PSi. Iti riolisti) nell'ordinamento dello borghesia a! governo, non battito che noi stiamo condii 
e ih lacoTi;- .gjora borghese, permetteranno escludo la lotta di classe, che. ccndo avan'i devi c-sere o* 


maggiore benesse- 


.Moro oorgnese. permetteranno esciuao in ioni ai riarse, cne. ccndo avan'i devi c-serp or 
dererminiti cambiamenti qiian- 0 mio arriso, continuerebbe id ricchi*') Almeno per -ilcune 


iitafii I nella sua struttura eco 


anche se contenuta in 


nom,c'’>-,sociolc-politico. 


che 1 certi limiti .Von credo, insom.^ 


l.»iijrif.ra facilitare al proleti- 


:;one. m: c'.c i.O’i i-O' cio ni | nato la conquista della mag- stiri pos.-ano essere 
^ , .1 . ! ' ‘ '*'“'* ■ C 1 /HU-.c;.’(3 re :.izzc.:iov„'. f* e r c i o I pioranco del popolo e del po- nel socialismo 

fono schierate per 'uno sv.iup-ij,,.- janfo cvsntt. penso, chejquando affermiamo che vi *0- tere. anche in modo pacifico, ST.-\SI I.EON.M 

po pacifico verso la cnesistcri-'non sera poi più possibile tor-lno tutte le condizioni cggeffirel orche per lo no parlamen- Della sogretei 

za, nta occorro che e^sc SAp-jnero su po<tz;ori meramente 'per una tia italiaaa verso :l so-* tare. Da questo momento (con-l della Federazione di 


elementi capua'i- 
esscre integrati 


STASI LEONARDO 

Della sogreteiia 
della Federazione di Crotone 


questioni, dag.i i lemen'i che 
ci vengono ridile iniziative, eh-; 
dobbiamo .«ubito sviluppare in 
stretto legame con i temi tu 
discus-inne. 

i.i ir.i sii.ipo 

Ispettore regionale Laiaona 


11 dii) iti Ito pi t congressuale 
elle .'i va sviliipp.iiido dimostra, 
sia juire .iftiavei.-H) defieieiize. 
che e in .l'to t:a i compagni 
limi) 'foi/o per gumgi'ie .id ima 
Ipiù (Olivi eia vonipreiisioiie ilvl- 
jl.i Mtu.i/ione olibiettiva ni ila 
l(|iiale ‘I imi.ive il T.iitito t 
jdeU) eundi/loi.i per un ulle- 
liioie .'v iliijipo In iiue.ita due' 
znuie. mi sembia. il dib.iUito 
ilovi.i l'ioceuei'e piu lapida- 
m'lite Peieliè l>i ' m U.iliims 
a’ sviei.diMiK' SI aftoiim non 
come paiola (loiiliiie .astiatili, 
m.i ionie line.! d’a/.ione so- 
st.iiizi.it.i dilla lenlt.i iialiatia 

Fi.à 1 vali prolilemi po.sti in 
di'-cu.isioiie, tino ad oggi, maii- 

1.1 Uilt.nvi.i li pioljlema meri- 
li'onale e eio eo.ilitiiisc»' lina 

m. uu'lii voli',*/.i ; ena fierelic la 

c. -i'teiiT'a ili una iiiii'.stione me- 
iiduninle limimi' un aspetto 
as.seii7inle dell.i lealtà italiana 
e non può non ossei e oggetto 
dì un largo e profondo dibat¬ 
tito proprio in nterimento al¬ 
la lostru/ioiie (Tuna via ilalia- 

n. i al .'-oei.iliv.iio 

I termini centrati itetl.i ipie- 
Stione ! im.iUguiiu quelii itldl- 
eati dal eoinp.igno Oram'eì clic 
il li.i (leni.Ili d,i una aiiali.si 
ina! vista leiinil'-t.i del mollo 
-sto'-so ionie VI e venuto po- 
iiLiuto m li.ili.i un problema 
(lei Me//ngi()iiio; il io.'’lituii.si 
di un l)logeo .)gi.nio-industiKi¬ 
lt' Ha le forze della proprietà 
Ieri tei.i del Sud e gli mdvi- 
stl i.ili del Noni .li ipKile si 
(leve ( onlr.ippo; re Talle.'.nza 
Il .1 gli Opel ai del Nor i e i 
loiitadou i'"l -Sud l'osi (tram- 
sei operava Toig.i'ueo nreii- 

llie'.li) Ilei piohhm.; Miei idio- 
iKile nella politie.i mi/.ionale c 
ilidieava. nelle ni.me eoiitadi- 
ne del .Sud ed operale del N’oid. 
i pioLniotn'’ti dell.i grande lol¬ 
la !>ei l.i im.i'vit.i. 

i\Li .ve 1 termini i enti ali del- 

1.1 questione rimangono immu¬ 
tati pei die li Mezzogiorno eo- 
StUiiisee smeoi oggi, i ispeito al 
Settenti ione, la eamjiagn.i nei 
eonfionti «ell.i citta, è pui 
veto (ile il problema si è .ir- 
liccliito di eleim nti elle già 
pi esenti. in pai te, quando 
Gram'’ci '■•-riveva, .si .sono .an- 
riiiti sviliipp.aiid >, negli ultimi 
nii'ii, -siri -vu! piane della slnit- 
tiira del Mezzogiorno e dei 
nini rapporti organici col .Set¬ 
tentrione. si.i *11 quello della 
.viiunzione iiitrrnazioii.'ile. 

La iieet'vsiià di un I.irgo e 
profondo diliattito .siili.i ipie- 
stnme mcridien.ile nasce pro¬ 
prio (l.a quest.I siin.izione iiui>v.i. 

II l’.irtìlo, nopo la seconda 
glieli.-! moiidiiili, ha eonilotiii 
nel Sud un’opera grandiosa di 
dilezione, di mganizz,izione, di 
elevamento pollino ed ideolo¬ 
gico. operando un:i tiasfurm:!- 
zionc della r'.sioii.imi i iJolitiea 
del Sud ed inserendo que-itc 
regioni n-lln |ioIitiea nazionale 
Il VII Coiigres.vt, del iiostio 
Partito aveva posto i! pioiile- 
m.i (il ima .svolili Ilei Sud e 
f|ne.‘-t.-i .'■volt.i e st.-it.-i npcrtil.i. 
(Ir.indi lotte sono .st.ate man- 

d. ile ;.v;ii)|i. nelle i .imii.igii • e 
nelle eitta, d;il mov imeiito per 
la rinnscit.i con alLi tosta il 
nostro Partito; ma dobbiamo 
neono-'i ere die, pur iniiiiien- 
do la questione mci idionale .d 
icentro della vit.i poiitlva n;i- 
'zionnic. la iio«ti,i politica me- 
|ridn>nali'1,i e ‘.■ntr,.t.i, d.» qu d- 
e’ie temi’o, in iin.i fjs- eiu- 

j CI. ile. 1 

Fol -e vile I <.|| i-'lsToIii. pili 
le piemea-a' d un oioi,lem;i| 
iiii I idilli..de ’ K' -j- VI . 01.11 1 <1 I 
iiiigolio. li di>’..i.i’ tilt Nii'.d t'1 
ISiid non ‘'ilianlo non e .slittoj 
iColmato, ma le risiieltive po- 
isizioni tendono ad allontanai- 
jSi olici lormente. Un» die e 
eamlii,»!.', invece i- projino la 
|S,iua/ione dove vKmvnXi r.u>»- 
VI. iiiine dicevo, si sono ag¬ 
giunti .« tendere piu loinpU*- 
tgj la qu* .more i:u ridionalc. 

Il I roiiltina celitr.ile del 
Mt/zogioiiio rini.ir.i, s< nza 
dubbio, quelli, deila rifon.-ia 
finilmria ed .'cn.ina. ’oa negli 
iilt:'in anni i.i.i .dibianio a.-sl- 
st;to ai un.i t r.isform.az.oiie, 
s'-iiifn-e piu r.ipirhi t d anC'-ra 
in .'itto, del Meridione verso 
iin.i economia a raialtere più 
tipivamente coloniale. Sono sor¬ 
ti. io‘i, alcuni rompleS'i indu- 
'triali. soggitti pero al capi- 
•.-.Ii del Nord (I stran.ero Tiit'i 
''inno dio quando i gownii 
d e parlano di industrializz.i- 
zior.e del Mezzogiorno, o-s-q non 
vanno oltre un piano di invc- 
"tiinenti nel Sinl. a ro.nìizione 
di favore, del capitale setten¬ 
trionale o rt'Jd-rittura .stranie¬ 
ro. 1,1 stessa Ca."'.'» del Mezzi- 
giorno e vi.-t.a. dai prandi com- 
ple.ssi inciqs'riali del Nord, co¬ 
me una ottima fon'o di affari j 
nelle rorioni ivendionali. Pe¬ 
netrazione del I anitale *et*cn- 
trionalc dii* qvie. «• no e sem- 
ore piu visibile anche mi cam¬ 
po del commcci'i <■ tiersi'ui 
T.ell economia agrirol.'.. 

.\ rir.'ì’ re piu gravi 
situ.tzione aggiunge la puh-1 
tica osterà di i governi d c. j 
che .ancor<ata ,azli .nlerf": co- 
'idefti « orcident.aii » in funzio¬ 
ne anticunvum^t.*. o ignora là 
lr>'Ta che 1 nopiiii arabi )• n'.f- 
diterranei l'sndiic'.tio per la 
loro Ili,erta e thè pe-je il 7)Ie- 
iidrov-e ili ctidro rii un mondo 
m Dieno fennento u/)pijre ai- 
dintiura tvnòe ad inxioedirc n 
frenart' ((iiistfi prtee.'-o di li¬ 
berazione 

Qucfta eo'’-."-#■'* i «itunz or.e. 
CUI SI àico-3'P ign.i li tr.anca'a • 
rifrr’n.i fondi >r;.a generale e lei 
pciitsttntx condizioni scmifcu- 


dilli dei COI.tratti nelle cam- 
I);igne. iictermitia una crisi en¬ 
demica delTindiivti ia e dolTar- 
iigianato locali n>ffoe,»ti dalla 
superioi ità teenu.i, fiinmziiii'ia 
('d organiz/idiv.'t dei grandi 
eompli-i'si iiidii'-triali dii Nord 
Nasci' da ciò un crt"'cent(‘ mal¬ 
contenti) elle non tia trovato 
ancora forme adeguate rii or- 
gani/zTt/ione e di i"spr('s,sione. 

11 governo i e. lui ;ic(iiiiita- 
to. Senza dubl)ii) negli ultimi 
ai'iii. diotio la spinta delle 
ina.s.'o pofiolarL im.i coscienza 
più viva del problema e non 
limitato alla iiform.a fondia¬ 
ria L’azione (lei governo ha 
t'-mito conto di fattori diversi 
e *t è ailienlata in pi()VVO(li- 
menti ehi' vanno dalie parziali 
riforme forulinrie. alla Ca.'va 
dei Mezzogiorno, alle Mutue 
contadini', al Piano Varioiii. al¬ 
l’invito al e.apitiile ft'ttenlrio- 
nale e a quello americano e ' 
ti'de.‘eo a calori' nel Mezzo¬ 
giorno 

Ma come i isponde a (tiiesta 
eomple.-'s'a az.ione il movimento 
democratico (iella rinascita? 
Comi* risponde il no.stro Par¬ 
tito’.' Mi .sembra in maniera 
in.'iiftieieiile. eeee.s.sivamente il-| 
gida .vu temi iìs.vi. non artico¬ 
lata e, molto sposso, generica. 

•Dojio le lotte condotte nel¬ 
le fanifingne per una i iforma 
fondi.nia til agraria die por¬ 
tarono ai parziali .successi qel- 
Ic leggi sila e Stralcio, s’iamo 
-Stati incapaci di poitiiii* avan- 
t! 1:» lotta per la nn.tveda pro- 
pi IO iieielie e difettJit.i un» più 
rliiara vistone (Ielle tia.sfmma- 
zioiii m .itto. ima m.iggiorc 
inc-'.i 11 ) (‘i,ii''idi'ra/ioni' della 
azione della D.C. i* delle de- 
.'•lie. tin.i coii.si'gueiile el.ibora- 
zioiii' (Il VII' nuove clic artico- 
l<i"-eio la lotta j>cr la rinasci-: 


ta e le con.sonti.s.vero di andare 
avanti. 

E’ ncees-sario dpnque, ripren¬ 
de! c la lotta, ma dobbiamo in 
|)ri.mo luogo determinare una 
più eliuHa coscienza del fatto 
elu' solo a\ anzando sulla vi i 
del soenili-sTUn si opererà il ri- 
.'l'jitto del Mezzogiorno, in se¬ 
condo Itiogci bisogna inserire 
nel movimei.to progressista, a 
fianco dei liraeennti, dei con- 
l.'idini poveri e del celo me¬ 
dio nelle campagne, gii opera¬ 
tori economici c il ceto pro- 
fes.sioni'ln dei centri ur’oanu 

E anche qui dobbiamo usci¬ 
re (Ini generico Non è -suffi¬ 
cienti' piirlaie dì indu.'triaJiz- 
zn:'.i()tn' laticlie gli altri ne 
parlano^; i'* ncccs.-ario condur¬ 
re un l.ivoro di organizzazione 
degli operatori economici; dob¬ 
biamo utilizzare lutti gli stru¬ 
menti die abbiamo a disfiosl- 
zione per oriertaro e condurre 
as.mti la lotta. U Piano l.’^a- 
noni, TIRI, !.a Ca.'.'a del Mez¬ 
zogiorno. una politica c.sfera 
nuova, la Costituzione rcptib- 
blican.i .cono tutti clementi che 
devono entrare m una azione 
di laig;> prospettiva, articolata 
in maniera opportuna. 

Se ipiesta lottn sapremo con¬ 
durre in n’anicra conseguente, 
e Se sapremo eollegarla all.» 
ripresa delle lotte nelle cani- 
pagiie per una riforma fondia¬ 
ria generale, per il lavoro, per 
la giusta causa permanente, 
allora liaremo una prospeUiva 
nuova e più nmpi:i ; Ila lott.t 
por la nnavcita e la mande¬ 
remo avanti. Esistono le con¬ 
dizioni obbiettive favorevoli (.* 
si .‘DUO .sviUipimte le forre per 
icjilizznie (|iirs|i compiti. 

REN.ATO SCIONTl 
del K. di Dan 


L’esperienza nel Veneto 
del dialogo coi cattoliei 


Nei ifilnittilo tu preparuzionc 
detl otturo Congrcs.io del Par¬ 
lilo un probli’imi di fondo che 
deve l’.ssere npprofondilo c l'o-' 
iiosciHto meglio e quello dei 
nostri rapporti cuti i cattali-> 
ri. Ritengo che ncll'attunlc 5t- 
tuazione politica nazionale cl 
internazionale il monimcntoj 
rattolim nel uniirn paese .sta 
unii forza determinante per da¬ 
re un .seno roriinbulo per lo 
si’ilup)io iillii riii itnini'tu ni 
socialismo. 

Nel V'eiu'to iii piirlicoltlrc i 
roiiiiniiftì non possono fare a 
meno di lavorare per uppro- 
londtrc ulteriormente la cono- 
’seciica dei fermenti che gior¬ 
no per giorno serpeggiano in 
mezzo alle masse ciiitolichc; ciò 
che e» aiuta a capire meglio 
che nel pas.sato Iv nostre in¬ 
sufficienze e t iio.stn errori e 
a stabilire se la vostra atn- 
i:fii /ino i! oggi abbui sempre 
corrisposto a I una giusta im¬ 
postazione p’ditna. 

Non SI può affi rmare che 
nella provincia di Padova sia¬ 
mo stali iill'nìtczza dei nostri 
rotiipit!. che l'iriizitittra politica 
abbia sempre aiut.* un tono 
e mi carattere così ruttivi, che 
1(1 nostra azione ti'-ji sin nn- 
uuta pili ni la del dialogo pro- 
piiguniflitico I) del coitl.itlo se 
rondo le condizioni che qua 
o la vorrei (l'io, che t'i s'.a ita- 
fa ti’ia ijiustn piattaforme 
l'.i-i d pro'jierr’i i: i»; fij!rj 
•ìirczifi'-. 1 

Penso però che sulla, base 
delle esperienze posati c c ne¬ 
ga/.’» c di questi ultimi anni, 
tiet risultati del'e elezioni del 
?r maggio. della fori"azione 
nff.cvilr dì II.)'»- li: dissidenti 
rit’nhii oppi»'*' alla D C\. 
delle ultime lotte ui corso dei 
brarcinnti e tnmadri. i comu¬ 
nisti dero-in nci.no'ccrc senza 
alcuni perplessità che qualche 
I o.sa di nuot a c venuto a ma- 
turar'i ht-Iìii ro<cienz I aclle 
masse eattol-chi.. ■, 

E in b:-,’ •: questa situazio¬ 
ne di risvegli') i comunisti ii- 
doiant fìcir-r.o vedere con piu 
chiarezza, tr -rciarr una piu 
prcrij : poiifira. per dare una 
prospettiva pi’i chiara e m pa¬ 
ri tempo piti fiducia -snlia pos- 
Sibilila della ita italiana al 

Social- srao. 

Pero ij'.ST'.r q’o aobbicrio e.i- 
serc coni iati che per le mes- 
sc Jiopo'ari, e in primo luogo 
per qi.c'.lc caitoUchc, nell'at- 
ti.aie .siiucnoic la i la ttalta- 
r. : cl soc- il s'-io è quelle di i e- 
dcrc risolti pur parzialmente 
i loro più elementari bt- 
soqn- f,' q’ir*tt; shinzione uno- 
li! e n motimcnio, che nei) 
lo-o congressi di sezione » co- 
mi,n-sii padovani rfevono di¬ 
scutere per fare scaturire quel, 
le torme e quegli strumenti ne- 
cecs,ITI ),er inserirci nel proces¬ 
so stesso, erean,io le eon.i:- 
zioni ter ipinpere avanti tutti 
a.ssieme la lotta per risr.'vere 
1 molteplici problemi e nven- 
dtcaz’oni che oggi 11 sono. 

I q’ii 'Orge a mio avviso co¬ 
me primo obiettivo, »! raffor- 
zameito o la creazione — nei 
tari eomti'-,: .seconda delie 

loro caratteristiche — delio 
C,/L. ,Ie'h: lega br.tcct znf.le, 
dclhi sezione Je.’i'.t«sacjcztone 
coltn ato-t Itrett:. della Cav 
prrzfii i me d! f.!!: quegli 
strumcT,:; di clc-s,--^ ri, e, indi- 
speiSTbi'i per '.a ditt'«a qiir.tt- 
din-’r. dei p-u e'erncn'rr, ,-”e- 
rcrsi ic; ’lh orato-i. 

Sono problemi noi sempre 
faciit da risolversi, ma riten¬ 


go che essi devono essere af¬ 
frontati con decisione e con 
coraggio, .se vorremo far fare 
im noferole piis.so in ofonti a 
lutto il movimento democrati¬ 
co della iKistrn provincia. 

Se le sezioni di Partito com¬ 
prenderanno che questo è on* 
che un loro compito fondamen. 
tale che va discusso e risolto, 
in tutta la attività politica a 
propagiindistica di ogni gior¬ 
no. penso che si potrà senz.3 
dubbio trovare il più grande 
consenso in l’iezzo alla Stra¬ 
grande niagaioranzii del po¬ 
polo r si otierranvo certamente 
maggiori successi in tulle ia 
altre importanti campagne che 
ogni anno il Partito conduce, 
come il mc.se della stampa, 
il tesseramento, il bolUncggio. 
le campagne elettorali ecc. 

Se. al contrario, le sezioni 
di Partito che vivono rzcll’ac- 
ccntuarst e neWinasprirsi dell: 
lotta ,si accontenteranno di an- 
dirr aranti e di muoversi ct- 
torno rt queste campagne occa¬ 
sionali. correrantio il rischio di 
richiuder.si in se stesse e di ve¬ 
ntre isoiotc lidie masse popo¬ 
lari. 

FILTRO .ìlENEGHETTt 

Ci’t.id-’lia (Padova) 

11 Parlamento 

•* Dobbiamo pretendere che 
li Parlamento funzioni e su 
un effettivo organo dcrnocrc- 
i:co. Siccome il Parlcmeito non 
funziona da solo, ne sarà fat’ui 
funzionare bene dai partiti 
borghesi, i! suo andainenU) de- 
mocrct’co dipende da noi e da 
tutti coloro che sappiamo tra¬ 
scinare. Secondo me e molte 
persone con cut parlo, i di¬ 
battiti -SU alcuni orpomenf» fon, 
damenicli noi sono fatti co-i 
quella profondità e interesse 
che il Paese esige Durante iz 
discussione dei bilanci cd «- 
setnp-a (e questa ro*v e che 
un esempio/ l uomo comune 
non srgue con continuità t di¬ 
battiti e SI trova Quzsi d'im¬ 
provviso di fronte c votazior-, 
approvazioni che lo danneg¬ 
giano o lo lasciano indifferen¬ 
te. Bi.sognerebbc che m opri 
c::f.3. tn ogni borgate, optii- 
que è possibile. » diba::;:i par- 
lamentiri fossero presentavi 
e discussi tn pubòitche assem¬ 
blee e comizi, non di partito, 
ma sulle puzzzc. A lunjo an¬ 
dare :l parlame-ato non può fa¬ 
re c meno di non sentire il 
peso e la presenza dei citta- 
dini. I telegrammi le mozioni 
vota’i- (e lo sono po» sempre"* t 
v-'i poci d; lavoro, ecc. Izacia- 
r.o :i Tempo che troi’cr.o. Noi 
può la-ciarc il tempo che tro¬ 
va il Tisuhato di pubblici co¬ 
mizi. La stessa cosa vale per 
li izroro dei Consigli com-.- 
na.’t deile Giunte pronreic.i' 
e dei Parlamen:» Rcgional». In 
ci’r; termini mi sembra che si 
debba eliminare, piano piano 
il fatto che gli avvenimenti ri» 
interesse generale e an:h-z 
quelli ri» vaste categorie siane 
li patrimonio di un limitctn 
numero d» • tnccnccti » e d* 
iniziati o di una stretta sfera 
di clementi di partito ma ven¬ 
gono messi a riisposizVjne d- 
tutta la gente. Chi meglio del 
Partito Comuniste Itoliano può 
fare una simile cosa* lo vorrei 
concludere r.’.spiccndo che an¬ 
che q'ies'i s ano argomenti d« 
rOT*cri. ;I Congresso 

(Da un intervento dei cotti* 
pagro GaroUo - Trertso). 
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RECANDO IL SALUTO DEL PCI ALL'Vili CONGRESSO DE L PC CINESE 

Scoccìmwro afferma che resempie della Ciaa 
saih di guida ai cemuaisfl ifaliaai oella lotta 


Ratificata 

la riabilitazione 

di Kostov 


Sei fratelli colpiti da poliomielite 


L’esperienza cinese e gli sforzi per la realizzazione dell’unità popolare in Italia - Il saluto di Duclos e di 
altri delegati stranieri - Peng Teh-huaì e Po l-po illustrano la politica del PC nell’esercito e per i consumi 

DAL NOSTRO C0HR1SP0NDENT£|c/il* pitpoliiri e fiuindi crea lejtiisln cinese, e vite (lucsto Ctni-lfiitesli sonn ijìi stc si: jn-r /ut- ii('riiii:iiiiiiili dfi Invnnito 


otrr'WiMrv IH I '••sue- »» niutumenlo (jrc.s-.so iia posta in cosi f/mu- 

. ^ /,/- (l c l l (t situmiosc V (le rilievo. /I coloro i (pioli 

rienj.a della Cma poi ‘ delViUdinzzo politico. In tal escludono o priori ofpii col- 

^ <l'io.lln iniziativa .si sve lobo/ 

1 . • tiii- lnppi’i"<’l)l)e proprio nel .scn.so occn.', 
jicllaltualc | " richiesto par fora ovniiznre le ertici 

“"’JuL .? Co (k'inoerotiche e pr,r Jonù 

S^'c^SniZ' cm1.wT'K -r 


/i i coiiiKni.sfi 11 . <• dei popoli contro il 1't;t 

* /( XX C.'oiK/resso del Par li.stno c l'iinpcrialisino! l'ifOjH 
tito l'otMUiiislo dcll'lIllSS — /'otturo ConiJrcsso ild Porti 


caso (piallo iniziativa si svi- laborazionc con i comunisti ha concluso Scocciniorro - io coniiini.sto cinese.' Viva lo Zi. U<r, 
InpjH’rebhe proprio nel .san.so occnsiindoli di volere la (leino- con U‘ stic (/iiistc critiche I rttl<<ri(/ (Iella pace, detto li- ’.AUi\< 


ia Oflfli pnf distrutifjcrlaierrort del passnro, con la sua 1 Ix-rlo, del .socnilisnio! •. 


forze (lemoerotiehe e pr(r domani, di volere l’aziona co- nttovn elahorazionc c 
Uressive dal nostro l^ap.se ». muiia con altri partiti par poi illutazione di talune 


to dal P.C.I., dalla classa ope¬ 
raia c dalla forza deniacra- 
tichc progressiva italiane. 
,'icoccimarro ha parlato del 


Scoaainiarro 


notato a aliniinarli 


iptc.sto punto che « rpiella ini- j propria » dittatura 


instaurare la l uieutali (pii'siioui politiche c 


la for Oltre al .sttlitlfi t/rl/u itele- 
foiiilii-' (lazioiie Italiana, il ('oiKjres.so (iiiiiit.i 


ascoltalo oijiji (pialli <li 


ziativa comporta anche diffi-\to noi potreino ri-sporu/crc couutm'.sfi 


idcolof/iche ha dato ni partiti jOuclo.s par il Partito jriiiicese. 


m .SOFIA. 18. -- Il CojDitiito 
Lcnlralc tiri P.C. bvilgaro )i:i 
liitificato Io ri.-cultaii/o del la¬ 
voro compiuto dalla coinnii.s- 
.-lono (l’inehio->ta nominala 
►s e dì .dciini jno.-.i or -^ono con rin¬ 
carici» di procofleio alla ;c‘- 
flSUmi '•l'ione degli ;itti dei proco.'- 
-o che rontln-j-o alla contian- 
n;» doU'ox v'co-pnnio nnni- 
Invoratori 'tro Tiaicio KO'tov. L'inc-hi<’- 
il ctipitfi- 'ta. comi- la •■O'O noto i'. 
ino! Viva H ar)-i!<- -cor^o ^ial ninno 
rld Parti 'O'Ji«•'.a-IO lo'. 'Podor 

Viva la Zi.U*»'.-. m ini ••af>porlo al- 
dellri li- ”.Atti\<. I«‘! P.i'li'.o a Sofia 

« 1 .'(o ripoitato i! gifoiio -uc- 
cllo ihdc- c'*"Ko dalla -ta.rpa). <>• a 
Pnnpres.so (iinnt.i alla (•onclu.'''otio clic 
(pialli (li a -cU'O for>nuia’o iontro 
I francese, Ko.-^toc o i conipagn. };roco — 




9/ 


iS 




t\ 


.S'coccimnrro ha iiarlato del *' pericoli pravi: le forze richìaiiKiudo la vostra esfie- operaio le prospettive d> un 

ìrirno sahieraiuenlu unitario 'inticomunisle mirano n cren- rieiizu che con hi etoiiueuzii nuovo e piu ampio sviluppo, 

.su cui il Parlilo comunista /''«(/tire /iella classe dei fatti dimostra la falsità Questo vostro VI!! Conprc'- 

cincsc basa lo suiluppu del «/><■»''"« c it rieaeciarc le for- ,ij /picitn accusa. Qui. pur do- so c una conferma della piu- 

pnese verso H sociiilinuio, deuiocruticbe dalle fiosizio- pn una rivoluzione vittorio.sit stezzii ih (pietle critiche c di 

della lotta per l'iiuilà con- coiirpiislate. fu tal caso si (piidala dal l'arlilo comuni- ipiri principi <• arncrhi.uc di 


movimento Idi Kopcckp 


nasc basa lo .sviluppo del ^P<'i'a'a e a ricacciare le for- pj /pielln accusa. Qui. pur do- so e una conferma della piu- Inzionario popolare della ^‘t’o 'fate » 
ic.se verso il sociiilisiiio, deniocruticbe dalle fiosizio- pn una rivoluzione tdttorio.sit stezzn ih (incile critiche c di ^loiipnlia, ih Inpnv per il ■ elio t i 
’/Ia lotta per l’nnihì con- aonrpiishitc. In tal caso si pnidatii dal Partito comuni- (pici principi <• (irricchi.(cc di Purtito tinlparo, di Kadiir^ per fiocino <) i 


dotta dalle forze fiopolari in avridihe non un avaiizaiuentn sin, nini solo pii altri fiariiti una 


Italia, della (picstione della ma un (irretnimenlo della si- democratici non .sono stilli 
» tniificaziouc socialista » così tuaziinic ». E ha soiinlineaio cUminiiii ma partcnpiino iv 
come, essa si pone al momeii- che iic.ssnna niiihì di forze poverno ed c proprio dai co 
tu presente nel nostro Paese, popolari fino compiersi senza munisti che sono sollecitati i 
Il rapprcscnianle del nostro hi^ forza Tiippresentaia dal stimolati a divenire fattori 


fHirtilo ha parlato in italiano PCI. 

per circa mezz’ora e il .suo L’oratore ha pro.sepuiio: 
discorso — ascoltato dal Con- • La "unificazione .sncii 


Oli .sono stati c.s/iertcntn il movimcnlo i,pc- 
piirtveipiino ut riho hiternazionihe. Noi furc- 
ijroprio dai co- ino conoscere la vostra cspc 
no solleeitnti e ricn.ii ai lavoratori itahiiiii: 
l'cnirc fattori essa ci da un nuovo c firezutso 


CojM'c/c)/ per il Parlilo .'ali i-on Kii dove.--'-io c~-e-c 
dnvaeeo, ih lla.ilin per il con.-idor.'iti' fa!-c. e po"ciò i 
to del Lavoro albanese, roo'iannal 'lo' c--«'’o e"(*io 
imha per il Partilo rimi- ''iahilitali Tali conidusioni 
Iiario pof/olltre della -fate o-;, ;atifìc.ite dal 

/olia, (h hipov per il C.C. che {i| con-egnen/a h.i 
to hnlparo, di Kadiir por tioci-o d iiinn'la-e l'i-'Oa!- 
firttto 11 iiphcrrse. Cono* 'ione rial Pa’t t»». a -’io tom- 
I discorsi (In riififircscn- ''** apolicata nei (on‘'-'on1i rii 


cecoslovacco, ili llo.ilin per il con.-idor.'iti 
/‘artito del Lavoro albanese. <‘oo'iannal 
di niiitihii per il Partilo rivo- ''iahilitali 
Inzioiiario pof/olitre della '-or-o -fate 


propr/ii oripmn/c Parlilo napherrse. Comi 



lauti dei futriiii friitclli /uin- Ko tov o degli alt'l comp.a- 


' stimolali a divenire fattori essa et da un nuovo i 
ì.sempre pin aitivi (li ticionc inscpniimcnio anelo 


no formato tuia iiarcntesi net- '-'!)• 
hi serie depli interventi siti -ono 
fii/iporti del ('omiiato venirli- e*»!! 


fa'.-amente .■|(•l■■,l'a! i ( 
tutti fp.ielli p"o(i‘-.- 

!oi falli'-' ||■’o f'i l't 


1^1 iC. Era pii inlerrrnlì, o/cnnili'Oto 'ri-.iìcio Ko.-ti 


politica, di rrilira, e di con- nostra azione r la nostra tot- peneral> e (h spcciiib 


‘10-11/ .l’o 


unificazione .sociali- trailo: il c/ic o sepuo di uno tu. Il rostro Coiipres.so raf/or- **'‘P'>rliin.a della /loliticn del c»* )>l> e 


imp.a-i FORT DOl'tiL.X.S (Wisionsin. .Stati rnltl). 18 — Il cim) piu tr.inicci mll.a pur dolorns.* 
(■ho I storia ilcll.i poliomiplitc è stato rcKistrato orile iilliiiii- ore io iiiirsl.i « itta del WIsi-oiisin. 
a... itil dose spi Iratelli sono stati polpiti coiitpnipnranpaiiipntp dal ni.ilc. 1 sci sventurati sono 
,,(. ài IIkIì dpi sitsiior llicliard (ìrppii di Fort llouRlas. (.Velia loto, pres.i all'ospedale I.a t’ro.ssr. 

I con-I .Monica, di dodici anni, è vi.silille in piedi a sinistra, Nr.il di venti si.i nel polmone di 
K,.; acciaio. Frma di 1( su una barella. .-Xrlyn di 18 su un letto a sinistra, fleralil al lentrn 

‘ e .Ittliari di IG anni a destra, .sono seduti sii .sedie .i rotelle) 


presso c. dalle altre delepa- sta" sarà inevitiibilmenle op- spirito firofonilamente demo- za la nostra certezza nella vit- p , .j**'I** ^oiti toccali aa 

zioni sfronicrc in cinese c in petto di discussione i; di tot- cralico. Si dira che la Cina Iona del soriali.smo. Ciorno mem >ro del- 


nltrc (licci Ihipuc attravcrsojla fiolitica. Orbene, proprio non c l’Italia, ed è vero. Pe 


intorno atta 


Ir cuffie (li traduzione .sincro- in (/uesta lotta noi potremo rò, puri- nella diversità delle bandiera vittoriosa .si racco- 
nrt — c stato spesso interrotto opporre ai nostri avversari la condizioni fiolitiche. l’esseu- plicrnnno con sfiirito di fra- 
rìa applausi e sepuito allu fi- esperienza c riu.sepiinmeuto ziale c l’indirizzo e i principi leniità i fiopoli del mondi) ni 
nc da una luupa nvaziouc che ci viene dal Partito conni- elle pnidano nella orione. E tiero. Vira la solidarieia hi- 

ùclVasscmblca levala in fùeilì. . ___ 

« Dopo la ploriosa rivolli- ' ' — ~ - — ■ - - - -- 

«KitMAviA »■ .ii»i<f\.\iT<tK 

flell’nuociiirc — ha dello Ira 

l’altro Seoccimarro — R ^ 

dttacchi all Italia 

nuova e praude c.s'pcric)!:ri 

■fsv-T/wS per la questione dell'Alto Adige 

ni; essa co tic offre mio di -- ----— . , - 

praude importanza che può i- i ii iziz / - i i- ii- - 

avere mi’inihicncu iìumciliii- l f(t'/lt'/'/i// (tvflv AA l'Iìiviftnin ili juìU'r t'iilrurn licll osi'rcilo ih lloiin 

t(i sulla situazione attuale del ______ __ 

nostro pnesc. NcIIn vostra 

hiiipit ed eroica lotta di libe- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [iodi sctleiidn»' ii:<‘>.-si in vcn-|C(»n:.i (ini di l’d md.i i.-cidti. 

rtiriono nagionnic 7:oi nt'clc - dita oggi, il tono iLsiito dai Domenica, .i .Miiiden. il <•<■- 

realizzato un tarpo .ichiera- IJEULIN'O. 18. — Il (irò- 'egnaci <lol luaro-ciailo Kc.s- neialc -Ma.vei h.i pie.-'icdnto 


hiiipa ed eroica lotta di libe- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [iodi sCtleiidn»' ii:e>.-si in ven-iconta pili di Itd lu*!.» '-'c: ilti.l'^- 

rtiriono nagionnic 7:oi nt'clc - dita oggi, il tono iLsato dai Domenica, .» .Miiiden. il ge- 

realizzato un tarpo .ichiera- IJEULIN'O. 18. — Il (irò- Nfgnaei <lol maro-ciailo Kc.s- ni'iale -Ma.vei h.i pie.-'icdnto *.."*.*'’I 

mento miilnrio clic va dnlla liUmm dell’Alto Adigi- .sta sclring {• nneoia pin radica- un ladumi di Id mila SS. ^ 

classe operaia allu borphesia riaccendetulo in CìcMznania le e a.-.'oluto rii (picllo im- ihicdendo al governo di Dmm 
nd:ionaIc. Qiie. 3 to crfl mifurn- occidentale una violenta imi- piegato in passato. Ecco qua- m termini di ricatto, di am- * 

le in un periodo in cui la Ci- loinica antitaliana che ha le è. a titolo di cronaca, ia mettere nella nme.a •• Itunde- f .“.V" 

un doveva lottare por liberar- trovato oggi la sua espre.-isio- parte enciclopedica delle sw'ehr .. anche i colonnoUi oeriinrito* 

.si dalla schiavitù coloniale *** *"* l'onci.so articolo del- <i idee » e.spre-i'ie da (piesto ed i generali. In e.i?»» cmitra- 
dcll'impcriolìstdo, ma il /ni- la Dcuf.se/ic Xoldnten Zciluay. men.sile. In un articolo .'filila rio, ha detto il generale. '. 


l’Ufficio politico e da Po l-po.ì 
membro del Comitaio cen¬ 
trate. 

Penp Teh-hiiiii ha parlato,] 
nella .sua iiiialilii di presideu-l 
te della coni missione militare 
Ilei (‘omiiato centrale, sulla 
fiolitira del Partito nei eon- 
tronlì dell'e.sereiio Et/h ha ri¬ 
cordalo come hi vittoria mi¬ 
niare della Ilivohtzione, an¬ 
che essa, sia siala dovala al 
metodi) tnar.visiit-leuinisKi af)- 
fdicatn dal Partito, cioè alla 
ilahorazione di una siratepia 
e di una lattica fondate sulle 
s/iecifìehe condizioni cinesi, e 
alla » linea di mussa ». al con¬ 
iano i-nstiinli‘mente mantenli- 
fo iliitl'eserrilo eon le masse 
po/mlari. Oppi il coni/iito del¬ 
l'esercito e quello di fare da 
sellilo alla eostnizioiie .socia- 
li.sia del jiae.sc, di proiepper- 


DI FRONTE ALLA CRISI DEL PORTO IN CONSEGUENZA DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Il Consìglio comunale dì Napoli unanime 
ehied^e un^pacilica sojuzion^ per Suez 

Imi vitinìiìUi' (IpIUjiIp uutonoiiìo del porto - I oluiiliiii di puco diffusi .su uuu tiunv 
iuulpsp idlii fondu u .Mpskìuh - I piloti sieuoiwsi ussunti dullu C'oiiipuiiuiu p'ii/.iuuu 

i\'AI*(JLI, 18 — Il Consiglio del pollo, cotnproinc.s.so già 1.658.000 tonnellate di incrcii me- in .inguaggi" ini.itaio. Da 
comiinale. dopo nn ainnio in (pie-sti giorni d.il dirolta-lqui .sbarcate. 1.532.000 pi ove-( l’ale* im». -ono .salpate .-lam.i- 
dili.attilo MI una mozione mento di nmnerose navi. Inivano dal Golfo Pei.sico. ine per ignota cle.stinazione i 
avanzata dal gruppo coimi- In mattinata, si era svolta- Con. Saleino ha Ifiriinilato -■acciator|)cdiniere .-l!/inconrt. 


BEULIXO. 18. -- 


_ _ .1 nista. ha .ippiovalo questa infatti una riunione dei rap-iquindi varie ptoposle e. dopo Alameni. Coritiina c Baliour. 

‘ * .**'!! " .sera .iirunnnimila un o.d.g. piesentanti di tutte le cale-Icsaiiidente discu.ssione — alla • Catania, -'ono .dia fonda 

cont.i pili di 2(1 m.l.i '-c:ilti. 7, , ‘''7^7’^***** .''****^*' ‘-•oncoidato fia i vari gruppi, got ic interessate al traffico quale hanno partecipato gl: fregate C/.o-ic-s-. i rsa. Crania 

Domeiii'a, .1 .Miiulen. il ge- i„‘.i 7 'Il Consiglio conumiile di portuale. Il presidente del- on. Al.aglictta. Ronerti. San- e Cadine. 

ncralc .Ma.vci h;i pie.-'icdnto ,,1,.*. "' <h lina ap- ,] (e.sto — pie- TEnte autonomo del porto, sono. Mario e Stefano Riccio Da .Me.'.'ina. c -nlpato '.'in- 

un ladumi di 1(1 mila .SS. :{,<•.■^.7.7v7''"7!.*ì occupalo degli sviiuiipi della on. Salerno, aveva fatto una — Fon. Rnbinacc;. che prcsie- v'n>ciatore Jamaica con La po- 
chiedciido al governo di Bonn 7,!,,.crisi internazionale apertasi ampia relazione .sui nroblemi devo la riunione, ha conclusoi.ya rinan; durante .a 

m termini di ricatto, «li am- per la qne.stione del canale riguardanti il traffico e le i lavou piopoiiendo che { -o-ta nel no'-i'o porto c ai - 

.. .1 ...i>. viihoin di iioniini di meno',. .__ _st _»: v„ rs.r.hmr.o caduto un .siEiuticativo cp;- 


presidente del- on. M.aglictta. Roberti. San- 
omo del porto, sono. Alaiio e Stefano Riccio 
aveva fatto una — Fon. Rnbinacc;. che prcsie- 


e Lilìdi ne. 

Da .Me.s.sina. e -nlpato ’.'in- 
eroeiatore Jamaica con la p '- 


problemi devn la riunione, ha conclusoi-Ma-rmaii; durante la 


le .sjie.se mi- 
nel bilancio 


ylouialc *** *•'* conci.so articolo del- « idee» e.spresse da <im'sto ed i generali. In e.i?»» <<»ntra- ..17*,7i .***/• **iV.Si7 

il fai- la Deuf.se/ie Xoldateii Zeituay. mensile. In un articolo .culla rio. ha detto il generale, lo ..7* 7' * *17 o./' ’av 

imjior- «Chi «“'M lia la capacità di pr<iihizione del F.C. .si alTcr- SS .'i rilluteranno di u- ., !! J," m 

llù co» convivete con le inittoranze ma e/ie il provvedimento re-l'Pondere alFa|>i>cll<i del go- 
voi la uazionali ehe esi.s-toiio nel .sferà senza .signilleato se nonlvenio federale, non potendo oooros-s,,»., . ,/otr»».»/.r- 

i.solida- proprio pao^e — .scrive Fvir- si iirovvederà ad eliminare i tollerare alcuna liHerimina- .i-, 

. ». »l»'klf»k /li .I...7 . 1 ... .1... __ I.i.-. ..X. 11»» «I II II II .Sili 


fo nuovo c rii grande ivipor* « uiii ikui na (a capacita cu proihi/.ioiH» dol PX'. m alTor-LSS .^i nfiuturanim (i 
taii:a g che quella unità con convivete con le tnittoranze ma e/ie il provvedimento re-tspondere alFa|>i>ello di 
la borghesia nazionale voi la uazionali ehe esi.stoito nel .sferà senza .signilleato se non verno federale, non pc 
avete tnnnfcnnfn c con.'iolida- Pruprio pao^e — .scrive l'or- si iirovvederà ad eliminare i tollerare alcuna liHcri 
tn anche, quando, dopo la li- tfttiio delle zV'cSoci.'izioni di .< ImL-cevici che risiedono /.ione a loro carico. 
Iicrniione c il compimento ■ARMA — tmn è nemtiietto in nelle redazioni e nelle ea.-e .Mal.giado le pmte.stc 
delle riforme democratiche urado di eollabonire alla editrici ehe .-ivvelenano .si.ste- levate in Germania e, 
fondamentali avete i)re.scnta- vreazione dclFEurop;i. Se lo maticamente l'opinione puh- l’estero dalla .sua <leei 


tn (lì paese la prospettiva di -'^yihipim del nieridio- 

nno .sviluppo democratico ver- "^*7 ane.slera a quc.sto 
.so il .socialLsmo. Qiic.sta nnì- P»»lu u s. ridurr.. aticora. Ud¬ 


rà rii popolo è .stata ccrtamen- 
rr lino depit elementi essen¬ 
ziali dei vo.strÌ snccc.ssi e del¬ 
le vostre vittorie ». 

« In verità — ha continua¬ 
ta Seoccimarro — il popolo 


.svilup|>o del 1 irolo nierulio- hllca tede.se.i oi‘cid<*nta!e mi- il governo di nomi Ita in¬ 
naie si arre.stera a quc.sto nand<i la e.qiaeità di ilifesa tanto confermato, len sera, 
jninto o .si ridurr.'i aneora, Uit- del no-tro (loiioio eoiiiro il ehe gli e.\-nllìeiaii delle SS 
ti i tede.scàii dovranno iute- nemici» numert» uno. il boi- di gradi» non .-'Uperiore a 


.'ei.sione,D/j.(,.jj,j,„„ coscien/c 


’■/ “'"'« ora U'II qi,e.stionc del canale riguardanti il traffico c le i lavou ptoponendo che i -u-.a net no'-io por..» c 

iinniini ih meno aii.spica che sia rag- ojierc portuali di Napoli. .Ac- pioblemi di.scu.ssi siano sotto- v-'uluto un .-.igniticativo 

( V.'“iò -soluzione paeilìca cennando ai numeio.si dirol- no.sti al niinistio della -Manna 77 

Piobletna; e constatato lamenti verificatisi in questi me.canlile ed al residente ^ 

: :'""i“ -v?' f'“ "r.- «i-™' ?, - "r 

le OCCHI,aeoa,. ,iel m .j . 'volantini m lingua in'» 

:,l Ma la parie voti che il governo nire il relatore ha rilevato NaVI da gUCira ingleSI racchiuM in bust; con 

sanie de/t'i.iier- Pi'odi-sponga mi.sine adeguate 1 entità dei danni che nc de- . ' „ f. ... » Vclcome » nei quali -i 

io ’I’eh-hiKh e s/n- traflìco del riveranno al porto di Napoli; nSI DOrll della SiCllia cova apjiellri lina^ pace 

'dicara atte forme ***7,7 **' Popoli ». e per quanto rigu.-irda la Que- - dimostravano i diritti 

(«,acaro della de- del petrolio ha ncorda- MES.SINA. 18. — 'l'iuti i rEgitto. Gli iimciali supi 

lell eseretiu n Iti oniergcva da parte di tutti i lo che a Napoli nel lOo-i .sono porti dell,a Sicilia .vouo in qne- ri britannici, appeim acc 

■ase'eiite 'he •! «‘a pure con diverse .state scaricate .sci milioni .stì giorni trasffirmati in ba.'-i .à deihi co-a orclinavam 

a ré-i»ar P>’fuvvupa/ioni politiichc. la di tonnellate di jjclrolio da per la flotta inglc-e. » in vi- sgombero iminrdiato deliri 

. . en.iiìiit. p,onccupazione ner 1 avvenire 7.>0 navi-cisterna, c che sn sU."! operativa » come si equi- ve da n.arte dei civi'.i. 


i lavoii piopoiiendo che i -o-ta nel no-tro pori»» c ut- 
pioblemi di.scu.ssi siano sotto- viulnto un .signitieativi, cp;- 
no.sti al niinistio della AÌarina 'judio. Es-endo .'••t.ita animes-'.H 
meicantile ed al tncsidente ^ popolazione .i vi.-itaie m 
del Coiffho jxi.-'amiiie, a.clini giovani, .sa- 

. 'liti a bordo, hanno di-^tribiiit > 

Navi da guerra inglesi ! racehiif i in buste con -u 

nei porli della Sicilia ' ' 


, tu (piethi dedicala alle f/irme 
.'Oi- fi/ii:iomtmi'nto della de- 

. ‘U" nioerazilt nelPvsrrctto. alla 


ic.-.Mir.'i atl e.s.sn. 

E’ inammissibile che il Ti- 
toUi lueridiunalo venga pian¬ 
tato in a.sso. L'Italia dove 
sap<‘.''e che i tede.sehi .'■(•no 
alle spalle <h‘l Tirolo meri- 


iiii/re della enlhiharaziniic 
critica e (iiitocriltcìi tra uffi¬ 
ciali e .soldati. Penp Teh-hniii 
ha sottolineato come il par- 


cova apjiello alla jjaee e »! 
dimostravano i diritti do'.- 
> FEsitto. Gli iifflciali superin- 
; ri britannici, appena aceorli- 
' si della eo--a. ordinavano io 

■ 'gombero immediato della n."'- 

■ ve da nnrte dei eivi'.i. 


scevKii.o ». quello di tenente eolonnello. ,i,„ .-eq/j^re alla coit- 

.Soguono. in alliv nagme. ,,otramio mitrare nella Bnn- ,/j uile demo- 

una e.^a tazi.ino del grande deswehr. Di questo proble- crazia, tanto phi ora che lo 
amnnr-agho Doenitz ed uno è ,ntere.-.s:it:j ogg, :,n- ,,,rrciio è diventato iin e.scr- 

=entto del generale <iehe -SS che !,, <lirezione del P.ntito repuUire e può e.sservi il 


KKI .A/IO.M': .\LI .\ ( RISI 


SIKZ 


Kurt IMayor^ trattai 


tUM.ilduinorraliriì uho ha in- 


irnfinno ha jnUo iniisprntn- H torrituriu i\v\ sud libro cUr comii.irirà prossi- caricato il suo irnippo p 

za analoga alla vo.stra »»*« « può mandare m frantumi inamente nelle edicole, Kurt lamentare di intr:ii>r.'nd 

rovescio. Nello pnerrn d. 1,- j-..,,,,,-,.;,;,, i,.^j„.p.<Je..e.-, »». La .M.aye.- fn nominato maggior (nifi i pzi^si atti ad inipedircjp,;.;;;;;.;;,;'" 
bcra.toiìc SI à reaiu.ato anche D(,iit!tchc SoUlaten Zeitunp è generale .alFotà di 33 anni ed che (tei p-ovvedimento po>- „ 

rfoTcmacSS ,'.1 •» »»“' i'""ir"",”"' 7" Eli r„? 

r**,!***'.****’*’ j-**”** *,,^'**''7’ tonazione iiazi-st.i ehe .si pub- con il sopninnfaiie di Panzer clie .-i rono iv-i colpevoli 

Sulla bo.sc di quella nnifii si hlieano libenimente nella Re- Maiier. .Attualmente dirige crimini eontn. rnmanità. 

e rovesciato II regime fasci- pubblica Tmlcmle. NFl nume- '•.A"-oeiazione delle ex .SS. che tiri.--n dei -.oei.ildemoera 


sfa e si c abbaftnfu la monar¬ 
chia c instaurata la Itcpnb- 
blica democratico, .si c con- 
qiiistata In nuova Costiliizin- 
iic che apre la via a nn jiro- 
fondo rinnovamento polilieo. 
economico r .sociale della 
.società italiana c ad uno svi¬ 
luppo democratico vrr.to il so- 
ciali.inio. Ma poi. per l'azinur 
combinata dcll’impcrinli.smp 
.straniero e dei gruppi couser -1 
rnfori c rea.cionari nel Parse 
quella unità si c perduta. Co¬ 
si il moto progressivo del po¬ 
polo italiano c rimasto bine-> 
calo: la Costituzione non .si c 


*.A"'ociazione d»‘!!e ex .SS, che 


Un quattordicenne uccide 
un ladro in una banca 


..lino viu 11 .i in- f/ericolo di uno certa biiro- 
.'-uo g'iippo jv:ir- crafizzazione uci suoi rani/hi. 
di intr.iprendeiv L'iutervento di Pn l-po, 
.(ttr .id mipeihie //resiiirufe del eom italo po- 
•vvediinento p(>>- ,’,Taf,/n-,, della piaiiificaziniic 
ture gli unieiali eciimniiiva si è orenjin/o delio 
iv-i eo.pevoti (li iitisiira che iielhi costruzione 
itili 1 niminìta. Il sociolista cinese rieri' nssnnie- 
pa.'vo dei ■-<»eialcleiiio('ratiei ^e fa nectimulnzionv dì fondi 
pilo nero portare, almeno in- p„prc ffelto Stato, un prn- 
(iiiett.amenle. ;u((Ua >il nui- bleaia fnnditmentnle per il 
lino di coloro j (,n;ili .«•■o,si<‘n- .sirvfin Icpn/ne eoa d li- 


La stampa francese accusa 
gli Stati Uniti di doppiezza 




roriiii 


iiDi.scono 


fruiti vcikI 


.M-U)|)l‘I () 


DAL nostro CORRISPONDENTE iNas^ 


come il responsabile inai ai elienlj viiiin» t uo il go- 


i L'ingaggio di piloti italiani 
I per il canale di Suez 

! GEXUV.A. lii. -- t/umd.c: 
l•a;)nan, m.ii.Uim; gviiove.'. 
liiunno g.a chie.-lw d. 

! .n'gagguit: come piloti de;..< 
JL'oiiumgn.a egiziana de! C.i- 
n.ile di Suez; ma bolo quatti o 
!f» eiimue domando sono biute 
’ .leeolle. e due piloti, tìn'na 
''ono a.'-iint:. ; eap.tai.. 

iG.B. Dingo e Nvmz'.o Ma.- 
, lardi. 

; Co.'i h.i dieiiiaratu il eon- 


P.ARIGl. 


Mentre 


del prolungamento delia 
bi di Suez Ma ncin bi? 
dinu'nticaie ehe .inehi 


verno aveva proibito ogni au- -'ole egiziano a Genova, signim 
Ma non birogna mento della merve. Oggi e Kamal Abnui Klicir, il qua.e 
ehe .inehe la per quarantotto ore è eomin- l'*' spiegai»» che per la<5ur.- 


- (pro.Tj/etliva d: una lunga lot-(ciati» à» sciopero dei detta-jz.ionc è richic.'Ui la putente d. 


le ui economica contri» Nas.bor Oi-j'.ian: 


frutta 


veiiìiir.i. capitano 


lungo ciir-n. co:'. 


rol;i^(>iiist:i 


'iiloll 


ter}:. 


(Irirupisdilìd. i) 

ì* il figlio (Irl 


avv rullio 


ilirrtli 


l’-ov-i'v nuche ^olo un ■ mr- 7*’* *’ ‘*‘’**" acciimiifarionr .,vcn.ve in famiglia. elii contro la p»,litica guver- vernat 

tè (icM i SS che non ahh'.n aumentato que- pj„ (j-, .,i „;,tiva e .imerieana, il uuo- gravi ' 

n-ew, m'-1e > del'e izi.oni e-i- 'nnalrnre In verno, .-ipiiava aria di ra-sc- tidiiim» - Le AJoade >• scrive: oaecial 

•nin i’i • I l Go-tè in’ern'i- voiisiniin deìlc gnaia iri.stez/a. Si .sarebbe »• Quando gli Stali Uniti cer- Parigi. 

7 7nòv M le<»»e nel nn»- 7 ‘letto ehe. dopo i .-.igni belli- ean.» dì calmare Francia ed Jn a 

* . ..'-o!. ,1 allo .sviluppo del- c„..,i ,jj rine.bti giorni. .Moilet Inghilterra, i loro pcn.-icri so- P 


i,..i f^e: : niìjiii a.-.-unt;. e n; 
(ji'jvi.-ito. secondo ;1 nuovo rc-g<>- 


llElDELUERG (Germania).r-,\-nto un moment.» di di.'..t- 


realizzata. le riforinc non si IR. — Un ragazzo americano tcnzione. Di quc.<'to aveva lU- 
»:ono attnntr c le stesse li- <ii 1-t anni lia jjuntato e»»n tvit- protittato il ragaz./o. che 
berta dc/nocraticbc, continua- la la calma la jn-tola contro e.-stratia hi iiistol., dalia la-cj 
niente sninacciafe c riolnfe. un uomo ehe .''t.iva cercando e puntatala contro ',» te.'t.i 
devono essere ancora dife.se di .‘•v.» ligia re uni» linnea e Fini ‘lei Walgcnbach. lo aveva 


niente sninacciafc c nolnte.lun uomo ehe .st-iva ce 
devono essere ancora di/c.vc|di .‘•v.i ligia re un.» l»nne; 
con razione c In forza delle .ucci.m». 

7,tasse popolari. Per rijirrndc-1 II r.ig.izvo e Robei i Kiilu i. 


(lei Walgcnbach. lo aveva 
I freddato all'istante, 
i Più tardi la noh/ia ila r::»- 


ia .'ituazione interna di Fran- Domani. ì fornai della re-ialmcno dieci onn; d; iiavig.a- 

cia hanno U loro peso. gione p.irigina .sciopereranno /ione de: quali due da eao - 

Contìnuando nei siio: attac- per vincere la re.sisten/a go- •‘ini paiePtati. ed un età non 

ehi contro la p<,!itica guver- vernativa. nonostante ehe ■'superiore a- -Ri ann; 

nativa e .imerieana, il ouo- gravi sanzioni siano --t.ite mi - j R*'* • niìjiii a.-.-unt;. e nir- 

tidiiino “Le Monde >, scrive: oaeciate dalla F’retf'ttiir.i d; ;)■-•'••’- secondo ;1 miovorc-g<>- 

<• Quando gli Stali Uniti cer- Parigi. j.amento, un t.rocinio li. a.- 

cano dì calmare Francia ed nue-'» - ’ii iz (‘iie opo'a- due incbi. con te.a:.va 

Inghilterra, i loro pcn.-icri so- je foi-z.- ostili al regime 'o- enllabera.none al p.T^,=(.ggio ri 

no lutt'allro che puri, l! van- oiibb’'Cano Stani ittin i anneno een.o eonvog.l. nop.i 

nm-'ii* che e eomD i»/nm d’ol- m ehe veriannn piamo.»'.-; r- - 

..i,,,.,!!. (,iit ioiiipa„n.e no. que; gig.nntesco oeeiino mer-i,-,. „ . - 

tre -Atlantico tragg.mr. nel cantile che -om» > h..:l effettivi; con due .m:'.; .m 

-io.-t itili re i» oetioliri r)<»I Me- ti--;-; ; ... -erv ./.»» no»i .film» t,a--.ire -p.- 


.Moilet Inghilterra, i loro pcn.-icri so- le foi-z.- ostili 
parola no lutt'allro che puri, l! van- oiibblicaiio Si 
tono ». taggio che le compagnie d’ol- quel gig.nntesèo 
collo- t'o Atlantico traggtnir» nel raniile 7-he .te 


In aiie.'t.i situazione opoca- 
no le foi-z.' Ostili al regime o- 
oiibblicaiio. Stamattina. in 


tichc dominanti re.si.stono o .Vaia,,,,,; Bank 


pre.<-o Ueiden>crg. il cadave¬ 
re di tale Walther Floorehe- 1 
mevcr di TO anni. identificaV» ! 
per quello di un .unte.» pi 
Walgcnbach ' 


re il camintno tn avanti biso- tigln* del direttore della bau- "^no'o. in una zona bo-chiv. 
una riconquistare l'unità del- ea .ste-.-a, d mancato l.idio è P‘^‘‘'»'o neidelljcrg. il v'adave 
le forze detnocrnficlie jiro- il ,56enne Jugo Walgcnbach. M alther E .oorche- 

gressive del nostro Paese -. quale aveva ik'rme.-M» al r.i- d: TO anni, identifica: 

• In Italia quc.sto è pos.si- gazz». di amiare » nn momen- 7.7", <l' "n .unte.» p 

bile. Le elezioni di (jursti ni- to .d li.ign.» ». ''.a.genbaeli 

fÌTni anni dimostrano che l,i Robert, jic;»». invece «ii .m-i '*‘0 fa<'»'iido -trad.i l ;pe- 
viapgioranza della popolazio ,.q i,era and.-to a 

TIC si orienta .sempre ruù rrr- |,;euiJer«' un.i pi-tola. jtato-i di aiutare \\ aigenb.ic.i 

sn sinistra. Dalle prandi l’ini Ee. <> i ome è .indaja 1.» )i'"SCltat.i rapin.i. 

se viene una spinta rer.m la ri... secondo quanto h..nno di- 

unità delle forze iiof/oJari per i-inar.ito .din |K»lizia n ragaz- rivo. e. a. 

la realizzazione della Cosiiiii genitori - 

none c di profonde riforme W.dgenbaeii e:,, nie.-en AmmCSSl 1 nCOfi 

rconomic/ir r sociali, jier ima ea-.i . ... , . 

politica attira di di.stensionr .io; Knhel. diret;..re del- nell UniVerSlia 01 UaStOnia 

e di pace. Ma le forze poh- 1., -e.i,- i.u.ile dell., - rùnt.- _ 


I Un sottosegretario austriaco 
■'V polemizza con Tambronì 


vnn.mmntnri V .si dcfcnninono qi j.pprendere che MoF.et farà 


«jaiadi squilibri rpunlmrntc 
perieofo.si. La politica relati¬ 
va ni ìh-vUo della accumula- 


tutto il po.-sibile ne; giunge¬ 
re .1 un.» .'oluzione negoziata 
V ,» un rogolaiiiento pacitico 


-i.-icur.iincnL,» 
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. f j . ito.segielai io agn e.-'teii 

-,a f.Kt ndo -ii.i.l.i •-P* ■ r Pr.iMs rtsifUn',/, 


FloerVhenVèver Vitin'-|-'‘Daco Franz Gschnit/ei hah'e/to del 20 per cento 


dieh.alato o‘ 4 g; che il .governo rn.wc»» c-.\l..\M.\Mn:i;i 


tato-i di aiutare Walgenb..ch 

inella pr.igettata rapi,,... --Hi'7?,"" va'»o 

-tato ncci'O d.ilF.-.mico e-a Pioblema dell Alto .\d.ge 
e nnite .oìp; n- I""-'» ‘iv'cstmne .ntorna Hah.i- 


zioiir deve essere dunque al de:!., i-ri.-i di Suez - 
reai /,0 .-:fe .«.-'0 cauta r ferma, e È' in'.iu’ubio che. .».!.» u.s-c 
Po l-po ha nronostn di ùssarr q; questo Tono più mode;.do. 
l'accumnlazione ctne.se al li- i-è l’intcnziune jiropagandi- 
eclln del 20 per eeiito. -lie.i lii inlluenz.ire l'opinione 

ITI.WCO C'.\l..\M.\NlHtlll intornazionnlo ner nie-enl.i.c 


questa pressione. In tale ri- -tela m pugi 
tnazionc si è posta la qnestm- To n.idre. mi 
ne della « unificazione sociali- Roiiert .i -ali 
3 fa ». tomoblle. 

sin Italia esiste un forte Prini.i (ii : 
partito socialista che collabo- gazz,) .ivev., 
ra con il Partito comunista ed le -»1 b.ign,> 
PI» piccolo partito socialdc- invece <on . 


ttiiial tiank o con l.i pi 
» in pugno .ivcva c.istrei 


Ammessi i negri 
nelFuniversifà di Gastonìa 

G.\STONl.\ (C'.<r..lin.. del 


Ila. G.-Jchnitzcr. che ha fatto 
Mii amare un.i dichiarazione 
-uIFAHo .Adi.ge d.ilFnfficio 
‘-lampa del partito popolare 
!.insti laco (al quale appartiene) 
‘ha precisato che intendeva 
jri.sponderc a una dichiarazio- 
Inc fatta dal ministro degl; 


in loiKiìo .i\c\a e-’sir^'i i laiia aai ni.nisiio oeu»; 

To nadre. madre o il ragaz.va I’ i,7jlntcrni italian.T Tambroni do- 

Roiiert -alme suli.» loro - i*;**-',''*: *‘'’'Mmonie.i .«icorsa a Boizano. 

i.imobi't» I-tiJnto Tecnico di (,a.-;toni.i. 


UN COMUNIC ATO DEI MINISTER O DELLA P.l. 

Il calendario delle vacanze 
per Tanno scolastico ’56-’57 


’lielle a e.iu.-a delle iniziative 
1.imene.,ne; che gl; am.erie.in' 
I,ib'oandiin:no or.» i loro al¬ 
leati con qualche buon eon- 
jsiglio, qii.ilehe compenso iiio- 
I nota no o qualche formula di 
ìeorTO'i.i. è un fatto di grave 


non g.i m.'.ncano. 

I .^roi'.sTo r.\\< .\i DI 


‘.' 1 . fi.» le IRU -s 
'g zi.;: o al me.-e. 


mocratico che collabora conri'^'- "<*n n.iseo.-ta. 


tomoblle. jl'Ululo Toemeo <ii v,a.-;ioni.J. 

l’nm.i (il .-^ilire però i; ra- (duonondo eo-i il primo no.gr,» 
ga/zo avev., eh e.-to di an.i.a che entri in que.<ta se/ùme 
io .»! b.ign,., od ora tornai'»<l<‘l''' Università del 
invece <,>;i p.-Tol., dol p,i-|North Carolina. .Menni .-tu- 


ic/enli iuanehx ’ir.nno inanifo- 


Ic forze conservatrici rd an¬ 
ticomuniste: questi due partitf 
si sono messi d’accordo per 


Messaggio di Togliatti 
al P. C. svedese 


per Fanno scolastico ’56-’57p : 

• !p.emazia .unenc.ana .^tessa. 

— — Seguirà la stos.i.i .«orto il so¬ 

li ministro dcR.a Pubblica c.inza m,io i seguent:: tutte le rondo p.ano Dulles^ Già la 
Istruzione ha comunicito a domcnic'ne. :1 1. novembre, conferenza .stamo-i del «egre- 

tutti i Pr,'»v\'ed:tt*ri agli Studi, giorno di O.gnissanti; il 2 no- torio di Stalo ha gentilmente 
pe.'-ehc sia affis.so in tutti gli vembre, commemorazione dei f.atto s.ipere al colonnello che 
albi .sco!.ìs^lci. il e.nlendario defunti; il 4 novembre, .gioìno po'.eva opp<»r,ii «enza danni ai j 
pe; l'anno 1956- '>7. dell'Unificazione nazionale; l'R P'3'>'i*:!lio delio n.iv: .»me; -j 


AL TERMINE DI UN DRAMMATICO CONFRONTO 

U nuovo “smemorato di Coliegno,, 
non ha riconosciuto la madre 


b.ich avev.i ordinato ouind' -'tato la loro di-'approv azionoj ^ n,,me della .'e.greiei i.i .iel 
.i! Kahel q, .Imiger-i .r.i-i .-<> ■ jm.i non v i sono stato v n>lon/o.|p^'j ,j 4 -o.-.ìj>agii»' Toi;tia'ii ha 
do dol..i l)..nc,» e d: lirel.*-' ri^cnnone .li Joiip!uivi.aTo a! Comiialo centrale del 

v.ire 3Ui) in.areh: Ecì: •‘l'ILvon. tutte le -ezior»; del’.alRq'td'* eoiiiuni«ia svedese d se- 


MILAXO. 18 -- I-.a p.eios.. 
vicenda dell,. <»-mcntor.-.*,. q;] 


-rienz.i. .avevano d.vTo de; 
«iilTa:; c'no in qu.tlcbr par: 


svolgere una atrivirà comune '•• • •vtoouii in.aren: Kcn •‘l'JLyon. tutte le -ezion; della P»rtito coimmiua svedese d se 
con la prospettiva di arrivare con ..a ‘ ' Univorvilà dol North C.tr.'lina -nenie lekgr.on iia di con.gra 

ta«gutfo alla uniUcazione. Il ^ ••) un po- prendono or» «tud nti ne- •‘■Ir.zi.me per d siicce.s^^o elei 

dotorminato od avrebbe l_. Morale del Ib «'Itembrei 


e porjho trattato c Concordato -p'-m-nentc perche non e- 


noatro partito considera que- 
stn intriafivn come nn fatto 
positivo nella misura in cni 
rafforza ed estende l'unità 


a'pettato i! r.torno .iel Kuhel 
:col donalo. 

M.a .1 qiio-to momento ,e 


A Mobile. 
.Alabara. ui 


i .-M C.C. del PC svcde.«e' 
nello Stalo dij . Ci congr.itiilianio con voi 
(•enlinaitv dijper l'avanrrta del Partito nelle 


vi.ii'nento profc-siieiale c po:'ìuc uvi ira.taro c v_onco.qaio 
le .«cuoio tecniche; o al l.à ot- 

:obro 1956 jK'r tult; gl: .iltr: G.usv'ppo. .. 

a- giovedì prece- 

^nto U Pasqua al lunedi 


I Collegno » ha as-unto in quest; Ir.re -; accordavieno c< n le spf 
I Cloni; un nuovo e iniprcv;«m. r.anze >:eF.a -ignora milant " 

I svilupixi D.i nif-, ail'I'Tifito m.-v c-ia no” ultimo confron..' 
I p-:ch.a;r:co. ; me.ìic; .-'anno tra l.a n.inn.i o l.i smemorato 
tentando di venire .i c.ezo deli que-:; o u-c;to improvvisamen. 
m:«:ero che circ.in.'ì.a qu/'-t ^ :e con l'affeim.izione c-«c: • 


della classe operaia, ’'•'•••••<’- „-,oUe.'i: 


.avevano cominciato a membri della sella razzislalelezioni al Parlamento. Siamo 


istituti e scuole di istruzione 
classica, sciontilica. magistra¬ 
le c tecnica. 

l„) durata delle lezìo.ni vie- 


-'.ono n.ù -o r.ìg.on; c.ne .e 
.ivevaiv» uoncr;.:e. » Dovh» lo 
affare di Suo/. — concludo 


dento Li Pasqua al l'.inedi » Le .tfonde » — diventerà 

successivo; il 25 anrile. anni- o>:roniamon:o d.fficilo inv.a- 


. . ÌIII- 4 ..Ì,’, i.i.i.i. Lriino «opra V-,—I «•'. -- ........ ...... .... . ............. -- — ,—- ... .......— —, 

ne e fa progreaire ic posizin- ^^nuto duo .-uito con a bordamitio dato fuoco ad una rafforzando >1 partito, esicn- fini dc.gli .«cr'.itinì: dal .g;orno| 

ni conquistate nella lotta per agenti della jxjlizia america- croce d; legno dav'anti alla .lenòone ruinuonza. co-.ducen- .ii inizio deile lozioni al 22] 


(Ku Kln.c KIfln)|ccrti 


(versano della liberazione; il caro -cnz.i rutore ..i ?o:-'i5-[conciuiro d.mc.-'-,-» Tr.-. q.n.-tì.| 
|l. ma.ggio. festa del lavoio; il nota occidentale ». I'.a S-Jgnora cèsir.-, Rom.v Pra ' 

giorno dclF.Asccnsione; il .All'interno dell., Fianc..», vatToni.ab.tante ., Mil.an . ''ol 
g;,,-no del Corpu.s Domini; il dove la crisi economica si ag- aveva creduto d; ^c^ 1 no^ce^e • 
2 giugno, data della fonda- grava ogni giomo d: più ri- nello smemorato ù Belio di cui i 


i coinunisti «vedcsilne ripartita in tre periodi •ii(giornò dclF.Asccnsione; 


ici.o invo- 
..1 solida- 


z» dijfcrnione e la pace, per che -i orano ..ccortl 
:a liberta c la Costituzione, -uomo .-innato (.m 
per le riforme c il progre.^tn ^ .j -agazzo. 
economico e sociale, favorisce DiiOnnetat,-» pcr 
i uruta delle forze democrati. previsto. Walgenb; 


croco d; legno dav'anti allaj h nòone l'mniionza. cv.ducon- .ii inizio delle lozioni al 22 
casa di una donna bianca che èo una l.mga polUic» di unità iicembro; dal 7 gennaio al 18 

il.___J-» __ . C. ^ -.1 


uomo 

Centinai.» .1: vi-.tator; a. -o 
no recati a vederlo, nella -pc- 
ranza di ravvisare in lui 
c.ingiiin:,-» d.'p«-Tr.v q-n-.-tì. 
I la, .«.ignora Cesir.-, Rom.v Pra 
vatToni.ab.tante ., Mil.an . ''O 


'alo Matteo Paniucr. 

«Niente lo può d.mostra;? 
— ha detto — ma ;o sono Mat 
teo P.iniac»-» so:io nato a Co 
«ranz.ì o nn -i-no trasferte a 
C'anib'. qii.m.;.' or.» b-amb;no »> 


ionio .-innato lOn l.a .lonna ài sta prodigando pc; fare'* 
il ragazzo. ammettere in una scuola pub- ” 

DiiOrinctat*-» per q.ie^to im- blica frequentata da bianchi *' 
evisto. Walgcnbach aveva un bambino negro. 


àt.i prodigando pc; farei'*3'^‘*hno un contnbuto 'ompr.' n.jrzo; dal 20 marzo alla f ne giugno. SS. .Apo.stoli Pietro e 
mettere in una scuola pub- lilLv loi*a por la paio ielle lez.on;. che àaia .-.ucco,-?- Paolo; il g.orno del Santo ra¬ 


zione della Repubblica; il 29jseliia di scoppiare in conflitti non aveva piu notizie dal 1.^**') j — 


riF.Tno iNfiK \o direftore 
.\niriio < oppola vice d)f. resp. 


.1 .«vcialismo • 

T.to ratmiro To|ìiatti 


'.V amente .stabilita. 

I gi.vrn; o i pe::»'*di d; va- 


.'oci.di dolorosi. 
.Vbbia.mo riferito 


'tron.-» d»-*! comune «c.-fe della giorni deli.-» » b..;taei;a del (sanità 
siniola. Ipanoche ha «apposto i for-I mezzi 


quando questi combatteva - i. •-'L'-'U ».imrizz..7.o.ic a gioniav 
q-uesti fronte greco. Le ind.-igin. de. 'i‘''Tr3.c r tx... oci ■; gcrnaio lOo- . 
a del sanitan. condotte con tutt» i STahi'.irr.enm Tipcnr. ftsis.v 


dlspo.-;z:lonc dcllulvia IV Novembre 









